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NUOVA TEMPESTA SULLA NOMINA DEL DIRETTORE GENERALE | IL GOVERNO LI RIMBORSFRA” 


Letizia Mora 


Si sc 


AUDITEL 
«Rocca» 
| stravince 
| eProietti 
querela 


ROMA — Neanche il 
calcio riesce a frena- 
re l'avanzata del 
«Maresciallo Rocca», 
il serial interpretato 
da Gigi Proietti, che 
martedì ha mantenu- 
to intatto il suo eser- 
cito di appassionati. 
Ma la festa Auditel 
viene ancora distur- 
bata dalla stessa as- 
sociazione per la dife- 
| sa dei consumatori 
che, giorni fa, aveva 
Uewunciato fo sceneg- 
giato all'Antitrust 
per «pubblicità in- 
gannevole»: ora è a 
Proietti che chiede 
un risarcimento dan- 
ni di 5 miliardi di lî- 
re. Ma l'attore roma- 
no risponde per le ri- 
me e annuncia un 
raffica di querele. 


| nSpettacoli 
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IL PICCOLO 


Giovedì T marzo 199 


al 


CCA» 


ROMA — Enrico Miche- 
li bocciato. Aldo Mate- 
ria fino a nuovo ordine, 
Letizia Moratti in una 
giornata di fuoco cesti- 
na il candidato dell'Iri e 
affida al vicedirettore 
generale la poltrona di 
Raffaele Minicucci, sca- 
tenando polemiche To- 
venti e la reazione 
dell'azionista di riferi 
mento, che annuncia 
azioni legali. Uno scon- 
tro senza precedenti. 
Per dire no al candidato 
dell'Tri, a Letizia Morat- 
ti è bastata meno di 
mezz'ora. In apertura 
dell'assemblea degli 
azionisti Rai ha spiega- 
to le Tagioni del consi- 
glio di amministrazio- 
ne. Serve, ha detto, un 
manager interno, con 
un profilo professionale 
in grado di contempera- 
re le esigenze del servi- 
zio pubblico e degli azio- 
nisti. A quel punto la 
bocciatura del direttore 
generale dell'Iri, Enrico 
Micheli, era chiara a tut- 
ti. Ed-è puntualmente 


Ancorain ballo 

i diritti sul calcio: 

oggi un incontro 
a Bruxelles 


arrivata, insieme alla al 
la sfida aperta all'azioni- 
a. 

ur dopo la fumata ne- 
ra, il colpo di scena. In 
una riunione del Cda il 
vicedirettore Materia ri- 
ceve l'investitura uffi- 
ciale, «per il tempo stret- 
tamente . necessario in 
attesa della urgente no- 
mina del nuovo diretto- 
re generale». Se ne rIpar- 
lerà alla prossima as- 
semblea Cato fissata 

'11 aprile. a 
Peio ucratti così 
l’ha spuntata. Ma Mate- 
ria ha il potere di sigla- 
re tutti quegli atti bloc- 


cati da Raffaele Mini- 
cucci o è un direttore ge- 
nerale dimezzato? L'Iri 


comunque annuncia 
azioni legali contro la 
bocciatura di Micheli. 

E naturalmente fioc- 
cano le polemiche. «La 


didato dell’Iri e nomina un sostituto provvisorio 


ino altre polemiche 


signora Moratti si com- 
porta come se fosse pro- 
prietaria della Rai, con 
conseguenze molto gra- 
VI Per l'azienda, a co- 
mMinciare dal fatto che 
non vedremo più le par- 
tite di calcio A domeni- 
ca». Il leader della Quer- 
cia è il più duro. Ma la 
decisione del presidente 

ella Rai di bocciare il 
candidato Iri alla dire- 
zione generale suscita 
Teazioni violente. E' an- 
cora aperta la ferita del- 
la sconfitta all'asta del- 
la Lega Calcio. È a pale 
mica si aggi re polemi- 
ca. A difsagone Figtizia 
Moratti c'è solo Allean- 
za Nazionale, 

Lei non replica. E si ri- 
tuffa nella aa dei 


«diritti persi. Oggi a Bru- 


xelles incontrerà il Com- 
missario Ue alla concor- 
Tenza Karel Van Miert, 
Splegandogli i motivi 
della diffida presentata 
contro la Federcalcio e 
‘a Lega Calcio. Non si sa 
ancora come finirà que- 
sta «guerra». 
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CON TITOLI DI STATO 


gran rifiuto Gli arretrati Inps: 


via al pagamento 


«MANOVRA ELETTORALE» 
Confermate le attese: 
l'inflazione cala al5% 
E qualcuno sospetta 


ROMA — E' scontro politico anche sull'inflazio- 
ne, che a febbraio è calata al 5%: Forza Italia de- 
muncia che «sono state mescolate le carte in tavo- 
la per una evidente manovra elettorale». Smenti- 
sce il sottosegretario alla presidenza del Consi- 
glio Guglielmo Negri: nessun condizionamento 
elettorale, risponde, «a meno che non si pensi 
che l'Istat comunichi dati di comodo, e siccome è 
un'organizzazione seria e precisa non vedo come 
si possano fare certe affermazioni». 

Il calo dell'inflazione a febbraio era atteso, e 
ieri è stato confermato: +0,3% mensile e +5% 
tendenziale (su febbraio ‘95) contro il 5,5% di 
gennaio, Per marzo, mese in cui ci si libererà de- 
gli effetti negativi della manovra del '95, si pre- 
vede un'ulteriore riduzione. Il vicepresidente 
della Confindustria Carlo Callieri ipotizza un 
4,5%. 


In Economia 


de SS ingl nn] 
MILANO: NON LUOGO A PROCEDERE PER LE ACCUSE AVANZATE DA SALAMONE E BONFIGLI 


Si diradano le nubi intorno a Di Pietro 


ROMA — Il governo pa- 
gherà gli arretrati delle 
integrazioni al minimo e 
dei trattamenti di rever- 
sibilità con un'emissio- 
ne speciale di Bot per cir- 
ca 20 mila miliardi. I 
pensionati, però, non ri- 
ceveranno i quattrini 
tutti insieme, ma a rate. 
I rimborsi arriveranno 
prima ai più anziani. E 
probabilmente oggi il 
Gonsiglio dei ministri da- 
rà il via libera all'Inps 
per la variazione del bi- 
lancio in modo da poter 
pagare anche i 2 mila mi- 
liardi dovuti per 
quest'anno. Il che signifi- 
ca che subito aumenterà 
l'assegno mensile perce- 
pito da molti pensionati. 

Coloro che, titolari di 
più trattamenti, sono in- 
teressati dalla sentenza 
del '94 sulle integrazioni 
al minimo (la maggioran- 
za) si vedranno aumenta- 
re la seconda, ed even- 
tualmente terza pensio- 
ne, fino a 298.550 lire, 
ovvero il livello minimo 


IL VENERDI” COL «PICCOLO» | 


Schedine e Lotto: 


del 1983, anno in cui gli 
fu decurtato il tratta- 
mento attraverso una 
legge poi definita illeggit- 
tima dalla Consulta. In 
pratica i pensionati che 
oggi ricevono una prima 
pensione al minimo, al li- 
vello attuale di 659 mila 
lire, arriveranno a perce- 
pire, insieme alla secon- 
da, un reddito totale di 
circa 950 mila lire. 

L'applicazione dell’al- 
tra sentenza del ‘93 por- 
terà invece all'incremen- 
to delle pensioni di re- 
versibilità percepite da- 
gli eredi. Le reversibilità 
infatti dovranno essere 
calcolate al 60% del trat- 
tamento a cui aveva di- 
ritto il defunto, compre- 
sa l'integrazione al mini- 
mo finora esclusa dal 
calcolo. 

Dopo anni di attesa, 
dunque, oltre un milione 
di pensionati sarà rim- 
borsato come, del resto, 
impone la Corte Costitu- 
zionale. 
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Non c’è stata concussione - Per l’ex magistrato di Mani pulite resta ancora un «ostacolo» da superare 


È 


Sugifavio a giudizio per coacus- 
slonére tentata concussione. Di 
Pietro nel lungo interrogatorio si 
e difeso protestando la sua inno- 
Cenza e affermando ad alta voce 
di non avere mai commesso irre- 


BRESCIA — «Non luogo a proce- 
dere perchè il fatto non sussiste». 
Per la seconda volta in due setti- 
mane il Gup Roberto Spanò ha da- 
to ragione a Antonio Di Pietro re- 
spingendo la richiesta di giudizio olarità di 
5 Rie à. ca- 
formulata dai pubblici ministeri Fio il si En ha 
RE Fabio Salamone e Silvio dato ragione e lo ha prosciolto. 
ontigli, «Con la i i abbia- 
I due magistrati, che per mesi SRAiSOza N FORRIaD 


È i mo fatto cinquina, Con la prossi- 
hanno indagato sui presunti illeci- ma faremo tombola», ha dichiara- 


Pietro fino ad ora ha ottenuto il 
proscioglimento, oltre che dalle 
Ultime due accuse, anche dalla 
concussione ai danni dell’ ex mini- 
stro della funzione pubblica, Re- 
mo Gaspari, e dall'abuso d'ufficio. 
Inoltre lo stesso Fabio Salamone 
aveva chiesto l'archiviazione, per 
l'accusa di abuso d'ufficio formu- 
lata dal generale della Guardia di 
Finanza Giuseppe Cerciello. La 
prossima e ultima udienza preli- 
minare è fissata per il 18 marzo. 


Ced e An contro le tesi su droga e aborto 
Ulivo: Dini-Ppi, s’interrompe la trattativa 
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con Totopronostici 
giocare è più facile 


IN EDICOLA 
Ogni venerdì 


5° sen Sl aree e 
149 CRIMINI COMPIUTI DALLA BANDA IN ROMAGNA 


Al processo per l'’«Uno bianca» |Stati Uniti, il diritto al suicidio 
Pergastolo ai tre fratelli Savi 


RIMINI — La Corte d'as- 
sise di Rimini ha condan- 
e 
ore e cini I 
di camera di consiglio e 
28 udienze — i fratelli Fa- 
bio (nella foto), toe 
erto Savi all'ergasto- 
0, con l'aggravante di tre 
Quni di isolamento diur- 
Say Roberto e Fabio 
mig e di un anno di isola- 
per i oche per Alberto, 
Il Jelitti commessi 
bianca, da della Uno 
omagna 


chipinti, che erano accu: 
sati solo di una Tapi 
su non aver commesso jj 


‘atto, 


240 gr: 


90 


Tre anni 


di isolamento, 


sequestro 
di tutti i beni 


La Corte, accogliendo 
una richiesta del Comune 
di Rimini e dei rappresen- 
tanti di parte civile della 
signora Fulvia Ferrarese, 
madre della guardia giu- 
rata Giampiero  Picello, 
ucciso a Rimini durante 
la rapina alla Coop del 30, 
gennaio 1988, ha condan- 
nato il ministero dell'In- 
terno al risarcimento dei 
danni subiti dalla fami- 
glia Picello (che ha chie- 


sto un risarcimento di 
537 milioni) e dal Comu- 
ne di Rimini (che ha chie- 
sto invece 100 milioni) 
che dovranno essere defi. 
niti in altra sede. 

Peri tre fratelli Savi la 
Corte ha disposto anche 
l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici e dalla 
potestà parentale. Per i] 
Gugliotta . l'interdizione 
varrà per il periodo di de- 
tenzione. 

Sono state, in pratica, 
accolte tutte le richieste 
avanzate dal pubblico mi- 
Nistero Daniele Paci, che 
ha coordinato anche le in- 
dagini che nel novembre 
del ‘94 portarono, dopo 
oltre 7 anni di scorriban- 
de, alla cattura dei fratel. 
li Savi e degli altri mem. 
bri della banda. E' stato 
disposto anche il seque- 
stro dei beni degli impu- 
tati. 
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Campioni: 

per la Juventus 
grande lotta 

a Madrid 

ma perde (1-0) 


con il Real 
Oggi gioca 
il Parma 
contro il 

St. Germain 


IN SPORT 


ti dell' ex magistrato simbolo di to l'avvocato Massimo Dinoia, la- 
«Mani pulite», avevano chiesto il 


sciando il tribunale di Brescia. Di 
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SENTENZA DELLA CORTE DI SAN FRANCISCO 


garantito dalla Costituzione 


LE PRIMARIE 
Dole straccia 
i concorrenti 
MaForbes 

non se ne va 


HINGTON — — 
Mena Stravinto 
le primarie In otto sta- 
ti ed è praticamente 
sicuro che sarà il can- 
didato del partito re- 
pubblicano nelle ele_ 
ioni ‘presidenziali di 
novembre, ma due 
tra i suoi rivali anco- 
ra non si arrendono, 

TI miierdario Steve 
ge Uno 
ion destra, Pat Bu- 
chanan, hanno procla- 
mato l'intenzione di 
continuare a combat. 
tere. «Sembra inevita- 
bile — ha detto Bu- 
chanan — che Dole 
sia il vincitore. Ma 
Dole non ha idee, è 
‘un contenitore vuoto. 
Noi gli staremo addos- 
so e lo riempiremo 
con le nostre idee». 
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WASHINGTON — La Co- 
stituzione degli Stati 
Uniti riconosce il «dirit- 
to di morire), ha senten- 
ziato a San Francisco in 
California una Corte fe- 
derale di appello, con 
una decisione che po- 
trebbe aprire la strada al 
pleno riconoscimento 
del suicidio con assisten- 
za medica. La nona Cor- 
te federale di appello di 
San Francisco ha ritenu- 
to insostenibile una leg- 
ge dello stato di Washin- 
on che mette al bando 
Il suicidio con assistenza 
medica. E ha anche 
espresso dissenso con la 
sentenza di un giudice 
federale dell'Oregon che 
in un altro caso aveva 
abrogato la legge che per 
la prima volta in Usa 
consentiva il suicidio 
con assitenza medica. 

«Un adulto malato e 
nella fase terminale del 
suo male, ma in posses- 
so delle sue piene capaci- 
tà mentali — ha afferma- 
to il giudice Stephen 
Reinhardt nella sua sen- 
tenza — dopo avere vis- 
suto quasi completamen- 
te la sua vita, ha un for- 
te interesse a avere la li- 
bertà di scegliere una 
morte umana e dignito- 
sa piuttosto che essere 
ridotto alla fine della 
sua esistenza a uno sta- 
to infantile di impoten- 
za, incompetenza, messo 
in pannolini e tenuto sot- 
to sedativi». 

Sebbene la conserva- 
zione della vita sia una 
delle funzioni legittime 
dello Stato — ha reso no- 
to Reinhardt — «se i pa- 
zienti non sono più in 
grado di perseguire liber- 
tà e felicità e non deside- 
rano continuare a vive- 
re, l'interesse dello Stato 
a costringerli a restare 


in vita non è più preva- 
lente». 

. Nel rendere nota la de- 
clsione a favore dei so- 
Stenitori del «diritto al 
suicidio assistito» — pre- 
sa con otto voti a favore 
e tre contrari — la Corte 
federale afferma che il 
divieto viola i diritti dei 
malati nella fase termi. 
nale, che sono nei fatti 
adulti nel pieno delle lo- 
ro funzioni mentali che 
vogliono accelerare la lo- 
To morte con medicinali 
prescritti da un medico. 

La decisione sarà sicu- 
ramente utile nel proces- 
so in corso a Pontiac, in 
Michigan, contro il medi- 
co in pensione Jack Ke- 
vorkian, convinto soste- 
nitore del suicidio assi- 
stito dal medico. Oggi co- 
minciano le arringhe fi- 
nali contro Kevorkian, 
che gli avversari chiama- 
no «dottor Morte» ed è 
accusato di avere aiuta- 
to due persone a morire 
nel 1993 in violazione di 
una legge, ora scaduta, 
che bandiva il suicidio 
assistito in Michigan. 

Il «dottor Morte», che 
ha 67 anni e rischia quat- 
tro anni di prigione per i 
due suicidi assistiti in 
Michigan (ma in tutto ne 
ha ammessi ufficialmen- 
te 27), negli ultimi tempi 
è diventato il beniamino 
dei comici e degli intrat- 
tenitori televisivi. Ieri 
David Letterman, che 
tutte le sere ha una sua 
trasmissione a tarda se- 
ra, ha fatto una gradua- 
toria delle ultime barzel- 
lette su Kevorkian. Quel. 
la di maggiore successo 
al momento sembra ri- 

‘uardare il suo tentativo 

1 corrompere i giurati 
al suo processo, offren- 
do loro di ucciderli gra- 
tis. 

aa. 


nolizie/e)conzigliutili 
pencompilate ib)schedina 
del tatacalcio; 
deltotogpi 

e giocane 

allibito 


ogni settimana’ 
sulltuo\giornale 
tutte: levindicazioni] 
eli suggerimenti! 
per tentare 

la' fortuna! 


formazioni utili 


che, 


E c'è anche 


promesse del calcio. 


Totocalcio, Totogol e Lotto: 
più facile giocare. «Il Piccolo», infatti, mette- 
rà a disposizione dei suoi lettori tutte le in- 
a compilare le schedine o 
ad azzeccare i numeri fortunati. 

Otto pagine di classifiche, tabelle, statisti- 
Che, elaborazioni per tentare la fortuna. E 
In più i suggerimenti degli esperti: sistemi 
per tutte le tasche e per tutti i gusti formu- 
La apposta per voi, dalle ricevitorie citta- 

ne. 


Tutto questo è «Toto; 
settimanale che, a partire da domani, i letto- 
Tì troveranno ogni venerdì sul «Piccolo». 
un'altra novità: un referen- 
dum per segnalare e valorizzare le giovani 


pronostici», l'inserto 


da domani sarà 


iii 


ROMA — «Nell'arco di 
48 ore il Polo risolverà il 
problema delle liste, sen- 
za quote, senza polemi- 
che, senza mal di pan- 
cia». Mezzogiorno è pas- 
sato da poco e per una 
volta Gianfranco Fini 
sbaglia le previsioni. 
Non passano infatti che 
poche ore e anche a de- 
stra rispuntano le quote, 
le polemiche e i mal di 
pancia. A far saltare 
l'idillico clima tra gli al- 
leati è come al solito la 
coppia Pannella-Sgarbi 
che, corteggiata diretta- 
mente da Berlusconi, è 
andata alle trattative 
per la divisione dei colle- 
gi sicuri con la grazia 
del carroarmato. Facen- 


do saltare la mosca alna-. 


so soprattutto ai centri- 
sti del Ccd-Cdu. 
L'ingresso di Pannella 
nel Polo porta infatti a 
due ordini di problemi. 
Il primo è politico e ri- 
guarda l'incompatibilità 
tra le idee libertarie dei 
«riformatori» in tema di 
droga, famiglia e anche 
una diversa concezione 


del presidenzialismo. Il 
secondo problema è inve- 
ce squisitamente eletto- 
rale e riguarda la divisio- 
ne dei collegi. Per tutto 
il pomeriggio di ieri Mar- 
co Pannella ha attraver- 
sato il —semideserto 
Transatlantico di Monte- 
citorio alzando decisa- 
mente il prezzo. «Ci de- 
vono dare almeno i seggi 
che riservano ai centri- 
sti di Casini e Buttiglio- 
ne. E per quanto riguar- 
da il presidenzialismo 
vogliamo che il primo at- 
to del prossimo Parla- 
mento sia l'abolizione 
della quota proporziona- 
le. Spero che ci acconten- 
tino, altrimenti non ab- 
biamo nesuna difficoltà 
ad andare avanti da so- 
li». 

E su questo punto Pan- 
nella l'ha spuntata visto 
che un documento del 
Polo ha annunciato che 
proprio l'abolizione del- 
la quota proporzionale 
sarà tra i primi atti poli- 
tici che sranno richiesti 
dal centro-destra. 

Ma sul problema del 
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SEGNI INSISTE PERCHE? IL CAPO DEL GOVERNO CORRA DA SOLO, SGANCIATO DALL’ULIVO 


Il «grande centro» non decolla 


Trattative interrotte: Bianco, Maccanico e Dini stentano a trovare l’intesa - Salta l’accordo Verdi-Rete 


SPARA IL CENTRODESTRA 


Dini resta 
nel mirino 


ROMA — Boccata d'ossigeno per Prodi. C'è un muo= 
vo capro espiatorio per eccellenza, a scontare le 
«malefatte» dell'Ulivo: Lamberto Dini, Il Polo delle 
Libertà ha, infatti, focalizzato l'obiettivo sul presi- 
dente del Consiglio e, per ora, non intende spostar- 
lo. Il motivo? Le nomine ai vertici dello Stato. 

Non è andata giù, ad An la nomina di Mauro Ma- 
si, portavoce di Dini, alla direzione del dipartimen- 
to per l'Editoria della presidenza del Consiglio. 
«Non c'è niente di acido o rancoroso così come mi 
imputano i pidiessini Salvi e Angus» dice Tatarel- 
la, «se si fosse chiamato Fasi o Fusi sarebbe stata 
la stessa cosa). 

No, il problema è un altro. Il problema è che il 
Dipartimento è un centro chiave per il controllo 
del rapporto Stato-stampa-cittadini. Un centro che 
gestisce svariate centinaia di miliardi di contributi 
per l'editoria. Perchè, si chiede Tatarella che si è 
Tecato ieri mattina a Palazzo Chigi e nel pomerig- 
gio al Quirinale, Dini ha proceduto ad una nomina 

el genere senza riportarla negli atti ufficiali del 
Governo? 

Svicola il presidente del Consiglio. Da oggi in 
poi, dichiara, il governo farà soltanto le nomine 
collegate ad atti dovuti.E per sapere cosa sia un at- 
to dovuto bisognerà aspettare il verdetto di alcuni 
tecnici costituzionali interpellati ad hoc. 

Intanto, il nodo più difficile riguarda la nomina 
del presidente dell'Eni. «Ovviamente chiedo che 
non si faccia» interviene Fini che sottolinea pure 
la necessità di modificare la par condicio nel senso 
indicato da Scognamiglio, cioè inserendo una disci- 
plina per il Governo. «Altrimenti» sostiene il lea- 
der di An, «è indispensabile che il governo garanti- 
sca, coni Cnn e non con gli impegni, il 
suo rispetto della par condicio». 

Ma su Dini la butta giù dura anche l'azzurra Ma- 
iolo. «Dopo avere usato le bandiere dello Stato e 
della Ue per la presentazione della sua lista» dice 
la presidente della Commissione giustizia, «Dini ri- 
ceve a Palazzo Si i rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali di commercio, agricoltura e arti- 
gianato per esporre i suoi programmi politici. Non 
penserà mica di utilizzare le prefetture per racco- 
gliere le firme necessarie a presentare le liste?). 

Tocca al telegiornalista Fulvio Damiani, in ro- 
daggio come portavoce di Rinnovamento Italiano, 
rispondere alle polemiche. «E' in corso, da parte di 
alcune forze ed esponenti del Polo» afferma Damia- 
ni, «un tentativo accanito di demonizzazione del 
presidente del Consiglio. Coloro che puntano a de- 
monizzarlo hanno la memoria corta: sono gli stes- 
si personaggi che lamentavano analoga demonizza- 
zione nei confronti di Berlusconi SOI elezioni po- 
litiche del ‘94». 


Francesca Biancacci 


NON POTENTE 
VOLER AUT 


LA COSCIAZ 


‘pari peso nei collegi’ ha 
risposto un Mastella 
‘agrodolce. «Invece di 
parlare in astratto dices- 
sero quanti collegi vo- 
gliono e dove li voglio- 
no. E poi vedremo». E a 
fine pomeriggio addirit- 
tura su questo problema 
Casini ha minacciato di 
mandare a monte tutta 
la trattativa, parlando di 
«clima di sopraffazione». 
Poi, rincorso per le scale 


ROMA — Interrotte, al- 
meno per il momento, le 
trattative tra Dini, Bian- 
co e Maccanico per deci- 
dere se presentarsi uniti 
nella quota proporziona- 
le, dopo una lunga gior- 
nata di incontri e nego- 
ziati. Segni insiste per- 
ché la lista del presiden- 
te del Consiglio corra da 
sola. Il tempo stringe, c'è 
tempo solo fino a domeni- 
ca per la scelta del simbo- 
lo, e Mariotto vuole ten- 
tare fino all'ultimo di 
convincere Lamberto ad 
un'orgogliosa solitaria 
sfida dal centro. Arriva 
nella sala stampa di Mon- 
tecitorio apposta per fare 
dichiarazioni di fuoco 
contro l'ammucchiata 
con l'Ulivo. E, ancora 
una volta, minaccia di ab- 
bandonare il neonato 
Rinnovamento italiano 
se Dini si accorderà con i 


NM N 
LE SPARTIZIONI vei POLLO 


Politica 
o a so. Foa, li... il 
CCD E CDU LITIGANO CON PANNELLA, CON CUI ANCHE FINI E’ IN DISACCORDO SU MOLTI TEMI DEL PROGRAMMA 


E’ scontro nel Polo per i collegi 


Casini abbandona la riunione e il Cavaliere deve rincorrerlo per le scale - Durissimo anche l’atteggiamento di Buttiglione 


da Berlusconi, è tornato 
a sedersi. 

Ancora tutto da deci- 
dere anche il problema 
su presidenzialismo e 
droga. Casini e Buttiglio- 
ne su alcuni aspetti non 
sono disposti a transige- 
re. «Ci sono principi per 
noi caratterizzanti, irri- 
nunciabili in materia di 
tutela della vita , di lotta 
alla droga. Se ci sarà un 
accordo bisognerà che 


popolari di Bianco. «Ci so- 
no due centri — dice — 
uno vuole andare verso 
la seconda repubblica, 
verso le grandi riforme, 
l'altro, intorno al Ppi, è il 
residuato della prima. 
Non ci può essere nessu- 
na convergenza». «Per il 
proporzionale — spiega — 
noi continuiamo a crede- 
re in un centro riformato- 
Te moderno, europeo e, 


quindi, non disposto a ri-» 


portare in Parlamento cli- 
ma, umori e riciclati del- 
la prima repubblica». E, 
se Dini finirà con l'anda- 
re insieme ai popolari, Se- 
gni assicura che si pre- 
senterà da solo. Anche 
se, secondo calcoli reali- 
stici, non riuscirebbe a 
conquistare il 4%. 

Questa preoccupazio- 
ne, quella cioè di non rag- 
giungere il quorum che 
fa scattare i recuperi del 


su questo ci sia assoluta 
chiarezza». 

Ancora più tassativo 
Rocco Buttiglione. «E' 
vero che abbiamo rag- 
giunto alcuni punti di ac- 
cordo sulla quota propor- 
zionale, ma su altre cose 
siamo lontani. Noi abbia- 
mo convinzioni profon- 
de che Pannella o non 
Pannella, Polo o non Po- 
lo non siamo disposti a 
transigere. Su difesa del- 
la vita , lotta alla droga, 
famiglia, le nostre posi- 
zioni sono largamente 
maggioritarie nel Polo. 
Questo Pannella se lo 
metta bene in testa). 

Analoga chiusura da 
parte di Gianfranco Fini. 
«Un accordo si trova so- 


lo se non ci sarà nessuna‘ 


apertura antiproibizioni- 
sta nel programma del 
Polo. Sono ottimista per- 
chè Pannella questa co- 
sa la sa benissimo». 

Così tutti escono da ca- 
sa di Berlusconi procla- 
mandosi «ottimisti» ma 
Fini e Buttiglione, da 
una parte, e Marco Pan- 
nella dall'altra restano 


proporzionale muove pe- 
Tò anche Dini e Bianco. E 
fa spirare, nonostante le 
contestazioni di Segni, 
aria d'intesa a piazza del 
Gesù dove si è ‘svolta in 
parte la trattativa tra Si, 
Patto Segni, Mid, Rinno- 
vameto italiano di Dini, e 
i popolari. Ma Bianco ha 
visto da solo a pranzo Di- 
ni, suscitando qualche 
malumore del terzo allea- 
to Maccanico. E in serata 
Dini ha incontrato Masi, 
Boselli è D'Antoni. 

Gi ‘sono scogli da supe- 
rare SUla Reno 
dei seggi. Il Ppi, oltre alla 
visibiIN nel simbolo, 
chiede una o 
collegi. Ma la Lista Dini 
pretende pari dignità con 
piazza del Gesù, mentre 
secondo l'attuale bozza 
di accordo gliene tocche- 
rebbero trenta, e altri 
trenta andrebbero divisi 
tra l'Unione democratica 


. ll segretario dei popolari 


sulle rispettive posizioni 
sul tema della droga: an- 
tiproibizionista il leader 
radicale, contrari gli al- 
tri esponenti del Polo. 

«Domani vedremo se 
riusciremo a trovare un 
accordo - dice il presi- 
dente di An - ma io sono 
ottimista, perchè nel pro- 
gramma ron potrà esser- 
vi alcuna apertura anti 

roibizionista e Pannel- 
la credo che ne sia consa- 
pevole. Abbiamo già ac- 
cennato al problema e 
per questo - ripete - s0- 
no ottimista». 

Pannella afferma di 
«non avere preoccupazio- 
ni»: «Ho motivo di dire - 
puntualizza - che non ho 
preoccupazioni su que- 
sto tema». Ma il no più 
secco arriva dal segreta- 
rio Cdu Rocco Buttiglio- 
ne: «Se Pannella viene 
con noi, accettando una 
posizione di minoranza, 
perchè il Polo ne ha 
un'altra, allora ne siamo 
lieti. Un accordo di go- 
verno si può fare, ma fer- 
mo restando che su alcu- 
ne questioni non possi- 
mo deflettere». 


ROMA — «No, non so- 
no d'accordo con D'Ale- 
ma. Se non ci sarà una 
maggioranza, dopo le 
elezioni, occorrerà tor- 
nare a Votare, Non c'è 
da meravigliarsi, in 
una fase di transizione 
come questa, Dico asso- 
lutamente no ad un go- 
vernissimo». Silvio Ber- 
lusconi ha chiuso così 
la porta alla proposta 
di un governo di larga 
coalizione Fusecnlta dal 
segretario Pds in caso 
di un verdetto delle ur- 
ne incerto. Intervistato 
l'altra sera da Gianni 
Minoli a ‘’Mixer”, al 
suo interlocutore sulle 
larghe intese però Ber- 
lusconi ha riconosciuto 
un certo margine di fi- 
ducia ‘perchè 
«nell'esplorazione per 
trovare accordi sulle ri- 
forme istituzionali l'ho 
visto vermente determi- 
nato e deciso — ha detto 
— : faceva sul serio ed 
in quell'occasione — di- 
ce — mi sono fidato). 

E ieri il palermitano 
Enrico La Loggia, presi- 
dente dei Senatori az- 
zurri. ha ripreso il te- 
ma, gongolante perchè 
la candidatura dell'ex 
guardasigilli Mancuso 
nelle liste di Forza Ita- 
lia in Sicilia è proprio 
una ciliegina sulla tor- 
ta. Chissà — dice — che 
così non si riesca a bat- 
tere il record (più del 
50 per cento dei voti) ot- 
tenuto dal partito di 
Berlusconi nell'isola al- 
le politiche passate... 

— Senatore, Berlu- 
sconi ha bocciato 
l'ipotesi di governissi- 
mo formulata da 
D'Alema nel caso di 
un esito incerto dalle 
‘urne. Cosa ne pensa? 

«Mi sembra un ele- 
mento di chiarezza indi- 
spensabile. Basta con i 
pasticci. Noi, ovviamen- 
te, ci auguriamo di vin- 


e le altre formazioni mi- 
nori. I popolari sottoline- 
ano che al 15% accredita- 
to, secondo le previsioni 
più ottimistiche, alla li- 
sta di centro, contribui- 
sce per almeno la metà il 
Ppi, che ha avuto buoni 
risultati nelle regionali e 
nelle amministrative. La 
forza’ del nuovo partito 
del capo del governo è in- 
vece tutta da dimostrare. 


‘Bianco si è comunque di- 
Chiarato ottimista ieri se- 
Ta sull'intesa, trattando 
invece con un certo gelo 
la proteste di Segni. 

Ma sul fronte dell'Uli- 
vo non è il solo proble- 
ma. È infatti saltato l’ac- 
cordo tra Verdi e Rete 
che prevedeva candidatu- 
Te comuni, sempre nella 
quota proporzionale, sot- 
to il simbolo del Sole che 
ride. Del problema sarà 
investito Prodi. 


DOPO BERLUSCONI, LA LOGGIA 


«Senza maggioranze 
si ritornerà a votare» 
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va farle ieri. Anzi, l'al- 
tro ieri. Sono stra ur- 
genti. Il problema è che 
In quella macedonia di 
frutta mal composta 
che è l'Ulivo ancora si 
discute tra presidenzia- 
lismo e cancellierato. 
Non mi pare che'abbia- 
No le idee abbastanza 
chiare. mvece c'è molto 
da fare: il federalismo, 
la riforma delle Regio- 
ni, del Senato... 

— Come procedono 
le ‘trattative con An 
sui collegi? 

«Non credo che ci sia- 
no problemi. Né -con 
An, nè con. gli altri alle- 
ati. Entro due giorni do- 
vremmo concludere», 

— Dai sondaggi il 
partito di Fini risulta 
comunque in forte 
Crescita a scapito di 
Forza Italia. Questo 
non vi preoccupa? 

«E una bugia. Forza 
Italia è di qualche pun- 
to avanti ad An e sono 
convinto che tale reste- 
rà. L'importante, poi, è 
il risultato finale». 

— Il partito-azien- 
da, dice Storace, non 
serve più. Ma FI 
cambiata? 

«Sicuramente è matu- 
rata. E cresciuta rispet- 
to al 6 febbraio ‘94. Da- 
ta che ricordo con gran- 
de. piacere..Soprattutto 
perchè è il compleanno 
di mia moglie». 

. — Senatore La Log- 
gia, lei ha ricevuto 
proposte da parte di 
Dini? 


«Nella maniera più 
assoluta. Non banpo-" 
osato. Nessuno potreD- 
be farmi cambiare idea 
rispetto alle idee e ai va- 
lori in cui credo». 

— Le ultime nomi- 
ne del Presidente del 
Consiglio fanno molto 
discutere il Polo..». 

«Sì. Sarebbe il caso 
che sospendesse tutto. 
A meno pi Dop si trat- 

alcosa di impro- 
FOGAUILA 


cere. Ma se ci sarà stal- 
lo, bisogna tornare a vo- 
tare». 
— Ma allora le 
riforme? ti di 
«Le riforme bisogna- 


Rifondazione Comunista 
I = 


UD (Unione Democratica) 


Altri di Centrosinistra 


* Note: Il CDU è una formazione nta nel ug el 
si sono presentati in un'unica lista mentre Î 


del'95 contestualmente ai Popolari che sia lle politiche che alle europee 
$ a lista Popolari alle amministrative si sono presentati con una lista autonoma, — 
ÎI CDU era relle liste di Forza tali. Ale ultime elezioni amministrative Patto Segni con AD, la Rete e i Verdi hanno 
presentato una lista denominata i Democratici. Le amministrative si sono tenute solo su 15 delle 18 regioni italiane. 


UN 20-30 PER CENTO DEGLI ELETTORI DEVE ANCORA SCEGLIERE 


ilpeso dei 


«Non so» 


Le richieste di spazio dei «cespugli» preoccupano i partiti maggiori 


ROMA — Forse la norma che 
vieta i sondaggi nelle ultime setti- 
mane di campagna elettorale è 
un po‘ troppo generosa, se si pen- 
sa all'alluvione di dati e cifre che 
arriva ormai dappertutto, dalle 
redazioni dei giornali (e, fin qui, 
poco o nulla da dire) alle direzio- 
ni dei partiti (dove il discorso si 
complica). 

Sappiamo ormai che un 20-30% 
dei nostri connazionali non sa 
per chi votare e neppure se lo fa- 
rà. Così quella fetta consistente di 
«non so» è una sorta di «delenda 
Carthago» che assilla tutti i giorni 
i leader politici, nessuno escluso. 
Pannella, per esempio, conta di 
conservare quel 4% dei consensi 
che i sondaggi gli attribuiscono e 
che lo pongono sullo stesso piano 
della federazione cristiano-demo- 
cratica di Casini e Buttiglione; lo 
scopo dell’esponente dei Riforma- 
tori è entrare nel Polo, forte di un 
consistente pacchetto di suffragi. 
Eppoi l'antiproibizionismo di Pan- 


del 4%? 


Scontro di big in Puglia, Berlusconi-Bossi a Milano 


ROMA — Prosegue all'impaz- 
zata la galoppata per le candi- 
dature. E la corsa va avanti 


schieramento nemico l'accu- 
sa del conflitto d'interesse, 
cavallo di battaglia della cam- 
pagna elettorale del Pds nei 


tri, ex sindaco della città e 
collaboratore di Di Pietro. Re- 
sta da vedere quale sostegno 
darà l'ex pm al suo «consiglie- 


elettorale, in Puglia. Il tacco 
d'Italia rischia così di diven- 
tare il palcoscenico dei big. 
D'Alema ha infatti conferma- 


te all'ipotesi di un trasferi- 
mento in Parlamento di mol- 
ti togati devono aver convin- 
to il pm di Napoli, Nicola 


Guiderà la lista proporziona- 
le di Forza Italia in Lombar- 
dia IT, in parallelo con Berlu- 
sconi numero uno in Lombar- 


nella è destinato a scontrarsi con 
la posizione degli ex dc del Polo, 
che di legalizzazione delle droghe 
leggere non vogliono sentirne 
neppure parlare, 

Sull'altro fronte il potere con- 
trattuale dei partiti minori non È 
certo trascurabile. Nell'Unione di 
Maccanico i popolari non sono di- 
sponibili ad accontentarsi ì 
chi collegi; nell'altro gruPPo di 
centro, Segni e gli altri non si ar. 
rendono. Tutto questo anche per. 
chè un sondaggio Datamedia da 
il gruppo di Maccanico al 4,3% è 
la lista Dini Dini al 5,5%. Qual'è 
la ragione di unirsi nella competi- 
zione ‘proporzionale quando en- 
trambi si può SUDErare il quorum 


I più preoccupati per questa si- 
tuazione dovrebbero essere Prodi 
e Berlusconi: il primo sa che se 
l'Ulivo ha tre (0 
(Pds, Verdi, Union 
schio che a superare la soglia sia- 
no solo i pidiessini, col risultato 
di sprecare milioni di voti, come 


quattro) gambe 
e, Dini) c'è il ri- 


accadde ai progressisti nel ‘94; il 
Cavaliere, invece, è stretto fra il 
legittimo «espansionismo» di An 
e le esigenze dei suoi alleati, pre- 
senti 0 aspiranti che siano. —. 

Poi c'è Bossi: sa che può farcela 
anche lui a saltare oltre lo sbarra- 
mento per la Camera, e spera che 
alla fine gli schieramenti finisca- 
no alla pari per fare da «ago del- 
la bilancia». Ed è proprio sull'ipo- 
tesi di un RIO che i sondag» 
gi concorda g 
una parte 0 dall'altra conta beni 
poco, a un mese e mezzo dalle elé- 
zioni e con un quarto di elettott 
ancora formato da indecisi. 

Poi c'è il «caso Dini», che co- 
mincia ad essere un problema 
per l'Ulivo: prima lo si è accolto 4 
braccia aperte, ora ci si è accorti 
che non porta solo voti (e forse 
neppure troppi) ma anche un suo 
disegno politico autonomo. Tutto 
questo l’Italia «anglosassone» del 
Mattarellum si avvia a somiglia- 
re sempre più all'ingovernabile 
Spagna. 
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di po- 


no. Lo 0,5% in più da A 


anche per il fantino Cecchi 
i Gori. Il capo della segreteria 
del Ppi, Fabrizio Abbate, ha 
infatti smentito che sul pa- 
tron di Telemontecarlo e Vi- 
deomusic esista alcun veto 
del Pds. Il produttore cinema- 
tografico, in lizza per l'Oscar 
con «Il Postino» dovrebbe 
3 dunque competere sotto l'in- 
Îi segna dell'Ulivo in un colle- 
gio senatoriale di Firenze. La 
sinistra sembra però insiste- 
re per lo spostamento di Cec- 
chi Gori nella lista proporzio- 
nale del Ppi. Vuole evitare 
che il Polo ribalti contro lo 


timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154,000, tre mesi L. 80.000. | 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1 - Pubbl..Inf.50% | 
L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA' 7 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/3660465 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 A posizione e data prestabilita L. 290.400) 
Finanziaria L. 378,000 (fest. L. 453.600) 
R.PQ. L. 252.000 (fest. L. 302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest. 391. SR 
25.000 (fest 
crolog! 


dia I e a Palermo. Il Cavaliere 
è noto che si presenterà 
nell'uninominale a «Milano 
I» dove si scontrerà diretta- 
mente con Bossi. 


Quatrano, titolare di molte 
inchieste sulla Tangentopoli 
partenopea, a rinunciare a 
scendere in lizza con l'Ulivo. 
Sul versante del centro-de- 
stra i giochi sono già finiti. .A Varese invece tenterà di 
Con il Polo scenderà in cam- vincere un seggio Pivetti. A 
po l'ex Cassio Fiipho Ci Îl posto è stato Ne 
Mancuso nel collegio senato- ni, che correrà in un collegio 7 
rile di Roma lasciato ibero maggioritario di Torno per | "Ob Gta re TIE 
da Previti. A lui però avrebbe- rinforzare la presenza leghi- | as7i000(iesti 428,40) Appaiono L 367.000 (St L 240.00) 24 
ro riservato un collegio uni- sta in Piemonte. Confermati Di SRO Ani, Finge A L.6.600 - 13.200) 
nominale della Gamera (quel- infine i collegi di Busto Arsi- 
lo conquistato nelle preceden- zio e di Brescia rispettiva- 
ti elezioni da Fabrizio del No- mente per Speroni e Tabladi- 
Ù ©.19890.T.E. SpA 


to che correrà nuovamente 
, nel collegio di Gallipoli e con- 
temporaneamente sarà capo- 
lista nel proporzioanle. Di 
certo in quei lidi si candide- 
ranno. anche Buttiglione peri 
Ccd-Cdu e Tatarella di An. 
«Vengano pure — ha commen- 
tato il barese doc Tatarella — 
sarà così più facile per me fa- 
re la campagna elettorale», 
Il lamento del Guardasigil- 
li Vincenzo Caianiello per i 
giudici-candidati per l'im- 
provviso «vuoto che verrà la- 
sciato nelle sedi giudiziarie» 
e la tiepidità del Pds di fron- 


confronti di Berlusconi. 

Un problema analogo si por- 
rebbe per De Mita. Ieri D'Ale- 
ma ha però precisato che è 
Prodi a non desiderare una 
candidatura dell'ex segreta- 
rio Dc in un collegio uninomi- 
nale. Al segretario del Pds 
non è piaciuto affatto un tito- 
lo del «Corriere della sera» 
che gli imputava tale decisio- 
ne. Sotto il logo dell'Ulivo, 
che nella quota maggioritaria 
avrà la scritta «Alleanza per 
il governo», si candiderà sicu- 
ramente, in un collegio uni- 
nominale di Pavia, Elio Vel- 


Te», Non è escluso che Di pie- 
tro dichiari pubblicamente il 
suo voto a favore. 

A Perugia, nel collegio uni- 
nominale numero 2 dell'Uli- 
vo e come capolista al propor- 
zionale nella circoscrizione 
Lazio 2 per la lista Dini, ci sa- 
rà il ministro delle Finanze 
Fantozzi. Il presidente del 
COnsisHo potrebbe invece 
candidarsi solo nel proporzio- 
nale per non unire la sua can- 
didatura al simbolo dell'Uli- 
vo. Voci sempre più insisten- 
ti parlano di una sua «scesa 
in campo», in questo caso 
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In un fugace incontro a 
Palazzo Venezia alla fi- 
ne degli anni Trenta, Gu- 
: gliemo Marconi avvertì 
Mussolini dei pericoli e 
della Possibilità di scon- 
fitta che l'Italia avrebbe 
corso in un'eventuale 
guerra combattuta a 
fianco della Germania 
nazista. Ma Mussolini 
replicò all’inventore del- 
la radio: «Voi parlate co- 
sì perchè vostra madre 
era inglese». Marconi, 
che aveva incontrato 
personalmente Mussoli- 
ni già nel 1930, commen- 
to il suo fallito tentativo 
dicendo: «Conoscendo il 
carattere di Mussolini, 
penso che sarà irremovi- 
bile; sono certo che l'en- 
trata in guerra contro 
l'Inghilterra sarà un 
dramma terribile per 
l’Italia e per casa Savo- 
ia). 

Ghi racconta questo 
episodio è Maria Cristi- 
na © Marconi, moglie 
dell’inventore scompar- 
sa da tre anni, in un li- 
bro- biografia che accan- 
to a eventi storici e 
scientifici presenta un 
aspetto inedito della vi- 
ta di Marconi, un mari- 
to attento e un padre af- 
fettuoso («Mio marito 
Guglielmo», Rizzoli, 
Pagg. 268, lire 36 mila, 
con introduzione di 
Carlo Rubbia). Una vita 
«favolosa»: l'amore che 
scatta improvviso tra 
l'affermato e famoso in- 
ventore e la giovane ra- 
gazza figlia di nobili ro- 
mani, i primi spensiera- 
ti ‘anni di matrimonio 
passati tra un ricevimen- 
to e una ‘crociera a bor- 
do del panfilo Elettra, 
gli esperimenti di tra- 
smissione radio osanna- 
ti da tutto il mondo, la 
nascita dell’ unica figlia 
che verrà chiamata, an- 
che lei, Elettra. 

Nel grande panorama 
di mostre e commemora: 
zioni organizzati per.i 
cento anni della radio, il 
libro «Mio marito Gu- 
gliemo» fa _ conoscere 
aspetti particolari di 
Marconi: la religiosità e 
le sue frequentazioni 
con Pio XI e il cardinale 
Eugenio Pacelli, futuro 


Marconi, mio marito 
Scienza e viaggi 
| vissuti«infamiglia» 


Pio XII; la sua passione 
per il mare e per il mon- 
do «dorato» degli yacht 
club, da lui frequentati 
in tutto il mondo; la sua 
incredibile vita che gli 
ha permesso di conosce- 
re gli uomini che hanno 
fatto la storia della pri- 
ma metà del secolo, dai 
reali inglesi, a D'Annun- 
zio e Mascagni, da Roo- 
sevelt a Churchill, all'im- 
peratore Hiroito. 

Dalle numerosissime 
foto e dalla selezione di 
lettere allegate al libro 
emerge anche la figura 
di Marconi come padre, 
il suo affetto per la Ppic- 
cola Elettra che, nata 
nel 1930, rimarrà orfa- 
na a sette anni, quando 
il 20 luglio ‘37 l'invento- 
re della radio morì a ses- 
santrè anni per un im- 
provviso malore in con- 
seguenza dei disturbi 
cardiaci cui andava sog- 
getto. 

Nel libro è presente, 
come una «persona» di 
famiglia, anche il panfi- 
lo Elettra, una nave di 
Ottanta metri acquistata 
da Marconi in Gran Bre- 
tagna alla fine della pri- 
ma guerra mondiale e 
trasformata in nave-la- 
boratorio da crociera 
con venticinque persone 
d' equipaggio. La vita 
della famiglia Marconi 
si è svolta in gran parte 
a bordo dell'Elettra, in 
sempre giro per il mon- 
do. 


E quando l'inventore 
della radio scendeva a 
terra, il suo autista rus- 
so lo aspettava con auto 
da favola, come le Rolls 
Royce o una Lancia Di- 
lambda di Pininfarina. 

Nella sua introduzio- 
ne Rubbia sottolinea la 
modernità, la concretez- 
za e lo spirito internazio- 
nale ante litteram delle 
ricerche di Marconi, e 
mette soprattutto in evi- 
denza quanto imprepa- 
rata fosse allora la co- 
munità scientifica ri- 
spetto a questo pioniere, 
e quanto poco l'Italia ab- 
bia apprezzato, valoriz- 
zato e sfruttato le sue 
scoperte quando avreb- 
be potuto averne l'esclu- 
siva. 


MUSICA:INCONTRI 


Sale in cattedra 


il prof. Guccini 


UDINE _ 


Oggi i itaria di Palaz- 
zo Antonini So nella sede universitari 


sore da 


me, salirà in cattedra un profes- 


Guccini. 9 Speciale: il cantautore Francesco 


conferenza ins; 
1 eri 
che, per il Second 


ui, infatti, il protagonista di una 
a nel ciclo «Passioni estreme», 


studiosi, registi, o, anno, propone incontri con 


neo friulano con il 


Gal e attori. Organizza l'Ate- 


Consorzio Universi entro Servizi e Spettacoli, il 


di Udine. 
Guccini, uno dei cani 


del ricordo. 


ario 


N, n ta 
ri, il cui nome resta legat 
comotiva»; «L'avvelenat 
ci», «L'opera buffa», fino alw 
sius Guccinii», parlerà dell'i ti 
c'è tra la sua scrittura e la dimensi legame che 


del Friuli e la Provincia 


o gr italiani più popola- 
avea doni come «La lo- 


‘Ci come «Radi- 
imentissimo, «Parnas- 


lone poetica 


Guccini, quindi, salirà in Cattedr. 


i a 
più da scrittore, che ha pubblicato cop® 


ni arlare 


3 DREI Fo parlare 
i libri «Croniche epifaniche» e «Vacca di rinelli 
ne», che come musicista. Del resto, chi UD ca- 


propria se lo aspettava. 


UDINE — Si intitola 


l'autore) il convegno 
internazionale di studi 
cinematografici in pro- 
Bramma dal 21 al 23 
Marzo a Udine. Lo or- 
Banizzano, — nell'aula 
imagna dell'Ateneo friu- 
LO ione xl Università, 
li del cin aliana circo- 
Nate del GE le «Gior- 

È Pordenge a muto» 
Versità gi Ne e l'Uni- 


ibri, quelli di Guccini, che, “comunque 
tengono in pieno il mondo raccontato inm 
Go «bastardo di confine» sospeso tra l'Emili 
‘est. 


«L'autore prima del- © 


DE dita 
bene la sua attività di cantautore, dj ,ONosce 


Po 


È ù EaSE 
musica, questo passaggio alla scrittura el 


’ Cor. 
“Sica, 


ia e 


CINEMA: CONVEGNO 


Dedicato ai registi 


ni Rondolino, André 
Gaudreault, Antonio 
Costa, Kristin Thomp- 
son e Gian Piero Bru- 
netta. All'intermo de- 
gli incontri, che arriva- 
no esattamente a un 
anno di distanza da 
quelli dedicati al colo- 
re nel cinema muto, 
verranno proiettati an- 
che rarissimi filmati, 
realizzati nei primi an- 
ni del Novecento, con 
vedute di una Udine 
inedita e bellissima. 
Una città di cui sono rl- 
maste, ormai, soltanto 
le tracce. 


Cultura 


MOSTRA: MILANO 


Puskin a porte aperte 


Rarissime e famose opere impressioniste e «post» dal museo russo 


disegni facenti parte del- 


Monet a Picasso»: opere 
Viste sui libri d’arte ma 
guardate con meraviglia 
Soltanto da chi ha visita- 
to il grande museo mo- 
scovita. = 

Sukin e Morozov, fami- 
glie rispettivamente di 
mercanti di stoffe e di 
imprenditori tessili, si 
erano stabiliti nella capi- 
tale russa alla fine del 


secolo XVIII quando i, 


collezionisti erano estre- 
mamente rari. Sergej 
Sukin e Ivan Morozov 
soggiornavanio spesso ic 
Parigi e, quasi contempi 
raneamente, iniziarono 
ad acquistare dipinti dl 
artisti non considerati 
«degni di un museo): Uo- 
mini di cultura, aveva- 
no intuito la grandezza 
di quelle opere. Sul mer- 
cato vi era un'intera Tac- 
colta rifiutata dal Lou- 
vre. Proveniva da una 
mostra che aveva VO 
scalpore nell'aprile 
1874. Louis Loray, un 
cronista del foglio sattri- 
co «Charivari», SCerisse 
che si trattava di una 
sconosciuta «Ecole im- 
ressioniste» non sapen- 
do di battezzare così la 
corrente pittorica che 
avrebbe inaugurato la 
stagione dell'arte moder- 


de. collezione è arriva- 
ta intatta fino ai nostri 
giorni, nonostante la Ri- 
voluzione d'Ottobre, an- 
zi fu proprio Lenih a giu- 
dicarla di «importanza 
panstatale per la causa 
dell'istruzione popola- 
re» nel 1923 ea riunirla 
in un unico museo. Nei 
primi anni del secondo 
dopoguerra, Stalin, fana- 
tico assertore del «reali- 
smo socialista», impose 
la chiusura del museo 
assegnandola al «Pu- 
skin». 

Un rigoglioso arbusto 
di «Lillà nel sole», dai te- 
neri colori, è il benvenu- 
to che Claude Monet dà 
al visitatore. Il quale sa- 


rà accompagnato DT 
tutto il percorso della 
mostra da una grafica 
che riproduce pagine 
scelte sull’'impressioni 
smo e i suoi sviluppi, a 
cura di Paolo Biscottini, 
direttore di Palazzo Rea- 
le, e di Stefano Zuffi. Mo- 
net è presentato da Mar- 
cel Proust che definisce 
«rosa e già fresca e not- 
turna» «La Cattedrale di 
Rouen al tramonto», 
esposta assieme agli Lo 
«Scogli a Belle-Ile», alle 
«Ninfee bianche» e @ 
«Vétheuil» il cui è evi- 
dente il tormento dell'ar- 
tista di fissare la bellez- 
za dei colori cangianti. 
Di Pierre-August Re- 
noir è «La Grenouillére», 
che dipinta nel 1869, è 
uno dei primi quadri di 
paesaggismo impressto- 
nista e coglie tutti i colo- 
ri della luce di una gior- 
nata di sole in riva a 
uno specchio d'acqua. 
‘Renoir era la personifi- 
cazione del pittore en 
plein air e, costretto a la- 
vorare al cavalletto, ave- 
va acuta la nostalgia del 


Una collezione 


straordinaria, 
rimasta integra 
nonostante tutto 


sole come dimostra il lu- 
minoso «Ritratto dell’at- 
trice Jeanne Samori». 

Anche se esposte in sa- 
le diverse, è interessante 
confrontare il candore 
romantico della «Balleri- 
na dal fotografo» di De- 
gas con la sensuale viva- 
cità del pastello a tempe- 
ra «La cantante Yvette 
Guilbert» di Toulouse- 
Lautrec. 

Gli impressionisti usci- 
vano dagli atelier ma 
mon sempre si recavano 
în campagna o lungo la 
Senna. Edouard Manet 
girava per Parigi e, re- 
porter con la matita, do- 
cumenta nella «Barrica- 


ta» — divenuta una lito- 
grafia — una scena della 
Comune del 1871, men- 
tre Pissarro, stabilitosi 
nella capitale francese 
nel 1890 dopo ‘aver di- 
pinto gli ariosi «Giardini 
dell'Île de France», ri- 
trae paesaggi urbani 
inondandoli di luce co- 
me  nell'«Avenue de 
l'Opera». 

Tre i Van Gogh in mo- 
stra, due dei quali noti. 
Sono il «Ritratto del dot- 
tor Felix Rey» che curò 
il pittore ricoverato ad 
Arles per essersi inferto 
una ferita durante una 
lite con Gauguin, e «La 
ronda dei carcerati», 
ispirata da un'incisione 
di Doré. 

Una decina di anni 
dopo quel fatidico ‘74 
che segnò la nascita del- 
l'Impressionismo, Alfred 
Sisley lavorò a fianco di 
Monet, del quale «Il giar- 
dino di Ernest Hoscede 
a Mongeron» e «Radura 
nel bosco» risentono l’in- 
flusso nei loro aspetti 
più mutevoli ed eterei. 
In seguito Sisley impri- 


ga a Giur 
| Grange faune 
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Sresponiia eo 


bPeude tot 
tuba VOmiliza Dan 


ques faune Chevsus Jo 
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Sigle tarda 


«Ritratto di fanciulla» di Van Gogh. La Mostra resta aperta fino al 30 


giugno. 


merà alla sua pennella- 
ta una maggior forza 
scegliendo colori più ac- 
cesì. 

Del Postimpressioni- 
smo — termine che sta a 
indicare il periodo fra il 
1886 e la nascita del Cu- 
bismo, intorno al 1907 -— 
ci sono in mostra cinque 
dipinti di Cézanne, tra i 
quali il possente «Autori- 
tratto» e «Castagni e fat- 
toria al Jas de Bouffan», 


. dove il rilievo dell'imma- 


gine prelude già al Cubi- 
smo. 

Da segnalare di Gau- 
guin il primo dipinto 
eseguito a Tahiti («Fiori 
di Francia»), il famoso 
«Sei gelosa?» e «Il gua- 
do» realizzato due anni 
prima di morire nel 
1903. 

Il doganiere Rousseau 
è lontano dall'Impressio- 
nismo col primitivismo 
di «Veduta del parco di 
Monsouris» e con le re- 
miniscenze esotiche del 
«Giaguaro che attacca 
un cavallo». 

In «Spiaggia verde» e 
«Polifemo» di Maurice 
Denis, artista di punta 
del gruppo «nabis», si 
fondono classicismo e 
arditezza moderna alla 
Cézanne. 

Di Bonnard, noto so- 
prattutto per i suoi nudi 
femminili, c'è una sola- 
re «Senna a Parigi» che 
lo lega all'Impressioni- 
smo pur non apparte- 
nendo lui ad'alcun cena- 
colo artistico. Noti i tre 
dipinti di Matisse («Bois 
de Boulogne», «Pesci ros- 
si» e «I nasturzi»), ecco 
il suo seguace fauve, 
Dufv, con «14 luglio a 
Deauville» e «Castello di 
La Roche Guyon», prima 
prova cubista di Braque. 

E siamo al Picasso del 
«periodo blu» con «Arlec- 
chino e la sua amica», 
del «periodo rosa» con 
«La testa del vecchio 
con tiara» e alle cubiste 
«La casa nel giardino», 
«La regina Isabella» e 
«Donna con ventaglio». 

Una bellissima mostra 
da gustare poco a poco, 
folla permettendo, con 
l'ausilio del catalogo 
Electa a cura di Marina 
Bessonova, che pubblica 
un saggio di Eugenija 
Scorsa; la riprodu- 
zione a colori di tutte le 
opere esposte e preziose 
informazioni e giudizi 

Alberto Morsaniga 


ARTE 


Il Piccolo [3] 


Ilvetro veneziano 
trova un futuro 
nel ricco Giappone 


VENEZIA — Con l'aiu- 
to finanziario e tecni- 
co dei giapponesi Ve- 
nezia ha deciso di ri- 
lanciare nel mondo la 
sua arte del vetro e i 
suoi tesori culturali. 
L'assessore alla cultu- 
ra Gianfranco Mosset- 
to ha infatti annuncia- 
to ieri a Tokyo la fir- 
ma di un accordo con 
la Ukai Corporation, 
un gigante della risto- 
razione, per il finan- 
ziamento della prima 
esposizione internazio- 
nale del vetro d'arte 
intitolata «Aperto Ve- 
tro», che si terrà a Ve- 
nezia dal 12 settem- 
bre al 10 novembre. 
L'industria vetraria di 
Murano raggiunge un 
fatturato annuo di du- 
ecentoquaranta miliar- 
di. 

Tokio diventerà an- 
che la sede di una 
«Fondazione Pro-Vene- 
zia» destinata a racco- 
gliere nel mondo fondi* 
privati a sostegno del- 
la riorganizzazione 
dei vari musei vene- 
ziani. 

Sul progetto hanno 
raggiunto ieri un ac- 
cordo di massima al 
ministero del turismo 
e dei trasporti giappo- 
nese l'ambasciatore 
italiano Giovanni Do- 
minedò, l'assessore 
Mossetto e il ministro 
Yoshiyuki Kamei. 

Essa avrà il ricono- 
scimento ufficiale del 
Comune di Venezia ed 
avrà presto anche una 
sede negli Usa. 

Fra i progetti finan- 
ziati dalla Legge spe- 
ciale per Venezia (set- 
tanta miliardi entro il 
1997) ma che necessi- 
tano di finanziamenti 
privati urgenti per es- 
sere resi culturalmen- 
te operativi, Mossetto 
ha citato la trasforma- 
zione di Piazza San 
Marco in un unico 
grande museo, il re- 
stauro del palazzo set- 
tecentesco di Ca’ Rez- 
zonico sul Canal Gran- 
de, e la creazione di 
un nuovo museo d'ar- 
te contemporanea 
presso i Giardini della 
Biennale. 


SCRITTORI: VIENNA 


Il povero Schnitzler perde il buon nome 


Riesumata dal Burgtheater un’ opera «fallita», che non meritava affatto di andare in scena 


VIENNA — È sempre un fatto curioso 
se a distanza di sessantaquattro anni 
dalla morte di un drammaturgo nel car- 
tellone di un teatro compare la prima 
assoluta di una sua commedia. È suc- 
cesso in questi giorni al Burgtheater di 
Vienna con «Die Familie» (La famiglia) E qui sor; 
di Arthur Schnitzler. Dato l'autore, più 
che comprensibile era la grande aspet- 
tativa per questa novità tarda. E altret- 

SE la delusione dopo il debut- 


tanto gr: 
t 


1893, dun 
tol». Ma Sc 


LIBRIIN BREVE 


crono Stime recenti, 

11 per cento della 
trova 2lone italiana si 
tà, Vivere in pover- 
A cosa significa 
Snte . essere 
sono le 


Socia], Protezioni 
deboli P®t le TORO 
Stato? «La 


Ù ‘a Sara, Ne; 
ti nella facoeno, 


ze politiche St 


Mulino, pagg. 320, Ul 
36 mila) — è un fenome. 
no complesso, in cui gi 


N dramma fu scritto tra il 1892 e il 
e parallelamente a «Ana- 
itzler vi lavorò anche nel 
1894, quando pensò a una continuazio- 
ne e una rielaborazione, con sposta- 
menti di scene e con l'aggiunta di un 
quarto e un quinto atto, per i quali 
scrisse alcuni appunti. Nel complesso 
un lavoro che occupò quindi l'autore di 
«Girotondo» per parecchio tempo e che 
nella forma giunta fino a noi si articola 
in tre atti e dispone di un intreccio 
compiuto spa dna Tone per il secon- 
con finale tragico. 
TR Rn ciò, nelle opere complete 
edite dal tedesco Fischer Verlag, «Die 
Familie» è contenuta nel volume «En- 


setto di 


locandina? 


intrecciano processi mol- 
to differenziati. In poche 
parole si potrebbe dire 
che per non essere pove- 
ri bisogna sostanzial- 
mente lavorare, possede- 
re un'istruzione, essere 
nutriti, stare bene di sa- 
lute, e abitare in una ca- 
sa decente». Se uno di 
questi fattori va in tilt, 
può innescarsi una spira- 
le che conduce alla po- 
vertà, anche perché, e 
qui entra in gioco il TUO- 
lo dello Stato, da noi 
Manca una politica che 
affronti la povertà come 
fenomeno multidimen- 
Sionale. Mentre le città 
Si riempiono di nuovi po- 


opportuno s 


tworfenes und Verworfenes); cioè nel- 
l'insieme di carte del lascito; fatte di 
Progetti, abbozzi e scarti. Schnitzler cal 
somma non la considerava UN Opera tl 
nita e mai la finì nei trentasette anni di 
Vita successivi alla prima stesura. i; 

fe la questione; © glusto e 
lare, per così 
un defunto un testo che per 
quasi quattro decenni egli lasciò da par- 
te, e metterlo in scena col SUO nome in 


dire, dal cas- 


Ed è giusto, se proprio si vuole disat- 
tendere la #60 SE l'autore, affidar- 
ne l'allestimento, come hà fetto il Bur- 
Btheater, a una compagnia la cui resa 
medio-bassa è forse dovuta principal. 
mente a una regia mediocre, con una 
scenografia che pare ORE nei ma- 
gazzini e con dei costumi s 
te Drieeni A CS non pare giusto. 
Un'operazione di questo genere, se pro- 
prio si Vuol fare, ci Deb doveroso 
compierla in altro modo... _. . 

Il testo è una velina che indica uno 
Schnitzler giovane e vicino al gusto na- 
turalista. Solo due persona88! appaiono 
abbastanza abbozzati: i due protagoni- 
sti. Lui, Ernst Moser, giovane di buona 


stupefacen- 


veri, il futuro non pro- 
mette niente di buono, 
vuoi per Via della tra- 
sformazione del sistema 
di protezione Sociale av- 
viata con gli puri a e 
i per ‘arattere 
frammentario dei relati 
vi provvedimenti legisla- 
tivi. a 
Un'unica segnalazione 
per tre volumetti appe- 
na pubblicati dalla casa 
editrice Guanda nella 
sua collana «Le piccole 
fenici» accomunati dallo 
stesso numero di pagine 
(94) e stesso Drezzo (lire 
10 mila). Si tratta di 
«Detti di un maestro 


famiglia, lei, Anna, «sisses Madel» di 
bassa estrazione. L'amore è nato e cre- 
Sciuto in un anno e mezzo di viaggio in hai disgusto 
Italia, Ora, di ritorno a Vienna, la fami- 
retende l'inserimento del 
iovane nell'azienda e nella vita socia- 
e, con un matrimonio conveniente. Lui 
recalcitra, tutto gli è estraneo. Anna 

famiglia e nel suo de- 
leterio ambiente, fatto tra l'altro di una 
sorella sposatasi con la dote lasciatale 
da un ricco amante, e da un'amica di 
infanzia che si è data al teatro e ora si 
ripresenta elegante e proprietaria di 
una casa in campagna regalatale da 
una «anziana vedova amante dell'ar- 


glia di lui 


torna a vivere in 


te). 


‘Anna il tradimento de 


| 
Ernst, dal canto suo, ha una sorella 
civetta e vuota, che tuttavia, è conscia 
degli svantaggi di essere nata femmina 
in una società in cui tutto è permesso 
solo agli uomini; Ernst ha pure una ma- 
dre macchiatasi di un'avventura con 
un ufficiale, amico di famiglia; e ha un 
padre scialbo, che SCOPE per bocca di 

lla moglie, la sera 
in cui tenterà di buttare fuori casa la. suo 
Tagazza giunta in visita segreta. Ed è 


e tre le cose 


proprio questo alterco a gettare le basi 


‘oga», del guru bengale- 
ni 5or Ramakrsna, di 
«Le parole di San Fran- 
cesco», a cura di ‘Annali- 
sa Agrati, e del saggio di 
Hannah Arendt «Sulla 
violenza». Dalla spiri- 
tualità religiosa che per- 
vade sia gli insegnamen- 
ti del pensiero orientale 
che le pagine del santo 
d'Assisi, si passa, nel 
pamphlet della Arendt, a 
Un'analisi razionale, nu- 
trita di passione civile e 
morale, di un fenomeno 
che segna tristemente le 
vicende umane. 

ceri 
Scrittori si nasce? No, 
lo si diventa, studiando 


le opere altrui ed edu- 
cando (attraverso questo 
studio) le proprie attitu- 
dini. Parola di Raffaele 
Crovi, che dall'alto della 
sua esperienza di saggi- 
sta, poeta e narratore, 
ha distillato un cruciver- 
bone di consigli, digres- 
sioni sulla letteratura, a 
ruota libera: «Parole in- 
crociate» + (Piemme, 
pagg. 189, lire 27 mila). 
Nessuno si illuda di di- 
ventare Calvino leggen- 
do le pagine di Grovi, ma 
l'idea di fondo è giusta: 
«Scrivere fa bene alla sa- 
lute perché è un dialogo 
tra esperienza e intelli- 
genza; scrivere è pensa- 
Te e progettare; racconta- 


drammaturg 


di un repentino finale, in cui Ernst, so- 
raffatto dalla vergogna per la madre o 
per l'ipocrisia che regna 
nel suo ambiente sociale, o di dispera- 
zione per la propria situazione, o tutte 
, Si getta dalla finestra. 
Sono diversi i punti oscuri in questa 
commedia, e nell 
Florentin Groll non contribuisce a chia- 
rirli. Quale sia il senso dell'operazione, 


la sua messa in scena 


dunque, sfugge, e viene da pensare a 
una maldestra ammenda del Burgthea- 
ter che dalla direzione di Claus Pey- 
mann non brilla per attenzione al 
0 viennese. Ma se così è, la 
scelta è davvero infelice. Più serio an- 
che nei confronti del pubblico sarebbe 
stato un adattamento firmato da un au- 
tore che si fosse preso la responsabilità 
di studiare gli appunti di Schnitzler sul- 
la caraterizzazione dei personaggi e ne 
avesse tratto quindi una versione rap- 
presentabile. Anche solo per fare giusti- 
zia alla memoria del drammaturgo. Il 
quale nel suo diario del resto annotò 
con, ci pare, sufficiente chiarezza, il 

giudizio 


. giu sul dramma: «"La 
famiglia”: completamente fallito». 
Flavia Foradini 


re storie o la propria sto- 
ria significa Tievocare e 
Insieme capire». Anche 
se le pagine restano nel 
cassetto, scrivere non è 
mai inutile, anzi, magari 
avessero fatto così tanti 
scrittori «laureati»... 
ren 

Sicuramente Coraggio- 
sa (in un mercato edito- 
riale tutt'altro che co- 
smopolita come il no- 
Stro) la scelta della casa 
editrice milanese Luni 
di pubblicare il poeta af- 
gano Said Bahaudin 
Majrouh. Morto assassi- 
nato per ragioni politi- 
che nel 19887 considera- 
to il massimo esponente 
della letteratura dell'Af- 


«Vogliamo riorganiz- 
zare i rapporti cultura- 
li di Venezia con il 
mondo - ha detto Mos- 
setto durante una con- 
ferenza stampa -. Il 
Giappone riveste in 
questo senso un’'im- 
portanza particolare. 
La Ukai fornirà due- 
cento dei seicento mi- 
lioni necessari per 
l'esposizione di Vene- 
zia, e con una serie di 
iniziative di supporto 
diventerà una specie 
di ambasciatore in 
Giappone della cultu- 
ra veneziana del ve- 
tro». 

La Ukai Corpora- 
tion appare conscia 
del ruolo. Essa aprirà 
il 10 luglio ad Hakone, 
ai piedi del Monte 
Fuji, il primo «Vene- 
tian Glass Museum» 
al mondo, una grande 
area espositiva, parte 
all'aperto, destinata a 
ospitare, esporre e 
vendere il meglio del- 
la produzione vetraria 
d'arte e parte delle 
opere dell'Esposizione 
internazionale. Mura- 
no fornirà alla Ukai in 
esclusiva una linea di 
prodotti vetrari per il 
solo Giappone. 

La nuova manifesta- 
zione espositiva vetra- 
ria internazionale di 
Venezia si terrà ogni 
due anni in alternati- 
va alla Biennale d'arte 
e verrà presentata uf- 
ficialmente in Italia in 
aprile. 

Quest'anno essa pro- 
porrà in vari spazi 
sull'acqua, su terra e 
in sospensione sui ca- 
nali, cento opere di al- 
trettanti artisti sele- 
zionati fra dinquecen- 
to più rappresentativi 
di una decina di paesi, 
fra cui Dale Chihuly, 
Stanislav Libensky, 
Bertill Vallien, Ann 
Wolff, Klauss Moje, Li- 
no Tagliapietra, Mako- 
to Ito e Ruri Iwata, 

Prestigiose vetrine 
saranno il Palazzo Du- 
cale, il Museo Correr, 
Ca' Rezzonico e il Mu- 
seo Vetrario di Mura- 
no. 


ARTE 
Esportare 
Freud? No. 
E il quadro 
«Sparisce» 


LONDRA —. Aspro 
braccio di ferro tra 
una collezionista 
d'arte americana e il 
governo britannico 
sull'esportazione di 
un quadro del famo- 
so pittore Lucian 
Freud. Il ministero 
dei Beni culturali ha 
negato all'anonima 
appassionata una li- 
cenza per portare ne- 
gli. Stati Uniti «The 
Painter's Room», di- 
pinto da Freud nel 
1943 all'età di 21 an- 
ni e acquistato nel 
‘94 per un miliardo 
di lire.. Per vendicar- 
si, Ara ha deci- 
so di depositarlo in 
una cassaforte. Lo 
Stesso pittore si è det- 
to scontento e dispia- 
ciuto che il suo qua- 
dro finisca in un 
oblio decennale, 


Sempre più poveri in Italia. Ma qualcuno fa finta di non vederli 


ganistan, Majrouh ave- 
Va Interpretato nella sua 
opera il difficile ruolo di 
ponte tra Occidente e 
Oriente. Un Saggio del 
suo impegno ci é-offerto 
nel poema epico «Il vian- 
dante di mezzanotte» 
(pagg. 160, lire 29 mi- 
la), nel quale Majrouh 
isce a conciliare due 
mondi apparentemente 
così distanti, il patrimo- 
nio filosofico dell'Occi- 
dente e la tradizione del- 
l'Oriente, all'insegna del- 
a comune aspirazione 
ad una libertà e ad un 
amore che trascendano i 
limiti dell'individuo e 

della storia. 
p.mar. 


ai O 


yuli ii Rim n Lai 


Dani settimana 
sul'tuo giornale 
| tutte le indicazioni! 
edi suggerimenti 
per tentare 
la fortuna 


en 
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EMISSIONE SPECIALE DI BOT 


Pensioni, via libera 


|_ OggiilConsiglio dei ministri 


‘consentirà la variazione di bilancio | 


\per iprimi duemila miliardi dovuti 


entro l’anno corrente 


ROMA — Sorpresa: il go- 
Verno pagherà gli arre- 
ltrati delle integrazioni 
lal minîmo e dei tratta- 
imenti di reversibilità. 
Un'emissione speciale di 
‘bot per circa 20 mila mi- 
Îliardi. I pensionati, però, 
non riceveranno i quat- 
‘trini tutti insieme, ma a 
Tate. I rimborsi arrive- 
{ranno prima ai più anzia- 
ni E probabilmente oggi 
il Consiglio dei ministri 
[darà il via libera all'Inps 
iper la variazione del bi- 
Îlancio in modo da poter 
ipagare anche i 2 mila mi- 


Hardi dovuti per 
‘quest'anno. 


.Il che significa che su- 
‘bito aumenterà l'asse- 
gno mensile percepito 
da molti pensionati. Co- 
Koro che, titolari di più 
{\rattamenti, sono inte- 
Tressati dalla sentenza 
idel 194 sulle integrazioni 
(al minimo (la maggioran- 
2) si vedranno aumenta. 
Te la seconda, ed even- 
ftualmente terza pensio- 
ne, fino a 298.550 lire, 
©ovvero il livello minimo 
del 1983, anno in cui gli 
fu decurtato il tratta- 

ento attraverso una 
legge poi definita illeggit- 
ima dalla Corisulta. In 
pratica pensionati che 

ggi ricevono una prima 
Ipensione al minimo, alli- 
vello attuale di 659 mila 
Îlire, arriveranno a perce- 
[pire, insieme alla secon- 
da, un reddito totale di 
‘circa 950 mila lire. 
| L'applicazione dell'al- 
lira sentenza, del ‘93, 


ento delle pensioni di 
‘eversibilità percepite 
lagli eredi. Le reversibi. 

Îlità infatti dovranno es- 
Sere calcolate al 60% del 
firrattamento a cui aveva 
‘diritto il defunto, com. 
‘presa l'integrazione al 
‘minimo finora esclusa 
dal calcolo. È 

| Dopo anni di attesa, 


Gen, invece all'incre- 


dunque, oltre un milione 
di pensionati sarà rim- 
borsato come, del resto, 
impone la Corte Costitu- 
zionale. Ma c'è chi non 
ci crede ancora. E' Py 
blio Fiori, esponente di 
Alleanza nazionale: «tut- 
to falso, è solo Propagan- 
da elettorale), 

La decisione È stata 
presa ieri in una riunio- 
ne a palazzo Chigi tra il 
presidente del Consiglio 


il mini- 


Monorchio e il presiden- 
te dell'Inps Gianni Bil- 
lia. «Nel corso dell'incon- 
tro - si legge nella nota 
conclusiva - si è stabili- 
to che, sulla base delle 
Prospettazioni del bilan- 
cio dell'Inps, può essere 
dato corso al pagamento 
degli oneri correnti. A 
tal fine, il Consiglio dei 
ministri darà opportune 
direttive per le necessa- 
rie variazioni al bilancio 
dell'Inps». Per gli arre- 
trati, invece, Dini e Treu 
«prepareranno un appo- 
sito provvedimento legi- 
slativo per il pagamento 
in modo dilazionato e 
mediante titoli di Stato 
negoziabili». 

Ecco fatto. Tutto è a 
Posto, L'Istituto di previ- 
denza è svincolato dallo 
«stopy del ministro del 
Lavoro che ha impedito, 
la scorsa settimana, al 
consiglio di amministra- 
zione di pagare subito la 
parte corrente delle sen- 
tenze, scatenando un pu- 
tiferio. È 

Una necessità ribadi- 
ta, poche ore prima della 
riunione a palazzo Chigi, 
dal consiglio di indirizzo 
e vigilanza dell'Inps: «è 
possibile reperire nelle 
pieghe del bilancio 
dell'Istituto la somma 
necessaria a pagare le 
quote correnti di 
quest'anno)». 


ai rimborsi dell’Inps 


IN 1SCITTA’ 
Rivoluziona 
lePoste 
l'apertura 
domenicale 


ROMA — malgrado i 
Sindacati abbiamo 
Qualche perplessità, 
da domenica prossi- 
ma in 15 città italia- 
he scatterà una vera 
rivoluzione per i ser- 
vizi postali italiani. 

Gli sportelli centra- 
li a infatti 
aperti tutto il giorno 
raso di effet- 
tuare una larga gam- 
ma di CORE sn 

Dopo annun: 
del presidente delle 
Poste Enzo Cardi i 
sindacati hano volu- 
to però far presente 
«che non tutti 1 pro- 
blemi sono risolti) e 
anche se da parte del 
personale «non c'è ne- 
suna volontà di osta- 
colare l'iniziativa» 
andranno comunque 
concordati «una serle 
di riflessi economici, 
sociali e occupaziona- 
lip. È 

Anche se in via spe- 
rimentale comunque 
domenica 10 l'inizia- 
tiva verrà avviata 
con orario dalle 8,30 
alle 19. 

Altra novità è che 
presso gli sportelli ol- 
tre all'invio di tele- 
grammi e raccoman- 
date sarà possibile 
anche acquistare 
francobolli e tessere 
telefoniche e, novità 
assoluta, cambiare 
valuta. 

Per ora a rimanere 
aperti saranno solo» 
15 uffici situati nelle 
zone centrali delle 
principali città (Tori- 
no, Milano, Genova 
Trento, Venezia, Bo- 
logna, Firenze, Anco- 
na, Perugia, Pescara, 
Roma, Napoli, Bari, 
Palermo e Catania). 


Interni 


UN SECONDO NON LUOGO A PROCEDERE PER ANTONIO DI PIETRO 


Vittoria amara per Tonino 


Cadono le accuse di concussione e tentata concussione dei sostituti procuratori bresciani 


BRESCIA — Innocente. 
Innocente ancora una 
volta. Ù 
Antonio Di Pietro vince 
anche il secondo roun' 
contro i sostituti procu- 
ratori di Brescia Fabio 
Salamone e Silvio Bonfi- 
gli. Il gup Roberto Spa- 
nò ha ritenuto del tutto 
infondate le accuse di 
concussione e tentata 
concussione mosse gal 
due piemme contro l'uo- 
mo simbolo di Mani Pu- 
lite. ; 

La coppia di magistra- 
ti esce così con le ossa 
rotte dalle inchieste sul 
rapporti tra Di Pietro e 
il mondo dell'informati 
ca aperte mesi e mesi 
fa, basandosi, tra l'al- 
tro, su dichiarazioni di 
funzionari perseguiti 
dal pool di Milano e su 
molti dossier fatti circo- 
lare ad arte dagli uomi- 
ni di Bettino Craxi e dai 
loro amici. È 

Anche Di Pietro però 

oco'da gioire. 
25D Tua dell'ultima 
udienza preliminare ri- 
guardante il prestito da 


100 milioni ricevuto dal 
patron della Maa assicu- 
razioni Giancarlo Gorri- 
ni e sul suo presunto in- 
tervento per favorire la 
DOTE di Stefano Eleu- 
terio Rea a capo dei vigi- 
li urbani di Milano, fis- 
sata per il 18 marzo, il 
simbolo della lotta alla 
corruzione capisce che 
quanto è accaduto a Bre- 
scia è bastato per tener- 
lo lontano da una carie- 
ra politica da tutti pro- 
cella carica di trion- 
1. 


E così Di Pietro, al ter- 
mine dell'udienza, non 
parla. 

Massimo Dinoia, il 

SUO avvocato, dopo aver 
ascoltato Spanò senten- 
ziare il non luogo a pro- 
cedere, . dice — invece: 
«Un'altra sentenza scon- 
tata sono processi che si 
commentano a soli. 
Non avevamo mai avu- 
to dubbi), 
.Nero ovviamente Fa- 
bio Salamone che, con 
tutta probabilità, capi- 
sce come da oggi contro 
di lui ci saranno solo at- 
tacchi e polemiche. 


Antonio Di Pietro 


Salamone spiega di 
non essere sorpreso. 

Dopo la decisione di 
Spanòdi 15 giorni fa, 
quando Di Pietro era 
stato prosciolto la pri- 
ma volta, le cose non po- 


tevano andare altrimen- 
ti. 

Anche Di Pietro, fin 
qui ingiustamente infan- 
gato, era del resto otti- 
mista. 

Teri durante il suo in- 


terrogatorio ha usato pa- 
role e toni durissimi 
contro l'accusa tanto 
che Salamone è sbotta- 
to: «Voglio un maggior 
rispetto. Si ricordi che 
lei qui non è nelle vesti 
di piemme , ma di impu- 
tato». 

Ma Tonino non pote- 
va essere tranquillo. 

Le accuse contro di 
lui venivano infatti da 
uomini che aveva perse- 
guito penalmente, fatto 
arrestare e condannare. 

Ovvio quindi che nu- 
trissero nei suoi con- 
fronti dei sentimenti di 
rivalsa. 

Basti pensare che la 
prima concussione che 
gli era contestata vede- 
va come presunta vitti- 
ma l'ex assessore regio- 
nale lombardo della Dc 
Francesco Rivolta, men- 
tre la tentata concussio- 
ne aveva come contro- 
parte l'ex presidente del- 
la società «Lombardia 
informatica» Giancarlo 

ini, un tangentaro 
democristiano condan- 


Il Piccolo [5] 


nato per le mazzette al 
San Matteo di Pavia. 

Nel primo caso, secon- 
do l'accusa, Di Pietro, 
attraverso Rea, avrebbe 
chiesto a Rivolta di in- 
tervenire presso gli allo- 
Ta segretari regionali di 
Dc e Psi, Gianstefano 
Frigerio e Andrea Pari- 
ni, perchè si adoperasse- 
ro per far nominare Di 
Pietro responsabile 
dell'ufficio automazio- 
ne del ministero di Gra- 
zia e giustizia. 

Sia Parini che Frige- 
rio sono tra i primi poli- 
tici coinvolti in Mani 
pulite. 

Nel secondo caso, poi, 
al centro di tutto vi è un 
uomo indicato come 
uno dei ras della corru- 
zione rima ancora 
dell'esplodere di tangen- 
topoli, Albini, ex segre- 
tario particolare di Vir- 
ginio Rognoni che, se- 
condo l'accusa, a Lom- 
bardia Informatica ave- 
va messo in pratica il 
manuale Cencelli della 
spartizione dei finanzia- 
menti illeciti tra i parti- 
ti. 


STRENUA DIFESA DEL CAVALIERE DAVANTI AIMAGISTRATI INQUIRENTI 


Confalonieri fa muro per Silvio 


Il presidente del Biscione afferma che «quella di Telepiù è stata l'operazione più trasparente del mondo» 


MILANO — Lui Silvio 
Berlusconi lo ama davve- 
ro. «E' un genio, è gene- 
roso, ha fatto di me un 
uomo ricco» dice Fedele 
Confalonieri annegando 
l'autodifesa del gruppo e 
del Cavaliere in un fiu- 
me di parole. Il sostituto 
procuratore Francesco 
Greco assiste allo. show 
tra il perplesso e il diver- 
tito, poi, lentamente, 
prende a contestare le 
carte. 

Confalonieri ascolta il 
piemme. leggere docu- 
menti dai quali emerge 
che, almeno fino al 1993, 
la Fininvest, violando la 
legge Mammì, controlla- 
va ben più del 10 per cen- 
to del capitale di Tele- 
più. Fidel, come lo chia- 
mano a Milano 2, allora 
riparte all'attacco. Die- 
tro all'affare della pay 


nasconde una tangente 
ata a due finanzieri per- 
chè inviassero al Garan- 
te per l'Editoria dei rap- 
porti, compiacenti. Ma, 
Do l'attuale presidente 
Si Biscione, «sein a 
,€ 8. qualcuno che, 
nell'ambito di quelle in- 
dagini, ha dato 50 milio- 
a il manicomio 
‘ergastolo. 


l'operazione più traspa- 
rente del TIOHAA Più 
sarebbe stata ‘un'azione 
da galera». Poco importa 
a Confaloni&w se Greco 
gli ricorda che agli atti ci 
siano i verbali delle riu- 
nioni dei Comitati Corpo- 
rate, uno dei massimi or- 
ganismi aziendali, in cui 
Il segretario del Cavalie- 
re Guido Possa scrive «si 
è discusso della Vendita 
della nostra Quota» ovve. 
ro almeno il 30 per cento 


Il sostituto 
procuratore 


Greco contesta 


i verbali di Possa- 


Gonfalonieri dice: «Gli 
appunti di Possa non so- 
no'mica il Vangelo. Pos- 
sa era uno scienziato, 
questi verbali li faceva 
per lui». Greco allora lo 
interrompe: «Guardi che 
ogni vebale inizia con la 
frase: si da atto che si è 
data lettura del vebale 
precedente...). Il Presi 
dente della Fininvest è 


nervoso: «Bob, io non 


tv, secondo l'accusa, si del capitale. me ne sono mai accorto, 
IL PRETORE DI TORINO DECIDE SUL SEQUESTRO DELLE AZIONI 


| 
i 
| 


imberto 


Manlio Maggioli e dei «vertici» delle due 
Sglende. Il notiziario, composto di sette se- 
Dio: si rivolge soprattutto agli amministra- 
Ri locali e sarà trasmesso via etere per cin- 
gue Forni alla settimana e conterrà notizie 


Sarà disponibile anche via fax. 
Sa - ha afte teriore sforzo compiuto dall 
le dell Agen; STmato il direttore responsabi- 
Ì loca Bruno Caselli - nel settore 
‘ali per dotare gli amministrato- 


TORINO — Sembra la 
storia del bicchiere mez- 
zo vuoto e mezzo pieno: 
è stata concessa la so- 
spensione del sequestro 
soltanto del 50 per cento 
delle azioni della «Carlo 
De Benedetti e figli» e le 

Ue parti in causa sì S0- 
no subito affannate a di- 


3 che il pretore civile di 
sa Francesca Bre- 


a dato ragione 


tori del Sto dai liquida- 
ori del Neg guida: 


rosi; 
del proceso SE termine 
per il cra Ùe dell Milano 
di Calvi per Sila banca 


ne 

Adesso uno dgj : 
del vecchio Banco legali 
vocato Emanuele fy8Y- 
ha subito affermato ché 


— Il primo notiziario telematico spe- ridi 
“Arangna gli enti locali (Gts El), prodot- re HE Strum, 
to dall'Agenzia Ansa e da Maggioli Editore, 
è stato presentato ieri a Roma, alla presen- 
za dei presidenti dell agenzia di stampa 


la pubblica 3 
Maggioli — cercavo strazio 
per fornire un pro 
stivo e la scelta n 
agenzia Ansa: da 
notiziario forse unico in 
Nel corso della preseny, 
rio sono intervenuti gli 
gati dell’ Ansa, Alfredo Rom. 


Paolo Maggioli, il vicepresidenti, i: 


«si può procedere esecu- 
tivamente al pignora- 
mento», mentre il legale 
di Carlo De Benedetti, 
avvocato Paolo Rocca ha 
sottolineato che «il preto- 
re ha sospeso parte 
dell'esecuzione e che ha 
rinviato il seguito della 
vertenza al tribunale di 
Torino che entro 90 gior- 
ni dovrà riaprire la cau- 
sa). 

In realtà il pretore 
Francesca Bresciani ha 
deciso di accogliere solo 
in parte la richiesta di pi- 

oramento delle azioni 

ella «Carlo De Bendetti 
e figli», la cassaforte di 
famiglia che attraverso 
la Cofide controlla l'inte- 
ro pacchetto del Gruppo 
di Ivrea. Nelle cinquan- 
ta pagine dell'ordinanza, 
il pretore sostiene l'am- 
missibilità del pignorma- 
Neto soltanto per un va- 
lore di 52 miliardi delle 


To lavoro 0 Necessario per migliora- 


PT e pubbli, i funzionamento della 

cui anlio Maggicè della Maggioli Editore, 

della casa editrice, Ton ghe Rimio Sinveca So ftermato Fo: 
si isa Ortato e 

unica in Euro ol 0 alla collaborazio. 


‘a 


01 
OD pote 
Questa 


Topa i » «La nostra azienda, 
inig Pecializzazione nel- 

ne — ha detto 
id tto pariner prestigioso 
ombleto e tempe- 

pon cadere sull’ 

Za è 

n Euro 7 è nato un 
pglone del Dotizia- 
fa ratori dele- 
Aggioli, 

a Con- 


azioni a cui si debbono 
aggiungere gli interessi 
maturati dall'aprile ‘92 
(data della prima senten- 
za sul crack Ambrosia- 
no) ad og; zi, cioè circa 20 
miliardi di lire. Gli avvo- 
cati del presidente 
dell'Olivetti, Opponendo- 
si al sequestro, avevano 
presentato una memoria 
difensiva: adesso hanno 
90 giorni di enne per fa- 
Te le controdeduzioni al 
Tribunale subalpino: «In 

ella sede - sostiene 
l'avvocato Rocca - oltre 
che nei successivi gradi 
di o verranno ri- 
badite le nostre ragioni e 
le eccezioni di infonda 
tezza totale dell'azione 
esecutiva di pignoramen. 
to». 

Per il crack della Ban- 
ca di Calvi, Carlo De Be. 
nedetti fu condannato a 
5 anni e 8 mesi di reclu- 
sione per bancarotta 


che avranno così 


findustria, Carlo Callieri, ed infine il sinda- 
co di Roma, Francesco Rutelli. ;l 

Gallieri, in particolare, ba ico che 
questa iniziativa «non può che va Piacere 
alla Confindustria», che si sta battendo per 
modernizzare la pubblica ani azione. 
«Il problema di fondo per la Dio: 
ne di questo paese — ha prosegui! si allieri — 
norì è la forma di governo, Ma TRONO as- 
setto della pubblica amministr GORE: per 
questi motivi non possiamo Che esprimere 
un parere favorevole a 

Un giudizio Doo su 

lac 

ny iniziativa utile soprattutto per 
i piccolissimi CO sposizione uno stru. 
‘mento prezioso per uscire dell'isolamento». 


a: con lui furo- 
Mandala altri 32 


passati quattro anni e 
non aveni 


eno una 
quasi del Banco han- 
no deciso di rivalersi su 
uno degli imputati; quel- 
lo che cin solido» poteva 
offrire maggiori garan- 
zie di pagamento, De Be- 
nedetti appunto. In un 
rimo momento aveva- 
ho ottenuto 1 pignora- 
mento di un miliardo e 
600 milioni di lire, il cor- 
rispettivo, 108, di quan- 
to l'imprenditore torine- 
se ha ricevuto in qualità 
di amministratore. Poi 
sono passati all'attacco 
cercando di bloccare l'in- 
tero patrimonio aziona- 
rio. 


esta iniziativa», 
qu j Gts El è stato 
Francesco 


di Roma, 


ha detto Rutelli — 


De Benedetti pignorato a metà 


richieste degli avvocati del vecchio Banco Ambrosiano sono state accolte solo parzialmente 


IL MINISTERO 
Il giudice 
Diego Curtò 
è fuori 
graduatoria 


ROMA — Il giudice 
Diego Curtò non di- 
venterà presidente di 
sezione della Commis- 
sione tributaria di Mi- 
lano. 

Per eliminarlo dal- 
la graduatoria che ha 
portato alle nomine e 
sostituirlo il ministe- 
To delle Finanze, se- 
condo quanto si ap- 
prende, attende sol- 
tanto da quello di Gra- 
zia e Giustizia la co- 
municazione della 
condanna subita in 
primo grado dall'ex 
presidente vicario dal 
tribunale di Milano 
per corruzione per le 
tangenti Enimont e 
degli eventuali prov- 
vedimenti ammini- 
strativi che sono stati 
‘presi nei suoi confron- 
ti. i 

Comunque il «ri- 
schio» che Curtò assu- 
ma l'incarico, fanno 
notare ambienti del 
ministero delle Finan- 
ze, non c'è perchè è 
gia previsto un con- 
trollo dei requisiti de- 
gli ottomila nominati 
nelle nuove Commis- 
sioni tributarie prima 
della presa di posses- 
so delle funzioni il 
primo aprile prossi- 
mo. 


se c'ero dormivo, per me 
questi sono appunti, se li 
esaminiamo ad uno ad 
uno non c'è niente da 
contestare». Greco, a vo- 
ce alta: «Questo lo deci- 
diamo noi». Confalonieri 
abbassa per un attimo lo 
sguardo. La sua deposi- 
zione come indagato in 
procedimento connesso 
(falso in bilancio) è bril- 
lante nei toni, ma non 
nei contenuti. Telepiù è 
una questione spinosa e 
centrale. 

Fidel però assicura 
che «c'erano 750 miliar- 
di di ragioni» perchè gli 
uomini del Biscione la 
trattassero come cosa 

ropria: La Fininvest in- 
‘atti vantava nei con- 
fronti dell'emittente un 
credito di 750 miliardi, e 
«inoltre non volevamo 
che i nostri soci pensas- 
sero che si trattasse di 
una buggeratura». ‘ 


Ma se la ricostruzione 
di Confalonieri potrebbe 
giustificare in parte i ver- 
bali di Possa contrasta 
pesantemente con una 
lettera sequestrata a Oli- 
ver Novik, responsabile 
delle acquisizioni e delle 
dismissioni aziendali. 
Novik nella missiva valu- 
ta in 150 miliardi la quo- 
ta Fininvest. Confalonie- 
ri dice: «Quella era 
un'esercitazione accade- 
mica, E poi per noi la tv 
valeva 1500 miliardi. 150 
sono il dieci per cento). 
Agli atti del processo 
non c'è una sola carta 
che confermi questa tesi. 
Ma Confalonieri ne è con- 
vinto così come è sicuro 
che «Silvio Berlusconi in 
persona negli anni ‘70 
vietò esplicitamente che 
si facesse del nero duran- 
te le trattative immobi- 
liari». 


LE SFILATE A MILANO 


Torna la pace fra Naomi 
ei Signori dellamoda 


MILANO — Le top alla 
riscossa. Naomi Camp- 
bell, con il suo passo da 
pantera, caracolla sulla 
passerella di «Bluemari- 
ne» indossando i panni 
della Pretty-woman pail- 
lettata che Anna Molina- 
ri ha tratteggiato con la 
collezione ‘per 
l'autunno/inverno 


96-97. La raggiungiamo, : 


dopo la sfilata, nel 
back-stage. Si dichiara 
più delusa che arrabbia- 
ta: «Sono stanca di que- 
sti stilisti che si fanno 
pubblicità gratuita sfrut- 
tando il mio nome. Ho 
fatto solo un piccolo ri- 
tardo, ieri, una non due 
ore, normale in queste 
giornate... No, non mi 
sento affatto «finita» co- 
me Top: ho solo 24 anni. 
Del resto sfilo in 7 colle- 
zioni: si vede che sono 
molti ad apprezzarmi». 

Ma la telenovela ha 
un altro lieto fine: uno 
scambio di lettere di scu- 
se tra la Maison Biagiot- 
ti e la bruna indossatri- 
cé. Il signor Cigna mari- 
to della Biagiotti si è scu: 
sato per il comportamen- 
to «poco urbano» dell'ad- 
detto alla sorveglianza 
che l'aveva «buttata fuo- 
ri»... Naomi a sua volta 
ha risposto ringranzian- 
dolo per il biglietto e scu- 
sandosi a sua volta ‘per 
il ritardo. 

Ma eccola, splendida 
più che mai, in passerel- 
la da «Dolce & Gabba- 
na» per la mega-sfilata 
celebrativa dei dieci an- 
ni di lavoro del duo stili- 
stico che, ieri sera, ha 
presentato un libro «re- 


Naomi Campbell 


trospettivo» nel corso di 
una grande cena, A fe- 
Steggiare il decennale - 
a sorpresa - è arrivato 
anche Woody Allen. Do- 
veva partecipare sola- 
mente alla sfilata di Ar- 
mani, invece ha cambia- 
to idea. «La moda italia- 
na mi piace moltissimo 
(specialmente a Seon 
‘Yi) e trovo estremamen- 
te creativa questa colle- 


Fedele Confalonieri 


zione» - ha dichiarato 
l'artista dopo la ‘sfilata. 
Ad applaudire Stefano e 
Domenico, l'amico Giu- 
seppe Tornatore e le due 
ex. top-models Monica 
Bellucci e Marpessa. 
Queste ultime si sono di- 
chiarate «scandalizzate» 
dal comportamento del- 
la stampa italiaria che 
anche nel caso Camp- 
bell-Biagiotti ha dimo- 
strato - al solito - di non 
avere stile, montando la 
faccenda come fosse 
scoppiata, perlomeno, 
una guerra mondiale. 

In passerella da Dolce 
& Gabbana sono sboccia- 
tii fiori. 

Fiori stampati sul ve- 
stito di seta e raso, fiori 
e tessuti leggere più 
adatti ai climi estivi... 
per sognare, forse, 
un'eterna primavera. 
Abiti-lingerie, top-gue- 
‘piere, tenere trasparen- 
ze che lasciano intravve- 
dere culotte e reggiseno. 
Stampe tigrate per abiti 
da sera svolazzanti; abi- 
ti-glamour con corpetti 
e scollatura balconcino. 
E quando fa freddo? Un 
corto bolerino di visone 
e, rubando l’idea al tri- 
cot che faceva nonna, 
mini-cardigans di rete 
nera all'uncinetto. 

Una grande festa del- 
la moda si è tenuta l'al- 
tra. sera organizzata 
dall'agenzia ‘Riccardo 
Gay. Le più belle top, e 
un immenso pubblico ha 
partecipato alla grande 
serata di beneficienza. 
Sono stati raccolti 250 
milioni di lire per V'An- 
laids. 


1 (6_} Il Piccolo 


Interni 
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| OTTO ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO: IL CARCERE A VITA PERITRE FRATELLI SAVI IL TERZO DEI 4 SEQUESTRATORI DELLA LAURO 


«Uno bianca»: ergastolo Terrorista fuggito 


| Tredici anni di detenzione anche per il poliziotto bolognese che fiancheggiava la banda 


i RIMINI — Ergastolo per 


tutti e tre i fratelli Savi: 
Roberto, Fabio detto 


| «Rambo» e Alberto detto 
| il «buono». I due poliziot- 


ti (Roberto è Alberto) e il 


i camionista (Fabio) com- 


ponenti della Uno bian- 
ca, sono stati inchiodati 
alle loro responsabilità 
dal Tribunale di Rimini 


' che ieri sera alle 19,15, 
! dopo otto ore di camera 


di consiglio, ha emesso 
la sentenza per i delitti 


i della sanguinaria gang 
| di rapinatori che ha im- 


perversato in Romagna 
e nelle Marche dalla se- 
conda metà degli anni 


intero le richieste dell'ac- 
cusa sostenuta dal pm 
Daniele Paci. 

E' finito così il secon- 
do processo a carico del- 
la banda, dopo quello di 
Pesaro - in cui Roberto e 
Fabio erano stati condan- 
nati all'ergastolo, men- 
tre Alberto si era preso 
dieci anni - e ‘prima di 
quello che si svolgerà a 
Bologna a maggio. Un 
processo. durato 28 
udienze, quello rimine- 
se, in cui si sono rico- 
struiti i 49 episodi crimi- 
nosi commessi dai fratel- 
li Savi tra Rimini, Forlì, 
Cesena e Ravenna: 5 


aveva parlato la moglie 
di Roberto Savi: una te- 
stimonianza che non 
aveva lasciato dubbi sul 
coinvolgimento del mari- 
to e dei fratelli nella ban- 
da della Uno bianca. 

E' stato invece il pre- 
fetto di Palermo Achille 
Serra, autore della rela- 
zione sul comportamen- 
to investigativo della 
Questura di Bologna, la 
prima voce autorevole 
che ha ammesso le defi- 
cienze nelle indagini da 
parte delle forze dell'or- 
dine, Ma sono state le de- 
posizioni dei Savi a cat- 
turare l'attenzione del 


ando Roberto Savi, il 
Î8 febbraio, ha parlato 
di gruppi ai quali lui e i] 
fratello Fabio fornivano 
armi: catanesi, toscani, 
servizi segreti. Nella sua 
deposizione ha ribadito 
che loro non erano gli as- 
sassini, ma semmai solo 
gli organizzatori di rapi 
ne che poi eseguivano al- 
tri. E Fabio ha seguito 
anche in quell'occasione 
il fratello, affermando 
però di non conoscere le 
‘persone per cui lavorava- 
no, che erano diretta- 
mente in contatto con 
Roberto. 

Il 20 febbraio il pm ha 
smontato punto per pun- 


MINORENNE 


Violentata 
erisarcita: 
150 milioni 
didanni 


anni e per sfuggire a 
Un padre violento cer- 
co una sorta di prote- 
zione Presso un cono- 


E’ crisi Italia-Usa 


I chiarimenti di Dini non soddisfano) 
0, DI i 
le autorità americane, che alludono” 


aunmiglioramento di rapporti | 


fraRomaeiPaesiarabi | 


che turbava i rapporti. 
con i Paesi arabi». Al 
Molqui è il terzo dei 
quattro terroristi arre- 
stati per il sequestro del- 
la Lauro, che riesce @ 


ROMA — La fuga del ter- 
rorista palestinese 
Majed Al Molqui, che 
non è rientrato in carce- 
re al termine ‘(di un per- 
messo per «buona con- 


È È n La ubblico, | Alberto ha si DI scente, un a Pesa h aa 
‘80. morti e decine di feriti p h > to le dichiarazioni dei Sa- 7. UN uomo sui dotta», rischia di com- fuggire dalle prigioni ita“! 
I giudici hanno anche lasciati sull'asfalto. i HO 0a Dade vi ribadendo che la veri- | | 40 anni, sposato, che promettere i buoni rap- liane. 


comminato 13 anni di 
detenzione a Pietro Gu- 
gliotta, il poliziotto bolo- 
gnese  fiancheggiatore 
della banda, collega e 


i amico di Roberto Savi 


nella Questura di Molo- 
gna. Ai fratelli Savi sono 
stati pure inflitti alcuni 
anni di isolamento: tre 
per Fabio e Roberto e 


; uno per Alberto. Il Tribu- 
| nale ha accolto quasi per 


Il processo ha visto il 
momento clou a genna- 
io, quando è comparsa 
sulla scena Eva Mikula, 
l'ex amante di Fabio Sa- 
vi. La bionda rumena 
era già Stata citata dal 
suo ex compagno quan- 
do Fabio Savi aveva chie- 
sto di poter incontrare il 
pm Daniele Paci in carce- 
re. A lui aveva fornito 
una versione inedita del 


Roberto Savi alla Corte d'assise. 


suo rapporto con Eva. 
Anche lei, aveva detto 
l'imputato, ha avuto un 
ruolo attivo nella banda. 

Accuse che la giovane 
rumena ha smentito indi- 
cando nel suo ex amante 


un tipo vendicativo. Ma 
anche Roberto Savi è sce- 
so in campo per schierar- 
si al fianco del fratello 
Fabio, rincarando le ac- 
cuse nei confronti della 
rumena. Prima di Eva 


del carcere di Santa Ma- 
ria Capua Vetere. I tre 
ex poliziotti avevano ri- 
ferito alla Corte che Al- 
berto si vantava di ave- 
re collegamenti con il Si- 
sde. Alberto ha negato 
anche un suo coinvolgi- 
mento nella banda: «Ho 
fatto sole alcune rapine 
perché avevo bisogno di 
denaro». 


Atmosfera incredula 


tà era quella confessata 
dai fratelli all’epoca de- 
gli arresti nel novembre 
94: «Sono loro gli autori 
di tutti i crimini per cui 
sono a fo Rapine 
ai caselli, alle poste, alle 
banche, uccisione di due 
senegalesi, assassinio di 
un benzinaio, .di una 
guardia giurata alla Co- 
Op, agguati a carabinieri 
e poliziotti. 

Salvatore Barbieri 


‘ MANTOVA: SEMBRA CHE L’UOMO SOFFRISSE DI UN ESAURIMENTO NERVOSO 


Uccide l’ex moglie e si suicida 


| La tragedia si è consumata davanti agli occhi dei due figli di quattro e dodici anni 


' MANTOVA — Un'altra 


tragedia della follia. Con- 
sumata perdipiù davanti 
agli occhi dei piccoli figli 
dei due coniugi. Lui l'ha 
aspettata seduto su una 


: panchina. Non appena 


l'ha vista arrivare le si è 
fatto incontro. Ha punta- 
to la pistola. Un attimo, 
e ha sparato. Poi ha ri- 
volto l'arma contro se 
stesso e ha fatto fuoco. 


i Una scena agghiaccian- 


te. Una tragedia. Consu- 

mata, come si è detto, 

davanti ai due figli. 
L'uomo che ha deciso 


| di togliere la vita alla 


moglie e poi a se stesso 


i era Alfredo Ferrari, 53 
i anni, edicolante in pen- 


sione. Lei, la moglie, Ma- 


' ria De Pasquale, di anni 


ne aveva 35. Secondo le 
prime informazioni, era- 


no; separati da poco più 
di un anno. 

Ancora non sono ben 
chiari i motivi del folle 
gesto. Secondo alcune in- 
discrezioni sembra che 
la donna avesse trovato 
un nuovo compagno con 
cui vivere, anche se gli 
inquirenti smentiscono 
che avesse «relazioni sta- 
bili con altri uomini». Pa- 
Te comunque che l’ex 
marito non avesse accet- 
tato di essere stato ab- 
bandonato. E sembra an- 
che che fosse ormai da 
parecchio tempo in pre- 
da ad un forte esauri- 
mento nervoso che ne 
aveva minato l'equili- 
‘brio psichico. . 

L'episodio di sangue si 
è consumato ieri, nell'ar- 
co di pochi istanti, nella 
piazza di Cesare Virgilio, 


Non sono ancora chiari i motivi 


che hanno scatenato la follia: 


sembra che la donna avesse trovato 


un nuovo compagno 


un comune che si trova 
a circa quattro chilome- 
tri di distanza da Manto- 
va. L'omicidio-suicidio è 
accaduto intorno alle 
16: i figli di quattro e do- 
dici anni hanno assistito 
all'episodio in quanto la 
madre stava riportando 
a casa il più piccolo do- 
po la fine di una giorna- 
ta di scuola. 

Ferrari era nato a San 


Giovanni del Dosso 
(Mantova), mentre la mo- 
glie era nata in Germa- 
nia, a Volklingen, dove i 
suoi genitori erano emi- 
grati parecchio tempo 
fa. La coppia era sposata 
dal 1981 e aveva tre fi- 
gli: la primogenita è una 
ragazza di tredici anni. 
Poi ci sono i due più pic- 
coli. I coniugi vivevano 
a Cerese Virgilio; la don- 


na faceva la collaboratri- 
ce domestica, 


Secondo i primi accer- , 


tamenti, Ferrari avrebbe 
atteso di incontrare la 
moglie nel giardino della 
Plazza. Sapeva infatti 
che nel primo pomerig- 
gio lei sarebbe andata a 
Tiprendere i due figli mi- 
Nori: l'uno che frequen- 
ta la scuola elementare, 
l'altro iscritto a quella 
materna. 

Quando ha visto la mo- 
glie, Ferrari l'ha affron- 
fàta estraendo dalla ta- 
sca una pistola, una Be- 
retta calibro 7,65. Le ha 
sparato due colpi a bru- 
ciapelo. E Maria De Pa- 
squale è stamazzata a 
terra. E' morta poco do- 
po, alla presenza di un 
medico che tentava di- 
speratamente di riani- 
marla. Poi l'uomo ha 
puntato l'arma contro la 


sua gola e ha esploso il 
terzo colpo. 

Intanto, il bimbo di 
quattro anni si trovava 
ancora sul vialetto della 
scuola materna che sta- 
va percorrendo assieme 
alla mamma, tenendole 
la mano. Il bimbo, trop- 
po piccolo, non si sareb- 
be reso conto di quello 
che stava accadendo da- 
vanti suoi occhi. Poi la 
madre di un compagno 
lo ha preso per mano e 
lo ha allontanato dai cor- 
pi dei due genitori, riac- 
compagnandolo all'asilo. 

Poco distante - a pochi 
metri - dal luogo della 
tragedia l’altro figlio, di 
12 anni, stava giocando 
a pallone con i compa- 
gni. Il rumore sordo dei 
colpi di pistola lo ha po- 
tuto sentire benissimo 
anche lui. 

Til 


l'ha violentata in au- 
tomobile per alcuni 
mesi. Paola Ni, ora 
maggiorenne, ‘dopo 
un dramma personale 
che l'ha costretta a 
tre anni di interna. 
mento all'Istituto Na- 
zareth, ha vinto la 
causa avviata contro 
il suo violentatore ot- 
tenendo un risarci- 
mento di 150 milioni 
per danni morali. As- 
sistita dall'avvocato 
Marcello Gentili, Pao- 
la aveva citato davan- 
ti ai giudici del tribu- 
nale civile Luciano 
Gassatelli, già condan- 
nato nell'88 dal tribu- 
nale penale di Milano 
a 3 anni e 10 mesi di 
reclusione per violen- 
za carnale, atti di libi- 
dine e atti osceni. La 
ragazza chiedeva la li- 
quidazione del danno 
morale e biologico: il 
suo legale parlava di 
«iniziazione sessuale 
attuata dal Cassatelli 
sfruttando il bisogno 
d'affetto della ragazzi- 
na). 

Il tribunale ha cal- 
colato in 150 milioni 
la cifra in cui quanti- 
ficare il danno mora- 
le patito dalla giova- 
ne, che adesso è usci- 
ta dall'istituto e ha 
un fidanzato. Cassa- 
telli dovrà anche pa- 
gare le spese di giudi- 
zio fissate in circa 12 
‘milioni. Nella motiva- 
zione della sentenza 
il presidente Gabriel- 
la Migliaccio fa riferi- 
mento alla «intrinse- 
ca attività della con- 
dotta del Cassatelli, 
che manifesta altissi- 
ma idoneità a ledere 
il fragile equilibrio 
della giovane in fase 
di maturazione». 


. carcere». Ma è una legge 


porti esistenti tra l'Italia Nell'ottobre del 1985 
e gli Stati Uniti. Majed il commando palestine: 
Al. Molqui artecipò | se fu catturato a Sigonel: 
nell'ottobre del 1985 al. la, l'aeroporto siciliano) 
sequestro della nave pas- Che ospita la maggiore: 
seggeri italiana Achille base Usa del Mediterra? 
Lauro e alla barbara uc-. neo. Lì i servizi segreti 
cisione del cittadino sta- americani costrinsero adi 
tunitense Leon Klinghof- atterrare l'aereo egizia: 
fer, un ebreo di 69 anni no sul quale i terroristi 
Costretto a muoversi su Stavano raggiungendof 
Una sedia a rotelle: un Paese amico. Con l'ae-l 

artedì l'ambasciato- I1e0 egiziano atterrarun0) 
Te americano a Roma, due aerei Usa: a bordo! 
Reginald Bartholomew, ©'erano gli agenti incari” 
ha chiesto un colloquio cati di arrestare i terrori” 
urgente con il Presiden- St! e trasferirli negli Star 
te del consiglio, Lamber- 


ti Uniti. A | 
to Dini, per conoscere le L'allora Presidente del. 
ragioni che hanno con- 


consiglio, Periti asa 
i torità itali vincendo le forti resi: 
SETA sea t > TONI stenze di Ronald Reaga! 
SRO 30 eno ottenne che i terroristi 
sia i jone un permes- fossero processati in Ita: 
dolio id . © lia. L'immediato rilascio 
SOIT dorici GIOR del capo del command0 
Rel euelo ciale ha Agia Abbu Ab: 
fato Da1derP4la oben giustificar? 
racce. TEN 
La risposta di Dini è 


le pesanti riserve amert 
stata assai probabilmen- 


cane sulla reale VODA 
te analoga a quella che degli italiani di ges 
ieri il ministro degli 


con l'auspicata severità 
Esteri Susanna Agnelli 


Îl delicatissimo caso... È 
i i ric 
ha dato a un giornalista eat fon: 
americano: «n base +; giornalistiche statuni; 
all'ordinamento peniten- | {exisi, non rinuncia 
ziario italiano - ha ricor. chiarimenti richiesti 
dato la Agnelli - l'autori- proposito delle precal: 
tà giudiziaria, in piena zioni prese al momenl 
autonomia, può decidere della concessione el 
di concedere un permes- permesso ad Al Molg® 
so a un detenuto che ha visto che altri due ter19; 
già scontato 1] anni di risti appartenenti G 
G 1 a commando erano spalle 
‘giusta? ha chiesto iligior- \nelua9oi.in. si o | 
nalista. «E una legge», analoghe. Gi si chiededì 
ha replicato seccamente quali precauzioni verra | 
il ministro. no prese perché non fug- 

Le spiegazioni non gaancheil quarto ed ul 
hanno soddisfatto le au- timo componente del 
torità statunitensi, appa- commando, Ibrahim Far 
rentemente inclini a cre- tayer Abdelatif, che st. 
dere che al terrorista pa- scontando una condan: 
lestinese sia stata offer- na a 25 anni in una pil 
ta l'occasione di riguada- gione nei pressi di Geno- 
gnare la libertà per «ri- va. 
muovere un ostacolo Salvatore Arcella | 


Ericsson * ET 337 


confezione TIM arricchita I 
con una seconda batteria " 


960.000 lire i 
of asziché 1.230.000 | 


| Solo con TIM, 
solo fino | 
con una seconda batteria e intellicharger al 16 Marzo 
1 1.020.000 li ’ 
ù, L Sa 0 u solo per GSM. 


Motorola © Eurosokd 
confezione TIM arricchita 


I) 


Motorola © Handly 
confezione TIM arricchita 
con batteria maggiorata 


730.000 lire 
A anziché 900.000 


. . Abbonati adesso. Se sottoscrivi un abbona- 


Nokia e 21/0 
. confezione TIM arricchita mento GSM con TIM hai un prezzo speciale 
. . con una seconda batteria I 


A popo 


_” .. 900.000 lire 
. _ 1°1 dA ; . of anziché 1.150.000 


per acquistare il telefonino. Corri dai Dealer 


Autorizzati e nei negozi "il telefonino". 


Siemens * S4 
confezione TIM 
con batteria al Litio 


1.020.000 lire 
ea anziché 1.280.000 


_.—; NW (1: 


Giovedì T marzo 1996 


IL CASO RAI/MENO DI MEZZ'ORA, ELA MORATTI IMPONE ALL’ASSEMBLEA IL SUO CANDIDATO | "NDRANGHETA 


Interni / Cronache 


Lady Letizia, schiaffo all’Iri 


Bocciato il nome di Enrico Micheli, la poltrona di direttore generale va ad Aldo Materia 


ROMA — Enrico Micheli 
bocciato. Aldo Materia fi- 
no a nuovo ordine, Leti- 
zia Moratti liquida così 
la lunga querelle con 
l'Iri sul direttore genera- 
le. m una giornata di fuo- 
co cestina il candidato 
dell'Iri e affida al vicedi- 
fettore generale la poltro- 
ha di Raffaele Minicucci. 
Scatenando polemiche 
roventi, ma soprattutto 
la reazione dell’azionista 


Letizia Moratti 


ROMA — «La signora 
Moratti sì comporta co- 
me se fosse proprietaria 
della Rai, con conse- 
guenze molto gravi per 
l'azienda: a cominciare 
dal fatto che non vedre- 
mo più le partite di cal- 
cio la domenica». Il lea- 
der della Quercia è il più 
duro. Ma la decisione 
del presidente della Rai 
di bocciare il candidato 
Iri alla direzione genera- 
lexe:affidaré quell’incari- 
co al suo vice Aldo Mate- 
Tia suscita reazioni vio- 
lente. E° ancora aperta 
la ferita della sconfitta 
all'asta della Lega Cal. 
cio. E a polemica si ag- 
giunge polemica. 


Moratti sembra solo Al- 
leanza Nazionale, «Viale 


ROMA — pix. 
ni la parole Diù giova- 


Tione alla mente Di 
a. ‘e perso; io- 
Su ne che gio- 


non lo s 

tempo, questa SE Da 
corda invece un Basso 
to fatto di Paure sepo]. 
te ma mai cancellate 

Perché l'Ovra, durante 
il fascismo, altro non 
era che la polizia segre- 
ta: qualcosa di simile 
al «grande fratello» dei 
giorni nostri, cui era 
stato demandato il 
compito di controllare 
gli italiani nella loro 
esistenza quotidiana. 

Nulla sfuggiva infatti 
all'occhio di questa 
struttura discreta quan- 
to efficace, capace di 
immagazzinare i dati 
degli. antifascisti come 
quelli dei fascisti, di cit- 
tadini con la fedina 
sporca e di incensurati 
di intellettuali salottie: 
ri e di travet. 

Voluta dal Duce e af- 
fidata ad Arturo Bocchi- 
ni, che aveva insediato 
i suoi uffici in un ango- 
lo SI del Vimi- 
nale, l'Ovra - come tut- 
te le organizzazioni se- 
9rete di questo tipo - @ 
Poco a poco aveva fini- 
to per debordare dai 
compiti «democratici» 
Che le erano stati affi- 
re andando a curiosa- 
lo SA e nella vita del- 

‘a sì Ta ‘ussolini, del- 
azz0 Cigntiglia, di Gale- 


Dati 5 
mMazion lizie, infor- 
COnversgg;? ni egolezzi, 
‘ervate 


A difendere Letizia 


di riferimento che annun- 


cia azioni legali. 


Uno scontro senza pre- 
consumato n 
3 55 
un pugno di ore e segni 
to da uno CRUI Ch 
unicati di fuoco. Per di- 
2 candidato 
dell'Iri, a Letizia Moratti 
meno di 
In apertura 


cedenti, 


re_ no al 


è bastata 
mezz'ora. 


dell'assemblea degli azio- 
nisti Rai ha spiegato le 
ragioni del consiglio di 


Aldo Materia 


Mazzini non ha bisogno 
di boiardi esterni - di- 
chiara il capogruppo Ric- 
cardo de Corato - ma di 
un direttore gradito sia 
all'azienda ché agli azio- 
isti, anche in considera- 
zione del breve periodo 
che separa dall'approva- 


zione del bilancio 


L'Iri, di fatto, continua 


a paralizzare la Rai». 


Una difesa che para- 
dossalmente dà più fiato 
alle critiche. Lo stesso 
D'Alema accusa il presi- 
dente di favorire pro- 
«La tv 
pubblica - dichiara - è 
gestita molto male. La si- 
Sgnora Moratti ha occu- 
SEGA Ja Rai per conto del- 

a. d procurando 
all'azienda 
che appartiene ai cittadi- 
nl: questi sono i risulta- 


prio la destra. 


. destra, 
dei danni 


ti. 


amministrazione. Serve 
un manager interno, ha 
detto. 

In considerazione del 
breve periodo che inter- 
corre da ora fino all'ap- 
provazione del bilancio, 
e In considerazione an- 
che delle ripetute richie. 
Ste fatte dall’Iri, ha spie- 
gato, il sostityto di Mini- 
Cucci deve avere un pro- 
filo professionale in gra- 
do di contemperare le 
esigenze del servizio pub- 

lco e degli azionisti. 
Quindi un manager della 
Rai gradito all'Iri. A quel 
Punto la bocciatura del 
direttore generale 
dell'Iri, Enrico Micheli, 
era chiara a tutti. Ed è 
puntualmente arrivata. 
Insieme alla sfida aperta 
all'azionista. 

Ma dopo la fumata ne- 
ra, il colpo di scena. In 
una riunione na 

cata immediata- 
E: il vicedirettore 
Materia riceve l'investi- 
tura ufficiale. E i galloni 
le «funzioni di sosti- 
per le I si 
tuzione del direttore ge 
nerale, già ricomprese 
nelle attuali attribuzioni 


La nomina è a tempo determinato, 


tra delibera: Materia ha 
«il potere di siglare tutti 
quegli atti bloccati da 


fino alla sostituzione di Minicucci. | Simezzatsi 


l 
fafhele Minicucci, o è 
direttore generale 


A porsi questi e altri 


L’azionista di riferimento annuncia 


roblemi non sarà solo 
‘Iri, che intanto annun- 
cia azioni legali contro la 


azioni legali: «Decisione grave» 
r——_—_———————————_—————___- _ 6 “ +‘ ____e_mmymzee_0a 


il vice direttore genera: 
È «In applicazione dei 
rincipi della giurispru- 
lenza - spiega il comuni- 
cato Rai - e con il confor- 
to dei pareri di illustri 
giuristi». E a tempo de- 
terminato, «Per il tempo 
strettamente necessario 
in attesa della urgente 
nomina del nuovo diret- 
tore generale». Se ne ri- 
parlerà alla prossima as- 
semblea CE fissata 
er l'11 aprile. 
È Sia a fra le prote- 
ste, anche interne (il pre- 
sidente del consiglio dei 
sindaci Marcello Biggi 
ha eccepito sulla legitti- 
mità della motivazione 
con cui sono stati attri- 


IL CASO RAI/IL PRESIDENTE AL CENTRO DELLE POLEMICHE 


D’Alema al contrattacco: 
«Eccola tv della destra» 


Calcio, l’offerta di Viale Mazzini 


sarebbe stata ribassata 


all’ultimo minuto. Tgs: «La Lega 


ha rinunciato a 95 miliardi» 


Anche l'Ulivo: defini- 
sce la nomina di Mate- 
ria «un ennesimo atto di 
sopraffazione e di illegit- 
tima occupazione di un 
settore vitale e strategi- 
co della comunicazione 
in piena campagna elet- 
torale». E Rifondazione 
Comunista chiede le di- 
missioni del presidente 


RIVELAZIONI: MUSSOLINI NON NE SEPPE MAI NULLA 


lOvra si mise a spiare 
ilDuce che l'aveva creata 


: Polizia segreta: 
nomi e fatti che il Goy Fon 
decise di non rendere nofi 


vano dal numero civi- 
co 384 di via Nomenta- 
na per andare a SE, 
negli archivi segreti dei 
ministero dell'Interno. 
E il Duce non ne seppe 
mai nulla. Certo le in- 
formazioni erano di pri 
‘ma mano, specie per 
quanto riguardava 1 
rapporti tra Italia e 


aa 
EE Per cui ce 


una copia 
a Berlino. 
Gli originali ‘dei 
È Scali dei 
sîer - migliaia e oa 
ia di carte - erano da 0 


. disposizione del Gover- 


Rai, Ma le bordate con- 
tro i vertici arrivano an- 
che dall'interno 
dell'azienda: l'Usigrai 
chiede l'intervento del 
capo dello Stato. 

La Moratti non repli- 
ca. E si rituffa nella bat- 
taglia dei diritti persi. 
Oggi a Bruxelles incon- 
trerà il Commissario Ue 


no Parri alla fine della 
guerra. E la sorpresa 
non fu tanto quella di 
scoprire che Togliatti, 
Parri, Nenni e altri an- 
tifascisti fossero stati 
spiati per anni durante 
il ventennio, quanto il 
venire a sapere che gli 
«informatori» o «indica- 
tori» dell'Ovra erano 
stati quelle stesse perso- 
ne - avvocati, giornali- 
sti, docenti, liberi pro- 
fessionisti, impiegati - 
che si erano sempre mo- 
strati contrari al regi- 
me. Insomma il classi- 
co «doppio gioco». 

I nomi non uscirono 
mai fuori anche perché 
- contrariamente alla 
volontà di Nenni che 
avrebbe voluto pubbli- 
care l'elenco di questi 
delatori - Parri obiettò 
come non fosse assolu- 
tamente il caso di far 
sapere alla pubblica 
opinione che molte per- 
sone, considerate eroi 
della Resistenza, erano 
state in realtà al servi- 
zio del fascismo. No, 
per Parri non sarebbe 
stato proprio opportu- 
no. i i 

Ora queste rilevazio- 
ni vengono per la pri- 
ma volta alla luce gra- 
zie agli studi compiuti 
da Aldo Ricci, ricercato- 
re dell'Archivio Centra- 
le dello Stato, che ha 
curato per conto di Pa- 
lazzo Chigi i «verbali 
del Consiglio dei mini- 
stri del Governo Parri». 
Speriamo sia la volta 
buona per conoscere 
tutta la verità. Ò 
Piero Ferrari 


bocciatura di Micheli: de- 
finita «una decisione Ta- 
ve e poco comprensibile 
che crea una situazione 
insostenibile - sia dal 
punto di vista giuridico 
sia da quello gestionale - 
tra la Rai ed il suo azioni- 
sta). E l'Iri aggiunge che 
si rivolgerà al proprio 
azionista (il Tesoro) e 
provvederà per suo con- 
to a tutelare i propri di- 
ritti-doveri nelle sedi le- 
gali competenti. 

In attesa, infatti, c'è 
ancora Minicucci, che 
non ha affatto digerito il 
defenestramento subito 
da Lady Moratti e ora at- 
tende soddisfazione. Se 
l'Iri non sarà incisiva, 
dalle prossime ore po- 
trebbe' presentarsi in pro- 
cura con un dossier inte- 
ressante. 

Virginia Piccolillo 


buiti i poteri a Materia) 
Letizia Moratti l'ha spun- 
tata. Aldo Materia, 56 an- 
Dì, nato a Barcellona Poz- 
zo di Gotto (Messina), di- 
rettore commerciale del- 
la Rai, nel ‘90 era stato 
nominato vicedirettore 
generale operativo pro- 
PIO sotto la gestione Mo- 
ratti, nel gennaio scorso 
con una delibera che pre- 
vedeva l'istituzione della 
sua figura, finalizzata pe- 
TÒ alla riorganizzazione 
aziendale, 2 

L'interrogativo che cir- 
colava con più frequenza 
lerl nei corridoi di viale 
Mazzini è legato proprio 
a quell'atto, che ieri non 
© stato superato da un'al- 


gliere Rai Franco Cardi- 
ni, che la Rai ha offerto 
meno di quanto aveva 
reventivato di fare: ri- 
assando all'ultimo mo- 
mento un'offerta da 210 
miliardi. Cecchi Gori 
avrebbe vinto lo stesso, 
ma per solo tre miliardi: 
cosa. che insospettisce 
Cardini. La Tgs aggiun- 
ge che.-scegliendo Il pac- 
chetto integrale dell'of- 
ferta di Cecchi Gori, la 
Lega Calcio ha rinuncia- 
to volontariamente a 95 
miliardi în tre anni. 
Fuori tempo massimo, 
infine, la sinistra com- 
batte ( e perde) la batta- 
glia sulla pay-tv. La 
commissione Lavori pub- 
blici del Senato ha re- 
spinto la proposta di di- 
scutere il decreto in sca- 
denza. 


alla concorrenza Karel 
Van Miert, spiegandogli 
1 motivi della diffida già 
presentata contro la Fe- 
dercalcio e Ja Lega Cal- 
cio. Mentre quest'ulti- 


ma chiede entro il 20 
marzo il deposito delle 
garanzie bancarie relati 
va all'offerta fatta per i 
diritti del calcio in tv 
«in chiaro», 
E L'enigma su come fini- 
rà la vicenda è ancora 
lontano dalliecere sciol- 
to. Tmc insiste. Non 
avrà problemi a trasmet-* 
tere anche all'estero le 
partite. ‘Uncia «sor- 
prese» ma Continua ad 
inviare segnali distengi- 
vi‘alla Ral. 

Le sorprese però si 
estendono all'asta. si 
scopre, a detta del consi- 


v. pic. 


sui OINBREVE 


Sbagliano obiettivo: 
al posto dei valori 
rubano pacchi postali 


— Volevano rapinare un furgone portavalo- 
TESA fretta hanno sbagliato obiettivo, assaltan- 
Mosa normale automezzo per il trasporto di pacchi 

stali, E' successo davanti all ufficio postale di Lu- 
po ja di Fano. Due uomini armati di pistola e di un 
fucile a canne mozze, il viso coperto da sciarpe e oc- 
chiali, si s0n0 impossessati di sacchi postali che un 
impii legato stava scaricando dal furgone. I rapinatori 
sono fuggiti a bordo di una Fiat Uno risultata Tubata 
a Senigallia, 1 direzione della superstrada Flaminia. 
Abb: ‘andonata 1 auto, sono saliti su un altra Uno ruba- 
ta, ritrovata in seguito dai carabinieri vicino a Ma- 
donna Ponte di Fano con 1 intero bottino all'interno. 
Sono stati istituiti numerosi posti di blocco. 


Multa di 60mila lire a un detenut 
sorpreso a masturbarsi in cella 


SIENA — La Solitudine sessuale dovuta allo stato de- 
tentivo non è Una giustificazione valida per atti soli- 
tari, Così UN Uomo di 34 anni, genovese, è stato con- 
dannato a Pagare 60mila lire di multa perchè tre anni 
fa, quand'era detenuto nel carcere di Santo Spirito di 
Siena, era Stato sorpreso mentre si stava masturban- 
do nella sua Cella. La condanna è stata emessa "dal 
Pretore di Siena, al quale era pervenuta la denuncia. 


Voleva restituire un portafoglio: 
denunciato travestito brasiliano 


FIRENZE — Un travestito brasiliano voleva restitui- 
re al proprietario il portafoglio perduto, ma è stato de- 
nunciato Perché privo di documento di identità. L'im- 
migrato AVeva contattato il proprietario, che però - 
sospettando Un tentativo di estorsione - si è recato al- 
l'appuntamento con i poliziotti. Sono state poi verifi- 
cate le DUONE intenzioni del travestito, che però è sta- 
to denunciato in base alla legge sull'immigrazione. 


Tutela scolastica: studenti di liceo 
assistiti gratis da un avvocato 


BRESCIA — Esperimento pilota nel liceo classico- 
scientifico «Camillo Golgi» di Breno. Per primo in Ita- 
lia, l'istituto ha adottato un avvocato degli studenti 
(Luciano Capretti, procuratore legale) e ha aperto un 
ufficio di tutela scolastica. L'esperimento potrebbe 
estendersi a tutte le scuole superiori. L'avvocato lavo- 
ra già da Una settimana, del tutto gratuitamente, e il 
suo incarico sì concluderà a fine anno scolastico. 


Stroncato 
attentato 
«eccellente» 
in Calabria 


AMEZIA TERME — Il 
gruppo di ‘ndrangheta 
armato di tutto punto 
bloccato all'ultimo mo- 
tnento stava per far scat- 
tare un agguato contro 
un boss eccellente o era 
impegnato in un seque- 
stro di persona? Per ora 
è sull'ipotesi dell'omici- 
dio che stanno lavoran- 
do gli uomini della que- 
stura che nella notte tra 
martedì e mercoledì han- 
no fatto un colpo grosso 
arrestando un intero 
commando in pieno as- 
setto operativo. 

In manette sono finiti 
i cugini Francescantonio 
e Domenico Giorgi, di 33 
e 31 anni, e Rocco Mam- 
Mmoliti, di 27. La polizia 
sostiene siano compo- 
nenti della cosca Stran- 
gio-Barbaro-Giorgi, una 
specie di holding che 
spazia dall'industria dei 
sequestri al traffico di 
droga, dal commercio di 
armi al riciclaggio. 

Una pattuglia del com- 
missariato di Lamezia 
ha intercettato la Fiat 
Uno su cui viaggiava il 
commando vicino Capiz- 
zaglie, nellametino. I po- 
liziotti all'inizio si sono 
limitati a seguire l'auto. 
Quando il terreno è sem- 
brato ideale c'è stato 
uno scatto e la Uno è sta- 
ta bloccata senza che i 
tre uomini nell'abitacolo 
potessero più far nulla. 

Sull'auto c'erano: un 
fucile calibro 12 con le 
canne mozze, la classica 
lupara; una 357 Ma- 
gnum; una semiautoma- 
tica Beretta 91 calibro 9, 
cioè la pistola in dotazio- 
ne alla polizia. Oltre la 
Santabarbara l’'equipag- 
giamento era completa- 
to da guanti da chirurgo 
(i Killer li usano per non 
lasciare impronte sulle 
armi che di solito abban- 
donano e per non essere 
colpiti dai residui di pol- 
vere da sparo che potreb- 
be inguaiarli nella prova 
di eventuali guanti di pa- 
raffina); tre passamonta- 
gna e una bottiglia di 
benzina (per bruciare 
l'auto dopo la missione. 
I tre sono stati denuncia- 
ti per associazione ma- 
fiosa, trasporto e deten- 
zione illegale di armi, ri- 
cettazione (l'auto era ru- 
bata). 


+. 


Improvvisamente è manca- 


ta la nostra cara mamma 


Elisabetta Gaspardis 
Ved. Visintin 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie EGLE, MA- 
RISA, i generi UMBER- 
TO; BRUNO, le adorate ni- 
poti MANUELA, ADRIA- 
NA, la sorella EMILIA e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 9 marzo alle ore 11 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 7 marzo 1996 
CI TI 


Per la perdita della cara 
mamma 


Lina Montanari 
D'Andrea 


sono vicine alla famiglia 
RAINO’ e parenti, EDIT- 
TA DULA, famiglia 
GANMPER - Bolzano, ER- 
NA MIKALEF. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Cr nre 
ALDO, MARIANNE e LJ- 
LIANA TOMMASINI con 
FABRIZIO partecipano al 
dolore di NERINA e fami- 


glia per la perdita della 
mamma 


Giovanna Cociani 
in Barbiero 


Trieste, 7 marzo 1996 


I colleghi partecipano al do- 
lore di NERINA. 


Trieste, 7 marzo 1996 


il 


t 


Circondato dall’amore dei 
suoi cari è mancato un uo- 


mo buono 


Alfieri Puzzer 


Lo annunciano la moglie 
ANITA, le figlie CAR- 
MEN e PATRIZIA con 
ELIO e le adorate nipotine. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 marzo alle ore 14 al- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 marzo 1996 
Ciao 


nonnino 


- CRISTINA, CHIARA e 
PAOLA 


Trieste, 7 marzo 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia RITA e SERGIO. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Caro 


Alfieri 


riposa in pace: ONDINA, 
TULLIO e famiglia. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Partecipano con dolore la 
nipote CRISTINA, FUL- 
VIO e nonni PONTI. 
Trieste, 7 marzo 1996 
[= 


3f 


Sabato 2 marzo si è spento 
serenamente 


Marino Renar 


Lo annunciano i nipoti SIL- 
VANA, GIANFRANCO e 
DARIO con le rispettive fa- 
miglie e la cognata MAR- 
CELLA. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 8 marzo alle ore 10.40 
da via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Con tristezza prendono par- 
te al dolore dei parenti i 
condomini di via Gambini 
26. 


Trieste, 7 marzo 1996 
"ee cn 


ap 


Si è spenta serenamente 


Francesca Radivo 


La ricordano con affetto la 
cognata, i nipoti, i pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 8 marzo alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Trieste, 7 marzo 1996 
== 
Partecipiamo profondamen- 
te commossi al dolore di 
MARIA GRAZIA per la 
scomparsa del padre 


Umberto Di Muro 


- Studio CALLIGARIS 
Trieste, 7 marzo 1996 


I 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazio- 


ni di affetto tributate alla 
mia cara j 


Liliana 


ringrazio tutti coloro che in 
Vario modo hanno parteci- 
Pato al mio dolore. 


FERRUCCIO SBISA? 
Trieste, 7 marzo 1996 


= ZOO 


Ricorre oggi l'XI anniversa- 
rio della scomparsa del 


: COMMENDATORE 
DOTTORE 


Duilio de Polo 
Saibanti 


Lo ricordano con immutato 
affetto a tutti quelli che lo 
conobbero e stimarono per 
le sue alte virtù umane e 
culturali i figli e familiari 
tutti, 

Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata venerdì 22 marzo al- 
le ore 18.45 nella chiesa 
della Madonna del Mare, 


Trieste, 7 marzo 1996 


Il Piccolo 


t 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Bruna Causi 

vedi. Battini 
Ne danno il triste annuncio 
i figli SERGIO, EDOAR- 
DO con le mogli LUCINA 
e ANDREINA e la nipote 
ELISABETTA. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 9 marzo alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Si associano al lutto per la 
perdita della cara 


nonna Bruna 
CLAUDIO, MARISA, 
FRANCESCO, PAOLO 
MAGRIS. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri GIUSEPPE e MA- 
RIA ASTUTO. 


Trieste, 7 marzo 1996 


t 


Il giorno 26 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Milan Ukmar 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
MILLI con il figlio DE- 
NIS, la sorella BRANKA e 
famiglia, i cognati ANNA 
e LEOPOLDO e parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 9 corrente alle ore 15 
nella chiesa di Comeno. 


Prosecco, 
Comeno, 7 marzo 1996 


Partecipa al grave lutto: fa- 
miglia CERNE - FRANDO- 
LIC. 

Trieste, 7 marzo 1996 
seen AI a 


t 


Dopo lunga malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Zacchigna 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie IRMA, i 
figli ROSITA, ANITA e 
ROMANO, i nipoti, i paren- 
ti e le famiglie GALANTE 
e MUSI, 

I funerali seguiranno vener- 
dì 8 marzo alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 marzo 1996 
I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 


PROFESSORE 
Garlo Corhato 


nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano 
commossi l’Università di 
Trieste, la Facoltà di lette- 
re, il Dipartimento di scien- 
ze dell'antichità, tutte le as- 
sociazioni, i cari amici e le 
numerose persone che han- 
no partecipato alle onoran- 
ze funebri del loro caro. 

La tumulazione delle cene- 
ri avrà luogo venerdì 8 mar- 
zo, alle ore 12.50, nella 
tomba di famiglia (Campo 

IX). 


Trieste, 7 marzo 1996 
_1r_rwrw— 
I familiari di 
Bruna Urbaz 
in Gosdan 


ringraziano tutti coloro che 


hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 7 marzo 1996 
e e 
I familiari di 
Maria Tamburin 
in Giona 
Tingraziano commossi quan- 


ti in vario modo hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 marzo 1996 


Via Luigi Einaudi, 
Galleria Tergesteo, îl 
LUNEDI - VENERDI 
8.30.- 12:30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


E caccia all'uomo Dudaiev umilia lo 
contro «Ha i 


GERUSALEMME — L' 
offensiva congiunta isra- 
elo-palestinese per debel- 
lare le azioni terroristi- 
che attuate dal movi- 
mento di resistenza isla- 
mica ‘Hamas', che in ot- 
to giorni hanno fatto ol- 
tre 60 morti e più di 200 
feriti in Israele, ha regi- 
strato ieri i primi succes- 
si ma l'arresto di un ara- 
bo- israeliano coinvolto 
nell'attentato di lunedì a 
Tel Aviv ha profonda- 
mente scosso la minoran- 
za araba del paese (circa 
900 mila persone) che da 
anni vive in armonia 
con la popolazione ebrai- 
ca. 

Mentre per la prima 
volta dall'inizio dell'au- 
tonomia, nel maggio 
1994, la polizia di Yas- 
ser Arafat entrava nell’ 
università islamica di 
Gaza osando perquisire 
uno dei bastioni dell’ in- 
tegralismo locale, i mili- 
tari israeliani rastrella- 
vano le strade di Hebron 
- roccaforte di "Hamas' e 
l’unica città cisgiordana 
ancora sotto occupazio- 
ne - dopo aver chiuso 
nella notte quattro colle- 
gi islamici dove sono sta- 
ti trovati decreti di reli- 
giosi integralisti che inci- 
tavano al terrorismo. 

Risultato delle opera- 
zioni è stato l' arresto a 
Gaza di un numero im- 
precisato di simpatizzan- 
ti di ‘Hamas' e di un'al- 
tra quarantina di essi a 


Scoperta 
e fatta a pezzi 
la cellula 
in Cisgiordania 


vimento 
istituto tecnologico di 
Abu Dis, nei pressi della 
città santa. 

Ma il maggiore succes- 
so messo a segno contro 
‘Hamas’ è stato la sco- 
perta e lo smembramen- 
to di una sua cellula che 
operava in Cisgiordania 
e che, secondo lo ‘Shin 
Bet” (i servizi di.sicurez- 
za interna d' Israele), ha 
organizzato tre dei più 
gravi attentati compiuti 
di recente, i due del 25 
febbraio scorso a Gerusa- 
lemme e ad Ashgelon (a 
Sud di Tel Aviv) e il se- 
condo a Gerusalemme 
del 3 marzo successivo. 


islamico nell’. 


Hebron, Tra gli arrestati 
a Gaza figurano anche 
tre militanti di ‘Ezzedin 
al-Qassam', ‘braccio ar- 
matò dell’ organizzazio- 
ne islamica: Abdel Fat- 
tah Sitari, numero due 
del gruppo clandestino, 
Awad Silmi e Wael Nas- 
ser. Gli ultimi due erano 
stati di recente arrestati 
dalla polizia palestinese 
e poi rilasciati. 

Decine di altri attivi- 
sti di "Hamas" erano sta- 
ti frattanto arrestati du- 
rante la notte a Nablus 
(circa 80 chilometri a 
Nord di Gerusalemme) 
dalla polizia palestinese 
che ha effettuato altri 16 
arresti, tra cui pure alcu- 
ni militanti della ‘Jihad' 


(guerra santa) islamica, 
anche nei villaggi intor- 
no a Betlemme e Gerusa- 
lemme. L' esercito israe- 
liano, da parte sua, ha 
arrestato diversi studen- 
ti simpatizzanti del mo- 


Il premier Peres 


DAL MONDO i 


Il formaggio coi buchi 
perde il marchio «Doc» 
Costernati gli svizzeri 


GINEVRA — Gli svizzeri sono costernati: uno dei lo- 
ro simboli più amati e radicati ha perduto la batta- 
glia per la sopravvivenza. L'Emmental, finora inimi- 
tabile formaggio coi buchi famoso in tutto il mondo, 


è ruzzolato dal suo trono. 


In base a una decisione 


presa ieri a Bruxelles dalla Commissione Europea, il 
celebre prodotto elvetico è diventato un latticino 
qualsiasi, volgare alimento come tanti gli altri: ha 
perso la sua tradizionale specificità e può ora essere 
imitato a piacimento. E' come se le fosse stata disco- 
nosciuta la paternità dell'orologio a cucù: un colpo 
per l'orgoglio nazionale. Ora, tra i formaggi da difen- 
dere, le resta solo il groviera. Ed è decisa a battersi 


come una tigre. 


Brasile, impazza la tombola 
con belle ragazze in palio 


RIO — Un «bingo» di una città del Nord-Est del Bra- 
sile dava in premio una ragazza per ogni «tombola» 
vinta da un cliente. Il bingo «Drinks do Ceu» (Bevan- 
de del Cielo) di Mossorò, nello stato brasiliano del 
Rio Grande do Norte, stava superando i rivali per 
numero di avventori. Con un prezzo a cartella di 15 
reali (pari a circa 27 mila lire) metteva in palio peri 


vincitori una ragazza con 


cui passare la notte. La 


proprietaria, Priscilla Alves da Costa, di 22 anni, 
una ragazza di Rio de Janeiro che ‘aveva acquistato 
il locale pochi mesi fa, aveva lanciato la novità non 
appena approdata nella tranquilla cittadina di pro- 
vincia. Ora è stata arrestata con l'accusa di sfrutta- 


mento della prostituzione. 


In Grecia duecento villaggi 
isolati a causa della neve 


ATENE — Continua anche nella penisola balcanica 
l'eccezionale ondata di gelo che ha attanagliato l'Eu- 
ropa mediterranea negli ultimni giorni, con neve ab- 
bondante anche in Sicilia. Circa duecento villaggi so- 
no isolati completamente in varie parti della Grecia, 
in seguito alle abbondanti nevicate cadute nelle ulti- 
me ore, Numerose strade sono interrotte e la naviga- 
zione fra il porto del Pireo e le isole dell’ Egeo è so- 
spesa a causa dei forti venti che rendono particolar- 
mente difficoltoso l’attraversamento degli stretti.La 
neve è caduta nel Nord come nel Peloponneso, e an- 
che nelle vicinanze di Atene. Per domani si prevede 


tura. 


.un aumento, ma soltanto passeggero, della tempera- 


mas» 


A scoprire la cellula so- 
no stati lo ‘Shin Bet' e l' 
esercito israeliano che 
hanno passato le loro in- 
formazioni agli agenti 
palestinesi i quali hanno 
così arrestato Moham- 
med Abu Warda - il qua- 
le ha ammesso di aver 
reclutato i tre ‘kamikazè 
che hanno compiuto gli 
attentati - e Abed Rabbo 
Moussa Sheick Eid nella 
città di Ramallah, circa 
10 chilometri a Nord di 
Gerusalemme. Abu War- 
da è già stato condanna- 
to ai lavori forzati a vita 
da un tribunale militare 
palestinese a Gerico. 

Notevole senzazione 
in Israele ha suscitato 
anche la notizia dell’ ar- 
resto - operato due gior- 
ni fa dalla polizia e dallo 
‘Shin Bet' - di un arabo- 
israeliano . originario 
dell’ Alta Galilea sotto l' 
accusa di aver aiutato 
ad entrare lastinamente 
in Israele dalla striscia 
di Gaza il ‘kamikazè pa- 
lestinese responsabile 
della strage di lunedì a 
Tel Aviv e che non è sta- 
to ancora identificato. 

Secondo la radio israe- 
liana, l' arabo - di cui 
non sono state diffuse le 
generalità - avrebbe am- 
messo di aver portato 
sul proprio camion l’ at- 
tentatore fin nei pressi 
del luogo dell’ esplosio- 
ne in c: io di un mi- 
gliaio di dollari. Il pre- 
mier israeliano Shimon 
Peres ha intanto autoriz- 
zato l' espulsione verso 
il Libano degli attivisti 
islamici arrestati che po- 
trebbero essere trasferiti 
al confine già nei prossi- 
mi giorni. Gli ordini di 
espulsione dovrebbero ri- 
guardare anche i familia- 
ri dei ‘kamikazè respon- 
sabili degli ultimi atten- 
tati. 

Lo stesso Peres, in 
una riunione ristretta 
dell esecutivo, ha prean- 
nunciato l'imminente 
convocazione in Medio 
Oriente di un vertice in- 
ternazionale per combat- 
tere il terrorismo islami- 
co che sarà indetto dal 
presidente Usa Bill Glin- 
ton. Al vertice - il cui 
scopo è quello di deleggi- 
timare nei paesi arabi 
l'ala islamica diretta con- 
tro Israele - hanno già 
dato la loro adesione in 
linea di principio re Hus- 
sein di Giordania e il pre- 
sidente egiziano Hosni 
Murabak. 


Esteri 
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L'ESTREMISMO ISLAMICO NEL MIRINO |IL CAPO DEI RIBELLI CECENI SFERRA UN ATTACCO FORMIDABILE CONTRO GROZNY 


«Lar» 


Eltsin alle corde, venticinque morti fra le truppe russe - Ucciso il capo dei «Lupi solitari » | 


MOSCA — Con uno stu- 
pefacente abbordaggio 
elettronico, Dudaiev ha 
dimostrato ieri di esse- 
re l'unico vero control- 
lore della Cecenia, inse- 
rendosi nella. televisio- 
ne russa per mandare 
un messaggio al suo po- 
polo. Alle 14:00 locali 
Dudaiev ha «assaltato» 
nell'etere il primo cana- 
le russo ‘Ort’ e lo ha fa- 
cilmente espugnato par- 
lando per cinque minuti 
al suo popolo confer- 
mando di aver ordinato 
personalmente l'attacco 
dei suoi guerriglieri con- 
tro Grozny. 

Un . rappresentante 
della locale televisione 
ha spiegato che il leader 
secessionista ha un suo 
centro mobile di tra- 
smissione, chiamato il 


«canale presidenziale», 
che gli permette di inse- 
TIrsi a suo piacimento 
nei programmi di Mo- 
sca. I dirigenti russi 
spesso dipingono i cece- 
ni come «primitiviy che 
vogliono sprofondare 
nella loro arcaica tradi- 
zione musulmana stac- 
candosi dalla. Russia, 
ma l'uso impeccabile 
che i secessionisti fan- 
no della tecnologia non 
ha proprio nulla di pri- 
MItivo. 

Dudaiev ha conferma- 
to di aver ordinato per- 
sonalmente l'attacco 
dei suoi guerriglieri con- 
tro alcuni importanti 
edifici della 
Grozny. La trasmissio- 
ne-pirata, irradiata 
all'interno del telegior- 
nale, è stata diffusa so- 
lo in Cecenia. 


capitale 


ABBORDAGGIO ELETTRONICO E MESSAGGIO AL PAESE 
Blitz del generale anche sulla Tv 


LA RUSSIA IN CRISI CERCA DI MOSTRARE IMUSCOLI 


Ombre di guerra fredda 


Primakov insiste: «Se la Nato si allarga a Est, saranno guai» 


MOSCA — Incapace di gestire se 
Stessa sul fronte interno, la Rus- 
sia ha bisogno di mostrare i mu- 
scoli all'estero per raccattare pre- 
stigio. Così, il nuovo ministro rus- 
so Evgheny Primakov è tornato 
ad agitare ‘0 spettro di un ritorno 
alla guerra fredda’ se la Nato do- 
vesse realizzare il suo progetto di 
espansione a Est. In un'intervista 
pubblicata dall'Izvestia, il capo 
della diplomazia russa ha insisti- 
to nel dire che «l'espansione della 
Nato va contro gli interessi di Mo- 
sca, in quando deteriora la sua po- 
sizione geopolitica». 

Nessuna attentuazione quindi 
si registra da Mosca nei confronti 
del progetto dell'Alleanza di apri- 
Te al paesi dell'ex Patto di Varsa- 
via. Ed era prevedibile, visto il 


O) 


frontiere russe, Sarebbe, secondo 
Mikhailov, «un'umiliazione nazio- 
nale per il DORolo russo». «Coloro 
che pensano di estendere la Nato 
verso Est», aveva sottolineato il 
ministro, «dovrebbero ricordare 
la crisi nei Caraibi, quando su Cu- 
ba furono piazzati missili sovieti- 
ci». 

Primakov avverte che di fronte 
a tale evenienza i «militari russi 
chiederebbero più soldi e non si 
potrà negarglieli». Il risultato sa- 
rebbe una:nuova corsa al riarmo. 
Per Primakov la Russia del dopo- 
UTss si è spinta «troppo avanti» 


nell'amicizia con l'Occidente. Il 


capo della diplomazia russa, che 
fino allo scorso gennaio era stato 
per quattro anni capo dello spio- 
naggio, ‘ha esposto una visione 
dell Occidente molto più gelida 


verso una guerra fredda», ha af- 
fermato. Ma, ha aggiunto alluden- 
do agli Stati Uniti, vi è «qualcuno 
che sta tentando di dominare» il 
mondo. 

Nella visione di Primakov, la 
‘Russia dovrebbe mantenere una 
posizione equidistante dall’Occi- 
dente: nè nemici nè stretti alleati. 
Bisognerebbe cercare piuttosto di 
istaurare SIGODONTA civili», «tra 
uguali», badando a difendere i ri- 
spettivi interessi, 

«Il tema delle relazioni con gli 
ex avversari della guerra fredda è 
uno dei più importanti), afferma 
Primakov, «In'una'certa fase ab- 
biamo fatto tutto il possibile per 
migliorarle. Forse ci siamo spinti 
troppo oltre. Non credo quindi 
che. un'alleanza strategica con i 
nostri ex avversari sia all'ordine 


mutamento degli equilibri politici 
a favore delle forze comuniste e del 
nazionaliste, Ieri il responsabile 
del ministero per l'Energia Atomi- 
ca, Viktor Mikhailov, aveva mi- 
nacciato risposte «adeguate» dal 
Cremlino qualora la Nato piazzas- 
se testate nucleari a ridosso delle 


suo. predecessore 
Kozyrev, inviso ai comunisti. 
«Direi che la politica estera del- 
la Russia consiste ora in una più 
attiva ed efficace difesa dei suoi 
interess! Prevenendo allo stesso 
tempo che la situazione scivoli 


Andrei 


questa 


vi prob. 


del giorno». E' tempo invece, ha 
proseguito il ministro degli Este- 
ri, che la Russia si ridefinisca co- 
me «grande potenza) e persegua 
una politica estera adeguata a 
osizione nonostante i gra- 
emi economici. 


MOSCA — Infuria 
dall'alba di ieri nella ca- 
pitale cecena Grozny la 
più violenta battaglia da 
un anno a questa parte 
tra forze russe e guerri- 
glieri indipendentisti. 
Perdite sono state segna- 
late. in entrambi. gli 
schieramenti: almeno 25 
sono i morti tra le forze 
russe, una perdita gra- 
vissima. Negli scontri è 
morto l'uomo che viene 
chiamato «la folgore del 
Profeta», Salman Ra- 
duiev, che a gennaio che 
aveva condotto un com- 
mando di indipendenti- 
sti ceceni nella cittadina 
daghestana di Kizliar. 

La battaglia si è inizia- 
mente concentrata intor- 
no a sei postazioni russe 
con l'impiego tra l'altro 
di mortai e lanciarazzi, 
ma in tarda mattinata il 
comando delle forze fe- 
derali ha segnalato nuo- 
Vi attacchi dei ribelli 
contro altri posti di con- 
trollo russi. La Duma, il 
Parlamento russo, sotto 
pressione a causa degli 
eventi, ‘ha approvato 
una mozione SHE quale 
si chiede ai ministri del- 
la difesa e dell'interno di 
riferire in ‘parlamento 
sulle operazioni militari 
condotte negli ultimi 
giorni a Sernovodsk, se- 
conda città della Cece- 
nia. 

Si è saputo che Ra- 
duiev, la cui azione era 
stata condannata dal lea- 
der separatista Giokhar 
Dudaiev, era stato ferito 
alla testa con colpi d'ar- 
ma da fuoco tre giorni 
fa, in una sparatoria dai 
contorni tuttora miste- 
riosi, Il volto incornicia- 
to da una barba lunga fi- 
no al petto, un berretti- 
no di lana con sopra rica- 
mati alcuni versetti del 
Gorano: Salman Raduiev 
apparve così il 15 genna- 
io per la prima volta alla 
televisione russa, con l' 
aspetto di un vecchio 
asceta musulmano, no- 
nostante i suoi 28 anni 

i età. 

Costretto a vivere nel- 
la clandestinità, formal- 
mente inseguito da un 
mandato di cattura, l'ex 
esse sovietico Gio- 

har Dudaiev ha insom: 
ma dimostrato ieri di es- 
sere l'unico vero control- 
lore della Cecenia met- 
tendo a ferro e a fuoco la 
capitale Grozny, inseren- 
dosi nella televisione 
russa per mandare un 
messaggio al suo popolo, 


SPIANATA LA STRADA PERLA «NOMINATION» REPUBBLICANA NEGLI STATI UNITI 


Dole fa cappotto, crolla Buchanan 


Vinte le primarie in otto stati su otto - Fermata l’onda razzista per concentrare le forze contro Clinton 


WASHINGTON  — Bob 
Dole ha vinto le prima- 
rie per la nomination re- 
pubblicana in tutti gli ot- 
to stati in cui si sono 
svolte ieri, infliggendo 
una bruciante sconfitta 
all'ultra conservatore 
Pat Buchanan e all'edito- 
re ultra miliardario Ste- 
ve Forbes. La vittoria 
del leader della maggio- 
ranza repubblicana al Se- 
nato è stata di dimensio- 
ni tali da indurre altri 
due candidati a ritirarsi 
dalla gara per l'investitu- 
Ta Repubblicana a conte- 
stare la rielezione di Bill 
Clinton alle presidenzia- 
li di novembre. 

«Questa notte abbia- 
mo dimostrato che il par- 
tito Repubblicano non 
sta andando a pezzi ma 
si sta unificando» ha di- 
chiarando Dole esultan- 
te. «Questa notte abbia- 


mo trovato un leader». 
Buchanan, tuttavia, non 
cede le armi e ha dichia- 
rato che continuerà a 
battersi in nome dei suoi 
principi ispirati a un cri- 
stianesimo venato di raz- 
zismo e chiuso a ogni 
dialogo con la moderni- 
tà. Ma davanti all'evi- 
denza dei fatti ha dovu- 
to riconoscere che la 
strada davanti a lui è 
tutta in salita. 

Forbes, da parte sua, 
ha rimesso il verdetto 
sulla sua sorte alle pri- 
marie dello stato di New 


« York in programma do- 


mani. Invece l'ex gover- 
natore del Tennessee La- 
mar Alexander ha an- 
nunciato il suo ritiro e il 
senatore dell'Indiana Di- 
ck Lugar, si apprestereb- 
be a farlo. L'affermazio- 
ne di ieri segue alla net- 
ta vittoria conseguita 


dal 72.enne Dole nelle 
primarie della Carolina 
del sud sabato. Dole ha 
vinto finora 259 delegati 
alla Convention repub- 
blicana di agosto, più di 
un quarto dei 996 neces. 
sari per avere assicurata 
la nomination. Forbes lo 
segue con 63 delegati, 
terzo viene Buchanan 
fermo a 44, È Ò 

La vittoria di Dole è 
‘ancora più impressionan- 
te per le sue dimensioni; 
ha vinto con un margine 
di 2a 1 in Maryland, Co- 
lorado, Connecticut, Ver- 
mont e Rhode Island, 
con un margine di oltre 
20 punti percentuali in 
Massachusetts e Maine 
mentre solo in Georgia il 


‘ vantaggio scende sotto j 


10 punti, Gli exit poll, 
inoltre, hanno mostrato 
che i votanti hanno scel. 
to con la chiara volontà 
di rintuzzare l'onda rea- 


zionaria di Buchanan e 
concentrare le energie 
sul confronto con il Par- 
tito Democratico e il suo 
leader, Bill Clinton. 

«Ho sempre sentito in 
cuor mio che sarebbe 
successo», ha detto Dole 
rinfrancato e acclamato 
dai suoi sostenitori a 
Washington in un radu- 
no in cui anche austeri e 
anziani senatori saltava- 
no dalla gioia e forse an- 
cora più dal sollievo per 
la sconfitta di Bucha- 
nan. «E' fatta, ) ha escla- 
mato, il sen. di New 
York, Alfonse D'Amato. 
Buchanan aveva dato 
quasi per scontata una 
sua vittoria in Georgia è 
contava di mietere ampi 
consensi nel Sud conser- 
vatore. Ma i numeri gli 
hanno dato torto e la vit- 
toria messa a segno due 
settimane fa nel: New 
Hampshire rischia di re- 


stare un episodio isola- 
to. 

. A riprova che i vertici 
del Partito Repubblica- 
no si stanno schierando 
sempre più solidamente 
per Dole, ha espresso il 
suo voto per il senatore 
anche Newt Gingrich, il 
presidente della Camera, 
di idee più conservatrici. 
Gingrich ha votato in Ge- 
orgia, il suo stato. Dole, 
che è al suo terzo tentati- 
vo di conquistare la no- 
mination, ha espresso la 
fiducia di riuscire a vin- 
cere anche le primarie di 
domani a New York, do- 
ve sono in palio 93 dele- 
gati ma guarda .soprat- 
tutto al Super Tuesday, 
il Super martedì in cul 
voteranno sette stati 
con 362 delegati in palio 
(Texas, Florida, Do 
na, Mississippi, O. o- 
ma, Oregon e Tennes. 
see). 


Bob Dole esulta 
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LE OPPOSIZIONI (CHE DETENGONO LA MAGGIORANZA) NON CONVALIDERANNO IL CANDIDATO DI TUDIMAN 


Zdravko Tomac 


ZAGABRIA — Oggi le op- 
posizioni diranno un 
chiaro «no» al sindaco 
della capitale, imposto 
dal presidente Franjo Tu- 
djman. Lo ha anticipato 
il presidente dell'assem- 
blea cittadina (e regiona- 
le) Zdravko Tomac, an- 
nunciando che la que- 
stione è all'ordine del 
giorno dei lavori odierni. 

Dopo un braccio di fer- 
ro, che dura ormai da 
quattro mesi, il capo del- 
lo stato croato ha deciso 
nei giorni scorsi di nomi- 
nare al vertice dell'am- 
ministrazione di, Zaga- 
bria, Marina Matulovic- 


Dropulic, esponente del 
suo partito, l'Accadize- 
ta, e attuale ministro del- 
l'edilizia. La mossa non 
è piaciuta al cartello dei 
sette partiti di opposizio- 
ne che detiene il 65 per 
cento dei seggi dell as- 
semblea. Infatti Tudj- 
man nei mesi precedenti 
aveva bocciato i candida- 
ti proposti dalla maggio- 
ranza, cioè i liberali Go- 
tan Granic e Jozo Ra- 
dos, lasciando la città 
nelle mani dell'ex sinda- 
co Branko Miksa, un suo 
fedelissimo. E 
Vani erano stati i ten- 
tativi di arrivare ad un 
accordo, nei quali si era 


particolarmente impe- 
gnato Zdravko Tomac, 
esponente socialdemo- 
cratico e vecchia volpe 
della politica zagabrese. 
Tra l'altro era stato vice 
‘premier nel primo gover- 
no della Croazia indipen- 
dente, una coalizione di 
Unità nazionale. Tomac 
si era adoperato perchè 
venissero proposti candi- 
dati «morbidi» quali Gra- 
nic (che è fratello del mi- 
nistro degli Esteri Go- 
Tan, esponente di spicco 
dell'Accadizeta) e Rados. 
Rifiutati però da Tudij- 
man. L'Accadizeta dal 
canto suo aveva fatto gi- 
rare i nomi di personag- 


i «presentabiliy ali 
frenjo Greguric, a 
mier PrOPIIO del gover- 
no di unità nazionale. 
Ma l'opposizione non 
aveva gradito. Dopo un 
lungo batti e ribatti è ar- 


rivata la nomina della si-. 


gnora Dropulic-Matulo- 
vlc, giudicata anche da 
esponenti dell’opposizio- 
ne non teneri, come Da- 
ir Kaijn, deputato del- 
la. Dieta democratica 
istriana, un «buon mini- 
stro, che non avrebbe do- 
vuto accettare un'incari- 
co che potrebbe scredi- 
tarla». È 
Ricordiamo, per inci- 
so, che il gradimento pre- 


Sindaco di Zagabria, scontato il «no» del consiglio 


sidenziale per.il sindaco 
della capitale croata è 
previsto dalla legge in 
quanto quest'ultimo è, 
nel contempo, presiden- 
te della regione di Zaga- 
bria e, come tale, sogget- 
to al «placet» del capo 
dello stato. Una situazio- 
ne che ha provocato cri- 
tiche ‘anche al di fuori 
del Paese. Ultima in ordi- 
ne di tempo, quella mos- 
sa dal Consiglio d'Euro- 
pa. Oggi dunque le oppo- 
sizioni non convalideran- 
no la nomina e a Tomac 
non resterà che scioglie- 
re l'assemblea cittadino- 
regionale. La parola ri- 
passa agli elettori. 


umiliando ancora una 
volta Boris Eltsin che og- 
gi presiederà il Consiglio 

i sicurezza che dovrà 
decidere sul. conflitto 
nella repubblica ribelle. 

Dopo aver'ignorato tre 
giorni, fa la proposta di. 
un colloquio avanzata | 
dal ministro della difesa 
russo Pavel Graciov - la 
cui poltrona non è stata I 
mai così traballante co- | 
mein queste ore - stama- 
ne ‘all'alba Dudaiev ha 
ordinato a poco più di 
cento suoi guerriglieri di 
attaccare direttamente 
Grozny. La capitale del- 
la repubblica ribelle, do- 
ve sono concentrate le 
migliori forze militari 
Tusse, da circa un anno è 
formalmente sotto il con- 
trollo di Mosca, ma dopo 
poche ore di combatti 
menti i secessionisti ave- 
Vano. \già conquistato 
due posti di polizia e i re- 
lativi quartieri in cui si 
trovano, e iù serata pun- 
tavano sulla parte. set- 
tentrionale dell'abitato 
dove ci sono gli uffici 
del governo filorusso. © 

Intanto i secessionisti 
continuano a dare scac- 
co ai russi anche a Serno- 
vodsk - con 15.000 abi- 
tanti una delle 


iù im- | 


portanti città della Cece- I 


nia - dove da sei giorni # 
si protrae l'assedio delle | 
truppe federali che ha fi- 
nora ha provocato l'eso- 
do di IRE di profu- 

hi verso la vicina repub- 

lica dell'Inguscezia, 
un'altra realtà caucasica 
dove cresce il risenti- 
‘mento contro Mosca. 

In questa situazione, 
il. partito democratico 
'Tablokò, guidato È 
dall'economista Grigori 
Iavlinski, candidato alle 
cr presidenziali 

el prossimo 16 giugno; 
ha proposto San Siti 
gruppi parlamentan! 
un'iniziativa per votar? 
la sfiducia al governo al: 
la luce degli avvenimen? 
ti ceceni. Certo la guerl? 
caucasica avrà una si? 
centralità nella campa 
gna elettorale per le pre7 
sidenziali.a.castit iso? — 
a giudizio degli osserva= 
tori - il più pesante svan- 
taggio di Boris Teltsin 
nei confronti del leader 
comunista Ghennadi Ziu- 
ganov, sempre in testa 
ai sondaggi elettorali, e 
ancora più nei con- 
fronti di Grigori Iavlin- 
ski che da mesi si batte 
coerentemente contro la 
guerra in Cecenia... 


SPAGNA . 
E Aznar. 


alle strette’ 


vaincerca 
di alleati 


MADRID — Appellando- 
si al senso di responsabi- 
lità politica, a due giorni — 
la sua vittoria eletto: 
Tale, Josè Maria Aznar 
si è rivolto ai partiti na- 
zionalisti, per costituire 
con-la loro collaborazio- 
ne un governo stabile, 
capeggiata dal suo Parti 
to popolare (conservato 
re). 
Aznar non ha ancora 
rivelato la formula da 


Un governo coalizi0. 
ne. L'ipotesi alla quale 51 
oppone drasticamente 
la convocazione imme? 
diata di nuove elezioni. 
Alla forza parlamenta- 
Te del Partito popolare 
uscita dalle elezioni di 
domenica scorsa manca- 
no tuttavia 20 deputati, | 
per arrivare alla maggio: 
ranza assoluta che gli 
consenta di controllare 
il parlamento della:nuo- 
va legislatura. Pertanto; 
Aznar è costretto a cer- 
care alleanze, per dispor- 
re di un governo suffi- 
cientemente solido pef 
affrontare i problem! 
più impellenti: la lotta 
al terrorismo e la corre” 
zione di rotta dell'econo” 
mia in modo da risponde” 
re ai «criteri di convert? 
genza» predisposti dagli 
accordi in seno dell'Uni0 
ne europea. PRA 
Alla giunta diretti 
del Partito ROpolara, e 
poco dopo, davanti allî 
telecamere tv, Aznar ali 
ribadito che «non c'è 
tra possibilità di gov 
nare in Spagna, di qu' 0 
che pio per il Parto 
papo are», anche pa 
‘elettorato Spano 0 
deciso che « ObbIE tir 
farlo in modo conso© 
VO). 


bl 
lui prescelta, per realiz 
zare l'alleanza politica! 


per governare la Spagni 
Un patto di legislature 


| 


ya CERATO o Chiedo rito di Mira Ijubio, lea- 
Le og- che al Processo si presen- der del partito regiona Di 
siglio tino in qualità di testi il sta dalmata. SSTEO 
lovrà Presidente della Repub- un progesso politico — ha 
flitto blica Tudjman e il mini- detto l'ex giornalista DI 
elle. Stro degli Interni Jar- che però farà capire DE 
to tre Djak. Sono stati loro due dalmati come si 0 
ta di ad accusarci, tuonando combattere contro 1 c) 
Ta dall'aula parlamentare  minali che prosperano 
‘esa in Croazia». 
ia del Sabor mentre i AA parlare nella secon- 
stata | He Depp EE, pra- da giornata del dibatti- 
e CO- | Si RE i tempi, mento al Tribunale mili- 
SE | RA su di noi l'om- tare spalatino è stato pu- 
a di | fa del dubbio, della col re Zoran Erceg, all'epoca 
sc pevolezza. Fu una crimi- vicepresidente di Azione 
iente nalizzazione anticipa- dalmata e in seguito di- 
(REL ta». messosi per. contrasti 
, do- È quanto dichiarato al con la Ljubic-Lor ‘er: 
te le magistrato militare di «Nonsonulla dell'atten- 
litari Spalato, Damir Dukic, tato‘e mi dichiaro inno- 
mo è da Srecko Lorger, uno cente. Per Protestare - 
Fora dei nove imputati sotto contro l'incarceramento, 
n processo per l'attentato feci per alcune Settima- 
ve dinamitardo del 28 set- ne lo Sclopero della fa- 
stato. tembre 1993, che sven- me, che mi ha Purtroppo 
ire trò la sede centrale di rovinato la salute». Er- 
ui si | Azione dalmata, nel nu-  ceg,in qualità di camera- 
pun- | cleo storico di Spalato. man dell'Esercito croa- 
“set- Lorger, che fino all'esplo- to, fu ferito per tre volte 
îtato gione era giornalista del in guerra ed 
fici dl nn i ed ora ha un 
ipo "Riotidiano locale «Slobo- grado d'invalidità del- 
si: dna Dalmacija», è il ma- l'80 per cento. 
scac- 
:TNO- 
abi- 
im 
Jece- | 
iorni || 
delle 
1a fi- 
‘eso- 
rofu- 
pub- 
ezia, 
asica 
enti- 
L CAPODISTRIA — L'Associazione degli 
ione, imprenditori del Gapodistriano, di 
atico Taggruppa una sessantina di soci, ha 
dato! espresso il massimo aPRoggio alla for- 
igori mazione di un Centro Off Shore, Si trat- 
‘alle ta di un polo finanziario internaziona- 
ziali le a regime fiscale privilegiato che do- 
gno, vrebbe gradatamente sorgere nell'am- 
altri bito della zona franca ‘portuale. Una 
ntari prima proposta ufficiale in merito era 
tare stata formulata lo scorso autunno dal- 
oal l'esecutivo della Camera di economia 
nen” regionale, In quell'occasione l'organi- 
retta smo aveva incaricato il parlamentare 
sud Janez Jug, di Isola d'Istria di elaborare 
npar una bozza di legge alla commissione in- 
pres LA bo della Gamera di Stato e al gover- 
sno | Ù 
rva- | «Durante la seduta gli i itori 
(en i Cnn di Capodistria, TsÙl. Sa! 

È poi È È h 
ager portante Progetto hanno mono I mm oltre a consistenti 
Ziu- Co Sionioini en, ce per acce- 
esta erarne l'attuazione - ha rilevato il dot- ifi : 
È a tor Vojko Cok, presidente dell’Associa. RRunicato: Su 
con- zione - certamente la più interessante tato nel temi 
rlin- | riguarda la formazione di uno specifi- un'occasione 
atte co organismo economico che appoggi to dell ideali 
‘o la anche materialmente il progetto. Nel del Capodist. 
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be involgere anche e 
aziende e astituzioni finanziarie di i 
tre parti della Slovenia, in Anentoroi 
tratta di un disegno di notevole rile. 
vanza economica per l'intero Paese». 
«Gli imprenditori della nostra regio- 
ne hanno inoltre auspicato che il DIO 
getto affronti al più presto l'iter pa a- 
mentare — ha ancora aggiunto i 
Cok — per poter quindi venire gradata- 
mente realizzato. Reputiamo infatti 
che in questa fase di transizione econo- 
mica l'attuazione di una specifica area 
finanziaria a regime fiscale agevolato a 
Capodistria rappresenti un supporto es- 
senziale per una ulteriore crescita eco- 
nomica qualitativa non solo di questa 
zona ma dell'intera Slovenia. Non va 
poi posto in secondo piano il fatto che 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Tra gli indagati anche 
Miro Bogdanovic, noto 
ristoratore 
«lo un terrorista? Per 
due volte il mio ristoran- 
te, lo Stefanel, è stato di- 
Strutto da attentati dina- 
IMitardi, mentre i colpe- 
voli sono riusciti a sfug- 
gire alla cattura. Questo 
Processo è una vergogna 
per la Croazia». Nel cor- 
so dell'udienza vi è stato 
Un faccia a faccia tra Bo- 
gdanovic e Jure Gilic, il 
quale giorni fa aveva am- 
Messo di essere stato co- 
Stretto dalla polizia a 
mentire durante i primi 
interrogatori. «Ho dovu- 
to farlo — ha affermato 
Gilic — per avere salva la 
pelle. La polizia voleva 
che confessassi ‘il falso, 
dicendo che eravate sta- 

tuoi rarmi per piaz- 
dei Dura la 
replica di Bogdanovic: 


. «Sei un porco. Causa tua 


i sono sorbito mesi di 
Diigiona «Non ‘potevo 
comportarmi altrimenti. 
Mi avrebbero UCCISO, 
gli ha risposto Gilic. 


INIZIATIVA DEGLI IMPRENDITORI DEL CAPODISTRIANO 


Tutti uniti per POff Shore 


Proposta di costituire un «pool» per accelerare l’attuazione del progetto 


ibatti tato comunque rilevato 
È Erat o Coe di Capodistria dovreb- 


e aio 


dott. 


flussi di capitali 


l'Off Shore offrirà numerosi nuovi po- 
sti di lavoro per personale altamente 


\e esso rappresenta 
notevole portata proiet- 
0 - ha concluso Cok - 
‘a sfruttare, tenendo con- 


e. collocazione geopolitica 
Tano». 


INPICCOLO a 
RA la serie degli 
incendi nell'isola quar- 
‘nerina e purtroppo que- 
sta volta c'è stata an- 
che una vittima. Parlia- 
mo del fuoco che è di- 
vampato ieri notte in 
una casa di Cunski, vil 
laggio a una decina di 
chilometri da Lussinpic- 
colo. A perire ira le 
fiamme è stata una don- 
na di 65 anni, che non è 
riuscita a mettersi in 
salvo, tradita dalla sua 
infermità. Il proprieta- 
rio della casa e sua mo- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,88 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 286,20 Lire 


SLOVENIA 
Talleri182,20 = 1023,86 Lire/i 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.144,82 Lire/l 
Benzina verde 

SLOVENIA 

Talleri/l 74,50 = 927,97 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.087,58 Lire/l 
Dato fio il Sla Rena Koper i Capodista 


glie, appena accortisi 
delle. fiamme, hanno 
cercato di salvare la 
onna, ma sono stati 
bloccati dal fumo e dal- 
e lingue di fuoco. 

A rendere notii detta- 
gli del tragico episodio 
© stato Miljenko Vidak, 
Tesponsabile del diparti- 
Mento anticrimine del- 
la Questura di Fiume, il 
quale ha aggiunto che 
molto probabilmente 
l'incendio è stato causa- 
to dal difettoso funzio- 
namento del camino 
dell'abitazione. Ingenti 
i danni materiali. Sulla 


FILMATO 
San Daniele 
del Carso 
Com'era 
trent'anni fa 


SAN DANIELE DEL CAR- 
SO — Pullula di iniziati- 
Ve e manifestazioni va- 
Tie San Daniele del Car- 
so. Dopo la pubblicazio- 
ne di un opuscolo quadri- 
lingue sulla storia e le 
peculiarità del borgo, do- 
mani sera alle 19 appun- 
tamento al castello me- 
dievale dove Aljosa Ze- 
rjal presenterà un filma- 
to-documentario sul pas- 
sato di questo territorio 
a due passi dal confine 
con l'Italia Zierjal, prò- 
fondo conoscitore del- 
l'ambiente carsico, pro- 
porrà al pubblico una se- 
rie di registrazioni realiz- 
zate in pellicola Vhs (in 
bianco e Nero) ad Auber 
e. San Daniele circa 
trent'anni fa Sarà ‘un'oc- 
casione per fare un con- 
fronto tra lo stato di con- 
servazione dei borghi di 
allora e di oggi. 


vicenda comunque è 
stata aperta un'inchie- 
sta. 

Nel caso di Cunski 
non vi sarebbe un'origi- 
ne dolosa e dunque l’in- 
cendio non sarebbe da 
ricollegare a quanto av- 
venuto nei giorni scorsi 
nei Lussini quando le 
fiamme hanno pesante- 
mente danneggiato due 
case  d'abitazione. Si 
tratta, come noto, del 
villino appartenuto allo 
scomparso leader comu- 
nista sloveno Edvard 
Kardelj e della casa di 
proprietà dell'ex diplo- 


UMAGO 
Unricco 
programma 
perla festa 
del patrono 


UMAGO — La Comunità 
degli italiani di Umago 
si rivela una delle più at- 
tive in questo periodo. 
Oggi alle 19 il sodalizio 
ospiterà la scrittrice po- 
lese, Ester Barlessi. Saba- 
to, 16 marzo, in occasio- 
ne della «Festa del pa- 
pà», la filodrammatica e 
il coro umaghesi andran- 
no nel vicino paese di 
Babici per partecipare al 
relativo incontro divenu- 
to ormai tradizionale. 
Ma la data Die attesa è 
certamente l’8 aprile: A 
Pasquetta Umago festeg- 
gia il patrono, San Pelle- 
grino. In programma 

uest'anno una grande 
festa, organizza în colla- 

orazione tra esuli e ri- 
masti. Parteciperanno i 
ragazzi del Collegio del 
mondo unito di Duino, 
la banda triestina di bor- 
go San Sergio e la banda 
d’ottoni di Babici. 


SPALATO, CLAMOROSA DICHIARAZIONE AL PROCESSO PER L'ATTENTATO ALLA SEDE DI AZIONE DALMATA 


«Tudjman compaia in aula» 


Imputato chiede che presidente e ministro degli Interni siano convocati per le accuse rivolte al partito regionalista 
INCENDIO IN UN’ABITAZIONE DEL PAESINO DI CUNSKI 


Lussinpiccolo, inferma 
muore tra le fiamme 


matico jugoslavo Vladi- 
mir Velebit. Secondo le 
scarne informazioni for- 
nite al riguardo dalla 
polizia fiumana, per 
quanto riguarda il pri- 
mo caso, gli inquirenti 
sono all'opera per sco- 
prire se l'incendio sul- 
l'isolotto di Koludarac 
(a un miglio e mezzo da 
Lussinpiccolo) sia di na- 
tura dolosa. Questo vil- 
lino appartiene attual- 
mente ai nipoti di Kar- 
deli, residenti in Slove- 
nia. Sul secondo gli in- 
quirenti non si sono vo- 
luti pronunciare. 


FIUME 
Diminuiîrà 
il numero 
dei pasti 
gratuiti 


FIUME — Destinato a di- 
minuire il numero di pa- 
sti che quotidianamente 
vengono distribuiti gra- 
tuitamente ai cittadini 
indigenti. Attualmente 
sono in circa 700 a rivol- 
gersi alle cucine popola- 
Ti, ma già nel corso del- 
l'anno verranno distribu- 
iti circa 200 pasti in me- 
no. Ciò è dovuto a criteri 
più rigorosi, in base ai 
quali il diritto a ricevere 
il vitto gratuito spetterà 
unicamente a coloro che 
percepiscono il sussidio 
sociale, oppure altre for- 
me di aiuto finanziario 
dell'amministrazione cit- 
tadina, che devolverà a 
tale scopo circa due mi- 
lioni di ‘kune (circa 600 
milioni di lire). Da rileva- 
re che una trentina di pa- 
sti vengono distribuiti a 
domicilio alle persone in- 
ferme. 


QUESTA SERA 


Isolani 
ingara 
perl’olio 
migliore 


ISOLA — Far conoscere 
ulteriormente l'olio d'oli- 
va e offrire un'occasione 
d'incontro tra isolani. È 
quanto si prefiggono i di- 
rigenti della Comunità 
degli italiani «Pasquale 
Besenghi degli Ughi» di 
Isola che, in collabora- 
zione con l'«Associazio- 
ne olivicoltori dell'Istria 
slovena», stanno  alle- 
stendo la prima «Serata 
dell'olio d'oliva». Mani- 
festazione che partirà 
stasera alle 18 al piano- 
terra di palazzo Besen- 
ghi, e che dovrebbe ripe- 
tersi anche in future edi- 
zioni. Proprio come l’or- 
mai tradizionale «Festa 
del vino» che invece vie- 
ne orgapizzata dalla Co- 
munità degli italiani di 
Pirano con la partecipa 
zione di produttori con- 
nazionali di tutta la par- 
te settentrionale del- 
l'Istria. Sono molti i par- 
tecipanti a questa prima 
edizione isolana, quindi- 
ci dei quali gareggeran- 
no per la palma di mi- 
glior olio d'oliva dell'an- 
no. Si inizierà con una 
conferenza-dibattito che 
darà modo a esperti e di- 
retti interessati di spa- 
ziare sulla coltura del- 
l'ulivo, che incontra ne- 
gli ultimi anni un rinno- 
vato interesse degli agri- 
coltori locali. Da non di- 
menticare che Isola è 
per tradizione gran pro- 
duttrice d'olio. Il prodot- 
to di quindici olivicolto- 
ri locali, nel corso della 
manifestazione, verrà 
degustato da una giuria. 
Al produttore verrà asse- 
gnato un attestato. 
Parallelamente alla se- 
rata dedicata all'olio, 
sempre a palazzo Besen- 
ghi, si potrà visitare una 
mostra dal titolo «La no- 
stra storia». In vetrina, 
per tutta la prossima set- 
timana 16.30-20.30), 
tantissimi oggetti, docu- 
menti, cartoline, fotogra- 
fie e quant'altro legato a 
Isola d'Istria. Tutto rigo- 
rosamente d'epoca. I 
pezzi sono stati gentil- 
mente concessi’ dagli 
aderenti a un concorso 
bandito dalla redazione 
de «Il Mandracchio», fo- 
glio informativo della 
Comunità italiana di Iso- 
la, nel quale si chiedeva 
pounto ai connaziona- 
li di portare in Comuni- 
tà cimeli storici o artisti- 
ci in loro possesso. Al 
proprietario del reperto 
giudicato «più interes- 
sante» andrà un premio. 
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LUSSINGRANDE 


i 


Deliberato , 
ilrestauro | 


‘deltorrione 


«simbolo» | 


LUSSINPICCOLO — È 
stata approvata dal 
consiglio comunale la 
delibera che dovrebbe 
dare finalmente il via 
ai lavori di ristruttura 
zione del vetusto torrio= 
ne che dal lontano 
1452. domina Lussin- 
grande. Il monumento; 
un autentico gioiello ar- 
chitettonico, costitui 
sce il simbolo di Lussinj 
grande e venne eretto 
per difendere la di 
tà dalle temute scorre! 
Tie dei pirati Uscocchi) 
In origine si trovava 
sulla riva del mare, mai 
successivamente per Te 
alizzare il porticciolo 
l’area abntistante è sta4 
ta interrata. i 
La delibera del consi; 
glio municipale di Lus+ 
sinpiccolo è stata resa 
possibile, spiega il sin 
daco Dragan Balja, da; 
due elementi: il reperi 
mento di parte dei fon- 
di e la predisposizione 
di un progetto di ri! 
strutturazione. Que. 
st'ultimo è allo studio 
dell'Ente per la salva4 
guardia dei beni cultu- 
rali di Fiume. In base 
ad esso, una volta effet. 
tuati i lavori, la torre 
dovrebbe ospitare una 
galleria d'arte. i 
Per quanto riguarda i 
fondi, è intervenuta lai 
Regione Veneto la qua- 
le ha messo a disposi- 
zione del Comune di 
Lussinpiccolo un con 
tributo di 50 milioni di 
lire nell'ambito della! 
legge che la regione si è 
data per la salvaguar- 
dia del patrimonio sto- 
rico, culturale e monu- 
mentale veneto di 
Istria, Quarnero e Dal- 
mazia. j 
Il problema del riuso 
di antichi monumenti 
da destinare a funzioni 
culturali o. sociali è 
molto sentito dai lussi- 
gnani, spiega il sind: 
co, il quale torna a Ti 
lanciare il problema! 
della storica sede del 
Nautico in pieno cen. 
tro a Lussinpiccolo, 
che attende di essere res 
Staurata e riutilizzata. | 
LO 


4 
î 
È 
i 
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DOPO IL RIFIUTO A CANDIDARSI DI ASQUINI E STICOTTI, MILANO REPLICA: «NON LI AVEVAMO NEPPURE SCELTI» 


Lega, «ribelli» sotto processo 


L’ex sottosegretario accusato di scarso lavoro, ma lui replica con una sfilza di cifre - E Bossi gli tende una mano 


ELEZIONI /VERSOIL 21 APRILE 
Centrodestra e Ulivo 

I giochi sono quasi fatti 
Top secret sui lumbard 


TRIESTE — Secondo le ultime voci circolanti negli 
ambienti politici regionali, le candidature del centro- 
sinistra e del centrodestra sembrano ormai delinea- 
te con sufficiente margine di approssimazione (aven- 
do presente che fino all'ultimo minuto possono inter- 
venire da Roma scelte diverse, imputabili alla delica- 
ta calibratura tra le singole forze di ciascun polo). 
Quanto alla Lega Nord, il commissario Bosco si riser- 
va tuttora di comunicare i nomi varati l'alto giorno 
a Milano dal consiglio federale. 


GAMERA 

A Trieste lo schieramento di centrosinistra sembra 
definitivamente orientato a proporre due indipen- 
denti, il cardiologoco Fulvio Camerini (in quota Pds) 
e il giornalista Paolo Rumiz (in quota ai «comitati» 
di Prodi), che si contrapporrebbero così a Roberto 
Menia (An) e all'avvocato Piero Fornasaro (Forza Ita- 
lia), il quale potrebbe rappresentare — in alternati- 
va a Gualberto Niccolini e a Marucci Vascon — un 
punto d'incontro con la LpT. 

A Gorizia dovrebbero fronteggiarsi Michele Luise 
(Cdu) e l'ex segretario del Ppi, Roberto Grion. 

A Udine per l'Ulivo dovrebbero concorrere il so- 
cialista Gianfranco Zanfagnini; il piedissino Elvio 
Ruffino (deputato uscente); il verde Carlo Toniutti, 
sindaco di Tarvisio, nel collegio carnico; per la Bas- 
sa si fa il nome dell'ex sottosegretario Mario Pre- 
stamburgo, sponsorizzato da Ppi e Lista Dini; man- 
ca tuttora il quinto candidato, in quota Ppi. Per il Po- 
lo scenderebbero invece in lizza Manlio Collavini e 
Paolo Molinaro, deputati uscenti di Forza Italia, non- 
ché il forzista Giuliano Parmeggiani, presidente di 
«Charta 2002»; l'ex sindaco socialista di Tolmezzo, 
Renzo Tondo; e per An Mino Querini. 

Infine a Pordenone per l'Ulivo ci sono la candida- 
tura di Antonio Di Bisceglie da parte del Pds e quella 
di Luciano Del Frè (presidente dell'Anci regionale) 
da parte del Ppi. Dal Polo si ha solo l'indicazione di 
Umberto Tirelli, del Cro di Aviano, da parte di Forza 
Italia, mentre la proposta di Manlio Contento da par- 
te di An è stata bocciata da Fini, che non ha conces- 
so una deroga al proprio veto di candidare consiglie- 
ri regionali (e al momento non viene indicata una 
candidatura sostitutiva). 

SENATO 

Nel collegio senatoriale di Trieste si fronteggeran- 
no, con ogni probabilità, il giornalista Demetrio Vol- 
cic, candidato unanimemente dall'Ulivo, e l'ex «bo- 
iardo» dell’Iri, infine presidente dell'Enel, Franco 
Viezzoli, che nel Polo rappresenterebbe l'ala liberale 
(ma la LpT insiste per una scelta a essa più gradita). 
A Gorizia gareggeranno entrambi i senatori uscenti, 
Darko Bratina per l'Ulivo ed Ettore Romoli per FI. A 
Udine sono state finora esplicitate candidature solo 
per uno dei due collegi: l'uscente Diego Garpenedo 
(Ppi) e Mario Collino (An). Infine a Pordenone il Po- 
lo esprime il consigliere regionale Tiziano Chiarotto 
(Gdu), mentre l'Ulivo attende segnali da Roma. 

Per i due seggi senatoriali che la nostra regione ac- 
quisirà con la lista proporzionale saranno inoltre in 
lizza, come risulta finora, il pidiessino Ruffino (pure 
candidato alla Camera) e i triestini Menia (An), Nic- 
colini (FI) e Canciani (Rc). 


UDINE — Clima torrido, 
nella Lega, dopo la comu- 
nicazione degli onorevo- 
li Roberto Asquini e Car- 
lo Sticotti di non volersi 
ricandidare. L'annuncio 
è stato reso l'altra sera, 
in concomitanza con la 
visita di Bossi in regio- 
ne: «Una decisione che 
significa — così ha pole- 
mizzato Asquini — una 
rottura politica non cer- 
to con Bossi, ma con chi, 
in Friuli-Venezia Giulia, 
gli sta intorno». 

In particolare Asquini 
se l'è presa per «la man- 
canza di trasparenza in 
Lega», per «il silenzio 
stampa imposto dal com- 
missario Bosco», per 
«l'inchiesta sui presunti 
finanziamenti illeciti), 
per «gli ostacoli dei verti- 
ci regionali del partito al 
progetto della benzina 
agevolata» e per «le scel- 
te delle giunte a guida le- 
ghista di rapporti piutto- 
sto con l'Est che con il 
Nord Europa». 

Ed ecco la replica del 
commissario Bosco: 


«Queste rinunce mi ricor- 
dano la favola delle vol- 
pe e dell'uva, considera- 
to il fatto che il consiglio 
federale aveva già deci- 
so di non ricandidarli. 


Sticotti è stato bocciato 


già dalle “primarie” e 
per Asquini è stato giudi- 
cato insufficiente il suo 
lavoro». 

A loro volta replicano 
gli interessati. Asquini: 
«Leggo di essere stato a 
Roma a scaldare le se- 
die; ma , fra una 
"scaldata” e l'altra ho 
presentato a mia firma 
quattro proposte di leg- 
ge, cofirmandone altre 
21; e ho presentato 28 in- 
terrogazioni e cofirmati 
33 atti ispettivi; il tutto 
per un 70 per cento di 
presenza in aula, com- 
prese le missioni». E ci- 
ta, a proprio merito, la 
legge sulla benzina age- 
volata, la proposta d'esa- 
zione del bollo auto alle 
assicurazioni, l'emenda- 
mento alla legge per 
l'editoria per i giornali 
gestiti da cooperative, 


Anche la Cartelli 
arischio 

" di espulsione. 

Ruffino solidale 


senza dimenticare l'atti- 
vità di sottosegretario al- 
le Finanze. 

Sticotti invece pone la 
questione ancora sul pia- 
no politico: «La situazio- 
ne era già da tempo inso- 
stenibile, e ciò per una li- 
nea politica regionale 
condotta da vertici del 
partito avulsi dagli idea- 
li della Lega; ed ora si 
vogliono trasferire sul 
piano personale polemi- 
che che sono propria- 
mente politiche». 

Fiordelisa Cartelli, an- 
che lei bocciata alle «pri- 
marie», solidarizza con i 
due. Come pure il pidies- 


sino Ruffino che defini- 
sce Asquini e Sticotti de- 
putati «attivi e compe- 
tenti). 

Intanto, dopo il comi- 
zio serale a Pordenone, 
Bossi è rimasto in regio- 
ne. Bosco, da Roma, ne 
preannuncia un comuni- 
cato ai giornali. Che arri- 
va in contemporanea 
con una conferenza 
stampa dello stesso Bos- 
si a Udine. Il comunica- 
to è feroce. Dice che «la 
segreteria federale ha de- 
ciso che nè la Cartelli, 
né Asquini, né Sticotti 
saranno ricandidati”, in 
quanto viene loro impu- 
tato un «evidente dan- 
neggiamento del movi- 
mento, effettuato nel 
modo più infido, diffon- 
dendo falsità sulle scelte 
del movimento e sui 
suoi principali rappre- 
sentanti). 

Tuoni e fulmini all'in- 
dirizzo di Asquini: «Per- 
sa la poltrona di sottose- 
gretario non è più riusci- 
to a inserirsi nel gruppo 
‘parlamentare, accusan- 


do i colleghi di partito in 
regione di essere coi fa- 
scisti o coi comunisti). 
Per cui «il consiglio fede- 
rale ritiene, in contrasto 
col commissario Bosco, 
che ‘occorra prendere 
provvedimenti discipli- 
nari per il comportamen- 
to irresponsabile dei tre 
€ parlamentari». 

a poi Bossi, parlan- 
do alla ssa della 
«vecchia» ‘ Cartelli, di 
«zio» Sticotti e del «bam- 
bino» Asquini, addolci- 
sce la pillola: «Asquini è 
un bravo ragazzo, ha so- 
lo bisogno di crescere; e 
anche Visentin, però, ha 
sbagliato nel gestire que- 
sta crisi interna della Le- 
ga in Friuli, e nel seguire 
in regione'la logica della 
contrapposizione de- 
stra-sinistra anziché 
Nord-Roma...). 

Infine Asquini, a quat- 
tr'occhi con Bossi, sem- 
pre ieri pomeriggio, sem- 
bra gli abbia ribadito: 
«Non ce l'ho con te, ma 
con quel tuo entourage 
di marpioni che ingab- 
biano la tua idealità». 


BOCCIATO IN CONSIGLIO UN EMENDAMENTO ALLA LEGGE VENATORIA 


L’aucupio è ancora legale 


Una cordata trasversale di diciannove voti non è stata sufficiente - I Verdi non demordono 


Acque, al via l'accordo 
peril monitoraggio 


UDINE — Una conven- 
zione tra la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e 
il Magistrato alle ac- 
que di Venezia, per il 
coordinamento delle re- 
ti di monitoraggio idro- 
meteorologico del terri- 
torio su tutto il Trive- 
neto, è stata siglata a 
Palmanova (Udine). Sul- 
la base del documento 
siglato oggi dal Magi- 
strato alle acque, Feli- 
ce Setaro, sarà possibi- 
le integrare tra loro le 
215 stazioni di monito- 
raggio dello Stato e le 


Anche 
le nevi eterne 
hanno 


i loro periodi 
migliori. 

Ad esempio, 
marzo. 


Da marzo fino a Pasqua: 
ecco il periodo migliore per una bella 
vacanza sulla neve al Club Med. 
Perché le località che il Club 
vi offre in Italia, Francia e Svizzera 
sono le meglio attrezzate, 


de: 


perché sono le più prossime 
alle piste di sci e perché 

la speciale formula Club M 
comprende tutto nel prezz $: 
persino lo skipass. 
Perché non telefonate subito? » 


Club Med 
02-7735 


o presso la 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA' 


vostra 


PUBLICIS:FCB 


circa 50 della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
«A costo zero - rileva 
una nota della direzio- 
ne della Protezione ci- 
vile regionale - sarà co- 
sì possibile una reale 
interazione tra ‘le po- 
tenzialità tecnologiche 
e di ricerca dello Stato 
e quelle dell’ ammini- 
strazione regionale, 
consentendo di tenere 
sotto controllo le situa- 
zioni di rischio non so-, 
lo sull’ intero territorio 
regionale, ma anche su 
quello delle realtà vici- 
ne». 


Te TAO (‘ TTT e" =‘ il. E 
LE RICHIESTE DELL’ACCUSA NEL PROCESSO PER L'OMICIDIO DI MONICA MAZZOLINI : 


«Condannate Giorgione a 21 anni». 


Nuove prove di colpevolezza trovate dall’ avvocato Roberto Maniacco, legale della famiglia dell’uccisa 


TRIESTE - «Condannate 
Ugo Giorgione a 21 anni 
di carcere». Lo ha chie- 
sto ieri ai giudici della 
Gorte d'assise di Trieste 
il procuratore capo di 
Gorizia Raffaele Mancu- 
so. Nella breve requisito- 
ria conclusasi in una 
quarantina di minuti, ha 
sostenuto che l'imputato 
ha ucciso volontariamen- 
te e con premeditazione 
l'ex. fidanzata Monica 
Mazzolini. 

Il magistrato non ha 
però pronunciato la pa- 
rola “ergastolo”. Molti ri- 
tenevano questa pena il 
naturale sbocco della ac- 
curatissima istruttoria 
protrattasi per mesi e 
mesi. E molti tra il pub- 
blico sono rimasti per- 
plessi. A Nico Mazzolini, 
il papà della ragazza uc- 
cisa, due lacrime sono 
scese giù per le guance. 

«Non è giusto, Fra die- 
ci anni lui sarà di nuovo 


., in giro per le strade di 


Grado. Libero. Mia mo- 
glie ed io invece non ve- 
dremo mai più nostra fi- 
glia». 

Il rappresentante del- 
l'accusa ha spiegato que- 
sta sua scelta. «Giorgio- 
ne si è pentito per ciò 
che ha fatto. Lo dimo- 
stra il suo tentativo di 
suicidio attuato a Monte 
Grisa. Per questo ho 
chiesto che l'attenuante 
generica fosse considera- 
ta equivalente alla conte- 
stata aggravante». In al- 
tri termini meno tecnici 
per il procuratore di Go- 
rizia il tentato suicidio 
dovrebbe cancellare gli 
effetti della premedita- 
zione. Da qui la richiesta 
di 21 anni di carcere al 
posto dell'ergastolo. 

Il giovane era stato 


TRIESTE — Niente stop 
all'aucupio in regione. Il 
Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia ha 
infatti respinto un emen- 
damento del consigliere 
dei Verdi Elia Mioni alla 
legge regionale sul calen- 
dario venatorio, che 
avrebbe introdotto un 
articolo che vietava 
ogni forma di cattura di 
avifauna. L'emendamen- 
to è stato respinto con 
Ullà vorazioné pet appel 
lo nominale: 31 sono sta- 
ti i no, 19 i sì e due gli 


astenuti. Il consigliere’ 


regionale dei Verdi Pao- 
lo Ghersina, in un comu- 
nicato, ha commentato 
la bocciatura sull'emen- 
damento che chiedeva 
di vietare l'uccellagione, 
«Abbiamo raggiunto - 
ha rilevato Ghersina - il 


massimo storico di con- 
sensi in Consiglio contra- 
ri all'uccellagione dalla 
nascita della Regione ad 
oggi. Il ‘gap' tra la stra- 
grande maggioranza del- 
la popolazione ed il per- 
sonale politico presente 
in Consiglio - ha aggiun- 
to - si va riducendo in 
modo tale da poter dire 
che la prossima potreb- 
be essere la volta buo- 
nay. «Abbiamo perso 
probabilmente - ha con- 
cluso Ghersina - una del- 
le ultime battaglie, ma 
abbiamo posto le pre- 
messe per una vittoria 
del diritto, dello spirito 
europeo, del comune 
sentire oggi nella Regio- 
ne». 

La discussione della 
legge sul calendario ve- 
natorio comunque non è 


L'avvocato Roberto Maniacco. Ieriin aula ha 
portato nuove prove contro Ugo Giorgione. 


salvato da una pattuglia 
di carabinieri che lo ave- 
vano. trovato esanime 
nella sua "Passat con 
un tubo infilato attraver- 
so il finestrino. L'altra 
estremità era collegata 
allo scarico della vettu- 
ra. Alla stessa ora Moni- 
ca Mazzolini era ancora 
sott'acqua nel canale 
Isonzato, all'interno del- 
l'abitacolo della “Vitara” 
di Ugo Giorgione. Era 
morta ormai da almeno 
10 ore. 3 GERA 

Diversi itempi e 1 Con- 
tenuti i della 
“requisitoria” dell'avvo- 
cato Roberto Manlacco 
che rappresenta in giudi- 
zio i congiunti della ra- 
gazza uccisa. Ha parlato 
per sette Ore 
“inchiodando” l'imputa- 
to alle sue responsabili- 
tà, Ha dimostrato quelle 
che lui ritiene le prove 
della volontarietà e della 
premeditazione dell'omi- 
cidio, sferrando un colpo 
da K.0. alle tesi difensi- 
ve. 

Finora nessuno si era 
accorto che sulla Vitara 


finita sott'acqua e recu- 
perata dai carabinieri 
era rimasta infilata nel 
bloccasterzo la chiave di 
accensione. Al contrario, 
sia la mamma dell'impu- 
tato, sia la sorella, han- 
no sostenuto davanti ai 
magistrati che il loro 
congiunto aveva tutte le 
chiavi di casa e delle au- 
to di famiglia inserite in 
un solo anello. Sia la 
mamma, sia la sorella 
avevano anche detto 
molti mesi fa ai giudici 
che Ugo nella sera del- 
l'omicidio era rientrata 
a casa aprendo da, solo la 
porta. 

Dunque le chiavi della 
Suzuki erano state 
sfilate” dal mazzo pri 
ma del tuffo del fuori 
strada nell'acqua del ca- 
nale Isonzato. L'avvoca- 
to Maniacco si è chiesto 
la ragione di questo ge- 
sto anomalo e ha' dato 
una risposta univoca. 
Giorgione sapeva ciò che 
avrebbe fatto. Ecco per- 
chè ha tolto le chiavi. 
Dunque l'omicidio è sta- 
to premeditato. 


ancora terminata. Nel 
pomeriggio di ieri, il 
Consiglio regionale ha 
proseguito l' esame del- 
la legge sull'attività ve- 
natoria, prima di sospen- 
dere i propri lavori, che 
riprenderanno questa 
mattina mattina. Sono 
stati approvati gli artico- 
li riguardanti l'addestra- 
mento di cani e falchi, 
l'ottenimento della qua- 
lifica di guardia volonta- 
ria, la caccia da apposta- 
‘mento, l'esercizio vena- 
‘torio all’interno delle ri- 
serve di diritto e i centri 
di recupero per il soccor- 
so della fauna in difficol- 
tà, i limiti della caccia 
sui valichi montani, nor- 
me riguardanti le auto- 
rizzazioni, la caccia di 
selezione, gli inviti nelle 
riserve di diritto. 


«Accade in tanti pro- 
cessi che ci si dimentichi 
di una virgola» ha detto 
il difensore della fami- 

lia Mazzolini, guardan- 

o fisso verso il banco in 
cui erano seduti gli avvo- 
cati Nereo Battello ed 
Emanuele Fragasso. Ugo 
Giorgione all'interno del- 
la sonno da cui gli impu- 
tati detenuti assistono ai 
‘processi, intanto si agita- 
va vistosamente. Ha 
chiamato un difensore, 
ha confabulato con lui, 
ha gesticolato verso la 
sorella, affacciata ass1e- 
me al padre alla balau- 
stra. Il colpo era andato 
a segno, Quale esito avra 
questa nuova prova SU 
la conclusione del pro- 
cesso, non è ancora CAla- 
ro. Certo è che mal come 
jeri sera la situazione 
del giovane cameriere 
gradese è apparsa Com- 
promessa. Ù 

L'avvocato Maniacco 
ha sottolineato anche al. 
tre incongruenze nelle 
dichiarazioni di Ugo 
Giorgione. «Perchè non 
ha cercato di fare uscire 
l'ex fidanzata dalla vet- 
tura sommersa? Perchè 
ha fornito a un automo- 
bilista che lo aveva rac- 
colto un nome diverso 
dal suo? Perchè ha detto 
di essere finito col suo ci- 
clomotore. nel canale? 
Perchè si è fatto accom- 
pagnare lontano da casa 
e ha atteso che il soccor- 
Titore si allontanasse 
per dirigersi verso la sua 
abitazione? 

Il processo ‘riprende 
domani alle 9.30. Parle- 
tà ancora il rappresen- 
tante della famiglia Maz- 
zolini. Poi toccherà ai di- 
fensori. La sentenza po- 
trebbe essere pronuncia- 
ta anche sabato. 

“lg1e? 
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Appello dell’Anpi 
per unnuovo dialogo 


con Slovenia e Croazia | 


GORIZIA — Un nuovo appello per la ripresa del 
dialogo e delle trattative bilaterali tra Italia e 
Slovenia della commissione storica italo-slovena 
e italo-croata è stato lanciato dall’Isontino. I di- 
rigenti dell'Anpi di Gorizia e i rappresentanti 
delle associazioni combattentistiche della guer- 
ra di liberazione di Nova Gorica si sono incontra- 
ti per fare il punto sulle attività svolte e «riaffer- 
mare - afferma un comunicato - l’importanza di 
un costruttivo dialogo tra la comunità italiana e 
quella slovena». 

E' stato evidenziato «l'inspiegabile ritardo del- 
la Commissione storico italo-slovena (e italo- 
croata) nell'accertare le verità storiche». «Que- 
sta inadempienza - si legge nella nota - potrebbe 
favorire una campagna di stampa rivolta a con- 
dannare e criminalizzare la Resistenza». 

E' stato sottolineato, inoltre, «l'impegno 
dell'Anpi al fine di stimolare l'attuazione dell’ 
accordo, recentemente annunciato dal generale 
Benito Gavazza, per il recupero delle salme di 
militari, partigiani, civili e scomparsi». In tal 
senso i rappresentanti dell'Aanpi hanno chiesto 
«il pieno appoggio degli amici sloveni». 

«Queste iniziative - afferma la nota dell’ Anpi 
- agevolano sostanzialmente scambi e contatti 
proficui nelle zone di frontiera e rafforzano quel: 
la fratellanza che ha permesso l'apertura dei 
confini, già in epoca irta di difficoltà. In questo 


| 


senso abbiamo ancora una volta auspicato l'en- Ì 


trata della slovenia nell’ Unione Europea, eveny + 
to che faciliterebbe ancor più la comprensione 
fra i nostri popoli». 


Ritardi negli appalti pubblici — 


Lacategorialancia l'allarme | 


UDINE — I costruttori friulani sono preoccupati per i 
ritardi con i quali l'amministrazione regionale segue i 
problemi della categoria e, in particolare, affronta la 
questione della ripresa degli appalti pubblici. In una 
nota, l'Associazione di categoria della provincia di 
Udine ha ricordato che «il Governo, nel reiterare il de- 
creto di sospensione di una parte della legge Merloni 
sugli appalti pubblici, non ha provveduto a modificare 
il termine di proroga determinando così il perpetuarsi 
di una situazione di stallo già verificatasi nel 1994 
all'indomani della promulgazione della stessa legge». 
Gli edili friulani, perciò, hanno invitato la regione a di- 
scutere sui progetti di legge depositati in consiglio 
«che prevedono, per gli importi di competenza regio- 
nale, norme che consentano l'avvio dei lavori». 


Una tangente da 50 milioni 


Ex presidente Usl patteggia 


UDINE — Do Disleonto dell'Usl numero ari 
"Udi ùi Jerto Zuliani, 43 ‘anni, di Asiago (VI 
del'Udtaeee APRO AIE RI tai da 
‘capoluogo friulano, Di Silvestre, una condanna a UD 
anno di reclusione per una tangente di 50 milioni 
lire. Il giudice ha sospeso condizionalmente la pena 
ed ha disposto per Zuliani il pagamento delle spese 
alla parte civile, costituita dall'Azienda ospedaliera. 
Nell'ambito di un'inchiesta l'imputato era stato a0- 
cusato di corruzione come presidente dell'Usl 
dell'Udinese per aver ricevuto da Venturini 50 milio- 
ni, per conto della «Venturini spa». Giò per favorire 
la società nell'assegnazione e nella gestione dell'ap- 
palto della mensa dell'ospedale, che fu poi effettiva- 
mente aggiudicato alla Venturini il 6 luglio del 1990. 


SU DENUNCIA DI ZOPPOLATO 
Indagine su Chiarotto 


L; 
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Da Pordenone a Udine | 


gliatti sulla «Banear» 


PORDENONE — Tutto a Udine. La vicenda giudid” 


ziaria che ha per protagonista l'ex assessore regi | 
nale all'Agricoltura, Tiziano Chiarotto, è da ierl i 
competenza della Procura della Repubblica press® 

il Tribunale friulano. Lo ha deciso al termine del | 
l'udienza preliminare il Gip Antonello Fabbro, che 
ha ravvisato la propria incompetenza territoriale. 
Chiarotto è accusato di abuso d'ufficio e tentat@ 
truffa. L'indagine, condotta dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Raffaele Tito, aveva preso Je 
mosse alcuni mesi fa. Il politico, attuale consiglie- 
re regionale nelle fila del Cau, è accusato nella sua — 
veste di pubblico ufficiale, di aver interferito nella 
procedura amministrativa volta alla predisposizio- 
‘ne normativa regolamentare concernente a condi- 
zioni e le procedure per la concessione dei finan- 
ziamenti previsti dall'articolo 31 della legge regio” 
nale 20 del ‘92, in modo da privilegiare la Coopera- 
tiva Banear, della quale era stato socio fondatore, 
presidente sino al 25 marzo del ‘94 (i fatti son0 
contestati sino al luglio dello stesso anno) ed esset: 
do ancora, all'epoca dei presunti illeciti, uno del 
venti soci. Sempre secondo il pm Chiarotto avreb: 
be indotto in errore i componenti della giunta re? 
gionale e in genere la stessa struttura amministra? 
tiva, facendo credere che le modifiche della delibe; 
ra fossero fondate su un uso corretto della discréi 
zionalità amministrativa. Ciò per procurarsi un i 
giusto profitto pari a un miliardo. Il suggerimenti 
alla magistratura era stato dato dal successore 
Chiarotto, il leghista Beppino Zoppolato, relatol* 
di un esposto di fuoco. «Quella della Lega No: oi 
‘ha commentato l'esponente del Cdu — è una bee®. 
manovra politica. Ma non sono stati nemment. og. 
grado di individuare la sede esatta nella quale È 
positare il documento». L'avvocato Sebastiano 

tà aveva preposto l'invio di atti a Trieste 0, Legio 
.ternativa, a Udine. Il pm si è rimesso alla dec* 
ne del Gip. mab® 


IN 
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Piccolo 


Trieste 


DOPO IL DOCUMENTO DEI 1000 DOCENTI A SCALFARO 


ANCORA 500 MILIONI CONQUISTATI CON IL «GRATTA E VINCI» 


Un altro re di denari Mcoro: «Scuola a pezzi, 


Il biglietto è stato acquistato al bar «Lollapalooza» di via Molino a vento 


Il gestore del bar «Lollapalooza» mostrala fotocopia del biglietto vincente. 


IL FUGGIASCO SIE VOLTATO, HA GUARDATO I POLIZIOTTI, POI SIE DILEGUATO — 


Lo sparo in aria non ferma il ladro 


Movimentato, ma vano inseguimento a Poggi Paese dopo il tentato assalto a una tabaccheria 


Gaccia'al ladro con spari 
l'altra notte a Poggi Pae- 
se. E' stato un agente 
scelto della squadra vo- 
lante della questura, 
Massimiliano Bignolini, 
a estrarre la pistola e a 
sparare un colpo in aria 
nel tentativo di imporre 
l'«alt» a un giovane che 
aveva tentato un «col- 
po» in una tabaccheria, 

Il grilletto è stato pre- 
muto alle 3,20 del matti- 
no, quando non c'erano 
passanti e in uno spiaz- 
zo distante da abitazio- 
ni, ma il colpo è risuona- 
to a centinaia di metri 
di distanza. 

Il giovane fuggiasco si 
è voltato un attimo, con 
il terrore negli occhi, ma 
poi, accortosi di avere 
un notevole vantaggio 
sui poliziotti, ha ripreso 


Altezza media, capelli corti, 


giacca marrone, sacca a tracolla: 


il colpo di pistola sparato 


gli ha messo le ali ai piedi 


la corsa verso via Pucci- 
ni e via Paisiello, riu- 
scendo alla fine a far 
perdere le proprie trac- 
cel 

L'allarme era stato da- 
to da un abitante della 
zona che aveva visto il 
tentativo di assalto alla 
tabaccheria di via Meta- 
stasio 3/b. 

Quando il viceispetto- 
re Roberto Quargnal e 


l'agente scelto Massimi- 
liano Bignolini sono arri- 
vati davanti al negozio, 
sono riusciti a vedere 
soltanto segni di scasso 
‘prodotti sulla porta con 
una leva di grosse di- 
mensioni. 

I poliziotti hanno co- 
minciato una perlustra- 
zione e in via Puccini 
hanno notato un giova- 
ne che si allontanava 


Trieste, regina di denari. 
C'è un terzo nostro con- 
cittadino che negli ulti- 
mi giorni ha dato una vI- 
rata alla propria esisten- 
za: è colui che ha vinto 
altri 500 milioni al «Grat- 
ta e vinci» trovando un 
altro re di denari. Stavol- 
ta a portare fortuna è 
stato il bar «Lollapaloo- 
za»di via Molino a vento 
45, gestito all'incirca da 
tre anni in qua da Ales- 
sandro Zarotti. i 

Di giorni i clienti sono 
gente di passaggio pol, fi- 
no alle due del mattino, 
il locale è appannaggio 
dei giovani. Il vincitore 
è sconosciuto. Ha spedi- 
to una fotocopia del bi 
glietto vincente al bar di- 
cendo che aveva acqui- 
stato lì il biglietto anco- 
ra il 10 febbraio e ha 


camminando rasente al 
muro di uno stabile, 
Mentre gli agenti si sta- 
vano avvicinando, il la- 
dro si è accorto e si è da- 
to a una fuga forsenna- 
ta. 

I poliziotti si sono 
messi all'inseguimento 
e atutte le volanti è sta- 
ta diramata la descrizio- 
ne del fuggiasco: altezza 
media, capelli corti, giac- 
cone marrone e. sacca 
verde portata a tracolla. 

Il grido «Alt, polizia» è 
riecheggiato più volte, 
ma non è valso a ferma- 
re la corsa del giovane. 
E' stato allora che Bigno- 
lini, ha tentato di mette- 
re paura al ladro sparan- 
do in aria. L'unico effet- 
to prodotto però è stato 
quello di mettere le ali 
al'fuggiasco che si è dile- 
guato. 


concluso con un: «Gra- 
zie e arrivederci», senza 
nessuna firma, neanche 
falsa. 

Il gestore ha creduto a 
uno scherzo, ha consul- 
tato più volte l'Ispettora- 
to dei Monopoli di Stato 
prima di credere alla ver- 
dicità della notizia e di 
diffonderla. 

Il vincitore di via Moli- 
no a vento va ad acco- 
Starsi, nella galleria dei 
fortunatissimi di queste 
settimane, all’altro ac- 
Quirente di un «Gratta e 
vinci» .da mezzo miliar- 
do, ignoto habituè del 
«bar X» di via Coroneo, e 
al giocatore del Totogol 
da 455 milioni che ave- 
Va acquistato la schedi- 
na al bar «Vermouth di 
Torino» di corso Italia. 
La cascata d'oro su Trie- 
Ste sembra senza fine. 
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ma rispecchia la società» 


Scuola italiana ai limiti 
dello sfascio? Sembrereb- 
be di sì, se per ribadire 
die concetto un mi- 
gliaio tra docenti univer- 
sitari e professori di liceo 
hanno firmato una de- 
nuncia-appello inviata 
con grande evidenza al 
Presidente della Repub- 
blica Scalfaro. Impietoso 
il testo, che tratteggia un 
sistema educativo da Bas- 
so Impero, che persegue 
la politica demagogica 
della scuola “facile” e si 
nutre di riforme mal at- 
tuate, tipo i corsi di recu- 
pero, o abortite diretta- 
mente. 

Insomma, un dito nel- 
la piaga aperta delle pro- 
mozioni per decreto, del- 
lo "studiare meno, anda- 
re avanti tutti” ispirati 
da decenni di deregula- 
tion quasi totale. Uno sta- 
tus quo che, con qualche 
eccezione, trova parecchi 


La tabaccheria di campo Metastasio vanamente 
assaltata dal ladro sfuggito poi alla polizia. 


DIECI ANNI DOPO LA NUBE TOSSICA SOVIETICA 


Chernobyl: Trieste paga un conto salato 


Previsti in città diciassette decessi nei prossimi quarant'anni collegati al tragico incidente 


Poco meno 


‘ Sfortuna- 
to avamposto TE 


del tragico incidente 
dieci anni fa, paga il ini 
buto più alto. Fummo j 
primi, allora, a esserelin. 
vestiti dalla nube tossi- 
ca sprigionatasi dai due 
reattori della centrale so- 
vietica, siamo i più espo- 
sti, oggi, alle conseguen- 
ze di Iodio 131 e Cesio 
137 e 134. 

I dati sono stati elabo- 
tati in chiave regionale: 
Secondo un'ipotesi avan- 
zata dal Servizio di fisi- 
ca sanitaria dell'Azienda 
sanitaria triestina, nella 
nostra regione, su un mi- 
lione 300 ila abitanti, i 
morti per le conseguen- 
ze di quell'incidente - po- 


trebbero essere circa un 
centinaio nel volgere di 
cinquant'anni, a partire 
da quel lontano 1986. 
Rapportato alla nostra 
città, il dato si assotti- 
glia sensibilmente, e su 
220 mila abitanti si scen- 
© a circa 17 morti in 50 
Suni (40 ormai). 
© realtà, non si potrà 
ces DIPere quali dei de- 
don IO ricollegabili 
on cert, ZZa a Tigcin 
costanze quelle cir 
i .® proiezione 
cantare alea- 
1 Versi inu- 
lo statistico, culi Profi- 
che un riscontro sderato 
bile non è Possibile endi- 
Ma del tutto inutile x: 
i i eri 
schia di essere anch 
quell'incidente: «A Tue 
ste tutti credono che î 
pericolo venga da Krsko 


— spiega Fabio De Guarri- 
ni, direttore del Servizio 
di fisica sanitaria, in 
questi giorni impegnato 
nei lavori del dopo-Cher- 
nobyl in corso alla Sta- 
zione marittima — in re- 
altà ci sono molte centra- 
lì nei Paesi dell'Est nelle 
quali la manutenzione è 
approssimativa, le misu- 
re di sicurezza scadenti, 
le strutture obsolete. I ri- 
schi, insomma, sono mol- 
to maggiori rispetto alla 
vicina Krsko, che tra l'al- 
tro si trova in una valla- 
ta disposta a Sud». 

Ecco perché Cher- 
nobyl è stata inutile: su- 
bito dopo l'incidente, lo 
stesso De Guarrini pre- 
sentò all'allora assesso- 
re regionale all'ambien- 
te, Gianfranco Carbone, 
una relazione in cui si 
chiedeva alla Regione lo 


stanziamento di 80 mi- 
lioni per l'acquisto di 
un'apparecchiatura spe- 
cifica da installare a Tri- 
este, in grado di misura- 
re in tempo reale il livel- 
lo di radioattività del- 
l'aria e di tenere costan- 
temente sotto controllo 
la situazione 24 ore su 
24. L'apparecchiatura 
non venne presa e oggi, 
in caso di una nuova 
Chernobyl, saremmo nel- 
la stessa situazione di 
dieci anni fa, 

Qualcosa effettivamen- 
te è stato fatto: sebbene 
manchi una rete comple. 
ta di monitoraggio del- 
l'aria, tuttavia il control- 
lo prolungato sulle so- 
stanze presenti nell’at- 
mosfera è costante. 

Insomma, anche se è 
cessato l'allarme-Cher- 
nobyl, Trieste potrebbe 


via CARDUCCI 4 
Piazza GOLDONI | 
Via DELLE ZUDECCHE | 
Largo BARRIERA 17 
Via MACHIAVELLI 3 


te trovarsi in 
Dona linea: e chissà se 
anche questa volta i de- 
STOERA sarebbero solo 100 
a cinquant'anni. Sostan- 
zialmente,, Alle stesse 
conclusioni è arrivata la 
Tavola rotonda conclusi- 
va del convegno, orga- 
nizzato dalla Regione ci 
dall'Agenzia nazionale 
per la Protezione del- 
l’ambiente, in collabora- 
zione con il Centro di ri- 
ferimento regionale per 
il controllo della radioat- 
tività ambientale. 
Dal punto di vista 
scientifico SONO aumen- 
tate le conoscenze del 
movimento delle sostan- 
ze nocive dal terreno e 
dall'atmosfera all'uomo; 
qualche progresso è sta- 
to fatto anche sulla con- 
tinuità dei controlli e sul 
monitoraggio ambienta- 


Il punto InSip di via Machiavelli si 
trasferisce nel negozio di Piazza 
oldoni e già scatta la convenienza: 
in SuperVendita piovono ben 500 
efoni cellulari 2 Partire dal prez- 
lamoroso di sole 390.000 lire, 
6 mesi a interessi zero. E anco- 
50 fax, 300 telefoni “cord: 


UNIVERSALTECNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 
NESEVARA MI: ARGEHESICA IVEESIa 3 


A TRIESTE: 


le, tanto che un altro in- 
cidente simile a quello 
di dieci anni fa sarebbe 
gestito in modo diverso, 
e certamente migliore, 
Ancora gravi, però, so- 
no le carenze: non c'è in- 
fatti una rete che colle- 
ghi tra loro le stazioni di 
rilevamento; non esiste 
una legislazione unica 
che coordini l'intera ma- 
teria; le competenze so- 
no frammentate tra vari 
enti, ministeri e ammini- 
strazioni; non esiste un 
piano di emergenza, seb- 
bene prescritto per leg- 


ge. 

Chernobyl ha insegna- 
to poco: solo nella no- 
stra regione quell'inci- 
dente ha dato il via a 
una serie di studi e di 
collaborazioni unici in 
Italia. Troppo poco per 
essere al sicuro. 


consensi anche alle no- 
stre latitudini. «È una 
questione delicata — sot- 
tolinea Franco De Mori, 
vicepreside del Liceo 
scientifico Galilei — ma 
non certo nuova. Il con- 
cetto, la filosofia di base 
è questa: se nella scuola 
si registra un notevole 
tasso di bocciature, cosa 
bisogna fare? Abbassare 
gli standard o essere se- 
et-tivi? Mandare avanti 
solo i più capaci o tutti 
indistintamente? Per que- 
sto la soluzione, più che 
tecnica, deve essere poli- 
tica. La scuola, ne ‘con- 
vengo, risente del livello 
della società, che è obiet- 
tivamente sua: A 
questo punto bisogna de- 
cidere se la scuola debba 
avere funzione di stimo- 
lo o semplicemente ade- 
guarsi...). 

Durissimo il commen- 
to di un conosciutissimo 


ex, Duilio Tagliaferro, 
per trent'anni insegnan- 
te di greco e latino al 
“Dante”. «Scuola a pezzi? 
Bella scoperta. Mi indi- 
gna, però, che l'allarme 
arrivi proprio da certi do- 
centi che, dal ‘62 ad oggi, 
hanno contribuito a Si 
struggerla... Adesso come 
adesso si rischia di arri- 
vare alla stupidità del si- 
stema americano). «In re- 
altà — interviene il presi- 
de del “Nautico, il profes- 
sor Marchione — sarebbe 
meglio se nella scuola‘ita- 
liana si parlasse di meno 
e si lavorasse di più... 
Scadimento? Cosa signifi- 
ca, oggettivamente? Il si- 
stema scolastico, a mio 
avwiso, non fa altro che 
raccogliere i segnali pro- 
venienti dall'ambiente 
esterno». 
«Il prnina — aggiun- 
‘e Silvio Luser, docente 


i storia e filosofia al li- 


ceo Oberdan — è che le 
tante riforme sono state 
condotte all'insegna del- 
l'improvvisazione, senza 
riferimenti sociali e so- 
prattutto senza far capi- 
re quali dovessero essere 
i loro destinatari. Col ri- 
sultato che siamo arriva- 
ti a dei programmi sem- 
pre più vasti con sempre 
meno ore di lezione per 
svolgerli, complici i vari 
corsi, controcorsi, e atti- 


vità extrascolastiche di - 


tuttii tipi». 

Dulcis in fundo, il solo 
rettore Borruso spezza 
una lancia in favore del 
sistema italiano. «Premet- 
to che sono un ottimista, 
ma ritengo che la realtà 
della nostra area sia mi- 
gliore. All'Università gli 
studenti approdano pre- 
parati. E quelli che ne 
escono con una laurea, 
non sfigurano di certo, a 
livello europeo». 


LA RAGAZZA FINISCE POI IN QUESTURA 


Piede ingessato e stampelle: 
vaarubare in un ambulatorio 


Va a fare un furto con 
un piede ingessato e 
camminando con l'aiuto 
delle stampelle. Questa 
l'impresa tentata da Ele- 
na Scarcelli, una giova- 
ne di 28 anni che abita 
in via Ghirlandaio 33. 

I poliziotti l'hanno 
bloccata alle due dell'al- 
tro pomeriggio all'ango- 
lo tra via dei Porta e via 
Piccardi. Era assieme a 
un. giovane, Moreno 
Saiz, 30 anni; abitante 
in via Bergamasco 20, 
una vecchia conoscenza 
delle forze dell'ordine. 

Nella borsa della ra- 
gazza gli agenti hanno 
trovato un timbro inte- 
stato al dottor Rupini, 
un ricettario in bianco 
con 22 francobolli da 
750 lire, e un tampone 
per inchiostro. 

Ed era proprio gli au- 
tori di un furto compiu- 
to nello studio del dot- 
tor Rupini, in via dei 
Porta 1, che gli inquiren- 
ti stavano cercando. Un 


casigliano infatti aveva . 


notato che la porta del- 
l'ambulatorio era stata 
forzata, aveva intravi- 
sto due ragazze, una del- 
le quali con un piede in- 
gessato, scendere le sca- 
le e aveva avvisato la 
polizia. 

In un giro di perlu- 
strazione i poliziotti 
hanno bloccato la Scar- 
celli e Saiz. Il piede in- 
gessato della ragazza 
era qualcosa di più di 
un semplice indizio. Nel- 
la sua borsetta gli agen- 
ti hanno trovato parte 
del bottino proveniente 
dal laboratorio. Addos- 
so al ragazzo invece 
hanno rinvenuto una 
penna a sfera che aveva 
occultata all'interno 
una lama acuminata e 
tagliente. Entrambi so- 
no stati accompagnati 
in questura. Elena Scar- 
celli è stata indagata a 
piede libero per furto, 
Moreno Saiz per porto 
ingiustificato di coltel- 
lo. 


less”? (senza filo), 400 segreterie 


telefoniche, 200 telefoni multi- 


ESIENE OMDZA 


funzione, 600 telefoni a filo: tutto 
InSip Telecom Italia. Nel settore 
autoradio, Via Machiavelli vi aspetta 
con 600 incredibili proposte firma- 
te Alpine, Blaupunkt, Clarion, 
Grundig, Aiwa, Panasonic, Pioneer, 


DA 3 METRI 
Operaio 
vola giù 
dalla scala: 
è grave 


Volato giù da una 
scala da un'altezza 
di tre metri, un ope- 
raio della ditta Site, 
Garlo Puric (nella fo- 
to), di 31 anni, abi- 
tante al numero 9 
di Rupingrande, ver- 
sa ora in gravi con- 
dizioni all'ospedale 
di Cattinara. 
L'infortunio si è 
verificato alle 9.30 
i ieri mattina in 
via del Follatoio. Pu- 
ric stava lavorando 
a un impianto di te- 
lefonia assieme a 
un collega, allorchè 
ha perso  l'equili- 
brio ed è finito giù 
dalla scala che era 
appoggiata a un mu- 
retto, battendo vio- 
lentemente il capo 
per terra. Per un pa- 
io di minuti è rima- 
sto. privo di cono- 
scenza, poi è stato 
prontamente soc- 
corso dai sanitari 
del «118» giunti con 
due mezzi e poi af- 
fiancati dai poliziot- 
ti del commissaria- 
to di San Sabba. Pu- 
ric ha riportato una 
frattura cranio-occi- 
pitale. La prognosi 
@ riservata, ma sem- 
ra. scongiurato il 
pericolo di vita. 


Sony, Kenwood, Majestic. Eppoi 150 
antenne satellitari in kit completo, 


oltre a ricevitori, 


centraline e accessori. Tutto a prezzi 
assolutamente sconcertanti e, in più, 
CON sei mesi a interessi zero, 


Universaltecnica: 
grandi occasione 


ESAURIMENTO 


ROMANO 
Truffava 
per posta: 
impiegato 
denunciato 


Un impiegato roma- 
no, senza precedenti 
penali, è stato segna- 
ato alla Procura di 
Trieste perché identi- 
ficato quale responsa- 
bile di una truffa per- 
etrata per posta ai 
anni di numerose 
ditte situate in varie 
città d'Italia. L'indagi- 
ne, condotta dalle po- 
lizie postali di Trieste 
e Roma, coordinate 
dal sostituto procura- 
tore di Trieste Luigi 
Dainotti, hanno preso 
le mosse da una de- 
nuncia di una società 
immobiliare triesti- 
na, Insospettita da un 
pacco ricevuto in con- 
trassegno contenente 
un «floppy disky, mai 
ordinato dalla ditta. 
La cifra richiesta 
era di oltre centomila 
lire, a fronte di un va- 
lore stimato del di- 
schetto contenuto nel 
pacco non superiore 
alle duemila lire, seb- 
bene di supporto a un 
programma riprodot- 
to presumibilmente 
senza autorizzazione. 
Risalendo al mitten- 
te, la polizia ha rapi- 
damente individuato 
l'autore della truffa, 
ma non ha voluto ri- 
velarne l'identità es- 
sendo ancora in corso 
indagini volte a stabi- 
e se agisse da solo 
o con altri complici. I 
Pacco, che non avreb- 
ero fruttato all'uo- 
mo qualche milione, 
erano stati spediti a 
Napoli, Milano, e in 
altre città, oltre che a 
Trieste, ma la polizia 
non aveva ricevuto 
segnalazioni, se non 
INro tardi per risali- 
re al mittente, 


parabole, LNB, 


fino al 30 marzo 
da non perdere! 


GRUPPO 


SCORTE 


î 
: 
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SCATTA DOMANI IL PIANO ANTISMOG DEL COMUNE - IL TESTO INTEGRALE DELL’ORDINANZA DEL SINDACO CON LE LIMITAZIONI E I DIVIETI 


Vigilia della rivoluzione viaria 


MODIFICHE 


Anche i bus 
dell’Act 
si adeguano 
al piano 


L'Act comunica che, 
domani, col piano co- 
munale «anti-smog)», 
verranno adottate le 
seguenti modifiche 
ai percorsi: 

LINEA 10 percorso li- 
mitato in piazza del- 
la Borsa 

LINEA 11 percorso li- 
mitato in piazza 
Tommaseo. 

LINEA 15-16 percor- 
so prolungato in piaz- 
za Oberdan: da piaz- 
za Goldoni prosegui- 
ranno per via Galli- 
na - via Reti - via 
Garducci - piazza 
Oberdan (palazzo Te- 
lecom - in comune 
con la linea 60) poi 
via Carducci - piazza 
OS: poi norma- 
e. 

LINEA 18 potenzia- 
mento della linea sul- 
la direttrice via Cu- 
mano - piazza della 
Borsa con raddoppio 
della frequenza. 
LINEA 25 spostamen- 
to capolinea in piaz- 
za della Borsa (in co- 
mune con la linea 
18) poi per corso Ita- 
lia - via Imbriani... 
poi normale. 

LINEA 28 avanza- 
mento del capolinea 
di piazza della Borsa 
nel muovo «stallo» 
predisposto alla fine 
dell'aiuolalcentrale. 
LINEA 29 percorso li- 
mitato in piazza Gol- 
doni: (nuovo capoli- 
nea in corrisponden- 
za dell'attuale capoli- 
nea 15-16). 

LINEA L nuova li- 
nea (in servizio da 
martedì a sabato) da 
piazza Oberdan a via 
Carli. Andata: piazza 
Oberdan (capolinea 
Trenovia) - via Car- 
ducci - piazza Goldo- 
ni - «gallerie» - viale 
Campi Elisi - via Car- 
li (parcheggio «Sege- 
park»). Ritorno: via 
Carli Messabcgio «Se- 
gepark») - via Schia- 
parelli - viale Campi 
Elisi - via San Marco 
- «gallerie» - piazza 
Goldoni - via Gallina 
- via Reti - via Car- 
ducci - piazza Ober- 
dan. 


‘ ti di attenzione e 


Scatta domani il nuovo 
piano del traffico mes- 
so a punto dal Comu- 
ne. Ecco il testo inte- 
‘ale dell'ordinanza 
irmata dal sindaco Il- 
ly con tutti i dettagli 
relativi a limitazioni e 
divieti di circolazione. 
L'ordinanza è intitolata 
«Prevenzione e tutela 
dell'ambiente — Provve- 
dimenti limitativi della 
circolazione a fasce ora- 
rie, nelle giornate di 
martedì, mercoledì, gio- 
vedì, venerdì e sabato.» 
Questo il dispositivo 
Il Sindaco, 
premesso che il D.M. 
15 aprile 1994 integrato 
e modificato con succes- 
sivo D.M. 25.11.1994, de- 
finisce i livelli di atten- 
zione e di allarme per gli 
inquinanti atmosferici 
nelle aree urbane, non- 
ché stabilisce i driteri di 
individuazione degli.sta- 
allar- 
me in base ai quali adot- 
tare provvedimenti per 
prevenire episodi acuti 
di inquinamento atmo- 
sferico e per rientrare 
nei limiti della norma 
nei casi in cui i livelli di 
attenzione o di allarme 
siano stati superati, an- 
che al fine di prevenire 
il superamento dei limiti 
massimi di accettabilità 
della concentrazione e 
di esposizione fissati dal 
D.P.C.M. 28/3/1983 e dal 
D.P.R. 24/5/1988 n. 203; 
considerato il D.L. 30 
novembre 1995 n. 508 
che conferisce ai Comu- 
ni, a' sensi del D.L.vo 
30/4/1992 n. 285 art. 7, 
allo scopo di prevenire 
le emissioni inquinanti, 
con particolare riferi- 
mento al benzene e agli 
idrocarburi policiclici 
aromatici, il potere di 
vietare, come misura 
programmata, perma- 
nente o temporanea, la 
circolazione nei centri 
abitati di tutte o di alcu- 
ne categorie di autovei- 
coli; 
vista inoltre la nota 
dell’A.S.S. n. 1 Triestina 
rot. n. 17/4/6751 dd. 6 
fuglio 1995 con la quale 
viene confermata l'ur- 
gente necessità di adotta- 
Te provvedimenti risolu- 
torì e definitivi al fine di 
ridurre i livelli di inqui- 
namento atmosferico, 
ciò alla luce di rileva- 
menti delle concentrazio- 
ni di benzene, classifica- 
to cancerogeno e muta- 
geno, effettuati nel cen- 
tro urbano, dal Servizio 
Chimico Ambientale del- 
l'Ente nel periodo genna- 
io 1993-marzo 1995 do- 
ve sono stati registrati 
valori di molto superiori 
alle previsioni di legge 
con grave pericolo per la 
salute della popolazione 


ivi residente; 


visto il proprio atto 
PI n. 18 25/17 18/94 
ld. 1/10/1994, con il qua- 
le, al fine di perseguire 
un miglioramento delle 
condizioni generali del- 
l'ambiente, si vietava la 
circolazione veicolare 
entro un perimetro al- 
l'uopo delimitato nelle 
ornate fisse dal marte- 
îì al venerdì, in seguito 
esteso con provvedimen- 
to-prot. Di «18. 25/17 
25/94 dd. 17/12/94 anche 
alla giornata del lunedì, 
nell'intervallo orario 
considerato che, nono- 
stante l'attuazione del 
succitato provvedimen- 
to, si è registrato un fre- 
quente superamento (44 
nell'anno ’95) del limite 
standard relativo al mo- 
nossido di carbonio, non- 
ché alte concentrazioni 
di benzene e di Ipa; 
rilevata pertanto l'in- 
derogabile necessità — a 
tutela della salute .pub- 
blica e in ottemperanza 
delle norme succitate — 
di procedere — revocan- 
do il provvedimento so- 
pra richiamato — all'ema- 
nazione di un nuovo 
provvedimento che pre- 
veda l'ampliamento del- 
l'ambito territoriale da 
tutelare disincentivando 
gli spostamenti di attra- 
versamento del tessuto 
urbano centrale e disci- 
plini adeguatamente con- 
dizioni e modalità di at- 
tuazione delle. misure 
adottate; 
visto l'art. 7- 1° com- 
ma lett. b) del D.L.vo 
30/4/1992, n. 285 «Nuo- 
vo Codice della Strada», 
modificato dal D.L.vo 
10/9/1993 n. 360 che pre- 
vede espressamente la 
possibilità di stabilire li- 
mitazioni della circola- 
zione veicolare per ac- 
certate e motivate esi- 
genze di prevenzione de- 
gli inquinamenti; 
considerato che il 
D.L.vo 24/1/1996 n. 33 
art. 1 conferisce ai sinda- 
ci la possibilità di vieta- 
Te, come misura pro- 
grammata, permanente 
o temporanea, la circola- 
zione nei centri abitati 
di tutte o di alcune cate- 
gorie di autoveicoli non 
conformi alle direttive 
91/441/Gee, 91/542/Cee e 


93/59/Ce; 

revoca 

a partire dal giorno 
8/3/1996 i provvedimen- 


ti limitativi della circola- 
zione, istituiti con la pro- 


pria ordinanza prot. 
corr. n. 18 - 25/17 - 
18/94 dd. 1/10/1994 e 


successive modificazio- 
ni; 

e ordina 

a partire dal giorno 
8/3/1996 e fino a revoca 
del presente provvedi- 
mento: 


1) l'istituzione del di- 
vieto di circolazione, nel- 
le giornate di martedì, 
mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì e sabato, limitata- 
mente alle fasce orarie 
9-13 e 16-20.30, sulle 
sottoelencate strade: 

viale D'Annunzio; 
via Padovan (tratto via 
del Ghirlandaio-viale 
D'Annunzio); via Conti 
(tratto viale D'Annun- 
zio-piazza Perugino); 
via, Gregorutti; largo 
Mioni (carreggiata stra- 
dale compresa tra la via 
della Tesa e il viale D'An- 
nunzio, antistante gli 
stabili n.c. 1, 2 e 3); via 
dell'Agro (tratto tra il 
viale D'Annunzio e il 


I più spiritosi, forse, so- 
no Luciano Petronio e 
Sergio Brandolin: «Si 
consiglia il ripristino 
del tram a cavalli ali- 
mentati con biada ecolo- 
gica». Così hanno scrit- 
to fra i suggerimenti 
della loro scheda, con 
cui hanno partecipato 
al referendum del «Pic- 
colo» (il loro è un «no») 
riguardante il piano an- 
tismog proposto dal Go- 
mune dî Trieste. 

Fra le tante schede 
che sono arrivate in 
questi giorni, la stra- 
grande maggioranza è 
contraria al piano. Mol- 
ti non si limitano a scri- 
vere il proprio «no», ma 
si spingono a qualche 
suggerimento. E‘ il caso 
di Luciano Paluello: 
«Far funzionare in ma- 
niera intelligente i se- 
mafori; tenere sgombre 
le vie principali dalle 
auto in divieto». 

Secondo Redento 
Gregorutti «sarebbe di 
buon auspicio un traffi- 
co a targhe alterne». Sin- 
tetici sia Giuseppe Al- 
beri («Da uno smog al- 
l'altro») che Teresa Kre- 
servic («Dal male in 
peggio»). La ricetta di 
Umberto Cominotti è 
la seguente: «Eliminare 
i bus vecchi che inqui- 
nano molto di più; proi- 
bire le auto e i tir jugo- 
slavi. Il progetto peggio- 
rerà la situazione», 


n.c. 3); largo Sonnino; 
via delle Settefontane 
(tratto via Manzoni-lar- 
go Sonnino); via Matte- 
otti (tratto via Manzo- 
ni-largo Sonnino); piaz- 
za Garibaldi (carreggia- 
ta stradale compresa tra 
la via Corridoni, via del 
Bosco e il rialzo centrale 
e inoltre carreggiata stra- 
dale compresa tra la via 
Pascoli, via Foscolo e il 
rialzo. centrale); via 
Oriani; largo della Bar- 
riera Vecchia; corso 
Saba; via Carducci 
(tratto largo della Barrie- 
ra Vecchia-via Battisti); 
piazza Goldoni; passo 
Goldoni; ponte della 
Fabbra; via Foscolo 


(tratto via Parini-piazza 
Garibaldi), via Vasari 
(tratto via Parini-via 
Oriani); via Pondares 
(tratto via S. Apollinare- 
largo della Barriera Vec- 
chia); via Foschiatti; 
via della Fonderia; via 
della Sorgente; largo 
Santorio; via della Gin- 
nastica (tratto via S. 
Zaccaria-largo Santorio 
e tratto via Brunner-via 
Paduina); via Alfieri 
(tratto via Vecellio-largo 
Niccolini); largo Niccoli- 
ni; via Canova (tratto 
via Pietà-via Buonarro- 
ti); via Petrarca (tratto 
via della Ginnastica-via 
Stuparich); via Rossetti 
(tratto via Battisti-via 


CURIOSITA’ FRA I TANTI «NO» NEL NOSTRO REFERENDUM 


«Meglio un tram a cavalli 
conbiada ecologica» 


«Vorrei ,, consigliare 
un migliore itinerario 
per raggiungere da via- 
le Miramare la zona di 
via Rossetti alta o Roz- 
zol». Comincia così la 
lettera che Daniela Az- 
zi ha allegato alla sua 
scheda. Oltre a un chia- 
ro e netto «noy al piano, 
la lettrice propone il 
suo itinerario: viale Mi- 
ramare, corso Cavour, 
via Milano, via Coro- 
neo, via Rismondo, via 
Rossetti. Che pol é pro- 
babilmente la strada 
che tutti percorrono in 
automobile‘ da tempo 


immemore, per raggiun- 
gere non solo la zona di 
via Rossetti o il rione di 
Rozzol, ma anche San 
Giovanni o la zona del- 
l'università. 

«Mi sembra assurdo - 
prosegue la Azzi - dover 
percorrere una zona tal- 
mente marginale per ar- 
rivare a una via alla 
quale si poteva giunge- 
Te facendo addirittura 
metà della strada che il 
Comune ha consigliato. 
Pur non intendendomi 
di motori, credo che la 
quantità di gas di scari- 
co sia proporzionale al- 


Giotto e tratto via della 
Ginnastica via Stupari- 
ch); via Stuparich (trat- 
to via Brunner-via Pa- 
duina); via Timeus (trat- 
to via Crispi-via della 
Ginnastica); via Pale- 
strina; via Roma (trat- 


to via Machiavelli-piaz- 


za . Ponterosso/altezza 
Bellini e tratto piazza 
Ponterosso/altezza via 

enova-corso Italia); 
piazza Ponterosso (car- 
reggiata di collegamento 
tra 1 due tratti della via 
Roma); piazza Tomma- 
seo (carreggiata stradale 
compresa tra la riva Tre 
Novembre e la via del 
Canal Piccolo, antistante 
lo stabile n. c. 4); via del 


la lunghezza della stra- 
da percorsa, perciò mi 
sembra illogico che que- 
sto progetto tenda a ren- 
dere Trieste più inqui- 
nata, anche se l'inquina- 
mento verrebbe soltan- 
to distribuito in altre zo- 
ne». 

Ma la lettrice ha un 
suo suggerimento, «Gre- 
do che il Comune do- 
vrebbe offrire itinerari 
che permettano ai citta- 
dini di riuscire ad attra- 
versare la città in mi- 
nor tempo possibile e 
per le strade più brevi. 
Il progetto comunale 
non è affatto comodo 
per le persone che abita- 
no in periferia, già co- 
strette a percorrere mol- 
ta strada per raggiunge- 
re il centro città e per 
tornare indietro». 

Ma c'è anche qualche 
«sì». Una netta minoran- 
za, certo, ma va regi- 
strata. Secondo Ellade 
Gunalachi bisogna 
«chiudere il centro a tut- 
ti, anche alle auto catali- 
tiche, compreso il lune- 
dì». Nella stessa manie- 
ra la pensa Mario Ger- 
mani: «Limitare al mas- 
simo il traffico consenti- 
to». Per Susanna For- 
mentin il problema è 
quello di «asfaltare via 
Conti, e facilitare l'uso 
delle biciclette». Poetica 
Gigliola Cattaruzza: 
«Nelle piazze ci stareb- 
bero bene gli alberi». 


Canal Piccolo; piazza 
della.Borsa (carreggiata 
stradale compresa tra la 
via Cassa di Risparmio e 
la via Roma, antistante 
gli stabili n. c. 9, 10, 11, 
12 e 13); corso Italia 
(tratto via Roma-via S. 
Spiridione e tratto via 
Imbriani-piazza Goldo- 
ni); via Pellico; galleria 
Sandrinelli; galleria S. 
Vito (limitatamente alla 
semicarreggiata con dire- 
zione di marcia verso 
piazza Sansovino); via 
Alberti (tratto via Dan- 
dolo-galleria S. Vito, li- 
mitatamente ‘alla semi- 
carreggiata con direzio- 
ne di marcia verso la gal- 
leria); via Caprin (tratto 
via della Guardia-via del- 
la Scalinata); via della 
Guardia (tratto via del 
Bosco-via Gastaldi); 


‘piazza Vico (intera car- 


Teggiata stradale a ecce- 
zione della carreggiata 
1 ‘collegamento tra la 
via Bramante e la via S. 
Sono in Monte e la 
‘aleggiata compre- 
sa tra la via Ci e 
la via Risorta, antistante 
gli stabili n. 4 e 5); via 
Navali (tratto largo Ca- 
nal-via Bazzoni); via S. 
Michele (tratto largo Ga- 
nal-via Testi); via Mu- 
zio (tratto via De Ami. 
cis-via Madonizza); via 
Bonaparte; via Princi- 
e di Monfort; via Ma- 
dina del Mare (tratto 
via di Cavana-via del Ba- 
stione); via Tigor (tratto 
via Madonna del Mare- 
via Colonna); via Vene- 
zian (tratto via del Ba- 
stione-via di Cavana e 
tratto via Cadorna-riva 
N. Sauro); via Boccardi 
(tratto via Cadorna-riva 
N. Sauro) e via del Mer- 
cato Vecchio (tratto ri- 
va del Mandracchio-via 
Cadorna). 

2) l'introduzione di 
un'eccezione al provve- 
dimento indicato al pre- 
cedente punto 1) a favo- 
re delle Seguenii catego- 
rie di veicoli: 

a) autoveicoli con mo- 
tore ad accensione spon- 
tanea qualora siano - 
ti di filtro autorigeneran- 
te per il particolato di 
marmitta catalitica, op- 
pure siano trasformati a 
Gpl o metano; é 

Db) autoveicoli con mo- 
tore ad accensione co- 
mandata dotati di un di- 
spositivo di abbattimen- 
to delle emissioni allo 
scarico (marmitte catali- 
tiche), tali da assicurare 
la riduzione di almeno il 


50 per cento di dette! 


emissioni rispetto ai va- 
lori limite fissati in sede 
di omologazione per lo 
stesso tipo di autoveico- 
lo, nonché qualora utiliz- 


zino: come carburante 
Gplo metano; 


c) velocipedì; 

d) ciclomotori e moto- 
cicli; 

€) veicoli ad emissione 
nulla; 

f) veicoli destinati al 
trasporto collettivo e ta- 
xl, autoveicoli adibiti a 
servizio di Stato o pub- 
blico o compiti di sicu- 
tezza pubblica e di soc- 
corso; si intendono adibi- 
tia servizio pubblico an- 
che i veicoli privati dei 
dipendenti di Enti pub- 
blici, usati nei giorni, 
nelle ore e sui percorsi 
in cui i veicoli stessi ven- 
gono usati per urgenti 
esigenze di servizi e nel- 
l'esclusivo interesse pub- 
blico, risultanti da appo- 
sita attestazione-aùtoriz- 
zazione del rappresen- 
tante legale dell'ente; 

8) veicoli adibiti a no- 
leggio con conducente; 

hi autoveicoli guidati 
da handicappati con pa- 
tente B speciale con 
adattamenti (ex patente 
F) nonché autoveicoli 
utilizzati da invalidi mu 
niti del contrassegno pré* 
visto dall'art. 381 del re- 
golamento di esecuzione 
e di attuazione del Nuo- 
vo codice della strada;‘ | 

i) autoveicoli utilizzati 
dai medici in visita domi- 
ciliare urgente; 

.1) veicoli che fruiscono 

proprio parcheggio 
nelle autorimesse e box 
ubicati all'interno delle 
strade interdette alla cir- 
colazione; gli stessi do- 
vranno accedere e uscire 
dal varco più vicino al- 
l'ubicazione del parcheg- 
gio. 

I veicoli di cui ai pre- 
cedenti punti a), b), h), 
dovranno essere muniti 
di apposito 
documento/contrassegn 
o o certificato di omolo- 
gazione rilasciato da or- 
gani dello Stato o da au- 
torità locali, esposto in 


modo visibile, mentre i | 


veicoli di cui al punto 1) 
dovranno essere muniti 
di autocertificazione 
comprovante il possesso 
del requisito sopra indi- 


cato? L'autentificazione” 


della firma sull'autocer- 
tificazione, in carta lega- 
le da 20 mila lire, dovrà 
essere ottenuta presso 
Centri civici. 

Ogni altra deroga at- 
tualmente vigente, diver- 
sa da quelle di cui 
punto 2) è sospesa nelle 
strade e negli orari indi- 
cati nel punto l). 

3) Le violazioni alla li- 
mitazione della circola- 
zione disposta con il pre- 
sente atto saranno sog- 
gette alla sanzione previ- 
sta dall'articolo 7 del 
D.L. 30.4.1992 n. 285 
«Nuovo Codice della stra- 
da», modificato dal D,L. 
10,9.1993 n. 360. 


La Confesercenti dice «sì» ma aspetta le giuste deroghe 
I L'OPINIONE | 


«Voglia 


di respirare: lo slogan 


però lascia fuori i vigili urbani» 


ci dei quali daranno la prova i fatti e sui quali si 


Domani, 8 marzo, probabilmente, e dico probabil- 
mente perché dopo tanti rinvii niente è certo, parti- 
rà il piano anti inquinamento, il secondo della 
Giunta Illy. I Verdi hanno già fatto le loro osserva- 
zioni in merito, e in particolare hanno rilevato co- 
me la responsabilità di un provvedimento di que- 
sto tipo, che anche formalmente consiste in un'or- 
dinanza sindacale con la caratteristica dell'essere 
incentrata sull'aspetto sanitario, sia integralmente 
dell'esecutivo, al di là delle possibili osservazioni 
tecniche o di opportunità. Ciò che mi preme sottoli- 


neare invece è un ASP. 


nendo a sufficienza 


etto sul quale non si sta po- 
accento, e cioè quali sono le 


strutture selle quali questo piano di emergenza si 
basa. Innanzitutto, va ancora ribadito il fatto che 
gli uffici del Comune che lo hanno elaborato in un 
mese soltanto sono composti a livello di tecnici di- 


pendenti dell'ente, da 


ue sole persone che, per 


quanto valide e disponibili, sono assolutamente 
inadeguate come numero e come struttura tecnica 
di supporto all'elaborazione di un piano che debba 
riconsiderare tutta la viabilità (e non dico mobili- 
tà, perché la mobilità è un'altra cosa) di Trieste. 
Dall'altra parte, a fare riscontro alla totale man- 
canza di strutture tecniche adeguate che possano 
far crescere competenze oggi più che mai indispen- 


sabili in questa materia, 


supporto quasi «fisico» 


di questo piano è il Corpo della Polizia municipale. 
Dopo aver finalmente rinsanguato il settore con le 
nuove assunzioni, comunque ancora con personale 
insufficiente rispetto all'organico previsto, adesso 


l'amministrazione dist 
quantità notevole di vigi 


serà, ‘con l'8 marzo, una 


per impiegarla sulla vigi- 


lanza dei varchi previsti dal piano. 
Ma anche solo restando sul problema del traffi- 
co, viene spontaneo chiedersi: se i vigili saranno 


utilizzati in massa per «pattugliare» i varchi, chi 


controlerà le soste in seconda fila, lo scorrimento 
sugli assi principali, le soste abusive, chi insomma 
garantirà che la città non vada a causa dello stesso 
piano in «tilt»? Ma questi sono ancora aspetti tecni- 


può sempre discutere, perché sulle soluzioni «tecni- 
che» le opinioni possono divergere; ciò che invece 
non può essere in discussione in alcun modo, e ri- 
spetto al quale non esiste contropartita proponibi- 
le, è la salute, così quella dei cittadini come quella 
di chi, in particolare, per compiere un servizio alla 


città e all 


amministrazione, già si trova ogni giorno 


a lavorare in mezzo al traffico più caotico, e quindi 
in condizioni inconfutabili di inquinamento perico- 


lose. 


A questa situazione, già di per sé insostenibile, si 
aggiunge adesso la prospettiva, per gli addetti del- 


la polizia municipale, 


lavorare per quattro ore 


di seguito. fermi ai varchi, in corrispondenza dei 
quali e specialmente di alcuni è facilmente prevedi- 
bile una stasi e un intasamento del traffico, che 
non potranno non aumentare pericolosamente i li- 


velli di in 


inanti nell'aria. 


Se quindi la questione della salute è l'obiettivo 
principale della Giunta con questo piano, è eviden- 
te che non si parla della salute di tutti: non dei vi- 
gili, come non di chi sta ad esempio in via Giulia o 
in via Battisti, che non potranno che essere pena- 
lizzati da questo piano; e ciò che ci si può augura- 
re, quindi, è che quanto prima l'amministrazione 
arrivi a una programmazione seria, approfondita, 
dibattuta tecnicamente valida del Piano urbano 
del traffico. Meglio non pensare che, anziché con- 
centrare risorse e mezzi finanziari su questo obiet- 
tivo, l'amministrazione pensi di poter in qualsiasi 
moto «monetizzare) il rischio degli operatori della 
igiene e quantificare così in soldi sonanti la loro 
s 


fute, importante quanto quella 


i tutti gli altri 


cittadini e ancor più sottoposta a rischi. s 
Insomma, se lo slogan è «voglia di IGOR 
non si vede perché non debbano averla anche i vi- 


gili. 


Alberto Russignan 


capogruppo dei «Verdi e democratici» 
al Consiglio comunale di Trieste 


La “Confesercenti dice 
«sì» al nuovo piano anti. 
smog che, ampliando le 
aree interdette al traffi- 
co veicolare, decollerà 
tra una manciata di ore, 
Un piano che, secondo 
l'associazione, dovrà po- 
ter essere suscettibile in 
corso d'opera di eventua- 
li aggiustamenti, per le 
problematiche che vi in- 
sorgeranno. ; 

IÌ Confesercenti-pen- 
siero, espresso deri n 
una conferenza stampa 
dal suo presidente pro- 
vinciale, Giuseppe Gio- 
varruscio, fa eco al dibat- 
tito che si è evidenziato 
nei giorni scorsi in seno 
all'Unione commercian- 
ti, e che ha visto la Cts 
contraria al provvedi 


‘mento, mentre più possi-,7 


bilista è apparsa l'Unio- 
ne commercianti al det- 


taglio. ù 
Ma anche in ambito 
Confesercenti sembra 


profilarsi qualche larva- 
ta preoccupazione. Re- 
centemente, l'Assofiori 
sti (l'Associazione di fio- 
rai della Confesercenti) 
ha fatto sapere, ad esem- 
pio, che non gradisce la 
data dell'8 marzo (Festa 
delle donna) per il via al- 
la limitazione del traffi- 
co: un via che mettereb- 
be a rischio le vendite 
della giornata. 

«Un piano bisognava 
pur vararlo — ha ribadito 
Giovarruscio — anche se 
ci rendiamo conto che al- 
cune reazioni critiche 
non mancheranno. Per- 
tanto chiediamo ai com- 
mercianti una riflessio- 
ne sui problemi triestini 
in generale, e di non fos- 
silizzare la loro attenzio- 
ne sulla chiusura “sì” op- 
pure "no”. La verità è 


Giovarruscio 
(foto): 


«Ilcommercio 


deve rinnovarsi» 


che il commercio triesti- 
no deve pensare a un 
suo rinnovamento, e sul 
come deve lavorare. 
Non sarà di certo la chiu- 
sura del traffico a far 
scappare — l'acquirente 
d'oltreconfine, che, 
quando scende in città, 
sa già in quale parcheg- 
gio deve lasciare la sua 
auto», È 

In sostanza, secondo il 
presidente, la categoria 


‘ non deve «piangersi ad- 


dosso, bensì fare investi 
menti e programmi pre- 
cisiy, Dura anche la gene- 
rica allusione alle asso- 
ciazioni di categoria trie- 
stine, che, per Giovarru- 


scio, «difendono il mini-. 


mo di sopravvivenza dei 
propri iscritti, senza ave- 
re l'occhio lungo per il 
futuro). 

Dal canto suo, anche 


la segretaria Ester Pacor 
ha sottolineato che non 
tutti gli iscritti alla Con- 
fesercenti saranno del- 
l'avviso che il piano an- 
ti-inquinamento doveva 
passare: «Ma si parte 
dal fatto che ormai la 
centralina di piazza Gol- 
doni produce dei dati in- 
quietanti per la nostra 
salute — ha ricordato —. 
Questa operazione del 
Comune ha già prodotto 
degli incontri con le as- 
sociazioni di categoria, 
che sono state interpella- 
te in merito, e che hanno 
dato un documento uni 


tina (ieri, ndr) ho incon- 
trato l'assessore Pecol 
Cominotto, che mi ha 
detto che ci saranno del. 
le deroghe, ad esempio 
peri fiorai che dovranno 
fare le consegne, altre re- 
lative ad alcuni settori 
dell'artigianato, e per le 
consegne generi ali- 
mentari a domicilio», 

In sostanza, per la Pa- 
cor, l'intera questione, 
va affrontata «cum gra- 
no salis»; ad esempio, 
per i sette distributori di 
benzina compresi nelle 
zone off-limits, si posso- 
no studiare dei permessi 
di accesso «dimostrabili» 
con ricevute, per chi va 
a fare benzina. Inoltre, 
la Confesercenti propo- 
ne ai tassisti di offrire 
delle corse «con sconto» 
negli orari di limitazione 
del traffico. Mentre i ne- 
gozianti potrebbero 
sponsorizzare ai loro 
clienti un biglietto paga- 
to, per la prima ora, .in 
uno dei tanti parcheggi 
della città. È 

Daria Gamillucci 
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QUINZO I NOI 
‘508 DIHIHVOITTO: 


Il Piccolo 


«PRODI» 


Dibattito 
sulla scuola 
aperto 
atutti 


Questo pomeriggio al- 
le ore 17.30, nella se- 
de dei Comitati Prodi 
in via Foscolo 7, si 
terrà un dibattito 
pubblico dal titolo 
«Che cavolo di scuo- 
la vogliamo? Com'è 
la riforma pensata 
dagli studenti?» al 
quale parteciperan- 
no Giovanni Forni 
del Comitato per la 
scuola che vogliamo 
e Franco De Mori, di- 
rigente della Cisnal. 
Parteciperanno i re- 
sponsabili di tutti i 
movimenti giovanili. 


DOMANI 


Centro 
di fisica 
alvaglio 
dei saggi 


Il Centro interna- 
zionale di fisica te- 
orica di Trieste sa- 
rà sottoposto do- 
mani e sabato al 
SELE dei «saggi» 
del consiglio scien- 
tifico, formato da 
dieci scienziati 
(trai quali due pre- 
mi Nobel) che esa- 
mineranno l' attivi- 
tà e le prospettive 
dell’. istituto. L' 
esame avviene a 
breve distanza dal 
passaggio del Cen- 
tro sotto la respon- 
sabilità ammini. 
strativa dell’ Une- 
sco, dopo la lunga 
gestione dell’ Agen- 
zia atomica di Vien- 
na, che durava dal 
1964. L’ ordine del 
iorno prevede tra 
altro la presenta- 
zione dei program- 
mi per il prossimo 
triennio dei tre 
maggiori gruppi di 
ricerca (fisica del- 
le alte energie, fisi- 
ca dello: stato soli- 
do, matematica) e 
del Laboratorio mi- 
croprocessori. Si 
discuterà inoltre 
sui possibili nuovi 
sviluppi nei setto- 
ri della fisica dell’ 
ambiente e in quel- 
lo della dinamica 
delle proteine e 
della possibilità. 
Durante il 1995 il 
Centro di fisica teo- 
rica ha ospitato 
4.221 scienziati 
(per il 52 per cento 
provenienti da Pae- 
si in via di svilup- 
po), appartenenti a 
127 nazioni e a ot- 
to organizzazioni 
internazionali. 


La Jiista chiede una pre- 
senza all'interno del Po- 
lo. iMa Gcd e Cdu non 
stanno a guardare. E, di 
frorite ai movimenti nel 
centro destra, affermano 
anclie loro il diritto a 
una candidatura. Intan- 
to, :mel pomeriggio di ie- 
ri, sarebbe rientrata 
l'ipotesi di Viezzoli, pre- 
side:nte dell'Enel, al Se- 
nato con il Polo. Novità 
anche dall'Ulivo. Il car- 
dioliogo Camerini avreb- 
be infatti accettato, stan- 
do ad ambienti molto in- 
formati del centro sini- 
stra., la corsa per il Sena- 
to. 

Maurizio Marzi, segre- 
tario provinciale del 
Ccd, ha spiegato con- 
giuritamente al. collega 
locaile di Buttiglione, 
Mari) fredi Poillucci, che 
non, è stata ritenuta op- 
port:una la partecipazio- 
ne ailla riunione del Polo 
dell'\altra sera «in quan- 
to allo stato attuale non 
ci scino le condizioni poli- 
tiché per un costruttivo 


e proficuo confronto sul- 
le candidature in vista 
delle prossime  politi- 
che». 

Il Ccd ritiene infatti 
che le delegazioni di al- 
cuni partiti hanno dimo- 
strato «di non essere re- 
almente rappresentati- 
ve, in tal modo si assiste 
da giorni a uno stillici- 
dio di continue e inop- 
portune indiscrezioni 


| Trieste / Città 
DOPO LA LISTA IUN’ALTRA IMPENNATA NEL CENTRO DESTRA A PROPOSITO DI CANDIDATURE 


Polo, puntano i piedi Ced e Cdu 


Chiedono anche loro una visibilità nella nostra Provincia - Ppi-Dini: contattato il sindacalista Patuanelli (Cisl) 


Ilpresidente dell'Enel 


Viezzoli (a sinistra) potrebbe 


rinunciare alla corsa al Senato, 


Camerini sempre più vicino all’Ulivo 


che appaiono sugli orga- 
ni di informazione ri- 
guardo a nomi e collegi 
di presunti candidati, il 
tutto senza che ci sia 
mai stato un serio e fatti- 
vo incontro ufficiale a li- 
vello dei partiti del Po- 
lo». 

«Da una parte (leggi 
Viezzoli ndr.) - continua- 
no i due segretari - ven- 
gono proposte candidatu- 
re di personaggi, pur di 
primissimo livello, sen- 
za che sia valutato il lo- 
ro impatto sulla realtà 
triestina soprattutto in 
riferimento a quelle for: 
ze che poi le devono so- 


stenere sul territorio». E 
aggiungono: «D'altra par- 
te un movimento politi- 
co locale (la LpT ndr.) ha 
recentemente parlato di 
un centro autonomista 
che deve avere la sua vi- 
sibilità, con tutto il ri- 
spetto riteniamo oppor- 
tuno ricordare agli amici 
del Polo che esiste anche 
un altro centro e per di 
più operante in tutto il 
territorio nazionale: 
quello di ispirazione cat- 
tolica, liberale e modera- 
ta che tanto ha dato al 
Polo in termini di parte- 
cipazione anche in sede 
locale e di cui, evidente- 


mente, a Trieste taluni 
ritengono di poter fare a 
meno, auguri). Una bat- 
tuta anche per la Lista: 
«Non può stare con il Po- 
lo solo se gli fa comodo 


ed ha la sua candidatu- È 


ra», osservano Marzi e 
Poillucci. Il panorama è 
insomma: in pieno fer- 
mento. ‘i 

I prossimi giorni ci di- 


ranno come si evolverà 


la situazione. Un'ultima 
nota riguarda il Ppi che 
dovrebbe presentarsi al 
proporzionale con il par- 
tito di Dini. Per questa 
casella si fa il nome di 
Gianfranco Patuanelli, 
segretario regionale del- 
la Gisl. 

‘Per quanto riguarda la 
Lista, da Corso Saba le 
bocche sono cucite su 
un'eventuale candidatu- 
ra al Senato, ammesso 
che passi su base locale 
l'accordo con An e quel- 
la parte di Forza Italia 
che fa riferimento all'av- 
vocato Piero. Fornasaro 
(il cui nome si fa da tem- 
po sulla Camera) e all'ex 
vicepresidente della Re- 
gione Roberto Antonio- 
ne. L'uscente Niccolini 
da parte sua Si starebbe 
muovendo a Roma su Lo 
Jucco e Valducci, respon- 
sabili di Forza Italia per 
le squadre elettorali nei 
vari collegi. Il braccio di 
ferro è ormai all'ultimo 
atto: Le candidature de- 
vono essere depositate 
entro il giorno 18. 

Fabio Cescutti 


POSITIVI RISCONTRI DELLA MISSIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


E la Serbia ora guarda a Trieste 


Il presidente Donaggio, a capo di una nutrita delegazione, ha perfezionato interessanti intese 


LÀ, BATTAGLIA DEL SINDACATO AUTONOMO 
Rappresentanze contro Act: 
s(acondo tempo, due a zero 


Nuova vittoria delle Rap- 
presemtanze sindacali di 
base (Rdb) nella lotta con- 
tro l'Azienda consorziale 
trasp) orti per vedere affer- 
mati i minimi diritti sin- 
dacaili. Il pretore del La- 
voro di Trieste, annuncia 
un comunicato delle Rdb 
a firrna della rappresen- 
tante: nazionale Emidia 
Papi, ha respinto l'opposi- 
zioni» presentata un an- 
no fa: dall'Act al decreto 
ex articolo 28 della legge 
300, ovvero comporta 
mento antisindacale, con 
cui il magistrato aveva ri- 
conosciuto alle Rdb, co- 
me sindacato autonomo 
la cosiddetta "maggiore 
rapp»'esentartività” e 
quincli tutti i diritti e le 
‘prerogative sindacali pre- 
visto: dallo statuto dei la- 
vorai;ori. 

Un. anno fa le Rdb in- 
fatti avevano denunciato 
l'Act iper comportamento 
antisindacale per aver 
negaito al sindacato auto- 
noma un idoneo locale 
dove svolgere le assem- 
blee. .Il pretore, dottores- 
sa Muilloni, dopo l’udien- 
za chie risale al gennaio 
‘94, sveva ordinato al- 
l’Act «li "cessare dall'ille- 
gittimo comportamento 
denuiriciato e di concede- 
re quianto rischiesto alle 
Rdb”. 

Ma l'Act si era premu- 
rata subito, dopo aver 


Comportamento 
antisindacale: 
respinta 
l’opposizione 


preso atto della sxenten- 
za e informato la feder- 
trasporti nazionale, di 
procedere con un appello 
e la vittoria delle Rab siè 
trasformata in una vitto- 
ria del primo round. In 
questi giorni le rappre- 
sentanze hanno vinto il 
secondo round ma, da 
quanto si è saputo, l'Act 
avrebbe intenzione di ri- 
correre ancora. 

«Con accanimento de- 
gno di miglior causa, for- 
temente sostenuta dalla 
Federtrasporti - accusa 
la responsabile naziona- 
le Papi nella nota - i diri- 
genti aziendali non han- 
no mai voluto prendere 
atto di questa presenza 
sindacale, accanendosi 
con provvedimenti disci- 
plinari contro i lavorato- 
ri aderenti alle Rdb e alle 
sue iniziative». 

Le Rdb, prosegue la no- 
ta, che per numero di 
iscritti all’Act rappresen- 


> 


tano la terza organizza- 
zione sindacale del- 
l'azienda «di ST, al 
diniego aziendale aintrat- 
tenere relazioni sinda- 
dcali e a discutere le ri- 
vendicazioni votate dal 
70 per cento dei dipen- 
denti per risparmiare di- 
sagi ai cittadini invitava 
il personale a presentarsi 
al lavoro senza la divisa 
come forma di lotta a so- 
stegno della piattaforma. 
L'Act ha risposto commi- 
nando a tutti i lavoratori 
che hanno aderito a que- 
sta forma di lotta civile e 
assolutamente non dan- 
nosa per gli utenti la so- 
spensione del lavoro per 
un'intera giornata». 

«Le Rdb chiaramente 
soddisfatte dall'esito di 
questa vertenza legale - 


* conclude la nota -: non 


smetteranno di battersi 
perchè in materia di rap- 
‘presentanza e rappresen- 
tatività sindacale si arri- 
vi al più presto a delle 
norme che cancellino 
l'esito, disastroso per la 
democrazia sul posto di 
lavoro, determinato dal 
referendum. sull'articolo 
19. per quanto riguarda 
l'Act . vogliamo sperare 


che i dirigenti .di que-| 
st'azienda comprendano | 
che i testa a testa non! 
sempre pagano e voglia-| 
no acceder a forme più) 


corrette di relazioni sin- 
dacali». 


STUOIOMARK 


___ 


CENTRO CUCINE Z&P. 


VIA S.NICOLÒ 32, 


Ha un prezzo molto digeribile. 


Fino a ieri essere snob in cucina aveva il suo prezzo. Oggi è cambiato qual- 
cosa. Oggi, per i cultori del gusto, al centro cucine Zinelli&Perizzi ci sono 
anche le bellissime» Acheo. Che di antico hanno soltanto il nome, perché 
di fatto sono uno splendido omaggio allo spirito del migliore design con- 
temporaneo. Ma c’è di più: vantano anche soluzioni tecniche che faranno 
molto parlare. Soprattutto i vostri ospiti: prima, durante, e dopo cena. 


Mi perizzi 


TRIESTE. 


Confermato dalla compagnia Jat 


l’avvio imminente di un terzo volo 


settimanale, al sabato, tra Belgrado 


e lo scalo di Ronchi dei Legionari 


Oltre duecento operatori 
economici serbi hanno in- 
contrato l’altro giorno — 
nel corso di più colloqui 
presso la Camera di Com- 
mercio di Belgrado — la 
delegazione triestina com= 
Boia da una cinquantina 
i imprenditori, sia locali 
che di altre province ita- 
liane. Tra i molti argo- 
menti trattati nella sedu- 
ta plenaria aperta dal Pre- 
sidente camerale . serbo 
Stokjlikovic (assistito dal 
console a Trieste Pavic), 
particolarmente rilevanti 
sono stati i riferimenti al 
programma di stabilizza- 
zione economica e di rico- 
struzione del Paese già at- 
tivato. ) 
Rapporti bilaterali tra 
l'area triestina e la Ser- 
bia, collaborazione banca- 
ria, traffici aerei, investi- 
menti e l'ipotesi che la 
Serbia possa assumere 
un ruolo di interfaccia 
tra Trieste ed alcune aree 
dell'ex Unione Sovietica, 


| sono stati i temi trattati. 
| Tra gli interventi va se- 


gnalato quello del diretto- 
re delle Ferrovie Maximo- 
vi, che ha svolto una det- 
tagliata relazione Sul pro- 
grammi futuri di un setto- 
Te — quello dei trasporti — 
assolutamente strategico 
per il rilancio dell'econo- 
mia serba. Da rilevare pu- 


re la presenza di Tomi, 


slav Milenkovic, rappre- 
sentante un ministro fe- 
derale del Commercio. 
| La delegazione triesti- 
na, guidata dal presiden- 
te camerale Donaggio, ha 
successivamente Incon- 
trato il presidente della 
Jat, Zika Petrovic, che ha 
confermato l'intenzione 
della compagnia aerea 
serba, di inaugurare. nel 
prossimo mese di aprile il 
terzo volo settimanale 
Belgrado-Ronchi dei Le- 
gionari, previsto per la 
o 


VENERDÌ 8 MARZO 


Festa della Donna | 


Scegli fra i 3 fotomodelli 
quello che più ti manda 
la temperatura alle stelle e 
ordinagli di spogliarsi per te!!! ‘ 


FIomina di sabato, dopo 
notevole successo regi- 
strato dal volo infrasetti- 
manale inaugurato a me- 
tà dicembre, che ha tra- 
sportato fino a oggi circa 

attromila passeggeri. 
Il presidente Donaggio si 
è anche recato all’amba- 
sciata italiana, dove ha 
incontrato il ministro Ba- 
scone e il consigliere 
Amaduzzi. Nel corso del- 
l'incontro sono stati af- 
frontati i temi e le proble- 
matiche relative alla col- 
laborazione tra istituti 
bancari. 

Ieri la delegazione trie- 
stina si è spostata a Kra- 
gujevac, dove è stata rice- 
vuta dal presidente della 
Camera di commercio di 
Kragujevac, Nikolic Rado- 
van, in seduta plenaria. 
Alla presenza di oltre 70 
imprese di quell'area è 
stato siglato un protocol- 
lo di collaborazione, con- 
tenente, tra l'altro, un ri- 
levante passaggio relati- 
vo all'attività dell'impre- 
sa Zastava e sue collegate 
per la subfornitura. Suc- 
cessivamente gli impren- 
ditori italiani hanno avu- 
to riunioni e incontri pri- 
vati con le aziende di Kra- 
faevao. Il presidente del 
fa Gamera di commercio 
di Trieste è stato quindi 
ricevuto dal sindaco Zivo- 
da Nesic e, successiva- 
mente, dal prefetto Vlado 
Miletic, Durante questi 
incontri è stato affronta- 
to il tema della collabora- 
zione tra le due aree, ipo- 
tizzando anche una for- 
mula per garantire una 
rappresentanza perma- 
nente di Trieste a Kra- 
gujevac. 0g terzo e ulti- 
mo giorno di incontri, la 
delegazione si recherà 
nella regione della Vojvo- 
dina (a Novi Sad), per poi 
rientrare a Trieste in se- 
rata. 


TELECOM 


TriesteRadio: 
anche Fiume 
si dice 

preoccupata 


FIUME — «Sarebbe 
veramente un pecca- 
to se la Telecom chiu- 
desse, o automatiz- 
zasse, Trieste Radio. 
Per noi la stazione 
triestina è sempre 
stata un partner fida- 
to e di estrema im- 
portanza nel lavoro 
che svolgiamo». A 
parlare è Zvonko Pla- 
ninic, responsabile 
di «Radio Rijeka», la 
più importante delle 
tre stazioni radioco- 
stiere croate che sor- 
vegliano, 24 ore al 
giorno, la navigazio- 
ne nel mare Adriati- 
co. A quasi due mesi 
dalle voci su una pos- 
sibile ristrutturazio-: 
ne di «Trieste Ra- 
dio», con le strutture 
che continuerebbero 
a funzionare ma tele- 
gestite direttamente 
da Roma, Planinic si 
dice —rammaricato 
per l'iniziativa. 
«Tecnicamente il 
progetto è facilmen- 
te realizzabile — af- 
ferma —. Il problema 
è che un tecnico ro- 
‘mano non conosce il 
nostro terreno come 
lo può conoscere un. 
triestino. Nel nostro 
mestiere la macchi- 
na non può sempre 
Timpiazzare l'uomo. 
Gon questa operazio- 
ne la Telecom forse 
risparmierà, ma @ 
mio parere — dice an- 
cora il responsabile 
della Radio costiera 
di Fiume — renderà 
meno sicura la navi 
azione nel bacino 
adriatico». 
a.C, 


MACHIAVELLI: | 
BEATE TRA 
GLI UOMINI | 


Giovedì T marzo 1996 


«Sarannoicittadini 
aispirare i programmi 
elettorali dell'Ulivo» 


Gi siamo. Il 21 aprile prossimo si voterà per eleggere 
un nuovo Parlamento. A differenza di 2 anni fa, 
quando si fronteggiarono i Progressisti e il Polo delle 
fibertà con i Popolari a fare da terzo incomodo, que- 
sta volta gii schieramenti in campo sono maggior- ‘ 
mente definiti. Il Polo non avrà di fronte solo la sini- 
stra, ma una coalizione molto ampia, dalla lista Di- 
ni al Pds, che. ha trovato un forte cemento al proprio 
interno con l'intesa su Lit Droga costruito dai 
cittadini che si propone di rispondere ai bisogni e 
agli interessi del Paese. C'è dentro l'Ulivo un orienta- 
mento comune che raccoglie il meglio della classe di- 
rigente di questo Paese, che mette per la prima volta 
insieme le principali culture, da quella cattolica alla 
laica, da quella socialista alla ambientalista. L'Ulivo 
è la vera novità delle prossime elezioni, La coalizio- 
ne che candida Romano Prodi alla guida dell'Italia, 
è il fatto nuovo di questa campagna elettorale che, 
ce lo auguriamo sin da adesso, non dovrà essere co- 
me quella del marzo ‘94. Noi dell'Ulivo auspichiamo 
infatti che essa si-svolga sul terreno del confronto e 
non dello scontro; vorremmo che fossero i problemi 
concreti dell'Italia, e di Trieste in particolare, a divi- 
derci e non anacronistiche POS ideologiche. I 
‘programmi ‘devono essere il discrimine tra i due 
schieramenti. A (DE la differenza devono essere le 
proposte e non le O) ‘propagandistiche. Noi 
puntiamo a fare dell'Italia un Paese moderno e di 
Trieste una grande città europea. E in questo ambito 
l'Ulivo ha voluto introdurre una novità nella politi- 
ca italiana. Per la prima volta viene chiesto at citta- 
dini di contribuire .fattivamente alla realizzazione 
di un programma di governo. Domenica 10 marzo al 
teatro Miela, a partire dalle 9.30, l'Ulivo di Trieste 
terrà infatti una assemblea che avrà il compito di di- 
scutere ed emendare le tesi presentate da Romano 
Prodi. L'assemblea AGES inoltre 28 delegati che 
avranno il compito di illustrare gli emendamenti ap- 
provati, all'assemblea irinanca nazionale de 
si svolgerà a Milano il 23'e 24 marzo prossimi. Que- 
sta è la novità dell'Ulivo: far partecipi i cittadini del- 
la stesura del programma che sarà presentato poi a 
tutti no elettori. Ecco perché mi permetto di fare un. 
appello a tutti a partecipare a questo nostro appun- 
tamento di domenica prossima. 
Maurizio Fani (Coordinatore dell'Ulivo di Trieste) 


«Trieste-Udine, rivalità 
futili e fameticanti» 


Sicuramente si sta assistendo, negli ultimi tempi, a 
un RISOSUREnIE acutizzarsi dei campanilismi tra 
Trieste e Udine. Le responsabilità però, a ben vede- 
re, sono in gran parte da attribuirsi a coloro'i quali 
usano a sproposito gli organi di informazione per 
evidenziare false prevaricazioni ora dall'una ora 
dall'altra parte. Il risultato, alla fine, è che rivalità 
che pian piano si stavano assopendo sono ora tor- 
nate a galla in maniera che a. dir virulenta è dir po- 
co, formentate ad arte da un trasversale manipolo 
di farneticanti friulanisti e triestinisti, che sobilla- 
no le folle con argomentazioni emozionali o non 
obiettive innestando meccanismi destabilizzanti 
pericolosissimi. Chi manovra in questo senso ha 
l'obiettivo preciso di mantenere in piedi un certo ti- 
‘po di potere consolidato, e vede certamente-con 
‘preoccupazione la possibilità che la Venezia Giulia 
e.il Friuli possano finalmente trovare il miglior mo- 
do di vivere e svilupparsi insieme. 
Venendo direttamente al questionario proposto dal 
pool di insegnanti udinest e riportato dal settima- 
nale «Il Friuli», resta l'enorme dubbio relativamen- 
te alla strutturazione del questionario stesso. Per 
avere la risposta: «Meglio barbone che triestino», 
che razza di domande sono state fatte? Si è forse 
chiesto: «Preferiresti nascere barbone, triestino o 
democristiano?». Sinceramente non vedo altra im- 
postazione se non quella strumentale. 
Voglio comunque sottolineare che il problema della 
contrapposizione tra Trieste e Udine esiste ed è inu- 
tile nasconderlo, ma è un problema che è superabi- 
le sia dal punto di vista economico che da quello 
istituzionale. Perché allora non si pensa mai trop- 
po spesso che esiste la soluzione istituzionale che, 
come si suol dire, salva capra e cavoli? Questa è so- | 
lamente e semplicemente data dall’applicazione 
del principio dell'autodeterminazione dei popoli 
sancita dal trattato di Helsinki, e regolata da quel- 
le fondamentali regole di decentramento e di auto- 
amministrazione degli enti locali che sono cono- 
sciute sotto il nome del federalismo. 
. Paolo Polidori 
consigliere regionale 
Lega Nord 


Via XXX Ottobre 4 
tel. 040/6341857 


LES SHAFFERSC_] (rilassamento yogs), un'attrazione proveniente 
dalle televisioni più importanti d'Europa: R-F.1. Francese, Tv Svizzera Italiana, Tele 
Mega Channel di Atene, Rai Uro (Domenica In...), Canale 5 (Buona Domenica). 


{LHE MANILA BALLET 
Spettacolo folkloristico. 


[ DUO «VITTORIA e DIANA» 
dall'Uzbekistan 


E ancora STRIP TEASE di livello internazionale, il tutto accompagnato dalla 
musica del pianista FRANCO CASTIGLIONE. 


INGRESSO COMPRENSIVO DI CONSUMAZIONE L. 15.000 


dalle Filippine, il gruppo con il suo 


per.la prima volta in Italia direttamente 


non] 
Gli invisibili’ per udire meglio 


Classico 
da L. 95.000 
Crono 
da L. 190.000 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/3714 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 
‘apparecchi acustici in miniatura 


PHILIPS 


CUrGI 


RICAMBI 
mi ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
n s7oN1 


TON 
| BAUKNECHT? 
| INDESIT | 
mo; PHILIPS. | 
: ZANUSSI |. 
SRL «i Sacchetti per > 
iù aspirapolvere. Di 
Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
v.le XX Settembre, 46 
tel. 040 - 775047 


UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


nta; 


Donne: non solo festa 


Giovedì T marzo 1996 


INLIBRERIA 
Gallinari 
(exbrigatista) 
sulle donne 
detenute 


Per «parlare di don- 
ne in modo diverso», 
domani, 8 marzo, il 
Collettivo spazi so- 
ciali ha invitato a 
Trieste (alle 9 nella li- 
breria Inder-Tat di 
via Venezian 7) Pro- 
spero Gallinari e Lin- 
da Santilli, autori di 
«Dall'altra parte», il 
volume edito da Fel- 
trinelli che racconta, 
come recita il sottoti- 
tolo, «l'odissea quoti- 
diana delle donne 
dei detenuti politi- 
ci». La presenza del-. 
l'ex brigatista e car- 
,ceriere di Aldo Moro 
(condannato a tre er- 
gastoli, Gallinari ha 
avuto la sospensione 
della pena per moti- 
vi di salute, soffre in- 
fatti di cuore) riveste 
l'appuntamento di 
un ulteriore motivo 
di interesse. «Voglia- 
mo dare la parola ai 
protagonisti della lot- 
ta armata — hanno 
spiegato, nel presen- 
tare l'iniziativa del 
Gollettivo, Alfredo e 
Valentina — perché si 
è parlato e si parla 
poco di quegli anni, 
a causa di una rimo- 
zione collettiva di 
quel periodo storico. 
In questo senso Galli- 
nari — ha detto Alfre- 
do — è un testimone 
di primo piano di 
‘una vicenda che mol- 
ti vorrebbero rimuo- 
vere». Valentina ha 
invece parlato: del li- 
bro che l'ex Br ha 
scritto insieme a Lin- 
da Santilli. Dopo l’in- 
tervento dei due au- 
tori, un gruppo tea- 
trale di Bologna darà 
vita a «Voci nell'om- 
bra» una performan- 
ce liberamente tratta 
dal libro di Gallinari 
e Santilli. 


p.mar. 


UN CONTRIBUTO CAMERALE PER ABBATTERE DI 4 PUNTI TILTASSO DI INTERESSE SU FINANZIAMEN' TIF INALIZZATI 
ALLA RISTRUTTURAZIONE ED.ALLO SVILUPPO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE TRIESTINE DI OGNI SETTORE 
TINO 

Investimenti aziendali meno 


essere superiore ai 36 mesì 
qualunque sia la durata del 


AI fine di sostenere le pic- 
cole e medie imprese indu- 


Chi la considera ormal 
ùn rito superato, chi la 
vive come un'imporian- 
te giornata di lotta. Tra 
entusiasmi e perplessità, 
si celebra la Giornata 
della donna. L'altra me- 
tà del cielo, nella ricor- 
renza dell'8 marzo, con- 
quista la ribalta. Dal Par- 
lamento alle fabbriche, 
le donne ricorrono con 
la memoria i loro sogni, 
gli smacchi e le vittorie, 
e pensano ad altre mete 
da raggiungere. 


Gesti di pace 
al valico di Rabuiese 


In una città di confine 
come la nostra, è perciò 
di particolare valenza 
l'iniziativa de «Il Caffè 
delle donne», dell'Unio- 
ne donne italiane, che or- 
ganizza proprio per ve- 
nerdì 8 marzo, alle 1 si 
confine di Rabuiese 
(Muggia), un incontro in- 
titolato. «Gesti di pace 
tra italiane e slovene». 
Nella stessa giornata, al- 
le 18, sempre il «Caffè 
delle donne», con l'Arci- 
donna, promuove al Gaf- 
fè Tommaseo «Nel rit- 
mo, nella cultura afro e 
latino-americana: musi- 
ca, poesia e fiabe di don- 
ne». Alcune donne extra- 
comunitarie che vivono 
in città presenteranno 


‘nell'occasione le loro cul 


ture. Seguirà un'esposi- 
zione di abiti afro-latini 
e un rinfresco, 


Mimosa a Silvia 
incarcerata in Usa 
Dedicato al giorno della 
mimosa e a Silvia Baral- 
dini, «donna ingiusta- 
mente Incarcerata e offe- 
sa», l'appuntamento che 
si svolgerà dalle 10 alle 
12 (sempre venerdì in 
via Roma) davanti al 
l'agenzia consolare Usa, 
organizzato dal Comita- 
to triestino di solidarietà 
e per il rimpatrio di Sil- 
via Baraldini (e da una 
decina di associazioni). 
La Baraldini è stata con- 
dannata a 43 anni di car- 
cere negli Stati Uniti per 
aver appoggiato la fuga 
Ce una dete- 
nuta del movimento di 
Liberazione nero. Silvia 
è da tredici anni incarce- 
rata ed in questo perio- 
do, tra l'altro, ha subito 
due interventi chirurgici 
per un tumore all'utero. 
Sarà chiesto un incontro 
con il rappresentante 
consolare, 


Trieste / Città 
DEDICATA ALL'IMPEGNO L’ORMAI TRADIZIONALE GIORNATA DELL’8$ MARZO 


Tra entusiasmi e perplessità 
il rito della mimosa diventa 


momento di confronto e di attività 


perla pace e contro le ingiustizie 
perla pace e contro te Must 


_€ —— Du 
Conferenza di Pechino Pari opportunità: 
un video a Rifondazione gli oraridella ci 


Continuando nell'artico- 
lato programma della 
giornata, le donne del fo- 
rum di Rifondazione co- 
munista si incontrano 
per vedere insieme il vi- 
deo sulla conferenza di 
Pechino e far festa, In 
via Tarabochia 3, ore 18, 
nella sede del partito. 
1/8 marzo è una festa 
per tutte le donne — dice 
‘una nota di Rc — voglia- 
mo che sia solo un'occa- 
sione per pensare a tutte 
le donne che si sono rI- 
trovate il 3 giugno a Ro- 
ma per dire che l'autode- 
terminazione è la nostra 
libertà e che la legge che 
tutela la maternità e la 
sua interruzione © no- 
stra e l'abbiamo conqui- 
stata. Pensiamo alla Con- 
ferenza di Pechino che 
nella violenza ha indivi- 
duato l'esperienza comu- 
ne a tutte le donne del 
‘mondo. 


EUROPA, OPPORTUNITA’ E SFIDE 
puntamento in Grecia 
perle donne imprenditrici 


La Camera di commercio italiana per la Grecia e 
la Commissione ellenica del Premio Donna Euro- 
pa, organizzano ad Atene, domani 8 marzo, festa 
mondiale della donna, un convegno sul tema: 
«Europa e donne nel mondo imprenditoriale. Op- 
portunità e sfide». Le relatrici del convegno, tutte 
personalità del mondo delle imprese e delle orga- 
nizzazioni internazionali femminili, esamineran- 
no temi che riguardano la donna di oggi, la donna 
manager, la donna imprenditrice, la donna con i 
suoi problemi di ogni giorno e la donna del secolo 
futuro, con problematiche diverse da quelle del 
secolo passato, Tra le relatrici italiane figurano 
Etta Carignani, vice presidente mondiale delle 
Fcem (Les femmes chefs d'entreprises mondia- 
les), Daniela Cattaneo e Theodossia Tziveli 
presentanti dell'Aidda, Associazione impren 
ci donne dirigenti d'azienda). 


È ancora attuale la fe- 
did dell'a marzo? Come 
sono stati recepiti nel- 
Ja nostra città i dibatti- 
ti e le proposte emerse 
dalla Conferenza di Pe- 
chino dell'anno scorso? 
Esistono realmente «pa- 
ri opportunità» tra uo- 
mo e donna nella socie- 
tà sul lavoro e _m 
famiglia? Questi — Spie- 
fa una nota — sono gli 
interrogativi che moti- 
vano Î lavoro della 
Commissione pari op- 
jortunità del Comune 
iniziato da alcuni mesi 
per trovare soluzioni a 
‘problemi che interessa- 
no le donne. Tra questi 
è di grande attualità il 
tema degli orari: è 
un'esigenza condivisa 
ella di rendere più 
Mmuibili gli spazi e i tem- 
pi della vita della città. 
Per questo la Commis- 
sione Pari opportunità 
è fortemente FRDFEDRI 
ta a lavorare con il Co- 
mune per accelerare la 
realizzazione del pro- 
getto cronometropoli. 


(rap- 
ditri- 


Le donne pensionate 
in Casa di riposo 
Domani, 8 marzo le don- 
ne pensionate di Cgil-Gi- 
sl-Uil si recheranno al- 
l'Itis di Trieste e in Casa 
Serena e Bartoli per por- 
tare gli auguri della Gior- 
nata internazionale del- 
la donna distribuendo ra- 
moscelli di mimosa alle 
poemi ricoverate, Nel- 
la mattinata le donne 
pensionate distribuiran- 
no ramoscelli di mimosa 
e 1 auguri in piazza 
Goldoni. Silla Lega Spi 
Cgil in via Chiadino, con 
inizio alle ore 15.30 ci sa- 
tà un incontro con le 
donne del rione di San 
Giovanni. Festa anche 
per le donne dei Campi 
Elisi che sono invitate 
domani alle 16 alla Spi 
ai Campi Elisi 38. 


—— 
Le donne delPUlivo 
vanno a Santa Croce 
Costituito il comitato Re- 
altà donna per analizza- 
re la dichiarazione di Pe- 
chino in rapporto alla re- 
altà delle donne sul terri- 
torio. Il primo incontro 
su Donne consapevoli 
sull'orlo del nuovo mil- 
lennio si svolgerà doma- 
ni alla trattoria Da Lau- 
Ta e Katia a Santa Groce, 
N. 357 in occasione di 
una Festa organizzata 
dall'Ulivo, nella ricorren- 
za dell'8 marzo. Verran- 
ho lette alcune delle tesì 
della dichiarazione di Pe- 
chino e discusse le tesi 
di Prodi riguardanti il 
ruolo della donna e la fa- 
miglia. 
Domani 8 marzo, alle 
1%30, nel foyer del Poli- 
teama Rossetti è in pro- 
ramma «Aperitivo in 
‘aletto con... le donne 
triestine», una carellata 
Poesie, ballate e can- 
zoni dedicate alle «mu- 
le» della ‘Trieste di un 
tempo. L'iniziativa, orga- 
nizzata nell'ambito di 
«Spazio Rossetti», è a in- 
gresso libero, Presenta 
Liliana. ‘Ramboschek, 
con gli attori taura Bar- 
di, Tina Lange, Giuliana 
Artico, Sergio Colîni e il 
chitarrista Ferrucio Pac- 
co. Da ultimo il Circolo 
Antonio Gramsci nella 
casa del Popolo di via 
Ponziana invita le 
donne a festeggiare 1'8 
‘marzo alle 17, mentre al- 
la casa del popolo di Bor- 
go San Sergio si festeg_ 
ia l'8 marzo Festa della 
onna alle ore 19. 


UN’ ANALISI STATISTICA 
Uomini battuti, 

ci sono più donne: 
100 contro 115,3 


A Trieste, le donne bat- 
tono gli uomini per 
115,3 a 100. E il van- 
taggio — a favore del 
gentil sesso — va, di an- 
no in anno, lentamen- 
te consolidandosi. 

Complessivamente, 
secondo gli ultimi dati 
disponibili, le donne re- 
sidenti nel comune di 
Trieste sono 120.892; 
gli uomini, 104.828. Il 
che corrisponde @ 
115,3 donne ogni cen- 
to uomini. 

E anche per quanto 
concerne la durata del- 
la vita, il «sesso debo- 
le» batte quello «forte». 

Va comunque osser- 
vato che, in questo do- 
poguerra, in sintonia 
con l'andamento demo- 
grafico generale, ‘an- 
che la componente fem- 
minile della popolazio- 
ne triestina ha subìto 
un forte calo: da 
146.139 nel 1951, il nu- 
mero delle donne resi- 
denti nel nostro Comu- 
ne è sceso — secondo i 
dati elaborati dall'Uffi- 
cio di statistica comu- 
nale — a 120.892 alla fi- 
ne del ‘94, con una di- 
minuzione di 25.247 
unità, pari al 17,3 per 
cento. 

Nel medesimo arco 
di tempo, la popolazio- 
ne femminile locale ha 
subìto un progressivo 
«invecchiamento». Il 
numero delle donne di 
età superiore ai sessan- 
taquattro anni, è più 
che raddoppiato, essen- 
do salito da 17.438 a 
35.921 (con un incre- 
mento del 106 per cen- 
to), mentre le ragazze 
al disotto dei 15 anni 
risultano numerica- 
mente più che dimezza- 
te: da 20.494, sono in- 
fatti a 10.028. 

Conseguentemente, 


l'incidenza — sul totale 
della popolazione fem- 
minile residente — del- 
le sessantacinquenni e 
ultrasessantacinquen- 
ni è quasi triplicata, es- 
sendo salita dall’11,9 
al 29,7 per cento; men- 
tre quella delle giovani 
di età inferiore ai quin- 
dici anni è, al contra- 
rio, scesa dal 14,0 al- 
l'8,3 per cento. 

In altri termini, ciò 
significa che, mentre 


quarantacinque anni. 


fa, per ogni cento don- 
ne al disopra dei sas- 
santaquattro anni, esi- 
steva — in media — un 
«ricambio» di 117,5 ra- 
gazze al disotto dei 
quindici anni, attual- 
mente tale rapporto ri- 
sulta capovolto, essen- 
do sceso a 27,9 ragazze 
sotto i quindici anni, 
per'ogni cento sessan- 
tacinquenni e ultrases- 

santacinquenni. 
Collegato a queste 
trasformazioni, un al- 
tro fenomeno ha — in 
questo arco di tempo — 
progressivamente mo- 
dificato la struttura 
della componente fem- 
minile della popolazio- 
ne locale: il numero 
delle donne in «età fe- 
conda» — vale a dire, 
trai l5ei49anni-si 
è notevolmente ridot- 
to, essendo sceso da 79 
mila a 50 mila unità, 
con una diminuzione 

del 37 per cento. 
Unitamente alla di- 
minuita propensione — 
analogamente a quan- 
to avviene nel resto del 
Paese — delle donne tri- 
estine ad avere figli, 
questo è uno dei fattori 
all'origine del conti- 
nuo calo delle nascite 
in atto, ormai da anni, 

nella nostra città. - 

gio.p. 


TRIESTE ECONOMICA 


striali, commerciali ed'artigia- 


nali, in un momento partico- 
larmente delicato e difficile 


per l'economia locale, la 
Giunta camerale integrata ha 
Predisposto uno strumento 
agevolativo per incentivare 
programmi di investimento e 
di ristrutturazione tesi allo svi- 
lUppo delle capacità i 
‘Capacità produtti- 

Ve delle aziende triestine, 
E' stato infatti fecentemen- 
te approvato il regolamento 
per la concessione di contri- 


buti in conto abbattimento 
tassi di interesse su crediti 


1995) 


informatici, ecc., 


macchinari ed im 
lavorazioni Speciali, 
quisto di automezzi 


formatici 


Pianti per 
per l'ac- 


(escluse 
le autovetture), per sistemi in- 


(hardware 6 
software) ed ogni altra 
tipologia di investimento fina- 
lizzata ad incrementare la 


Sono oggetto 
dell'iniziativa 
tutti i programmi 
di investimento 
(attivati dopo il 
1° ottobre 1995) 
inerenti l'acquisto 
di macchinari, 
impianti, sistemi 
dir Oppure per opere di protezione 
ottenuti da istituti bancari per Cell’ambiente ed altre Spese finalizzate allo sviluppo. 


programmi di investimento e 
ristrutturazione. Possono ac- 
cedere al beneficio le piccole 
€ medie imprese (secondo la 
definizione comunitaria) di 
Ogni settore iscritte al registro 
Sella Camera di Commercio 
di Trieste che abbiano otte- 
nuto un finanziamento (non 
antecedente al 1° ottobre 
Per acquisto di macchi- 


dere l'80% del totale delle 
Spese di investimento docu- 
Mentate per un valore com- 
Plessivo non superiore a 250 
Milioni. Questo tetto massimo 
S'intende riferito al periodo di 
Aurata dell'iniziativa e può 


; a x essere raggi 6 
propria capacità produttiva. più ggiunto con una 


DE si n I domande di n E DI 
Il beneficio sarà commisu- finanziamei 


to. Nel calcolo del beneficio 


finanziamento. 1 

Le PMI della provincia di 
Trieste che desiderano aW4- 
lersi di questo contributo do- 
vranno presentare all'Ente 
camerale una domanda cor 
redata dalla documentazione 
attestante il programma di 
investimento ammesso al Î'- 
nanziamento e quella COM” 
provante l'ottenimento del 
credito (con relativo piano l! 
ammortamento) da parte O 
un Istituto di credito. 

Un apposito Comitato 
tecnico di verifica valuterà 
la conformità delle doman” 
de presentate e procedera 
- in base all'ordine cronolo- 
gico di presentazione delle 
domande - all’erogaz 
del contributo, fino ad es&U 
rimento delle risorse staN- 
ziate attraverso il 
Proventi Benzina. 

In caso di mancati 
zazione del programma di in- 
vestimerito, l'impre 


costosi 


maggiorate di ulteriori interes- 
si calcolati in base al tasso 
d’interesse del 10%. 

| beni oggetto del benefi- 
cio finanziario potranno es- 
sere alienati da parte del- 
l'impresa ad avvenuto am- 
mortamento legale. 

Copia del regolamento re- 
lativo alla presentazione del- 
le domande è disponibile 
presso la Segreteria Genera- 
le della Camera di Commer- 
cio (tel. 040/6701.243 oppu- 
le 040/6701.217). 


Il Piccolo [15] 


di __INBREVE a 
L'osteha incominciato 
ariferire alla polizia 
dettagli sull’aggressore 


Comincia a parlare Libero Laganis, l'oste di via Ri- 
sorta colpito da quattro coltellate la notte tra sabato 
e domenica. Le sue condizioni stanno lentamente mi- 
gliorando e già ieri mattina uomini della squadra 
‘mobile si sono recati all'ospedale di Cattinara per co- 
minciare a sentire dalla viva voce della vittima la ri- 
costruzione della scena dell'aggressione. I ricordi pe- 
rò nella mente di Laganis sono ancora confusi. Dal 
prossimo interrogatorio, previsto a breve scadenza, 
gli inquirenti sperano di ricavare elementi utili per 
risalire finalmente all'aggressore. Anche perchè il te- 
stimone, l’uomo che ha casualmente parlato con l'ac- 
coltellatore dopo il fatto, non ha riconosciuto il mal- 
vivente in alcune foto di pregiudicati che' gli sono 
state mostrate dai poliziotti. 


Trieste al settimo posto in Italia 
per l'aumento dell’infiazione 


Trieste è al settimo posto tra le città italiane consi- 
derate dall'Istat nella classifica dell'aumento dei 
prezzi su base annua, mentre nello scorso febbraio, 
rispetto al mese precedente, l’ inflazione è aumenta- 
ta dello 0,5 per cento: un terzo posto a pari merito 
con Venezia Bari e Cagliari. 

L' aumento dei prezzi a Trieste, quindi, sembra 
aver rallentato la sua corsa, che l’ aveva condotta in 
passato in testa alle altre città italiane, pur mante- 
nendo in febbraio un ritmo non inferiore a quello re- 
gistrato da Venezia, a cui spetta il record dell' infla- 
zione del ‘95: un più 7 per cento a fronte dell’ au- 
mento annuo del 5,7 per cento di Trieste. 

Il servizio statistica del Comune ha diffuso i dati 
dettagliati sull’ inflazione nell’ ambito locale: il set- 
tore che in febbraio ha pesato di più sui bilanci dei 
cittadini è stato quello del tempo libero (più 1,5 per 
cento), e in particolare di spettacoli e cultura, segui- 
to dall' arredamento e dai servizi domestici. Quasi 
fermi invece i prezzi delle abitazioni e dei combusti- 
bili (meno 0,1 per ceto), voce che però mantiene il 
maggior peso su base annua, con un aumento del 7,9 
per cento. L' aumento meno vistoso tra il febbraio 
‘96 e quello ‘95 ha riguardato le spese per la salute, 
salite solo dello 0,2 per cento. 


Amnesty Intemational e le donne: 
raccolta di firme per le prigioniere 


In occasione dell'8 marzo Amnesty international in 
una nota annuncia che la mobilitazione in favore di 
done incarcerate ha portato alla loro liberazione in 
Malawi, Myanmar e |Turchia. Eren Keskin infatti, 
avvocato e attivista per i diritti umani in Turchia, è 
stata liberata nel novembre scorso. E' una delle don- 
ne di cui Amnesty international si è occupata duran- 
te la “campagna sulle donne” nel 1995. Amnbesty ri- 
chiama in questa ricorrenmza l'attenzione dell'opi- 
nione pubblica sulle continue violazioni cui sono sot- 
topèoste le donne in molti paesi e, unnendosi ai mo- 
vimenti femminili, rivolge un appello ai giovani af- 
finchè vengano resi effettivi i principi affermnati 
dalla conferenza delle Nazioni Unite sulle donne di 
Pechino. In occasione dell'8 marzo il gruppo triesti- 
no lancia un'azione in favore di prigioniere di opi- 
nione e di vittime di maltrattamenti del Tibet, Corea 
del Sud, Nigeria e Turchia. Gli appelli possono esse- 
re firmati oggi dalle 17.30 alle. 18.30 in via Rossetti 
27/B, oggi e domani clalle 12 alle 14 nell'atrio della 
mensa universitaria e domani dalle 8 alle 18 al caffè 
Tommaseo. 


Si inaugura il 28 marzo 
la «Fiera del mare» 


Si apre giovedì 28 marzo prossimo (e non il 22 come 
erroneamente pubblicato) la prossima Fiera del ma- 
re. A comunicarlo è l'Ente autonomo della Fiera di 


Trieste che ospiterà questa manifestazione alla fine 
del mese. : 


jone 


Fondo 
fa realiz- 


sa sarà 


Benzina agevolata e tessere a 
microchip: sicurezza innanzitutto 


Il sistemadi distribuzione del contingente di benzina prensibile a chi non ha il giusto codice di lettura. 
agevolata tramite tessera a microchip (TCE, Tessera Le operazioni di rifornimento sono autenticate da una 
Carburante Elettronica) ha superato con successo la 
fase di messa a punto, e sarà quindi esteso a tutta ‘conoscere le operazioni effettuate con una carta vera 
l'utenza, anche quella privata, della provincia di Tri- da quelle falsificate; si tratta di un'ulteriore garan- 
este. Nei prossimi mesi, quindi, l'Azienda Speciale zia di autentificazione che pochi sistemi basati su 
Trieste Benzina Agevolata provvederà a distribuire carte a chip sono în grado di assicurare. 
adogni utente la tessera contenente la seconda parte 1 dati relativi ad ogni singola operazione di riforni- 
dell’assegnazione ‘96. 
Ai fini di una esaustiva e corretta informazione nei sera e quindi sul computer centrale operativo presso 
confronti di tutta l'utenza, la Camera dî Commercio l'Azienda Speciale Trieste BenzinaAgevolata, perben 
ritiene opportuno richiamare l’attenzione sugli aspetti tre volte e con procedure e tempi diversi, il che con- 
legati alle misure di sicurezza che sono alla base del sente tra l’altro un controllo incrociato e le 
nuovo sistema di gestione dei contingenti di benzina 
agevolata tramite tessera a microchip. Va subito det- tuate, identificando immediatamente le eventuali 
to che iltipo di carta scelta - denominata PCOS - non manomissioni è falsificazioni. Con questa logica, il 
è clonabile, poiché ogni singola tessera presenta una sistema è in grado di evidenziare anche il numero di 
“password” (cioè un codice segreto) di accesso alla 
memoria interna scelta tra 18 miliardi di miliardi di 
combinazioni possibili; un insieme di possibilità ben 
superiore quindi alle 65mila combinazioni che altre 
carte; in uso in sistemi diversi, consentono. 
Inoltre le tessere a microchip PCOS scelte per la di- 
stribuzione della benzina agevolata nella provincia 
di Trieste consentono 8 livelli successivi di password, 
che significa - in parole semplici - dover oltrepassare 
8 cancelli di guardia prima di accedere alle informa- 
zioni contenute nella carta. Non solo: per dissuadere 
da tentativi di forzare i sistemi di sicurezza delle tes- 
sere, è stato programmato un automatismo di 


“firma elettronica”, grazie alla quale si possono ri- 


mento vengono memorizzati prima sulla singola tes- 


“quadrature contabili” di tutte le operazioni effet- 


volte che un’operazione regolare è stata successiva- 
mente modificata e/o completamente stornata. IÎlcom- 
puter centrale, dove affluiscono quotidianamente i 
dati relativi a tutte le operazioni di rifornimento, ri- 
ceve anche un “codice di status”, che indica l'esito 
dell’operazione di rifornimento. 

Si ricorda inoltre che, segnalando tempestivamente 
il furto o lo smarrimento della tessera, è possibile 
bloccarne l’uso su tutto il territorio provinciale en- 
tro le 24 ore immediatamente successive. 
Scegliendo una tessera sofisticata come la PCOS ed 
altre procedure particolari, la Camera di Commer- 
cio di Trieste ha voluto tutelare l’utenza da eventuali 


nari, attrezzature ed impianti 
ad alta tecnologia, per opere 
di protezione dell'ambiente e 
risparmio energetico, per 


rato all'abbattimento di 4 pun- | siterrà co 
ti del costo del finanziamen- 
to. L'ammontare dell'importo 
agevolabile non potrà ecce- 


nto della periodicità 


delle scadenze del piano di 


ammortamento, La durata 
dell agevolazione non potrà 


dichiarata decaduta dal bene- 
ficio e sarà tenuta alla resti- 
tuzione integrale delle quote 
di contributo già erogate, 


autocancellazione della memoria interna, qualora si 
tenti di azzeccare senza successo la password per tre 
volte di seguito. Inoltre anche le stesse password sono 
crittografate, ovvero scritte în un linguaggio incom- 


illeciti, adottando un sistema comunque “aperto”, 
ovvero espanclibile secondo le future esigenze (an- 
che in settori completamente diversi), ma in grado di 
offrire sempre la massima garanzia di sicurezza. 


L'ABBONAMENTO: 


OTIDIANO. 


a TOTO 


P_S 
| p erc h e: ) Afgaiino, 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 


! : informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 
aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 

\ non mancava niente: fino a quando non hanno 
scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 


4 allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 


giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di 


iii Pete 


stampa: la cronaca, la politica, l’economia, la cultura, 


gli spettacoli. Quello che forse non vi hanno detto, 


e non vi direbbero mai, è che ora leggono // Piccolo 


cianis 


gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 


î 
Î 


sunuitioò 
NU VIN 


miando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 


in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 
veduta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 


L'abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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Cap Città 
Telefono 


Lire 431.000: Lire 368.000: 
sette numeri settimanali sei numeri settimanali 


ll versamento si può effettuare 
con assegno bancario o sul c/c postale n.254842 
intestato a: O.T.E. spa - IL PICCOLO 


_CEDOLA DI ABBONAMENTO 
ritagliare e inviare a IL PICCOLO Uff.Abbonamenti 
Via Gujdo Reni 1 - 34123 Trieste 


alia 


Giovedì T marzo ] 996 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 
III 


Deq 


Mi è stato riferito che 
1 ciechi e gli invalidi 
non sono soggetti alle 
Duove norme che pre- 
vedono l'innalzamento 
dell'età per il diritto al- 
la Rensione di vecchia- 
la. E vero? i 
Lettore invalido 


&> Caro lettore, per 
le due speciali categorie 
di lavoratori restano in 
vigore i precedenti limi- 
ti di età. In particolare; 
per i lavoratori non ve- 
denti già all'atto del- 
l'iscrizione all'Inps, o 
con almeno 10 anni di 
assicurazione e contribu- 
zione dopo l'insorgenza 
della cecità, il pensiona- 
mento per vecchiaia è 
possibile, al compimen- 
to dei 50 anni (donne) e 
dei 55 anni (uomini). 
Per i lavoratori non ve- 
denti che non rientrano 
nella casistica appena il- 
lustrata e per i lavorato- 
ri con grado di invalidi- 
tà pari o superiore al- 
V80%, il pensionamento 
per vecchiaia è fissato al 
compimento del 55.0 an- 
no d'età per le donne e 
al 60.0 anno ‘per gli uo- 


mini. 


Ho lavorato dal 1962 
come collaboratrice do- 
mestica presso vari fa- 
miglie, poi presso l'Ho- 
tel Jolly, l'Hotel Pala- 
ce, la Casa dello stu- 
dente. Attualmente la- 
voro presso l’Istituto 
Sacro cuore di Gesù. 
Vorrei sapere quando 
potrò chiedere la pen- 
sione e quanto percepi- 

rò. 
Elena Iacoviello 
Trieste 


O=»a Gentile signora 
Elena, ho visionato la 
sua posizione assicurati- 
vo-contributiva: dopo 
grprimo FETO di 12 

°o agricolo giornalie- 
ro (1955/1 965). le FiSUn 
no accreditati contributi 
per lavoro dipendente, 
per versamenti volonta- 
ri, quale collaboratrice 


familiare, ecc... Il com- - 


‘plesso della contribuzio- 
ne versata è ben lontano 
dal limite previsto per il 
diritto alla pensione di 
anzianità per la quale 


occorre poter vantare 
non menò di 95 anni ef- 
fettivi di lavoro (malat- 
tia e disoccupazione 
escluse). Il suo lungo 
curriculum lavorativo 
evidenzia moltissimi pe- 
riodi di inattività con 
conseguente scopertura 
contributiva. Ma non si 
scoraggi: considerata la 
sua età anagrafica, a do- 
manda, può ottenere la 
pensione di vecchiaia 
che ELE, al compi- 
mento del 57.0 anno di 
età, quindi fra breve. A 
tal fine è opportuno pre- 
sentare domanda un i pa- 
io di mesi prima. L'im- 
porto spettante sarà pa- 
ri al 2% annuo. deliano: 
tribuzione media pensio- 
nabile Lo ogni anno in- 
tero di contribuzione 
maturata. Le consiglio 
di prendere 

con gli uffici dell'Inps o 
con un ente di 
to, per una veri 


castone, considerata l’ec- 
cezionalità della sua po- 
sizione, potrebbe richie- 

ere Un «conteggio 
esplorativo» prima di de- 
cidere di lasciare il lavo- 
ro. Infatti, secondo la 
nuova normativa previ 
denziale, il  pensiona- 
mento non è compatibi- 
le con l'eventuale prose- 
cuzione di attività da la- 
voro dipendente. 


Eq 


Sono nata il 5 dicem- 
bre 1940 e ho matura- 
to, al 31.12.1995, 1678 
settimane di anzianità 
contributiva (come da 
estratto allegato). Rite- 
nevo di poter accedere 
al pensionamento, se- 
condo l'attuale norma- 
tiva, con ulteriori 168 
settimane (escludendo 
dal computo 26 setti- 
mane di disoccupazio- 
ne) e cioè dal 1.0 luglio 
1999. La piane apo 
arsa su «il Piccolo» 
del 22.2.96, culo ci sg 
riva a una situaz 
di part-time simile al- 
la mia, ha sconvolto le 
mie convinzioni: sem- 
brerebbe che in tal ca- 
so siano richiesti non 
meno di 37 anni di an- 
zianità contributiva. 
Ciò in base all'art. 1, 
comma 25, lettera «cy 
della legge 335/95. Rin. 
grazio anticipatamen- 
te di un cortese chiari- 
mento in merito. 
Mariateresa Spangaro 
Trieste 


FILOI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della 


(se pensionato) 


Pensione 


Dove ha lavorato o lavora se 


in attività 


Esporre co 


n chiarezza e sinteticità ; 
problema o Quesito , A 


necnueazico mi 


signora 
preme 


1, com- 
della 


nità dal 1.0 luglio 1999. 
A tal fine sarà opportu- 
no che presenti la do- 
manda un paio di mesi 
prima. A puro titolo illu- 
strativo le chiarisco che 
il dispositivo cui lei fa ri- 
chiamo (art. 1, comma 
25, lettera «c» della leg- 
ge 335/95), è una norma 
cosiddetta «di regime» 
che trova applicazione 
nei confronti dei lavora- 
tori più giovani o con an- 
zianità contributiva HE 
sufficiente per fruire e 
la normativa transito 
ria. Trattasi, in ogni ca- 
so, di dispositivo Danica 
lare e interessante. Infa 
ti, ai sensi di cui all'art. 
1, comma 25, lettera «©» 
della legge 335/95, net 
confronti dei lavoratori 
dipendenti, il GRA 
pensione di anziantta 
scatta al raggiungimen: 
to di un'anzianità oi 
butiva non inferiore a ; 
anni (o comunque a quei- 
la evidenziata nella sua 
lonna 2 della tabella 
«B», se superiore) Di 
si in cui il rapporto di la- 
voro sia stato trasforma- 
to da tempo pieno a ten- 

io parziale. Il lato inte- 
ressante è rappresentato 
dalla possibilità di cumu- 
lare la pensione matura- 
ta con la retribuzione. Il 
cumulo, pensione più re- 
tribuzione, peraltro, non 
può superare l'importo 
della retribuzione con- 
trattualmente spettante 
al lavoratore che, a pari- 
tà di condizione, operi a 
tempo pieno. 


Deg 


Chiedo: quando posso 
rodere della pensione 
di anzianità maturan- 
do i 35 anni di contri- 
buzione 1’11.05.1996 e 
avendo fra i miei con- 
tributi circa 5 anni pa- 
gati come lavoratore 
autonomo e i rimanen- 
ti 30 come dipendente? 

Grazie. 
Giordano Bencich 
Trieste 


&> 1contributi da la- 
voro dipendente conflui- 
scono nella gestione 
Ago, nel mentre la con- 
tribuzione da autonomo 
viene accreditata nella 
gestione speciale (sono 
entrambe gestite  dal- 
l'Inps, ma con caratteri- 
stiche ed evidenze conta- 
bili diverse). Se avesse la- 
vorato sempre quale di- 
‘pendente avrebbe potuto 
andare in pensione dal- 
11.1.1997. Non potendo 
vantare 35 anni di con- 
tribuzione Ago, i requisi- 
ti per il pensionamento 
sono quelli richiesti per 
la gestione speciale (lavo- 
ro autonomo) in cui l'as- 
sicurato ha contribuito 
da ultimo (art. 21 legge 
22.07.1966, n. 613). Per- 
tanto il suo pensiona- 
mento sarà possibile so- 
lo dopo il compimento 
del 57.0 anno di età e 
cioè dall'1.10.2000. 


Deg 


Le chiedo alcune del: 
cidazioni in mer: 
rigetto della domanda 
di ricongiunzione (L. 
5.3.90, n. 45). Allego la 
documentazione in 
mio possesso, a suo 
tempo presentata al- 
l'Enpam per poter ri- 
de ngiungere i periodo 
Attività con contri- 
mazione Inps (593 setti- 
ni x). effettuata in an- 
secedenti. Chiedo 
tà esigono le possibili- 
enti per non va- 
contribuzio- 


Speciale / Inps 
L'INPS RISPONDE AI QUESITI E AI DUBBIDEI NOSTRI LETTORI SULLA PREVIDENZA 


inua, sulle pagine del no- 
onda, l'analisi dei que. 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima. 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona. 
ti, ma anche da artigiani e lavo. 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio.- 
ni esterne dell'Inps è sufficien. 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel. 


@&> Cortese dott. Ovi- 
dio, la legge 5 marzo 
1990, n. 45 consenti- 
to anche ai liberi profes- 
sionisti di ricongiungere 
i periodi contributivi esi- 
stenti presso diversi fon- 
di e istituti previdenzia- 
li al fine di ottenere una 
pensione unica. L'art. 1, 
‘primo comma, della leg- 
ge n. 45/90 attribuisce 
al lavoratore dipenden- 
te (pubblico o privato) o 
autonomo, che sia stato 
iscritto a forme obbliga- 
torie di previdenza per 
liberi professionisti, la 
facoltà di chiedere, (ai fi- 
ni di ottenere una pen- 
sione unica e omnicom- 
prensiva) la ricongiun- 
zione di tutti i periodi di 
contribuzione presso 
l'istituto previdenziale o 
la cassa cui il richieden- 
te risulta iscritto quale 
lavoratore dipendente o 
autonomo. “Il secondo 
comma, dello stesso art. 
1, attribuisce al libero 
professionista, che in 
precedenza sia stato 
iscritto a forme obbliga- 
torie di previdenza per 
lavoratori dipendenti, 
sia pubblici che privati, 
o per lavoratori autono- 
mi, la facoltà di ricon- 
giungere tutti i periodi 
di contribuzione versata 
presso dette forme previ. 
denziali nella gestione 
cui risulta iscritto in 
qualità di libero profes- 
swonista. La possibilità 
di ricongiunzione imme- 
diata, VALERIE, è possi- 
bile solo presso la gestio- 
ne previdenziale aperta, 
cioè «attiva» al momen- 
to della domanda. Le ri- 
cordo che non è possibi- 
le ticongiungere periodi 
di contribuzione «coinci- 
denti». Un periodo viene 
considerato coincidente 
quando per il.medesimo 
spazio temporale, a di- 
verso titolo o rapporto 
assicurativo, vi sia stato 
un Mpa gilcia Versamen- 
to di contributi. È l'art. 
6 della stessa legge n. 
45/90 che regola i casi 
di sovrapposizione di 
due o più periodi assicu- 
rativi; in tal caso è stabi- 
lito che siano da consi- 
derarsi utili, ai fini del- 
la ricongiunzione, i con- 
tributi riferiti ad attività 
Co In mancanza 

1 questa, vanno consi- 
deratii contributi di im- 
porto più elevato. La 
contribuzione non utiliz- 
zata, su richiesta dell’in- 
teressato, dovrà essere 
rimborsata maggiorata 
degli interessi legali. Gli 
eventuali importi dei 
versamenti volontari 
non considerati vanno 
a scomputo dell'onere a 
carico del richiedente. 
Qualora al momento 
considerato non risulti 
no posizioni assicurati- 
ve ‘attive, l'interessato 
dovrà attendere il com- 
‘pimento dell'età pensio- 
nabile previsto dalla cas- 
sa o istituto presso cui 
intende ricongiungere 
(comma 4, L. 45/90). Per- 
tanto, considerato che 
(stando al suo estratto 
conto contributivo) pres- 


so l'Inps lei può vantare 
oltre 10 anni di contri- 
buzione, al compimento 
del 65.0 anno di età po- 
trà presentare istanza 
di ricongiunzione pres- 
so l'Istituto. La scelta di 
un differente indirizzo 

î ricongiunzione può 
cadere anche su una 
cassa o istituto diverso 
dall'Inps, purché lei ri- 
sulti titolare di una posi- 
zione contributiva non 
inferiore a 10 anni, con 
t criteri e i limiti sopra 
ricordati. Nel frattempo, 
se non interviene qual- 
che fatto Modificativo, 
mon Testa che attendere 
Îl compimento dell'età 
prevista per il diritto al- 
ho Pensione di vecchia- 


Dea 


Sono; unsSttigiano da 
20 anni. Nel mese di lu- 
lio 1996 avrò 35 anni 
di contributi e 50 anni 
di età. Potrò andare in 
‘pensione con il 19977 
Loris Canciani 
Trieste 


>. Gentile signor 
Loris, mi spiace di non 
poterle dare una rispo- 
sta affermativa. Per la 
pensione di anzianità, a 
partire da Quest'anno, 
artigiani e COMmercian- 
ti, oltre al requisito con- 
tributivo (39 @Nni) devo- 
no aver maturato anche 
il prescritto limite di età 
e Cioè: 56 amMI per il bi- 
ennio 1996/1997 e 57 
anni per gli MI succes- 
sivi. Nel suo caso, per- 
tanto, in considerazione 
proprio della sua attua- 
le età anagrafica, dovrà 
lavorare ancora per 5 
anni e cioè sino al com- 
pletamento del Goa atta 
Do di contribuzione. 
Con artigiani e commer- 
cianti la riforma pensio- 

AMetve ° stata meno 
nistica gi Cerchi, però, 
di vederla în positivo: 


Dex 

orato all'Ufficio 
Hol lario i Fiume 
e Udine. Sono in pen- 
sionegidali 1.0 luglio 
1972, penso di aver di- 
ritto al saldo della pen- 
Sione d'annata, A tut- 
Poggi non ho ricevuto 
sala ano al Tesoro, 
né all'intendenza di Fi- 
‘nanza sanno 1 mul 
la in quanto loro liqui- 
dano soltanto dal 1977 
simo periodo Pprece- 
dell e dovrebbe essere 
liquidato dall Ammini- 
strazione Sentrale di 
‘Roma, Pfe80 gentil. 
mente il signor Calga- 
ro di dirmi Qualcosa di 
preciso 1 Merito, an. 
‘he se non SÌ tratta di 


E videnza sociale, 


3 jo. 
Ringra?" aura Sandri 


ved. Lazzari 


Udine 


U nda», segnalando i propri 
ian e una chiara sin- 
tesi del quesito. ; 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


E&> Cortese signora 
Laura, sono ancora nu- 
merosi i pensionati pub- 
blici che attendono la re- 
golarizzazione dell'ulti- 
ma tranche per «pensio- 
ni d'annata». Ciò, non 
già per cattiva volontà, 
ma per difficoltà operati- 
ve forse anche d'ordine 
informatico. Segnalo ai 
lettori che il problema 
non riguarda i pensiona- 
ti Inps cui ogni spettan- 
za è già stata corrispo- 
sta. Tornando al suo 
problema, risulterebbe 
che le Direzioni provin- 
ciali del Tesoro abbiano 
già regolarizzato d'uffi- 
cio tutte le pensioni con 
decorrenza successiva 
al 2 gennaio 1978. Per 
le pensioni con decor- 
renza precedente, .la 
competenza è delle sin- 
gole Amministrazioni 
centrali che devono 
emettere, per ciascun 
pensionato, un provvedi- 
mento nominativo. Le 
consiglio. di inoltrare 
un'istanza alla sua Am- 
ministrazione centrale 
sollecitando la regola- 
zione del dovuto, maga- 
ri invocando la legge n. 
241/90 (trasparenza am- 
ministrativa). Così ope- 
rando potrà conoscere il 
nominativo del funzio- 


LA SCHEDA 


ze. 


spettata». : 


sati. 


li. 


nario che tratta la sua 
pratica, lo stato della 
stessa e ogni altra noti- 
zia utile. 


Deq 


Nell'agosto 1996 compi- 
rò 57 anni d'età e ma- 
turerò 31 anni di servi- 
zio in qualità di inse- 
Enanie di scuola me- 
. Avendo già riscat- 
tato i quattro anni di 
studi universitari rag- 
giungo, al 31.8.1996, 
un'anzianità contribu- 
tiva di 35 anni, Chiedo 
se, in base alla I. 
335/95, art. 1, comma 
26, ho diritto alla pen- 
sione di anzianità dal- 
l’1,9,1996, senza pena- 
lizzazioni. 
Erminio Tuzzi 
Gorizia 


©&> Certo, se i dati 
mi segnala sono esatti, 
potrà andare in pensio- 
ne dal 1.0 settembre del 
1996. Faccia attenzione 
però: per beneficiare del- 
la «finestra» del 1.0 set- 
tembre è indispensabile 
che presenti istanza di 
dimissioni entro il 31 
marzo prossimo. In caso 
contrario il pensiona- 
mento slitterà. 


Deg 


A un insegnante ele- 
mentare di 54 anni 
d'età e 32 di servizio è 
stato risposto (Raiuno 
2/2) che può andare in 
RERSIoDO da settembre 
i quest'anno senza pe- 
nalizzazioni. Come mai 
io che sono andata nel 
settembre ‘94 con qua- 
si 55 anni di età e 34 di 
servizio sono stata pe- 
nalizzata dell'1%, la so- 
lita ingiustizia? Posso 
fare qualcosa? Grazie 
per la sua squisita gen- 

tilezza. 
Annamaria Zennaro 
Trieste 


©&> Gentile signora 
Annamaria, vorrei tran- 
quillizzarla assicurando- 
le che lei non ha subito 
alcuna'ingiustizia. La ci- 
tazione. radiofonica, se 
nei termini che lei ripor- 
ta, è inesatta: sono «lap- 
sus» che in una trasmis- 
sione in diretta possono 
capitare. Ad ulteriore 


LA SENTENZA N. 495/93. Contiene un pronun- 
ciamento semplice e lineare che non pone proble- 
mi interpretativi; interessa tutte le vedove oi ve- 
dovi il cui coniuge, alla data del decesso, risultava 
titolare di una pensione integrata al minimo. 

Ecco la sintesi del dispositivo: È 

«La sentenza n. 495/93 dispone che al coniu- 
ge superstite venga liquidata una pensione di 
reversibilità pari al 60% della pensione, inte- 
grata al minimo, nella misura già in godimento 
al titolare defunto o che gli sarebbe comunque 


L'Inps, invece, sulla base della norma di legge 
(che la sentenza ha dichiarato incostituzionale), 
per le pensioni di reversibilità con decorrenza an- 
teriore al marzo 1995, sta pagando il 60% della 
pensione «a calcolo» basata sui reali contributi ver- 


LA SENTENZA N. 240/94. Viene anche definita 
la sentenza «dei doppi minimi» ed Sa che più 
reoccupa i vertici Inps per i risvolti economici e 
hi SIA che ne FRE La sent. 240/94 dichia- 
ra incostituzionale l'art. 11, comma 22, della legge 
n. 537/98. Per opportunità ne richiamo, in sintesi, 
il dispositivo: «Chi è titolare di due pensioni, 
una diretta (o di invalidità) e l'altra di reversi- 
bilità, ha diritto al trattamento minimo su en- 
trambe sino all'ottobre 1983. Dal novembre ‘83 
in poi, la seconda pensione deve ‘essere conge- 
lata («cristallizzata») nella misura in vigore al. 
l'epoca, cioè L. 298.550 mensili», 

L'Inps, in attesa di essere autorizzato ad appli- 
carla, continua a erogare la pensione di reversibili- 
tà sulla base dei contributi effettivamente versati. 
Giò per effetto della legge n. 638/83 che, dal 1.0 ot- 
tobre 1983, consente l'integrazione a determinate 
condizioni e non oltre determinati limiti redditua- 


sottolineatura ricordo 
che, per non subire pe- 
nalizzazioni sul tratta- 
mento pensionistico, oc- 
corre poter vantare non 
meno di 35 anni di con- 
tribuzione oppure aver 
giù raggiunto il limite 
d'età previsto per il dirit- 
to alla pensione di vec- 
chiaia (60 anni per le 
donne). Pertanto la liqui- 
dazione della sua pen- 
sione con una penale 
dell'1% è esatta. La rin- 
grazio dei complimenti 
e le formulo cordiali au- 


guri. 


Ho 54 anni, E dipen- 
dente del ministero di 
Grazia e Giustizia, pen- 
sionata dall’1,7.1994. 
Vorrei sapere se mi è 
possibile essere riam- 
messa in servizio (art. 
132 testo unico degli 
impiegati civili dello 
Stato), visto che il mio 
posto è ancora vacan- 
te. Se affermativo, pos- 
so rientrare con un 


contratto «part-ti. 
me»? 

M.C. 

Trieste 


©> Gentile lettrice, 
ai sensi dell'art. 132 del 
Dpr 10 gennaio 1957, n. 
3, «l'impiegato con qua- 
lifica inferiore a diretto- 
re generale, cessato dal 
servizio per dimissioni o 
per collocamento a ripo- 
so o per decadenza dal- 
l'impiego nei casi previ- 
sti dalle lettere b) e c) 
dell'art. 127, può essere 
riammesso in servizio, 
sentito il consiglio di 


-cmministrazione». La 


riammissione, pertanto, 
rientra non già nei dirit- 
ti dell'ex ‘dipendente, 
ma nelle possibilità di- 
screzionali dell'Ammini- 
strazione, sempreché il 
posto sia ancora vacan- 
te e la cessazione non 
sia avvenuta in forza di 
disposizioni a carattere 
transitorio o speciale». 
In caso di accoglimento 
dell'istanza di riammis- 
sione in servizio, il di- 
pendente viene ricollo- 
cato nel ruolo e nella 
qualifica cui appartene- 
va al momento della ces- 
sazione e quindi, nel 
suo caso, con rapporto 
di lavoro a tempo pieno. 
L'eventuale passaggio a 


Consulta fa stop 


Si tratta di sentenze che l’Inps deve ancora applicare 


Il consiglio di amministrazione dell'Istituto, nella 
recente seduta del 27 febbraio, ha nuovamente ri- 
badito la ferma volontà dell'Istituto di eseguire, in- 
tegralmente e nei confronti di tutti i pensionati in- 
teressati, le sentenze della Corte costituzionale n. 
495/93 e n. 240/94. Questa «volontà», più volte fer- 
mMamente espressa dagli organi dell'Inps, non ha 
potuto trovare concreta esecuzione a causa della 
diffida notificata il 14 febbraio scorso dal ministro 
del Lavoro all'Inps. Stimo opportuno richiamare, 
sia pure brevemente, il contenuto delle due senten- 


Nonostante che le sentenze risalgano agli anni 
1993-94, fino a oggi governo e Parlamento — ha ri- 


levato il consiglio d'ammi 
non hanno ancora adottato 


pertura finanziaria, malgrado l'obbligo in tal sen- 
so previsto dalle leggi 468/78 e 362/88. Così ope- 


rando, hanno addossato all’ 


proprie. Il consiglio di amministrazione, pur in 


presenza di grosse difficolt: 


munque fatto fronte stanziando, nel preventivo 
1996, 3500 miliardi destinati ai pensionati che ot- 
tengono dai giudici ordinari sentenze esecutive a 
loro favorevoli e 450 miliardi per il pagamento del- 
le nuove pensioni ai superstiti liquidate dall'inizio 
del 1995 secondo i criteri di calcolo indicati dalla 
Corte costituzionale, Il consiglio di amministrazio- 
ne Inps ha precisato, inoltre, che «proprio per l'en- 
tità economica e per le implicazioni di natura fi- 
nanziaria sull'intero Sistema-Paese, il problema 


esula dalle attribuzioni dell' 
sioni di carattere politico, 


governo non possono sottrarsi». Il Cda Inps ha rap- 
presentato anche un'oggettiva impossibilità a 
quantificare esattamente gli oneri di spesa, perché 
l'ammontare complessivo degli arretrati differisce 
in misura sensibile in relazione alle diverse inter- 
pretazioni che possono essere date alle pronunce 


della Consulta, sia per l'individuazione dei benefi- 
ciari che per la quantificazione degli oneri accesso- 
ri. In proposito sono state formulate due ipotesi: 
OTE esame i soli titolari di più 
pensioni che, alla data del 30 settembre 1983 han- 
‘urima integrazione al mini- 
mo. In tal caso, calcolando la quota capitale, più 
gli Interessi e la rivalutazione monetaria, gli oneri 
complessivi ammonterebbero a L. 28.500 miliardi 
(escludendo gli eventuali eredi) e a L. 38.800 mi- 


IPOTESI A: prende in 


no beneficiato di una pl 


liardi, considerando anche 
sono pari a 1.000.000. 
IPOTESI B: riguarda tutt: 


ni che ‘alla data del 30 settembre 1983 erano paga- 
te in misura inferiore al minimo e nei confronti 
dei quali verrebbe riconosciuto il diritto alla dop- 
pia integrazione, senza eccepire la decadenza da 
tale diritto in relazione al tempo trascorso dal 


provvedimento originario 
pensione. Con tale seconda 


TO pari a L. 34.200 miliardi (esclusi gli eredi) e L. 
47.300 miliardi (con eredi). I beneficiari, in questo 
secondo caso, sono 1.250.000. 


A cur 


Il Piccolo [17] 


Pensioni: privato-pubblico 


«part-time» è una possi- 
bilità successiva che po- 
trà essere concessa in 
base alla normativa del- 
l'ente, valutate le esigen- 
ze di servizio e i limiti 
percentuali previsti an- 
che dal contratto di com- 
parto. 


Deg 


Sono un dipendente 
della Regione Fvg. A 
maggio ‘98 avrò 36 an- 
ni di contributi e 54 di 
età. Potrò andare in 
pensione nel 1999? Poi- 
ché 6 anni e 7 mesi so- 
no riferiti a contribu- 
zione versata in Ger- 
mania (non effettuata 
ricongiunzione), di 
quanto sarà ridotta la 
pensione? 
Egidio Cerbini 
Gorizia 


©&> Se ho ben capito, 
cortese signor Egidio, 
nei 36 anni di contribu- 
zione sono compresi 6 
anni e 7 mesi di attività 
lavorativa svolta in Ger- 
mania. Pertanto la sua 
anzianità effettiva pres- 
so la Regione (compren- 
siva di eventuali ricon- 
giunzioni), dovrebbe es- 
sere pari a circa 28 anni 
di servizio. Il periodo di 
lavoro in Germania non 
è ricongiungibile né va- 
lutabile in quanto non 
esistono convenzioni fra 
l'Inpdap e le istituzioni 
previdenziali tedesche. 
Pertanto, in caso di pen- 
sionamento prima del 
35.0 anno di servizio, 
l'importo della pensione 
spettante subirà una de- 
curtazione (penalizzazio- 
ne) su base percentuale 
pari al doppio degli an- 
ni mancanti a 35, meno 
una unità. Ad esempio: 
con un'anzianità contri- 
butiva Inpdap di 30 an- 
ni, viene erogata una 
pensione decurtata del 
9% (gli anni mancanti a 
35 sono 5, per cui 2 x 5 
= 10 meno 1 unità = 
9%). Per l'attività svolta 
all'estero, il pro-rata di 
pensione le verrà corri- 
sposto direttamente dal- 
l'Istituto di previdenza 
di quel Paese. Perché ciò 
avvenga è necessario 
che lei, 5 o 6 mesi prima 
di compiere i 65 anni di 
età, presenti domanda 
per il tramite dell'Inps. 


Imistrazione dell'Inps — 
i provvedimenti di co- 


Inps responsabilità im- 


èà di bilancio, vi ha co- 


‘Istituto e investe deci- 
alle quali gli organi di 


gli eredi. I beneficiari 


ii titolari di più pensio- 


di assegnazione della 
ipotesi i costi sarebbe- 


‘a di G. Franco Calgaro 


Il Piccolo . 
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MUGGIA / ATTESA PER LA SENTENZA DEL TAR 


Un centro commerciale 
col punto di domanda 


MUGGIA 


Cuore amico: 
visite 
allapalestra . 
«Pacco» 


È ripresa ieri la possi- 
bilità per le società 
sportive di Muggia di 
far visitare i propri at- 
leti alla palestra «Pac- 
co». Tutto questo gra- 
zie alla disponibili 
delle attrezzature me- 
diche dell'associazio- 
ne «Cuore Amico», in 
attesa che sia realiz- 
zato il Centro di medi- 
cina sportiva attiguo 
allo stadio «Nereo 
Rocco» di Trieste. 

Tra le varie iniziati- 
ve  dell'associazione 
muggesana, una delle 
più importanti tra 
quelle dedicate ai non 
soci rimane senz'al- 
tro quella di mettere 
a disposizione i pro- 
pri costosi macchina- 
ri medici, A utilizzar- 
li potranno essere, a 
partire da questa set- 
timana, i medici spor- 
tivi incaricati delle vi- 
site per la certificazio- 
ne di idoneità agoni- 
stica. Destinatari del 
servizio gli atleti del- 
le società sportive 
muggesane, per i qua- 
li corre l'obbligo di ta- 
le visita medica, nella 
maggior parte dei ca- 
si eseguita alla pisci- 
na «Bruno Bianchi». 
Continua intanto l'at- 
tività di «Cuore Ami- 
co» nell'ambito della 
realtà muggesana con 
corsi e visite mediche 
gratuite. 

Ulteriori novità so- 
no previste intanto 
per quanto riguarda 
gli esami ematici pe- 
riodicamente eseguiti 
ai soci. Questo tipo di 
prove, oltre a essere 
state aumentate quan- 
titativamente, presen- 
teranno nelle prossi- 
me settimane delle ca- 
ratteristiche ancor 
più specifiche. 


Scout, un ringraziam 


Si prolunga l'attesa della 
sentenza al Tar per il 
Centro commerciale di 
Monte d'Oro, ma ancora 
più importante sarà il 
nuovo Piano commercia- 
le della Regione, che se- 
condo alcune indiscrezio- 
ni terrà conto in manie- 
ra particolare delle aree 
di confine. Oltre a Tarvi- 
sio, a essere interessate 
saranno anche Fernetti 


.e Rabuiese, dove un cen- 


tro commerciale potreb- 
be «intercettare» gli ac- 
quirenti sloveni e croati 
diretti in Friuli. 

Non è ancora stata de- 
positata al Tar la senten- 
za del ricorso, nel quale 
è presente anche il Co- 
mune di Muggia, per il 
Centro commerciale di 
Monte d'Oro. Il «no» del- 
la Regione a questa licen- 
za commerciale per un 
centro di grande distri- 
buzione aveva assunto, 
a detta di alcuni ammini- 
stratori all'epoca in cari- 
ca a Muggia, un signifi- 
cato politica. Si temeva 
infatti che una struttura 
del genere a cavallo del 
confine sottraesse clien- 


ti ai grandi centri friula- 
ni. A Trieste erano stati 
autorizzati solo «Il Giu- 
lia» e l'ipermercato delle 
Coop operaie di via Ita- 
lia Svevo. 

Attualmente è ancora 
in vigore lo stesso piano 
commerciale, ma pare 
essere in dirittura d'arri- 
vo il nuovo documento 
della Regione. Pur pre- 
sentando alcune rettifi- 
che a quello odierno, per 
impedire il moltiplicarsi 
dei centri di grande di- 
stribuzione, il nuovo Pia- 
no commerciale regiona- 
le avrà delle novità im- 
portanti per la nostra 
provincia. Niente di uffi- 
ciale, ma sembra sconta- 
ta una maggiore atten- 
zione per le aree di confi- 
ne. In questo caso, ma il 
condizionale è d'obbligo, 
potrebbero beneficiarne 
‘Rabuiese e Fernetti, zo- 
ne da tempo ambite per 
lo sfruttamento commer- 
ciale. 

Un altro ostacolo po- 
trebbe però porsi davan- 
ti questa prospettiva. E 
cioè le eccessive richie- 
ste del Comune di Trie- 


ste, a danno delle due 
frazioni rispettivamente 
del Gomune di Muggia e 
di quello di Monrupino, 
In questo quadro piut- 
tosto complesso, viene 
in realtà a perdere peso 
la sentenza che il Tar 
emetterà per il centro di 
Monte d'Oro. Anche se 
venissero accolte le ri- 
chieste della proprietà 
del Comune di Muggia, 
bisognerebbe appena ri- 
chiedere una variante al- 
l'attuale Piano regiona- 
le, che sta per essere so- 
stituito. Su tutto questo, 
naturalmente, pesa an- 
che la situazione del ter- 
ritorio muggesano, che 
non permetterebbe la lo- 
calizzazione di aree de- 
stinate ad. altri grossi 
ipermercati. 
Attualmente, le do- 
mande in attesa di esse- 
re evase restano dun- 
que, a Muggia, soltanto 
lue: Monte d'Oro e quel- 
la di un vicino centro 
commerciale, anche se 
di dimensioni ridotte, 
lungo a Provinciale delle 
Noghere. 
Riccardo Coretti 


SOVVENZIONE QUINQUENNALE 


Contributo comunale 
perchi adotta un cane 


Un'altra iniziativa che 
onora la civiltà di Trieste 
è stata adottata in questi 
giorni dalla giunta comu- 
nale, presieduta dal sinda- 
co Riccardo Illy, che ha 
deliberato di erogare 12 
milioni per l'anno in cor- 
so per il mantenimento di 
10 cani, scelti tra i meno 
giovani della pensione 
convenzionata «Gilros». È 
questo il modo più genero- 
so di dare uno scopo alla 
vita di tante persone sole 
e regalare a vecchi Fido il 
sogno di avere ritrovato 
una famiglia. 

La sovvenzione durerà 
cinque anni, e gli affidata- 
ri dei cani verranno liqui- 
dati ogni semestre dalla 
Tesoreria comunale. Chi 
fosse interessato a questo 
piano di sensibilità e di co- 
scienza presenti domanda 
al XVII Settore Igiene am- 
biente e servizi funebri 


ento dopola fia 


del Comune di Trieste, e 
sul cane temporaneamen- 
te accasato vigilerà il Ser- 
vizio veterinario del- 
l'Azienda sanitaria n. 1 
«Triestina». 

Com'è nata questa idea, 
che probabilmente trove- 
rà il massimo indice di 
gradimento tra i 
protezionisti? Presto det- 
to: il veterinario Alessan- 
dro Paronuzzi, del canile 
dell'Azienda sanitaria, 
l'aveva in animo da tem- 
po, considerato che la pen- 
sione convenzionata ha 
raggiunto il top degli ospi- 
ti, e decise di parlarne al- 
l'assessore Gianni Pecol 
Cominotto, sempre sensi- 
bile, come il sindaco, al 
problema degli animali. Si 
deve a lui, difatti, se l'XI 
edizione del concorso na- 
zionale «I buoni della stra- 
da», bandito nell'84 da «Il 
Piccolo», è stato promosso 
lo scorso anno dal Comu- 


ne. Pecol Cominotto portò 
l'argomento in giunta, che 
l'ha approvato all'unani- 
mità, e la delibera è diven- 
tata operante. 

Fare felici dieci persone 
e altrettanti cani non co- 
sta poi un patrimonio, spe- 
cie se si pensa al conforto 
morale per una persona 
costretta a dialogare con 
le mura di una casa vuota 
e alla felicità di altrettan- 
ti poveri animali finiti al- 
la pensione per rinuncia 
dei padroni o perla morte 
degli stessi. 

Le domande di affida- 
mento saranno prese in 
considerazione nell’ordi- 
ne di presentazione, e con 
il vincolo del parere favo- 
revole del Servizio veteri- 
nario, che verificherà 
l'idoneità del richiedente. 
Con questa iniziativa, Tri- 
este è diventata la città-pi- 
lota del protezionismo. 

Miranda Rotteri 


ccolata 


Dopo la recente manifestazione svoltasi a Trieste, con fiaccolata finale in piazza dell'Unità, 

le associazioni scout cittadine ringraziano pubblicamente la polizia municipale, 

la polizia di Stato, i vigili delfuoto e la protezione civile comunale per la collaborazione ricevuta. 
«Hanno tutti messo a disposizione un numeroso personale e tanti volontari - silegge in una nota - 
per garantire un ottimale svolgimento della manifestazione». 
Nella foto, gli scout assieme a coloro che hanno collaborato alla riuscita dell'iniziativa. 


MUGGIA 
Offerta 
turistica 


Oggi alle 18.30, nella 
sede del Ppi di Mug- 
gia (via San Giovanni 
2), si terrà un'assem- 
blea-dibattito su «Mi- 
gliorare la qualità del 
sistema turistico - Al- 
cune proposte per la 
provincia di Trieste». 
L'incontro sarà intro- 
dotto da Marino Voc- 
ci e Ulrico Bianchi. 
Sono previsti inter- 
venti di Damiana 
Ota, Maurizio Spoto, 
Simona Cerrato, Da- 
rio Pertot. 


RIONI 
Iniziative 
servolane 


La settima circoscri- 
zione (Servola, Chiar- 
bola, Valmaura, Bor- 
go San Sergio) infor- 
ma che entro marzo 
verrà stilato il pro- 
gramma delle manife- 
stazioni e attività a 
carattere sociale e cul- 
turale del '96, da svol- 
gere nell’ambito terri- 
toriale di propria com- 
petenza. Gli interessa- 
ti sono invitati a pren- 
dere contatto entro il 
20 marzo con la segre- 
teria del consiglio 
(via Paisiello 5/2, tel. 
823049). 


TERMINAL 
Sabato a 
Monfalcone 


Oggi alle 12 nella se- 
de del Wwf di via del 
Sale 4/B (Gavana), 
verrà presentata la 
manifestazione che 
si terrà sabato a 
Monfalcone: «Termi- 
nale metanifero di 
Monfalcone: la pro- 
va del 9 per il federa- 
lismo». saranno illu- 
strate le osservazio- 
ni presentate dal 
Wwf regionale sullo 
studio di impatto am- 
bientale del progetto 
Snam. 


RIONI 
Stasera in 
via Paisiello 


Stasera, con inizio al- 
le ore 20, nella sala di 
via Paisiello 5/4, si 
riunirà. il consiglio 
della settima  circo- 
scrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, la ri- 
chiesta della Illy Caf- 
fè di una variante per 
la ristrutturazione e 
l'ampliamento dello 
stabilimento indu- 
striale di via Flavia 
110, la decadenza e la 
contestuale surroga 
di un consigliere. 


VOGLIA DI ‘ 


RESPIRARE 


Ma con il tuo aiuto 

possiamo batterlo! Come? 
Usa meglio l'auto e rispetta 
le nuove norme sul traffico 

in città. Vedrai che anche 
gli altri rispetteranno tarwa 
voglia di respirare aria pulita. 


C'è un nemico in agguato; non 
lo vedi ma è lì, davanti a casa tua. 
Ti entranei polmoni, ti rovina 
la pelle, ti aggredisce anche 
nelle giornate di sole. Non 
risparmia nessuno, nemmeno 
i bambini. È lo smog. 
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L'abbonamento Rai 
Continua adarrivare 


go» 


‘orino- 


mere 


Paolo Segatti ha impie- 
gato due articoli per il- 
lustrare le sue opinioni 
sull'attuale stato delle 
relazioni tra il nostro 
Paese e la vicina Slove- 
nia. La questione che 
brincipalmente si op- 
porrebbe all'instaura- 
zione di buone relazio- 
ni tra i due Stati sareb- 
bero i «beni abbandona- 
ti» degli esuli. Qui Se- 
gatti distingue tra una 
‘posizione governativa, 
già delineata dal gover- 
no Berlusconi con le in- 
tese di Aquileia e so- 
stanzialmente fatta 
«propria dal governo Di- 
| ni, e una posizione «di 
alcuni esponenti della 
destra triestina» che 
avevano aderito alla 
mozione Tremaglia del- 
lo scorso dicembre. 

Il presidente Dini - 
‘precisava Segatti — «ac- 
cogliendo quanto di 
condivisibile era nella 

mozione di Alleanza 
nazionale» affermava 
che «le legittime aspira- 
zioni degli esuli devo- 
no trovare soddisfazio- 
ne nel quadro dei prin- 
cipi europei». Se il go- 
verno attuale (Dini) 
@Vvesse accolto intera- 
mente, nella lettera e 
nel ‘a sostanza, l'origi- 
nario contenuto di 


| stiene che l'accettazio. 


ne della mozione Tre- 
maglia, nella sintesi 
che egli ne fa, sarebbe 
stata «un bel cambia- 
mento di linea». Infat- 
ti, la stessa restituzio- 
ne dei beni fa parte in- 
tegrante di quel rispet- 
to dei «principi costitu- 
tivi dell'Unione euro- 
pea» che non possono 
non includere i Diritti 
universali dell'uomo, 
la Carta di Vancouver 


e cosa intendono 


gli esuli quando ‘preten. 
dono la restituzione 
dei loro beni? E quali e 
quanti ne vogliono 
restituiti? 1000? 400 
(come al tempo dell’in- 
contro di Aquileia)? 38, 
secondo le ultime bef- 
Sarde «offerte di stagio- 
ne» («saldi» o fondi di 
Magazzino)? Niente di 
tutto questo. Sì, ci po- 

essere qualcuno 
ene, particolarmente 
Interessato perché pro- 
pre tario. prima. della 
del cacciata da casa e 


are d'un 

E o. 
giro. ivo, È DIE 

ja madre 
abboni: mi A * 
È anni, 5 a suo 
scomparso dt AE conti correnti 

inua a riceve tempo 


n pas: 
si sua L'Urar 


al titolare scomparso 


Tutto inutile. 
asse il canone cosà 
protesterebbe? 

ebbe? So già la 


Marina Bergani 


RELAZIONI /ITALIA-SLOVENIA 


| Gliesuli chiedonola par condicio 


lità non è quella del 
mercante, per giunta 
senza scrupoli e ricatta- 
tore. No. La comunità 
degli esuli chiede che 
si riconosca ad essi la 
figura di «vittime» (di 
perseguitati, di danneg- 
giati) del precedente re- 
gime comunista; e che 
st applichi, perciò, an- 
che verso di loro la stes- 
sa legge di cui possono 
fruire gli sloveni «doc»; 
cioè chiedono la par 
condicio. Essi non Sl 
trovano sparsi nel mon- 
do per loro libera scel- 
ta, ma a causa dello 
stesso regime comuni 
sta. 

Non mi diffondo a 
spiegare le ragioni che 
militano a favore della 
richiesta della par con- 
dicio; e non spreco pa- 
role per dire che pur 
questa richiesta rientra 
tra quelle imposte dal 
rispetto sostanziale dei 
«principi europei». Ma 
altra cosa è la richiesta 
dell'Unione europea 
che la Slovenia adegui 
la sua legislazione a 
quella dell'Unione per 
entrare nell'Europa dei 
15, tra cui quella sul ri- 
conoscimento del dirit- 
to di possedere beni en- 
tro lo Stato sloveno ai 
‘cittadini stranieri; an- 
che se questa può raf- 
forzare l'efficacia di 
quella. C'è nel primo 
dei due articoli di Se- 
gatti, nel finale, qualco- 
sa che sembra arieggia- 
re questa mia stessa po- 
sizione. Ma essa mi ap- 
Pare ambigua e viziata 
ber la voluta confusio- 
ne dei due casi: del- 
l'esule cui non si rico- 
Tosca bosizione e dirit- 
no salici, e del cittadi- 

Perga 0 qualunque. 
è ingany, concludendo, 
re che b, 


zio ideologica. da 
faccia per sve > 
—e non è Îl caso eezza 
gatti — chiun 5 
corda con me. Senza gi 
re che poi si trattg d 
questa Europa, il ci 
basso profilo abbiamo 
sperimentato; e di que. 
sta Slovenia che, in ca- 
sa sua («Il Piccolo» del 
9.01) è ‘accusata di 
muoversi in modo da 
danneggiare, essa; cile 
sue aspirazioni euro. 
‘peiste, 
Ma oggi siamo al 
«piano Solana» o al 
«compromesso di Ma- 
drid». Domani? Con 
questo o quel governo 
(non soffro dello strabi- 
smo ideologico né dei 
«destri» né dei «sini- 
stri»), domani si ve- 
drà... Vorrei non esser, 
vorrei non dover essere 
mai scettico verso il go- 
verno del mio Paese; e 
vorrei soprattutto rico- 
noscermi pienamente e 
con convinzione citta- 
dino tra i cittadini 


. Non è 


Quandoin piazza Libertà si ritro 


Si discute in questi 


d'Italia; ma non oro. 
non mi pare che sì ab- 
bia, per dirla con il tito- 
lo di un libro di due sto- 
rici tedeschi, la convin- 
zione di essere «eme 
selbstbewusste Nation» 
(una nazione, cioè, con- 
sapevole e degna della 
sua storia). 5 
Solo chiederei che 
chiunque tratti degli 
esuli o delle relazioni 
tra gli Stati successori 
della Jugoslavia, comu- 
nista e nazionalista, di 
Tito, lasciasse cadere 
ogni accenno al Tratta- 
to di Osimo, la cui «ri- 
negoziazione» ci porte- 
rebbe solo danni. 
L'Italia, dal ‘47 al 
‘75, nei suoi rapporti 
con i suoi vicini balca- 
nici ha sempre perso. 
il momento... 
«Andare avanti per 
daùr» poteva essere 
una buona battuta per 
il tempo di guerra. Ma 
ora stiamo in tempo di 
pace, popoli balcanici 
permettendo... Lascia- 
mo stare. 
Giacomo Bologna 


Ennesima 
«dimenticanza» 


Lo sapevano ormai tut- 
ti che la mia cazzuola 
era pronta per sistema- 
re i] marciapiedi di 
piazza Perugino a pro- 
va di disabile (e anche 
di tutti gli altri pedoni) 
data la spropositata al- 
tezza del nuovo cordo- 
lo. 

Benvenute elezioni 
quando, come in que- 
sto caso, riescono a 
smuovere l'indifferen- 
za delle amministrazio- 
ni, In questi giorni il la- 
voro è stato fatto e rin- 
grazio di ciò tutti quel 
li che se ne sono occu- 
pati. Rimane però il 
grave fatto che ancora 
una volta qualcuno se 
ne era dimenticato e si 
è corsi ai ripari solo al- 
l'ultimo momento con 

i maggiori. 
so O, chiedo 
pertanto al sindaco: 1 ) 
quanto è costato il sup- 
‘plemento di lavoro per 
ribassare tutti i cordoli 
della piazza (almeno 
otto) dopo che erano 
Stati tutti appena rial- 
zati a trenta centimetri 

a terra (anche se far e 

tsfar xe tuto un lavo- 
sai ?; 2) chi dovrà sbor- 
Bos tale maggior 
speto?; 3) chi è il re- 
Nesi; gublle di questa en- 
za» i, “dimentican- 
rispondi che modo ne 
ne ha TESO 4) che fi- 
di inse Sa la richiesta 
sentante © gn rappre- 


n ei disabili 

e issione edi- 
d'ero cons ca e, quan- 
tenuto], SI sd ot: 
Di capi, l'iutti 
Comune?” PO è al 


Richiesta che, 
quest'ultima «dimensi 
canza» si dimostra 5 
che mai necessaria 
urgente. 


Vista 


Manlio Giona 


ai 


Il Piccolo 


vavano i pensionati 


ni della nuova sistemazione della piazza della Libertà. A questo proposito — 
‘come appariva Ri piazza negli anni dal 1954 al 1956, quando eraritrovo di anziani e pensionati. 
ecco 


Bruno Fragiacomo 
DE 5 e RE SS 
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ELETTRA/IL MINISTRO RICORDA IL PROF. PUGLISI 


Uomo di scienzadialto livello 


Ho letto, sulla «pagina 
«Segnalazioni» del gior- 
nale del 20 febbraio, le 
precisazioni che Maria 
Felicita Puglisi ha chie- 
sto di pubblicare in meri- 
to al contributo che suo 
marito, IERI Mario Pu- 
glisi, ha dato alla proget- 
tazione e realizzazione 
della macchina «Elet- 
tra», e desidero aggiun- 
gere la mia personale te- 
stimonianza a quanto ri- 
cordato dalla signora 
Puglisi, affinché i lettori 
siano del tutto informa- 
ul 

Il contributo di Mario 
Puglisi a Elettra è stato 
l'ultimo atto di una qua- 
rantennale attività 
scientifica e professiona- 
le di'altissimo livello co- 
me costruttore di accele- 
ratori di particelle, ini- 
ziato sotto la mia guida, 
quarant'anni prima, 
con la partecipazione al- 
la costruzione dell'Elet- 
trosincrotrone da 1 Gev 
in Frascati. 

In'particolare, ha pro- 
gettato e realizzato il si- 
stema di accelerazione 
a radiofrequenza. Suc- 
cessivamente, Mario Pu- 
glisi ha diretto la ‘proget- 
tazione e realizzazione 
del sistema di accelera. 
zione della macchina 
Adone e ha contribuito 
agli studi per la realizza- 
zione del sistema di ac- 
celerazione della mac- 
china Isabelle, di Broo- 
khaven (Usa). 

Nel suo insieme 
un opera professionale, 
scientifica e tecnica di 
grande rilievo-i cui risul- 
tati, così come la sua 
personalità, non potran- 
no essere dimenticati 
dalla comunità scientifi- 
ca. 

. Giorgio Salvini, 
munistro Università 
e ricerca 


bambina di 7 mesi, che 0gg* 


Nel libro 
dei sogni 


Nel Gran Libro (italiano) 
dei Sogni, edito da La 
Spezia, si possono trova- 
re cose curiose e diverse, 
come succede sovente 
nei sogni d'ognuno. Ad 
ogni cosa, ad ogni no- 
me, ad ogni sostantivo 
citato segue un numero 
dall'1 al 90, come in tut- 
sole cabale. serige per 
D na tro gioco. 
a lo @Pposito elenco 
; e docalità ho estrapo- 

Tarn e appartenenti 
atta regione Friyli-Vene- 
zia Giulia. Ebbene: se 
avete sognato Udine o 
Gemona-dovere giocare 
il 4, S. Vito 5, Latisana 
14, Sacile fa 15, Mania- 
go e Oderzo 18. Codroi- 
po 22, Cividale 27, Tol- 
mezzo 39, S. Daniele e 
Tarcento 36. Il cloy del- 
l'altezza NUmerica lo 
raggiunge Aviano con 
38 sarà perche lì vola- 
no... gli aeroplani, 

Così, se qualche italia. 
no di notte Sì Sveglia sot- 
to l'incubo delle coltelle_ 
rie di Maniago dovrà 
puntare sul 18 se gli ap- 
parirà il «bel ciastel» gio- 
chi il 4, COME Si può ar- 
guire la regione ha un 
‘profilo numerico basso: 
nessuna località rag- 
giunge il 49; che sarebbe 
la metà dei numeri a no- 
stra disposizione. Ma, di- 
cono, i numeri bassi por- 
tano bene. Sarà vero? 

Arrivati 4 questo pun- 
to qualcuno st sarà chie- 
sto. ma Trieste? Delle 
due province più orien- 
tali della ‘Repubblica ita- 

jeste e’ Gorizia, 


liana, VT ; 
e l'ombra. Ci sa- 
Mede un buco nella 


carta 9209" 


macchia d'inchiostro 
sull'atlante. Può succe- 
dere nelle migliori fami- 
glie. Son rimasto perples- 
so ma poi lentamente 
un dubbio strisciante 
ma sempre più corposo 
si è fatto strada per sug- 
gerirmi la verità più 
semplice, più immedia- 
ta, più realistica: gli ita- 
liani non ci sognano 
più. Non più i tempi dei 
cappelli piumati e del 
ponte che univa i due 
sobborghi di Trento e Tri- 
este. 

E mi è esplosa la con- 
vinzione che a sognare 
la nostra piccola patria 
siamo rimasti in pochi e 
contiamo poco, e. forse 
neanche quel poco che 
serve per entrare a far 
parte di un semplice col- 
lettivo libro dei sogni. 

Pier Paolo Sancin 


Richiesta 
di aiuto 
Desideriamo ringrazia- 
re, tramite il giornale, i 
ragazzi che sabato pome- 
riggio, in piazza Ober- 
dan, hanno risposto alla 
richiesta di aiuto di no- 
stro figlio che aveva avu- 
to un improvviso malo- 
re, non era in grado di 
togliersi il caso da moto- 
ciclista né di telefonare 
a casa per avvertirci. 
Non possiamo purtrop- 
po ringraziare tutte quei- 
le persone che hanno 
tranquillamente osserva- 
to il ragazzo cadere, da 
fermo, dalla moto, resta- 
re svenuto a terra, rial- 
zarsi poi per svenire di 
nuovo e si sono ben 
guardate dall'interveni- 
re ‘neanche per aiutarlo 
ad attraversare la piaz- 
za sino ai telefoni. 
Giorgio Rondi 


Ride Edda, bimba di sette mesi nel’39 


tafoto, scattata nel 1939, SOTride Edda Bembo Marussi, una bella 
Da questa foto, ] 


‘compie qualche anno di più. Auguri sorellina. 


Fioretta Bembo 


sw e e E 


BENI ABBANDONATI /IL REFERENDUM 
Restituzione, opzione nobile 


Chiede ospitalità per ri- 
tornare su un argomen- 
to che coinvolge almeno 
due ESCHE su cinque, 
quello del «Referendum- 
consultazione» sui beni 
espropriati agli esuli, 
promosso dall'Unione 
degli istriani sull’alter- 
nativa «restituzione» o 
«indennizzo». 

La vertenza sui beni, 
dopo il rinvio alla revi: 
sione della Storia dei 
maggiori aspetti delle 

uestioni relative al con- 

ine orientale, resta il so- 
lo banco di prova della 
reale volontà e capacità 
di Slovenia e Croazia di 
superare il passato ripri- 
stinando un minimo di 
giustizia. Solo così da- 
ranno prova della loro 
reale disponibilità, fino- 
ra solo verbale, a instau- 
rare con i vicini rappor- 
ti umani ed economici, 
vicendevolmente profi- 
cui, 

Va premesso che la 
Farnesina, sebbene con- 
tinui a coprire con un in- 
spiegabile mistero l’an- 

amento del contenzio- 
so con Lubiana (e Zaga- 
bria), ha dichiarato in 
un comunicato del 
28.10.92 che si stava di- 
scuterido con la Slove- 
nia su «l'indennizzo (ov- 
viamente a spese della 
controparte) ovvero il re- 
cupero» dei beni espro- 
priati agli esuli. Anche il 
Presidente Scalfaro, in 
una lettera all'allora sot- 
tosegretario Camber, as- 
sicurava di appoggiare 
«l'indennizzo ‘ovvero il 
recupero» di tali beni. 
Da allora tale linea non 
è stata modificata, tanto 
che anche la recente 
«mediazione Solana» 
viene interpretata da Ro- 
ma in tal senso. 

Di contro, Slovenia e 
Croazia, sempre fian- 
cheggiate dag i osiman- 
ti, timorosi che la giusti- 
zia possa intralciare gli 
affari, restano favorevo- 
l all'indennizzo e con- 
trarie alla restituzione, 
per la sola ragione che 
esse pretendono che an- 
che per gli espropriati 
sia un «indennizzo equo 
e accettabile» quello pre- 
visto dall'Accordo di Ro- 
ma '83, cioè 300 lire at- 
tuali al mq per terreni e 
case della Zona B, onni- 
comprensivo però, se- 
NI l'art. 4 di Osimo, 
di «beni», ma anche di 
«diritti e interessi» italia- 
ni e dunque anche di 
quelli vitali sottratti a 
Trieste:t 

Si dimentica che il ca- 
poluogo del mancato 
TIT è stato rapinato da 
questo trattato del suo 
naturale minimo, ma al- 
tamente strategico e vi- 
tale retroterra, che già 
oggi gli sottrae metà dei 
tra; dell’auspicato 
corridoio adriatico. È 
inevitabile che ogni ri- 
chiesta, anche in buona 
fede, degli esuli che ad- 
dossi al governo italiano 
il costo di una adeguata 
rivalutazione del finora 
quasi simbolico inden- 
mizzo, venga immediata- 
mente recepita con entu- 
siasmo oltre confine, in 
quanto i relativi maggio- 
nl oneri andrebbero, 
esclusivamente e perciò 
ingiustamente, a carico 
del contribuente italia- 
no. Ma il danno maggio- 
re deriva dal fatto che 
tali richieste vengono 
sempre strumentalizza- 
te a controparte slo- 
vena, che le stravolge in- 
terpretandole come una 
generale rinuncia da 
‘parte degli esuli alla re- 
stituzione e quindi al ri- 
torno nella terra natìa. 
L'opzione indennizzo of- 
fre a Lubiana anche il 
pretesto per sostenere 
che dietro alla linea su 
cui permane il Governo 
italiano si nascondereb- 
bero oscuri disegni, in 
quanto la Farnesina in- 
sisterebbe nel difendere 
il diritto degli esuli alla 
restituzione dei beni, 
quando invece essi vi 
avrebbero rinunciato. — 

Ci sono esempi recenti 
in sedi autorevoli. Solo 
tre giorni dopo che il 
presidente dell'Associa- 
zione delle Comunità 
istriane, Rovatti, espone- 
va su «Il Piccolo» del- 
l’11.11.95 le ragioni del- 
la nuova proposta di leg- 
ge per un «equo e defini- 
tivo indennizzo», l'am- 
basciatore sloveno pres- 
so l'Ue, Boris Cizelj, di- 
stribuendo fotocopia del- 
l'articolo non. tradotto, 
la stravolgeva, infor: 
mando, i parlamentari 
europei che «il presiden- 
te degli "Izoli", (esuli slo- 
veni di origine italia- 
na)... esprime la prefe- 
renza... er una compen- 
sazione finanziaria piut- 
tosto che la restituzione 
di proprietà» (così nel 
verbale). 

Nel resoconto della 
conferenza stampa del 
presidente dell’Unione 
degli istriani, Denis Zi- 


rante, affiancato dal si- 
oa ddl Delbello, rela- 
tiva al cosidetto referen- 
dum sui benixIl Picco- 
lo» del 23.1.‘96 informa- 
va che «Zigante ha anti- 
cipato i primi risultati 
SE vedono una netta 
prevalenza di coloro che 
privilegiano, nella ver- 
tenza, la via dell'inden- 
NIZZO). Appena due gior- 
ni dopo l'agenzia ufficio- 
sa slovena «Sta» ‘infor- 
mava che il ministro 
Thaler aveva subito ap- 
profittato/ della notizia, 
per dichiarare, in con- 


trapposizione alla posi-. 


zione del ministro Agnel- 
li, che «...la mediazione 
Solana non prevede che 
la Slovenia debba fare 
un accordo bilaterale 
con l'Italia sul ritorno 
dei beni degli esuli, e 
questi ultimi hanno di- 
chiarato in una recente 
inchiesta di preferire, al 
90 per cento; la compen- 
sazione economica al po- 
sto dei beni» (Il Piccolo, 
26,1.96). 

La «consultazione», 
iniziativa personale del 
presidente dell'Unione, 
non concordata con la 
giunta, né preavvisata 
né dibattuta, impostata 
senza alcun serio con- 
trollo della gestione e 
dello scrutinio, non. pre- 
vede garanzie di riserva- 
tezza sull'utilizzo dei ri- 
sultati. Inoltre il voto è 
palese, nominativo ma 
non certificato dalla fir- 
ma e può essere recapi- 
tato in unica busta, con- 
tenente più schede auto- 
prodotte. Si tratta sem- 
mai di un parziale son- 
daggio e non di un'cin- 
chiesta», come ha inte- 
resse a definirla Thaler. 
Anche la scelta di tempo 
è stata. quanto meno 
nopportuna perché ‘si 
inserisce nel periodo 
elettorale, da tempo pre- 
visto. 

A orientare gli interes- 
sati verso l'opzione, ri- 
nunciataria e minimale, 
di un indennizzo solo 
ipoteticamente equo con- 
corrono tutte le circo- 
stanze di attualità (per- 
durante crisi italiana, 
che avrà un termine, ma 
che oggi alimenta sia le 
chiusure di Slovenia e 
Croazia che la sfiducia 
degli esuli, specie nei 
tanti anziani e/o lonta- 
ni, risultato scontato do- 
po 50 anni di disinfor- 
mazione, ostilità e cedi- 
menti). Infine gli esuli, 
che sono gli italiani che 
meglio conoscono gli sla- 
vi, non sono indifferenti 
alla tragedia della ex Ju- 
goslavia, dove, anche do- 
po la pace sorvegliata di 
Dayton, i profughi croa- 
ti e bosniaci si rifiutano 
di ritornare nelle pro- 
‘prie case, mentre i serbi 
preferiscono addirittura 
abbandonarle. L'impe- 
gno per la restituzione 


dei beni illegalmente 
espropriati, massima 
perdurante violazione 


di quel Memorandum di 
Londra che finora è sta- 
to utile solo agli sloveni, 
è da troppi osteggiato, 
mentre costituisce una 
coerente condanna del- 
le “pubizio etniche di ieri 
edi o; 


1 LA 

Nell'ofganizzare il 
sondaggio, un’associa- 
zione di esuli, nella cui 
sede è murato un impe- 
gnativo marmo con inci- 
se le parole «Gli esuli 
istriani, fiumani e dal- 
mati affidano questa 
"Casa madre” a coloro 
che in tempi migliori re- 
alizzeranno il sogno dei 
padri», avrebbe dovuto 
richiamare alla coscien- 
za degli esuli, oltre ai pe- 
ricoli suesposti, anche la 
primaria verità che fa 
della restituzione dei be- 
ni espropriati la condi- 
zione indispensabile per 
la sopravvivenza del po- 
polo istriano, fiumano e 
dalmata. Solo una mino- 
ranza di esuli si rende 
conto che l'opzione a fa- 
vore della restituzione 
non solo non SAGRE, 
în alcun modo ma anzi 
rafforza il diritto al- 
l'equo indennizzo per co- 
loro che sono nella ne- 
cessità, comunque peno- 
sa, di rinunciare per 
Sanza alla terra nata- 
e. 
Chi invece a priori ri- 
nuncia all'opzione più 
nobile, quella della resti- 
tuzione, oltre a danneg- 
giare chi la desidera ar- 
dentemente, nel contemrn- 
po st priva masochistica- 
mente anche dell'arma 
e dell'argomento più effi- 
caci per poter esigere un 
equo indennizzo. Infatti 
Slovenia e Croazia, se 
vorranno continuare a 
tenersi i beni da loro 
espropriati e di cui noi 
richiediamo la restituzio- 
ne, proprio per ciò non 
potranno anche preten- 
dere di rifiutarsi di in- 
dennizzarli a un prezzo 
ritenuto accettabile dai 
proprietari. 

La richiesta di un in- 
dennizzo dell'ordine di 


decine di migliaia di mi- 
liardi, rivolta all'Italia, 
oltre a premiare gli 
F RIODNGIOHE slavi, è au- 
tolesionistica in quanto 
delegittima l’azione del- 
la Farnesina, la quale — 
è bene ripeterlo — tende 
a ottenere, ove possibile, 
la restituzione, e in tutti 
gli altri casi un equo in- 
dennizzo, beninteso a 
carico di chi dispone del 
bene. Poiché sugli ignari 
esuli rinunciatari rica- 
drebbe obiettivamente 
la responsabilità dei ri- 
fiuti e della perpetuazio- 
ne degli illegittimi van- 
taggi di Slovenia e Croa- 
zia, da parte sua l'Italia 
sarebbe indotta a disin- 
teressarsi del problema. 
In pro osîto si ricorda 
che l'Italia ha potuto ver- 
sare agli esuli — in tempi 
în cui le sue finanze era- 
no molto meno dissesta- 
te- appena una parte di 
quel poco che essa aveva 
ricevuto a titolo di in- 
dennizzo dalla Rsff. Da 
parte sua l'Italia si è già 
fatta carico dell'ingente 
onere di accogliere gran 
parte dei 350.000 esuli. 
Debitore dell'indennizzo 
è solo chi vuole trattene- 
re i beni espropriati e 
contemporaneamente 
entrare nella casa comu- 
ne europea. 

La restituzione del be- 
ne, ovunque situato, o 
quanto meno del relati- 
vo diritto di proprietà, 
codificato quale diritto 
umano, è un fondamen- 
tale interesse personale 
oggettivo, che non deve 
essere compromesso con 
un uso disinvolto di una 
approssimativa consul- 
tazione che sebbene ab- 
bia per oggetto delle pro- 

rietà, è estesa inspiega- 

ilmente anche a non 
proprietari. e indubbio 
che l'iniziativa, di nessu- 
na utilità, può conclu- 
dersi con conseguenze 
gravemente pregiudizie- 
voli in primo luogo per 
tutti i proprietari, votan- 
ti e non votanti. Ai dan- 
neggiati non resterà che 
la magra consolazione 
di rivalersi sugli organiz- 
zatori nel caso in cui 
questi non vogliano pre- 
venire la possibilità che 
la Slovenia e Croazia 
sfruttino gli esiti del son- 

‘aggio per compromette- 
re i dinitti e gli interessi 
degli esuli, di Trieste e 
dell'Italia. 

Gruppo 
‘Memorandum 88, 
prof. Italo Gabrielli 


Lista: candidati 
«doc» 


Nell'articolo apparso do- 
menica scorsa sul Picco- 
lo vengono riportate vo- 
ci che circolano negli 
ambienti della LpT in vi- 
sta delle prossime elezio- 
ni politiche. E sin qui, 
stando ai si dice, niente 
di irregolare. Stupisce 
invece un sottotitolo che 
recita «Nella Lista intan- 
to a confronto le varie 
anime — Spunta il nome 
di Piero Camber contro 
quello di Staffieri». 

Posso assicurare inve- 
ce che nelle ultime riu- 
nioni del direttivo e nel- 
le assemblee mai si è 
parlato di nomi da can- 
didare ma solo di tesi e 
strategie. Difatti il sotto- 
scritto — citato nell’arti- 
colo in prima persona — 
in tempi non sospetti ha 
preso posizione acché 
tra LpT e Fi si stabilisse 
un patto d'unità d'azio- 
ne. Ma, passato un an- 
no, viene negata una ri- 
sposta concreta e legitti- 
mante dai vertici azzur- 
ti che vedono autocandi- 
darsi Niccolini e la Va- 
scon. Di converso An 
propone Menia sia al 
collegio di Ts1 come nel 
proporzionale. Quindi, 
alla Lista verrebbero ne- 
gati spazio e visibilità, 
con il rischio di venire 
fatalmente schiacciata e 
cancellata. 

.Perciò, passate le ele- 
zioni, chiunque vinca, i 
probemi di Trieste reste- 
ranno nella loro interez- 
za umana, sociale e geo- 
politica. Ed allora, sicco- 
me la Lista ha ancora 
una funzione da, svolge- 
re, ritengo giusto che si 
‘presenti con propri can- 
didati «doc» sotto il se- 
gno del melone. Anche 
per richiamare alla real- 
tà i nostri potenziali al- 
leati, in quanto col siste- 
ma maggioritario biso- 
gna umre tutte le forze 
affini, altrimenti si per- 

e. Quindi niente fron- 
de, anime o correnti, ma 
solo tesi di proposta da 
mettere a confronto. Sa- 
rà l'assemblea che al mo- 
mento opportuno le va- 
glierà e convaliderà. Fer- 
mo restando che non so- 
no escluse novità roma- 
ne circa auspicabili ac- 
cordi di desistenza, per 
cui ogni discorso su 
eventuali candidature è 
prematuro. 

Pino Ferfoglia. 
membro del Comitato 
direttivo della LpT 


OR 


Corso La Costituzione Università 

Fai di scena al Rotary Terza età 

Il Fai — Fondo ambiente I modelli della riforma Oggi, aula magna di via 
italiano — ricorda agli costituzionale» saranno Vasari 22: ‘16-17.30: 


iscritti al corso «800 
eclettico - tecniche di re- 
stauro» .che la terza 
lezione/conferenza verrà 
tenuta oggi alle 17 dalla 
dott.ssa Rossella Fabia- 
ni, direttrice del museo 
del Castello di Mirama- 
re, nella «Sala degli Stuc- 
chi» della Cassa di rispar- 
mio di Trieste, via Cassa 
di Risparmio 10. 


Viaggiando 
per il mondo 


Oggi alle 19.15, al Club 
ZYyp, associazione di vo- 
lontariato e autoaiuto, 
in via delle Beccherie 
14, proiezione di diaposi- 
tive, musiche e impres- 
sioni di viaggio in Nepal 
a cura di Benoit Homen- 
de. Saremo lieti di incon- 
trare viaggiatori, esplo- 
ratori o turisti disposti a 
presentare i propri viag- 
gi con l'ausilio di diaposi- 
tive o video. Per infor- 
mazioni telefonare al 
365687, dalle 18 alle:19, 
tutti i giorni feriali tran- 
ne il martedì. 


Dipartimento 
di Storia 
Oggi alle 17, nell'aula 
magna del dipartimento 
di Storia (via Economo 
4, III pianao), nell'ambi- 
to del ciclo di conversa- 
. zioni su «Libertà, libera- 
lismo, liberismo: molti 
modi di parlarne», il 
prof. Glaudio Venza, del- 
l'Università di Trieste, 
terrà una conferenza dal 
titolo «Problemi del libe- 
ralismo nella Spagna 
contemporanea)». 


Folk , 
al caffè 


-Oggi, alle 22, parte dal 
binario di riva Tre No- 
vembre 5 l'Orient Ex- 
press musicale, Un treno 
carico di folk, dai kolo 
serbi ai sirtaki greci. 
Macchinista d'eccezio- 
ne, il funambolico Rober- 
to Daris, anima del duo 
tzigano «I Danubianiy, 
di scena ogni sabato po- 


meriggio dalle 16.30 
presso l'antico locale cit- 
tadino. 

Arcigay 
Arcilesbica 


Oggi alle 21, nella sede 
del circolo in strada di 
Rozzol 79, si terrà l'as- 
semblea annuale dei so- 
ci. 


Gircolo Generali 


piazza Duca degli 
Abruzzi 


espone 
SCARIZZA 
0000000000000c0000 
Galleria Cartesius 


UGO GARA” 
Ceramiche 


‘601159 


SCONTI 


FINO AL 3 0% 


su argenteria 


oreficeria 
orologeri 


DESIREÈ 
OREFICERIA 
Via Crispi 14- Tel. 662092 


EonsonERETRZ) 
“INarinay 


Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia 
confezioni accurate 
e... 

UN SIMPATICO OMAGGIO 


Via Carpineto 16:- Tel. 822210 


cosiSS 


illustrati oggi al Rotary 
club Trieste dal profes- 
sor Sergio Bartole. La 
riunione «al caminetto» 
si terrà con inizio alle 
13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Amici 

del cuore 
L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa, Il 
personale dell’associazio- 
ne, oggi, domani e saba- 
to, sarà in piazza Tra i 
Rivi, a Roiano, con ora- 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


Diapositive 
allAime 

Oggi alle 17, nella sede 
di via Mazzini 26, saran- 
no presentate a cura di 
Mariuccia Pagliaro, del- 
le diapositive sugli affre- 
schi michelangioleschi 
della volta della Cappel- 
la Sistina dopo il restau- 
ro. 


Separarsi 
da amici 


Oggi dalle 10 alle 12 e 
domani dalle 17 alle 19, 
un esperto è a disposizio- 
ne per una separazione 
o un divorzio senza trau- 
mi legali, economici, psi- 
chici o per il superamen- 
to della crisi di coppia, 
nella sede dell'Associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati di via Fosco- 
lo 18. Informazioni mer- 
coledì dalle 20.30 alle 
22, tel. 767815, 


Museo 
Revoltella 


Oggi, alle 17.30, il dottor 
Massimo De Grassi sarà 
a disposizione del pubbli- 


co per una visita guidata ‘ 


volta ad illustrare il pa- 
lazzo del barone Pasqua- 
le Revoltella. 


La biblioteca 
di Revoltella 


Nel quadro delle manife- 
stazioni celebrative del 
bicentenario della nasci- 
ta di Pasquale Revoltel- 
la, oggi, alle 17, all'Audi- 
torium del museo la dot- 
toressa Bianca Cuderi 
terrà una conferenza dal 
titolo: «La biblioteca di 
Pasquale Revoltella». 


dott. E. Pascolo, «I di- 
sturbi del sonno». Aula 
A: 8.45-11.85, dottores- 
sa M. Mazzini, «Lingua 
spagnola: corso unico»; 
16-16.50, professor R. 
Mezzena, «Riconosci- 
mento di fiori»; 17-19, si- 
gnor L. Verzier, «Attivi- 
tà corale». Aula  B: 
16-16.50, dottoressa G. 
Bravar, «Arte archeologi- 
ca paleocristiana di Gra- 
do, Trieste e Parenzo»; 
17-17.50, professoressa 
I. Chirassi, «Mitologia e 
pratiche di guerra». 


ns club 

Trieste host 

Oggi, riunione convivia- 
le con signore ed ospiti 
alle 20.15, al Jolly hotel 
intermeeting con il Club 
Rotary nord. Conferenza 
del professor Luciano La- 
go sul tema «La concezio- 
ne del mondo nella carto- 
grafia antica». 


Profumo 
de Dalmazia 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la del consiglio della Ras 
(g.c.) in piazza della Re- 
pubblica 1, Fulvia Co- 
stantinides e Silvio Cat- 
talini parleranno del vo- 
lume di Gioia Calussi 
«Profumo de Dalmazia, 
aromi, sapori, tradizioni 
della cucina dalmata», 
stampato dall'editore 
Del Bianco per conto del- 
l'Istituto regionale per 
la cultura istriana, Sarà 
presente l'autrice. 


ELLA CITT 


RISTORANTI E RITROVI 


Trieste / Agenda 


Tutela 


Gioventù 


Una bandiera 


dei rapaci 

La Federazione italiana 
della caccia, sezione pro- 
vinciale di Trieste e il 
Museo di storia naturale 
organizzano, oggi nella 
sala conferenze del mu- 
seo, via. Ciamician 2, 
una conferenza su «La 
gestione e la tutela dei 
rapaci diurni in qualità 
di bioindicatori». Relato- 
re: prof. Enrico Benussi, 
direttore dell'Osservato- 
rio faunistico. 


Yoga 

e parto 

«Lo yoga e il parto» con- 
ferenza di Patrizia Miloc- 
chi su come vivere me- 
glio la gravidanza e il 
parto con le tecniche yo- 
ga, la respirazione, il ri- 
lassamento, introduttiva 
ai corsi di yoga preparto, 
questa sera alle 20.30, al 
centro yoga Paolo Benus- 
si, in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Oggi, alle 17.30, alla sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via 
Trento 8, il professor Ste- 
fano Fantoni, direttore 
del Laboratorio linguisti- 
co della Scuola interna- 
zionale di Studi superio- 
ri avanzati Sissa terrà 
una conversazione dal ti- 
tolo: «Viaggio nella co- 
municazione  scientifi- 
ca». L'incontro è aperto 
al pubblico. 


Ristorante Nora 


8 marzo, Festa della Donna, cena con musica dal 
vivo. Per prenotazioni 825687. 


notazioni tel. 200871. © 


Ristorante Sardoc - Precenico 
Festa della Donna. Cena con musica dal vivo. Pre- 


Festa della Donna 


Con Daniel e Max i re dello streap. Venerdì 8 mar- 
zo, discoteca Amanda - Duino. Tel. 208607. 


Ristorante Grifone 


Barcola. 8 marzo, Festa della Donna. Cena Lire 
45.000. Tel. 040/414274. 


Festa della Donna 


“Naturalmente al Paradiso: con orchestra pro- 
gramma anni 60-70-Revival e dopo l'una Disco 
dance. Karaoke con premiazioni, omaggi floreali, 
palloncini con sorpresa. Sì, l'otto marzo per balla- 
Te veramente, sulla pista da ballo più grande e 
scorrevole della regione. Dalle 21 in poi. 


musicale i 
Per la XXVII stagione, 
oggi, al teatro Miela, alle 
20.30, Giampaolo Bandi- 
ni-Matteo Mela, duo di 
chitarre, 


Unione 
degli istriani 
Oggi, nella sala del- 


l'Unione degli istriani, 
in via S. Pellico 2, alle 
16.30, Marino Peras pre- 
senterà un audiovisivo 
dal titolo: «Veleggiando 
lungo le coste della Dal- 
mazia». 


Dante Testa 
di Ponte 


Nell'ambito dell'attività 
del Gruppo arte contem- 
poranea «Dante Testa di 
Ponte» del liceo ginnasio 
«Dante Alighieri», que- 
sta sera verrà effettuata 
una visita allo studio del 
noto pittore concittadi- 
no Marino Cassetti. Soci 
e simpatizzanti del Gac 
avranno modé, quindi, 
di entrare in contatto 
dal vivo con l’opera e la 
personalità dell'artista. 
Il ritrovo è fissato alle 
18.15, davanti al liceo 
«Dante Alighieri» in via 
Giustiniano, e alle 18.30 
davanti allo studio del- 
l'artista, in via Tarabo- 
chia 8. : 


Volti 
del Carso 


Il Wwf informa tutti gli 
interessati che domani, 
alle 19.30, si terrà la 
quarta lezione del corso 
«I mille volti del Carso». 
Il relatore sarà Sandro 
Fattori che parlerà sul 
tema «Prevenzione degli 
incendi boschivi nelle zo- 
ne carsiche». L'ingresso 
è libero. La quarta lezio- 
ne si terrà nella sala con- 
ferenze del Civico. Mu- 
seo di Storia naturale di 
via Ciamician 2. 


Periti 

industriali 

Domani, alle 17.30, nel- 
l'aula magna dell'Itis «A. 
Volta». in via del Monte 
Grappa 1, è convocata 
l'assemblea ordinaria 
biennale del Collegio dei 
periti industriali di Trie- 
ste, durante la quale si 
terranno le elezioni per 
il rinnovo del consiglio 
direttivo. All'assemblea 
parteciperà il presidente 
del consiglio nazionale 
dei. periti industriali, 
Giuseppe Jogna. 


Ilpersonale della Polizia scientifica con gli ex 


Il personale della Polizia scientifica della 
preceduti. Nella foto, da sinistra, 


Questura di Trieste si è incontrato con coloro che li hanno 
in piedi: Longo, Ferrara, Formentin, Tonelli, Salmi, Caiulo, Galazzi, 


Brana, Maceri, Vitali, Dadamo, Ardizzone, Orviati, Presello, Lettieri, Seduti: Comand, Oddo, Argenio, 


Segulin, Costantinides, Ieroncic, Cargnel; Del Pup, 


po, Chiodini e Narducc: 


— In memoria di Ines Bari- 
sinel Il anniv. (3/3) dalla ni- 
pote Maria Pia 30.000 pro 
Cri - sez. femminile. 

—In memoria di Bruna Me- 


ton Rossi (2/3) da Erna 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di Anna:Tre- 
1 visan ved. Rossmann nel 
VII anniv. (2/3) dai figli, ni- 


poti, nuora e genero 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


È i —In memoria di Bruna Pic- 
coli nel IMI anniv. (6/3) dalla 
figlia Maida 30.000 pro Fa- 
miglia Parentina (giornale 
"In strada granda"), 

— In memoria del dott. Dui- 
lio de Polo Saibanti nell'XI 

Ì anniv. (7/3) dai familiari 
1.000.000 pro Fondo M.d.l. 
Duilio.de Polo Saibanti e So- 
nia Weiler. 


— In memoria di Pietro Bo- 
nazza da Sofia, Anita e Lilia- 
na Bonazza 200.000 pro 
Cro - Aviano. 

—In memoria di Emilia De- 
pretis (7/8) dalla figlia Ma- 
Tia 30.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Venera Di 
Giacomo nell'anniv. (7/3) da 
Mariuccia e Nino 15.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria della prof. 
Marcella Fontanot nell'an- 
niv. (7/3) da Angela Quaran- 
totto 20.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

—In memoria di Noemi Mi- 
covilli Turco nel VII anniv. 
(7/3) dalla famiglia Micovil- 
li e Gianni Turco 500.000, 
dalla fam. Angelo Furlanet- 
to 100.000 pro Fondazione 
Noemi Micovilli Turco. 

— In memoria di Ermanno 


Mora nell'anniv. (7/3) dalla 
moglie e dalle figlie 100.000 
pro Agmen. - 

— In memoria della dott. 
Maria Scrivanich nel XX an- 
niv. da Adriana 30.000 pro 
Chiesa S.Antonio Taumatur- 
g0, 40.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
30.000 pro Studentato per 
le missioni - Bologna. 

— In memoria di Bruna Se- 
mardi Cermel nel XVII an- 
niv. dal marito 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Carlo To- 
sti per il compleanno (7/3) 
dalla moglie Lina e figli Mi- 
rella e Riccardo 25.000 pro 
Agmen, 25.000 pro Ass.de 
Banfield. 

—. In memoria di Silvano 
Trani nel IV anniv, (7/3) dal- 
la moglie 100.000 pro Uni- 
talsi. 


— In memoria di Maria Ver- 
sa in Bruschina (7/3) dalle fi- 
glie Enrica e Luciana 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Maria Va- 
lente ved. Bonifacio da Giu- 
lia, Mario, Patrizia, Tullia, 
Edda, Claudio ed Angela 
150.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Ferdinan- 
do Varisco da Albina Vari- 
sco e Claudio ed Adriana 
Schneider 150.000 pro Chie- 
sa S.Bartolomeo - Barcola. 
— In memoria di Andrea 
Vattovaz dai colleghi del fi- 
glio Giovanni 255.000. pro 
Chiesa S. Luca Evangelista. 
— In memoria di Giovanna 
Zega dal condominio di via 
Colautti, 2 145.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Vittoria 
Zeriali da Mario Boschin e 


famiglia 20.000 
Ass.Amici del cuore. 
—, In memoria di Romano 
Zivec da Bran, Carpentieri, 
De Maggio, Milic e Misan 
100.000. pro Comunità 
S.Martino al Campo (don 
Vatta). x 
— dagli amici della pressio- 
ne 55.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria della moglie 
dal marito 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Anna 
Abram da Mariuccia Sbriz- 
zai 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. va 
— In memoria di Egidio 
Barbo dalla fam. Brusadin 
Adriana Mauro Spagnoli 
60.000 pro Uildm. z 
— In memoria di Valeria 
Batich Marass dalla fami- 
glia 500.000° pro Astad, 
500.000. pro Cooperativa 
Ala, 500.000 pro Frati di 


pro 


per il Tibet 

Chi desidera acquistare 
una bandiera del Tibet 
da esporre alla finestra 
il 10 marzo («perché in 
Tibet non si può»), o par- 
tecipare alla manifesta- 
zione europea che si ter- 
rà a Bruxelles il 10 mar- 
zo, può chiamare Sergio 
Allioni al 396800 oppure 
il Partito radicale allo 
06/689791. 


Corso 

di cucina 

L'Alliance Frangaise co- 
munica che organizza 
un corso di cucina fran- 
cese; 4 lezioni di teoria e 
4 lezioni di pratica per 
un primo approccio al- 
l'arte e alla cultura culi- 
naria francese. Per infor- 
mazioni la segreteria di 
‘piazza S. Antonio Nuovo 
2 (tel. 634619 è aperta 
lunedì, mercoledì, vener- 
dì, dalle 16.30 alle 19. 


Corsi 
di bridge 


Il Gircolo del bridge orga- | 


nizza, a partire da marte- 
dì 12 marzo, dei corsi 
per principianti. Per in- 
formazioni telefonare, 
dopo le 16, al numero 
368648. 


Centro 
Arena 


Al centro d'arte musica- 
le «Arena» di via Gallina 
1, sono aperte le iscrizio- 
ni per ì corsi di canto co- 
rale e banda. Si ricorda 
inoltre che rimangono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si di strumento. Per in- 
formazioni rivolgersi in 
sede, con orario 13-20 
da lunedì a venerdì, sa- 
bato fino alle 18, telefo- 
no 765889. 


Comunità 

istriane È 
L'Associazione delle Co- 
munità istriane organiz- 
za il Tour della Sicilia 
dal 4 all'11 maggio. Pre- 
notazioni nella sede di 
via Belpoggio 29/1 (ango- 
lo via Franca 17). Orario 
10-12 e 17-19, escluso 


sabato. Tel. 314741. (Tri- 
este-Palermo in aereo). 


Anla 
Fincantieri 


Il consiglio direttivo or- 
ganizza per i propri 
iscritti e simpatizzanti 
la tradizionale gita pa- 
squale nelle giornate del 
6, 7, 8 aprile in Emilia- 
Romagna. Per informa- 
zioni e iscrizioni segrete- 
ria Anla, galleria Fenice 
2 (tel. 661212) lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
10.30 alle 12 e dalle 
17.30 alle 19. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto, in via Ti- 
meus, dizionario illustra- 
to per bambini. Telefona- 
re ore 12 al 55531 (inter- 
no 216). 


STATO CIVILE 


NATI: Plana Matteo, Go- 
dina Francesca, Zucca 
Giada, Rivierani Andrea, 
Zinno Alessia, Starri Sha- 
ron, Riccobon Carolina 
Elisa, Laco Elena, Virdis 
Ludovico Francesco, Ni- 
colini Emanuele. 
MORTI: Pesce Andrea 
Angelo, di anni 75; Poro- 
pat Emilia, 84; Privileg- 
gio Renato, 73; Di Muro 
Umberto, 82; Cociani 
Giovanna, 77; Zacchigna 
Giovanni, 74; Crevatin 
Antonia, 82;  Lettich 
Francesco, 84; Bertogna 
Adelchi, 68. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


nie 


CORSO ITALIA 28 


SEMINARIO 


Produzione 
musicale: 
come si arriva 
aundisco 


Sabato, con inizio alle 
17, nel teatrino della 
Scuola di musica Gin- 
quantacinque, via 
Carli 10/a, il musici- 
sta triestino Alessan- 
dro Simonetto (nella 
foto) sarà protagoni- | 
sta di una seminario 
sulla produzione mu- 
sicale, un mondo spes- 
so sconosciuto e ine- 
splorato che è però al- 
la base di qualsiasi 
prodotto musicale fi- 
Dito proposto alla pic- 
cola o grande distribu- 
zione, Introdurrà i la- 
vori, il direttore arti- 
stico della scuola, An- 
gelo Baiguera. Il semi- 
nario non è rivolto so- 
o agli adetti ai lavo- 
ri, ma a tutti coloro 
che volessero scopri- 
Te e vedere da vicino 
le varie fasi di realiz- 
zazione di un disco. 


L'invidia è la vendetta 
degli incapaci. 


55 me 


È) 
SERE img/me) 


Temperatura minima 
gradi 0,4; temperatura 
‘massima gradi 7,1; umi- 
dità 54%; pressione mil- 
libar 1021,4 in diminu- 
zione; cielo poco nuvo- 
loso; vento da Ovest 
con velocità di. 7,2 
lm/h e raffiche di 11,5 
km/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura di 
gradi 8,3. 


Oggi: alta alle 10.23 
con cm 38 e alle 22.44 
con cm 50 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 4.28 concm4l e 
alle 16.25 con cm 46 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta alle 
10.58 con cm 32 e pri- 
ma bassa alle 5.02 con 
cmal. 

{Pali fomii dal ER.SA.- Con- 
tro. Meteorologico. regionale). 


Giovedì T marzo 1996 i 
SCUOLA DEL TRIO DI TRIESTE 


Tre ragazzi austriaci 
inaugurano i concerti 


Il primo degli appuntamenti 


che presenteranno al pubblico 


il lavoro di sette delle quindici 


formazioni agli stage di Duino 


Avranno inizio sabato, 
alle 19, nell'usuale sede 
dell'auditorium del mu- 
seo Revoltella, i concerti 
degli allievi della scuola 
superiore internaziona- 
le del Trio di Trieste. Sa- 
rà questo il primo di 
quattro appuntamenti (i 
prossimi avranno luogo 
il 30 marzo, il 20 aprile 
e il 9 maggio) che pre- 
senteranno al pubblico 
triestino il lavoro di set- 
te delle quindici forma- 
zioni che quest'anno fre- 
quentano gli stage men- 
sili del Trio a Duino. 

Al Revoltella verran- 
no eseguite, nell'arco 
dei due mesi, musiche 
di Haydn, Beethoven, 
Brahms, Fauré e Stravin- 
skij; ogni concerto pre- 
senterà due complessi 
(le formazioni che si suc- 
cederanno vanno dal 
duo al quartetto, per pia- 
noforte e archi), con 
l'unica eccezione del 
concerto del 20 aprile, 
che vedrà per la prima 
volta una collaborazio- 
ne «sul campo», con un 
sestetto d'archi prove- 
niente della scuola di 
musica da camera del 
violinista padovano Pie- 
ro Toso. 

Il programma di saba- 
to verrà aperto dallo Jo- 
seph Haydn Trio - Eisen- 
stadt, impegnato in due 
dei trii di Haydn (Hob, 
XV: 5 e Hob. XV, 28). 
Haydn è molto amato 


POESIA 
AKetty 
Daneo 


lacoppa 
Europa 2000 


Alla poetessa triesti- 
na Ketty Daneo (nel- 
la foto) è stato confe- 
rita dall'Accademia 
degli etruschi di Li- 
vorno la coppa in fi- 
ligrana «Europa 
Duemila» per l'anto- 
logia di poesie «Il 
liuto del confine». Il 
Senato dell'Accade- 
Mia si è congratula- 
to con la poetessa 
«per i suoi meriti 
nell'arte della poe- 
sia», conferendole il 
titolo di Accademico 
di merito. 


dai tre ragazzi austriaci, 
che ne stanno attual- 
mente eseguendo, e inci- 
dendo su Cd,:l'integrale 
delle opere per pianofor- 
te, violino e violoncello. 
Dopo Haydn sarà la vol- 
ta di Brahms, del quale! 
il Quartetto Veneto, gio- 
vane formazione di re- 
cente costituzione e di 
sicuro avvenire, esegui- 
rà il Primo quartetto per 
pianoforte e archi: l’ac- 
cattivante op. 25, che si 
conclude con il notissi- 
mo Rondò alla zingare- 
se. vi 
Ma la presenza degli 
allievi della Scuola del 
Trio di Trieste noniSi 
esaurisce con i quattro 
concerti al Revoltella, in 
quanto le collaborazioni 
quest'anno hanno regi- 
strato un promettente 
incremento: dagli ap- 
puntamenti al ‘Teatro 
Verdi di Muggia, al Gir- 
colo aziendale della 
Ras; dalla presenza sul 
palcoscenico del Teatro 


Miela per la Gioventù L'ap 
musicale d'Italia, alle 4- Spa: 
presenze domenicali al dom 
Festival del teatro comu- dedi 
nale di Monfalcone. glo 

E non basta, poiché ol- 17.3 
tre all'attività già collau- SR 
data in Veneto (per gli Her 
Amici della musica), si Bar 
stanno aprendo nuove l'occ 
prospettive all'interno tare 
degli appuntamenti con- balli 
certistici di Lubiana, 


Graz e Klagenfurt. 


Farmacie 
di turno 

Dal 4,3 al 9,3 
Normale orario di 
apertura delle farma- 


cie 8.30-13 e 
16-19.30. D 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; lar- 
go Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la  Rosandra, tel. 
228124 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Sette- 
fontane 39; largo 
Osoppo 1; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana ll, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Vittoria 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Jolanda 
Bradas dalla sorella Elvira 
e famiglia, figli Franco Co- 
stante, Guido e famiglie 
120.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Canetto in Rinaldi da 
Norma e Silvano Stepancic 
50.000 pro Gasa di riposo Li- 
via Ieralla. s 
— In memoria del dr. Giu- 
seppe Cefalo dalla famiglia 
Skerl 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— ln memoria del dott. An- 
tonio Chebat da Anilda Sie- 
ga 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Guido e Lu- 
‘ciana Morassutti ed Adria- 
na Oltremonti 100.000 pro 
Pro Senectute; dalla fami- 
glia Nachich 100.000 pro 


Soc.S.Vincenzo —de’‘Paoli 
(chiesa S- Antonio Tauma- 
turgo). È 

— In memotia di Romano 
Crisman da Arduino e Ma- 
riella Agnelli 100.000 pro 
Pro Senectute; da Gianfran- 
co e Mariuccia 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Sogit. 
72 memoria della piccola 
Anna Degrassi dalla III me- 
dica dell'osp. di Gattinara 
310.000 pro Cav. 

— In memoria di Danilo 
Drozina dai colleghi del fi- 
Elio Claudio 240.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Lucia Fi- 
lipputi da Silvia Agostini Se- 
gon 50.000 pro Astad. 

— In memoria della cara 
amica Francesca da Alfia 
Tomasello 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria dell'ing. Bru- 
to Gelletti da Vituccia Ghi- 


soli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dall'ing. Al- 
do Venturini 100.000 pro 
Comunità Evangelica Elve- 
tica e Valdese. 
— In memoria di Stelio Giu- 
liani dalla fam. Antonio For- 
za 20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. È 
— In memoria di Giovanni 
Groppazzi da Edoardo Grop- 
azzi e Cinzia Fachin 
100.000, dalla fam. Silvano 
Fachin 50.000, dalla fami- 
glia Polduzzi 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria 
Mahne in Filomeno dalla fa- 
miglia Techini 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria 
Martini ved. Occoni dalla 
famiglia Vattovaz 25.000 
pro Ass.Amici del cuore. 


: — In memoria di Lorenzo 


Mauri dalle fam. Sirotich, 


Babich, Nardin e Mahorcic 
110.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 


—Jn memoria di Alfredo 
Millo dai colleghi di Zindis 
130.000 pro Gro - Aviano. 
— In memoria di Aurelia 
Mocchi ved. Lombardi da 
Silvana Amerighi e Liliana 
Vistovi 50.000 pro Frati di 
SELECE (pane per i pove- 
Ti). 


— In memoria di Mario 
Nordio e Odorico Pitacco da 
Nordio, Baggio, Piovesana e’ 
Breda di Padova 1.800.000). 
pro Anffas (ampliamento 
centro). 

— In, memoria di Caterina 
Pianciamore Tanni da Erik@ 
Cecovini, Giulia Colombi8 
Anna Del Pesco, Licia Gras7 
si, Annamaria Luciani, Der 
ra Polacco e Marina RUS , 
gnani 100.000. pro Fon 
Benefico Inner Wheel. i 


Tina 


1 IENA 


NIE TOI 


desi RENE 
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Trieste / Agenda 
SIFESTEGGIA AL MIELA IL COMPLEANNO DELL'ARTISTA 


=_= a Sulle punte oltre il classico 
Pasolini a viva voce Nuovi percorsi della danza 


Negli spazi del teatro una serie di installazioni sonore per ascoltare e pensare 


Le installazioni sonore Saranno in funzione fino al 15 marzo. (Foto Lasorte) 


ROSSETTI 
Aperitivo 
indialetto 


conle donne 
triestine 


L'appuntamento. di 
Spazio Rossetti per 
domani, 8 marzo; è 
dedicato a um omag- 
gio alla dpnna: alle 
17.30, nel foyer «Ape- 
ritivo in dialetto 
con...le donne triesti- 
ne», a cura di Liliana 
Bamboschek, sarà 
l'occasione per ascol- 
tare poesie, dialoghi e 
ballate dall'Ottocento 
a oggi nelle ‘testimo- 
Dianze di autrici (da 
Gilda Amoroso-Stein- 
bach e Haydée fino a 
Laura Borghi Mestro- 
ni) e versi dedicati al: 
l'eterno femininino 
da numerosi poeti. In- 
terpreti, Laura Bardi, 
Giuliana Artico,Tina 
Lange, Sergio Collini 
con Roberto Daris e 
Ferruccio Pacco. 


Due città, 
due storie: 
incontro 
rinviato 


Rinviata al Circolo 
della stampa di cor- 
so Italia 13, la prima 
delle conferenze in 
programma oggi su 
«Udme e il fui 
una città, una socie- 
tà e i suoi caratteri», 
organizzate nell'am- 
bito dell'iniziativa 
«Trieste-Udine. Due 
Città, due storie» per 
resentare a Udine 
‘esperienza Storica 
triestina e a Trieste 
quella friulana. 
L'oratore Raimondo 
Strassoldo è infatti 
indisposto. Restano 
confermati gli appu- 
tamenti del fa marzo 
(Roberto. Grandinet- 
li, sul Friuli fra svi- 
luppo locale ed eco- 
nomia globale) e del 
21 marzo (Marino 
Qualizza su Chiesa e 
società in Friuli). 


Cristina Santin (pi 


La compagnia teatrale 
del Collegio del Mondo 
Unito, dell'Adriatico, do- 
PO i successi al museo 
SAI e al Politea- 
tina cossetti, si concede 
née (al e propria tour- 
del Cet O nbria. Ospiti 

7-2 scuola di mu- 
Apposizione del 
eso co-auto- 
"ante canzeo, Battisti di 
ter, ‘1 giovani 
Co la sera di 


Pomeriggi musicali c 


Calorosi consensietanti applausi h: 

«Pomeriggi musicali coniragazzi del co; 5 

collaborazione con il Tartini, Sitratta di 

nel ovRE del'Politeama Rossetti, giovani dip], REATO 

Diella feta significativa stagione concertistig levi ini. Il primo incontro 

(nella foto Lasorte) ha visto protagonistii giovani mata po AAA (GRUGSANO 
vani rnini , Si 


lano) con musiche di Carulli, pj: ella 


LO SPETTACOLO «L 


Il Mondo u 


‘erv; 


tanti provenienti da Al 
bania, Argentina, Cana. 
da, Croazia, Germania, 
Gran Bretagna, Macedo. 
nia, Malta, Montenegro, 
Nepal, Senegal, Unghe- 
ria e Uruguay, che si ci- 
menteranno nella loro 
prima «uscita» regiona- 
le. Il teatro è divenuto 
per gli studenti del Mon- 
do unito, oltre che un 
impegno e un diverti- 
“mento, anche una delle 
chiavi per insegnare ra- 
pidamente l'italiano a 
giovani che fino allo 
scorso settembre non co- 
noscevano una parola 
nella nostra lingua. 


salutato i prot: 
‘atorio», re. 


AMORE FA FARE QUESTO Fb ALTRO» 


nito recita in Umbria 


SAURO 
Fotografie 
inedite 
sull’eroe 
istriano 


In occasione dell'80 

anniversario del saori- 
ficio di Nazario Sau- 
ro, il comitato provin- 
ciale dell'Associazio- 
ne Venezia Giulia e 
Dalmazia intende 
pubblicare un volu- 
me sulla figura e 
l'opera dell'eroe, cura- 
to dal giornalista Ra- 
Dieri Ponis. L'associa- 
zione rivolge un invi- 
to a quanti sono in 
possesso di documen- 
tazione fotografica su 
Sauro (possibilmente 
inedita) ad offrirla (as- 
sicurando la restitu- 
zione). Le foto, con di- 
dascalia, vanno invia- 
te o consegnate nella 
sede di piazza S. Anto- 
nio 2, all'attenzione 
di Ponis, specificando 
il mittente. 


oni ragazzi del conservatorio 


isti del primo appuntamento dei 
AROIatI delp Ip) Spazio Rossetti in : 
i martedì successivi, vedrà esibirsi, 
tie al Fidi anni del conservatorio, inuna 


zato nell'ambito 


i, Ibert, Rota e Pessina. 


Ira a 
‘Bazzi i 
Scena metteranno in 


to ai {2 COR l'adattamen- 
profes e! © la regia della 
Pace, |oTessa' Viviana 
media @ non facile com- 
Campanile, 
Meno note ma 


una storia inen catito 
un altrettanto paese nai 
ale, animato ‘da nessi 
naggi stravaganti, ma al 
la fine molto simili alle 
persone che quotidiana. 
mente ci circondano, 


Le riflessioni del poeta 


sull’amore e sulla libertà. 


Le testimonianze di chi 


l’ha conosciuto € amato 


Forse chi si aspettava 
di vedere qualche cosa 
sarà rimasto un po de- 
luso, ma il titolo lo an- 
nunciava chiaramente. 
L'altra sera al teatro 


i iciente 
Miela era  sufficien 
ascoltare. Ed era bellis- 
simo. 


Muovendosi nel dina- 
mico spazio del teatro 
era proprio la sua voce, 
garbata, gentile, sfer- 
zante alle volte, che dif- 
fusa da più «postazioni» 
riempiva lo spazio ricor- 
dando la sua presenza, 
la sua opera di artista, 
ma soprattutto la sua 
convinzione in un solo, 
grande valore: la liber- 
tà. 

«Solo voce. Pier Paolo 
Pasolini» è il piccolo re- 
galo che il teatro Miela 
ha voluto fare a tutti co- 
loro che hanno amato 
Pasolini e lo ricordano 
con gioia, a tutti quelli 
che avrebbero voluto sa- 
pere qualche cosa di 
più, e che nella sua vo- 
ce dal timbro inconfon- 
dibile e nelle sue parole 
ritrovano i momenti di 
una battaglia che, cer- 
to, ha lasciato tanti spa- 
zi aperti in più nel- 
l'usuale chiusura della 


mente. Tutto questo 
senza retorica, con sem- 
plicità. 


L'occasione un anni- 
versario, o meglio un 
compleanno, quello di 
Pier Paolo Pasolini nato 
il 5 marzo:del.'22; una 
festa dunque e non una 
commemorazione. Tra 
un. bicchiere di vino e 
un incontro amichevo- 
le, tra una risata e un 
momento di relax, fer- 
marsi e ascoltare la vo- 
ce di Pasolini era piace- 
vole, quasi — ed è strano 
dirlo — Tasserenante, 
Bello sedersi al tavolino 


del bar, indossare le cuf- 
fie e sentire le testimo- 
nianze di chi l'ha cono- 
sciuto, stimato, amato 
(come Dacia Maraini, 
Moravia o Francesco 
Rosi, le cui parole si sus- 
seguono nelle registra- 
ZIONI tratte da «Per co- 
noscere Pasolini) pro- 
gramma curato nel ‘77 
da Leandro Lucchetti). 
Bello curiosare tra le in- 
terviste, i ricordi, sco- 
prire i «Sopralluoghi in 
Palestina» registrati da 
Pasolini per girare i 
suo «Vangelo...), o anco- 
Ta sentire i «Comizi 
d'amore»; l'indagine 
compiuta e commenta- 
ta da Pasolini che ci rac- 
conta cos'era l’amore e 
Îl sesso negli anni Ses- 
santa. Splendido immer- 
gersi nella poesia — for- 
te, cruda, oppure dolcis- 
Sima — delle sue opere 
cproposte con la sua:vo- 
e. 


Dopo Quasi un anno 
di celebrazioni che han- 
No spesso avuto il colo- 
Te del necrologio, che 
sono state velate di rab- 
bia, amarezza o malin- 
conia, e forse a volte 
certa pesantezza - basti 
Ficordare il «Pasolini: 
un delitto italiano» di 
Giordana _ gj ritorva fi- 
nalmente una nuova 
leggerezza, quella dei 
suoni delle +ibrazioni 
di una voce, 

Quella di ppp. «i- 
marrà» al Mie]a fino al 
15. marzo, facendoci 
compagnia; iNnvitandoci 
a riflettere SU momenti 
della storia e del Ppresen- 
te, dandoci la possibili 
tà di incontrare, seduti 
nel foyer del teatro, un 
amico in più tra gli ami. 
ci, che con le SUe parole 


ci racconterà il suo 
mondo. 3 
Enrica Cappuccio 


MEETING PER INSEGNANTI E CULTORI 


Domenica 10 marzo, nel- 
la saletta del teatro Mie- 
la, dalle 11 in poi (con 
un'interruzione per il 


brunch) si terrà un mee- 


ting dedicato alla danza 
contemporanea e rivolto 
ad appassionati, profes- 
sionisti, insegnanti, cul- 
tori, ecc. per un momen- 
to di riflessione e per fa- 
re il punto sulla situazio- 
ne di questa particolare 
forma d'arte della no- 
stra e nelle regioni vici- 
ne. 

«Mentre i livelli del te- 
atro si sono alquanto ap- 
piattiti, spiegano gli or- 
ganizzatori dell'iniziati- 
va, il dibattito sulle mol- 
teplici vie della danza 
contemporanea acquista 
uno spessore ben mag- 
giore. Nella generale in- 
voluzione delle varie for- 
me d'arte contempora- 
nea, nell'incertezza che 
guida la scelta di nuove 
vie, oggi tocca alla dan- 
za indicarci i percorsi 
del rinnovamento, aiu- 
tandoci ad abbattere an- 
tichi e anacronistici con- 
fini: in altri Paesi questo 


librerie triestine 


sta già avvenendo (vedi 
Belgio, Gran Bretagna, 
Germania e la vicina Slo- 
venia) per l'intreccio e 
l'intersecazione tra dan- 
za, video, cinema, tea- 
tro». 

In questi giorni il tea- 
tro Comunale «G. Verdiy 
ha proposto un program- 
ma di danza invitando 
un «grande» come Mauri- 
ce Bejart, ormai conside- 
rato un «classico», Esi- 
ste però accanto ai gran- 
di una quantità notevole 
di gruppi ad alto livello 
professionale (vedi ad 
esempio la scena di Lu- 
biana) molto interessan- 
ti per le idee innovative 
che portano avanti. Ma 
quanti sono effettiva- 
mente nella nostra regio- 
ne ad occuparsi di danza 
moderna o ad avere la 
possibilità di vedere 
spettacoli che non siano 
quelli tradizionali? Qua- 
Ti sono le strategie per 
coinvolgere un pubblico 
più vasto? Le risposte po- 
trebbero uscire da que- 
sto primo meeting pro- 
mosso da Arteffetto e da 
Bonawentura. 


A teatro a Udine, da 
Trieste, con un viag- 
gio organizzato in 
pullman: la proposta 
è del Centro servizi e 
spettacoli di Udine, 
in occasione dello 
spettacolo, in esclusi- 
va per l'intera regio- 
ne, dal 16 al 18 mar- 
zo, «Tangueros», inte- 
ramente dedicato al- 
l'autentico tango ar- 
gentino, che vede-in 
scena una compa- 
gnia di ballerini di 
Buenos Aires, accom- 
pagnata dal vivo dal- 
l'orchestra argenti- 
na Color Tango. Core- 
ografo e interprete è 
Alejandro Aquino, ex 
ballerino della cele- 
bre compagnia Tan- 
go argentino di Orez- 


mi n Ii LI an f 
Inlibreria scritti di donne per le donne 
i iniziativa del Caffè d dell’ 
Dara entita selon dl 
Tergeste Transalpina e Trzaska Knjigarna) ci sarà uno sp: 
L'iniziativa, voluta per festeggiare la giornata della donn 
foto), alla presenza di alcune scrittrici triestine. 


VIAGGIO ORGANIZZATO 
A Udine con il pullman 
periltango argentino 


Udi, in occasione dell’ 
Nuova Universaltecni 
azio dedicato agli scritti di autrici. 

a è statainaugurata l’altro giorno (nella 


otto marzo, in alcune 
ca, Paoline, Svevo, 


Il Piccolo [21] 


zoli, Segovia. La rap- 
presentazione si svol- 
gerà al teatro Pala- 
mostre per la stagio- 
ne di Teatro contat- 
to. È 

Il viaggio organizza- 
to da Trieste per la 
prima dello spettaco- 
lo, sabato 16; preve- 
de la partenza alle 19 
da piazza Oberdan e 
il rientro in città per 
le 00.30. Il tutto ‘al 
prezzo di 32 mila lire 
(studenti 29 mila) 
comprensive . delle 
spese di viaggio e del 
biglietto di ingresso 
a teatro. Prenotazio- 
ni, entro il 12.marzo, 
all'’Utat di galleria 
Protti, dove funziona 
anche la prevendita 
per le altre due sera- 
te dello spettacolo. 


MOSCATELLI COL QUESTORE IN VISITA ALLA GINNASTICA TRIESTINA 


Perla Sgt l'impegno del prefetto 


Illustrate le difficoltà finanziarie che affliggono la storica società sportiva 


Poco meno di Egna al- 
lievi (i più piccoli hanno 
tre anni) iscritti. alle venti 
discipline sportive, da 
mila soci, settanta is 1ut: 
tori, una Squadra NE 
basket femminile e in A2, 
sc Ne. 

di Ginnastica artistica ap- 
prodata proprio tn questi 
giorni alla sete, Un nuo- 
vo complesso sportivo che 
do in via Calvo- 

o che fa parte 
ssa storia Trie- 

Se a d'Ginnastica Triesti- 
na ha aperto. le Poe in so 
ione della visita del 
DES Mario Moscatelli 
e del questol®» Lorenzo 
Cernetig. A fare gli onori 
di casa, il presidente della 
Sgt, Matteo Bartoli, il vice 
presidente, Fulvio Piller, 


tutti i consiglieri del consi- 


È scotti ‘a presi- 
lio direttivo © i 
So provinciale dell’'As- 
sociazione 


Marcella 


atleti azzurri, 
kabar. Mosca- 


le in C2, una- 


Ilprefetto e il questore coni piccoli ginnasti durante la visita alla Sgt. 


telli e Cernetig hanno po- 
tuto visitare la palestra 
centrale, quella nuova 
che dà su via Rossetti, 
quelle storiche per la 
scherma e la danza classi- 
ca, l'ala Rovis per la terza 


età. Particolare interesse 
ha destato il museo stori- 
co che custodisce cimeli 
della Ginnastica, fondata 
nel 1863; autentiche reli- 
quie non soltanto dello 
sport triestino, ma legate 


alla stessa burrascosa sto- 
ria della città; così l'origi- 
nale bandiera con l'alabar- 
da, un pezzo della cima 
con cui l'«Audace» attrac- 
cò all'allora molo San Car- 
lo, stendardi, medaglie, fo- 


to ingiallite 
‘epoca. 

Al termine della visita, 
Matteo Bartoli ha voluto 
Timgraziare gli ospiti ricor- 

do in particolare le 
gravi. difficoltà ‘finanzia- 
rie in cui si dibatte la Sgt: 
una perdita annua di 150 
milioni di lire; che non sì 
riesce a colmare né con le 
quote di iscrizione, né con 
i canoni associativi, né 
con i contributi della re- 
FRE e del Coni. Ad inci- 
ere con maggior peso sui 
bilanci. della Società, le 
spese di gestione, di riscal-- 
amento e di pulizia. Da 
parte sua il o ha 
avuto parole dî riconosci- 
mento per la meritoria at- 
tività. della. Ginnastica 
«che — ha detto — tmisce la 
pratica sportiva all'inse- 
gnamento di valori sociali 
e culturali». Moscatelli ha 
quindi assicurato il suo 
Impegno per inserire ‘la 
Sgt tra i beneficiari del 


e stampe 


Fondo Trieste. , 


IL GRUPPO GERMINAL RICORDA IL CENTENARIO DELLA NASCITA DI UMBERTO TOMMASINI 


Un uomo in lotta Contro ogni nazionalismo e dittatura, anche proletaria 


Un secolo fa nasceva, a 
Trieste, Umberto Tom- 
masini, Il padre era emi- 
grato da Vivaro (Porde- 
none) per lavorare in un 
magazzino collegato al 
porto. In breve tempo 
era diventato socialista 
e frequentatore assiduo, 
insieme ai quattro figli, 
dei vivaci circoli cultura- 
li del socialismo triesti- 
no. L'interesse verso il 
ruolo emancipatore del- 
la cultura portò, ai primi 
del secolo, la famiglia 
GEESELRI. i I È 
Vi ‘a loro picco- 
DES biblioteca 
Popolare circolare per 


i e giornali e li- 
Sono rivoluzionari. 
‘A tredici anni, da ap- 
prendista fabbro, Umber- 
to Tommasini Maugura 
la propria lunghissima 
attività, partecipando al- 
lo sciopero geneTale e al- 
le manifestazioni di pro- 
testa contro la fucilazio- 
ne del maestro libertario 
Francisco Ferrer, avve- 
sic ‘parcellona nell'ot- 
tobre 1909. Da allora, e 
fino alla morte, avvenu- 
a Vivaro nell'agosto 
del 1980 partecipa al 
movimento di emancipa- 
ione. popolare. e liberta- 
ciù prima con i socialisti 


e, dal 1921, con gli anar- 
chici. Nel primo dopo- 
guerra è tra i militanti 
antifascisti d'azione. Più 
volte arrestato durante 
le agitazioni operaie, è 
tra i primi inviati al con- 
fino nel novembre 1926. 
L'anno precedente Tom- 
masini aveva collabora- 
to all'attentato di Gino 
Lucetti, anarchico di Car- 
rara, contro l'ex sociali- 
sta Benito Moline 
Fuggito in Francia nel 
198Ì, è presente fra gli 
esiliati italiani e, ai pri- 
mi di agosto del 1936, si 
trova a Barcellona con 
Gamillo Berneri e con 
Garlo Rosselli. 


Nell'estate e autunno 
del 1936 è sul fronte di 
Aragona nella Sezione 
italiana della divisione 
Ascaso della Cnt-Fai e 
poi nel Levante'mediter- 
raneo, dove prepara azio- 
ni contro.le navi fasci- 
ste. Viene incarcerato da- 
gli stalinisti, ma riesce a 
evadere e a riattraversa- 
re i Pirenei prima che si 
scateni la repressione 
del maggio 1937 che, tra 
l'altro, elimina anche il 
suo amico Camillo Berne- 
ri. 

Nel 1940 ‘è estradato 
dal campo di concentra- 
mento francese e confi- 


nato a Ventotene e quin. 
di a Renicci d'Anghiari, 
da dove riesce a fuggire 
a metà settembre del 
1943, poco prima dell'ar- 
rivo dei nazisti. Fino al- 
la fine della guerra resta 
nell'Appennino emiliano 
per far ritorno a Trieste 
nel maggio del 1945, do- 
ve fonda, con altri com- 
Pagni tornatì dal confi- 
no, il gruppo «Germinaly 
€ l'omonimo giornale, 
Nel lungo dopoguerra 


esprime, in_frequenti-oc= 


casioni, una decisa posi- 
zione contro ogni nazio- 
nalismo e ogni dittatura, 
anche «proletaria». A 


più di settant'anni è im- 
mediatamente disponibi- 
le collaborare con il mo- 
vimento giovanile dal 
1968-'‘69, periodo nel ? 
quale si apre la sede 
anarchica di via Mazzini 
ARTS 

Per ricordarne la figu- 
Ta umana e politica, il 
Gruppo anarchico Germi- 
nal promuove un incon- 
tro aperto a tutti coloro 
che hanno conosciuto 
Umberto e ai giovani 
che vogliono saperne di 
più. L'appuntamento è 
per sabato 9 marzo alle 
ore 19 nella sede di via 
Mazzini 11. 


ee 


Il Piccolo 


Completiamo il breve rie- 


pilogo, utile ai poco 
esperti nel Genere Bole- 
tus. Il gruppo degli edu- 
lis, composto da: B. edu- 
lis, B. pinicola, B. reticu- 
latus e B. aereus, sono 
gli unici fra i Boleti cui 
spetta la denominazione 
di «Porcini», essendo bo- 
leti a carne bianca im- 
mutabile. Non possono 


Rubriche 


I micorocia [isa 


Funghi pericolosi | 


anche fra i Boleti 


ree. Vanno infatti cerca- 
ti nei boschi, attorno al- 
le piante, sia di conifere 
che di latifoglie. Solo 
due. o tre specie a gam- 
bo, pori e cuticola (pelle) 
di colore rosso, più o me- 
no intenso, sono giudica- 
te sospette; altre, pur es- 
sendo commestibili, han- 
no bisogno di una cottu- 
ra prolungata (minimo 
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quindi essere scambiati 30 min.) per l'eliminazio- Ca Wi Adriatico Tmin 1/3 
con altri boleti che origi- ne di sostanze tossiche tia ° 
nariamente hanno la car- termolabili. il 
ne bianca ma che/poi, al Alcuni boleti sono [ 5h Temperature nel mondo > | ì 
taglio, muta, più o meno commestibili di alto pre- la =—<E E Lr ARIDI DITO 
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minimamente sulla com- tribuito il potere di una nuvoloso con Francoforte. fi 
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Mosse e tempi di gioco 


nezia Giulia senza vinco- 
li di tessera agonista o di 
categoria. Naturalmente 
la tessera della Federazio- 
ne italiana bridge è indi- 
spensabile ma al Dagri, 
per la specifica caratteri- 
stica promozionale della 


- manifestazione, possono 


partecipare anche itesse- 
rati ordinari, seniores e 
allievi scuola oltre si in- 
tende gli agonisti abitua- 
li. Prima giornata di gara 
mercoledì 13 marzo, 
chiusura delle iscrizioni 
sorteggio degli abbina- 
menti lunedì 11 al Circo- 
lo Bridge di Trieste. In ca- 
lendario 8 giornate di in- 
contri settimanali. 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


La smazzata di questa 
settimana è decisamente 
elementare ma si presta 
ad alcune considerazioni 
sui tempi di gioco. Sud, 
terzo di mano, apre di un 
picche. I punti sono po- 
chini ma la distribuzione 
è tale da consentire 
l'apertura anche in un 
torneo dove esistono dei 
vincoli precisi. Ovest in- 
terviene con due cuori e 
Nord salta a tre picche 


demorde e annuncia cin- 
que quadri. Seguono con 
il passo Nord ed Est ma 
Sud non si ferma e appro- 
da a cinque picche che re- 
sta il contratto finale sen- 
za ulteriore opposizione 
del. nemico. Attacca 
Ovest.con il K: di quadri, 
seguito dalla O tagliata 
dal dichiarante. Piccola 
picche per il K del morto, 
tutti rispondono. Era me- 
glio contrarre 5 quadri, 
si incassavano 2 o 3 cadu- 
te, mentre 5 picche sono 
infattibili dovendosi ce- 
dere, oltre alla quadri, 
ancora due prese a fiori, 
A meno che... Quadri dal 
morto per il taglio in ma- 


fiori per il K di Ovest che 
è costretto a ritornare in 
uno dei colori rossi, per 
lo scarto della terza fiori 
del morto e il taglio del 
dichiarante. Contratto re- 
galato da Ovest che non 
‘ha saputo evitare l'incar- 
to finale che pur appari- 
va evidente dall'imposta- 
zione del gioco di Sud. 
Ma io devo attribuire an- 
che un grosso errore allo 
stesso Sud per non aver 
anticipato già nelle pri- 
missime mosse l'incasso 
dell'A di fiori in modo da 
rendere decisamente più 
difficoltoso a Ovest lo 
sblocco del K di fiori. 
Silvio Colonna 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDI’ 7 MARZO S. PERPETUA 
Il sole sorge alle 6.32 La luna sorge alle 20.28 
e tramonta alle 18 e cala alle 7.18 


[ Temperature minime e massime per l’Italia iS 


Tempo previsto 


ove potranno verificarsi 


Temperatura: in ulteriore aumento al Centro ed al. Sud. 


Venti: ovunque da Sud-Est, forti sulle. togicni tirreniche, sul- 
le due isote maggiori e sulle regioni fonic 


zo altrove. 


Mari: molto mossi quelli di Ponente e lo Jonio, mossi i rima- 
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— più importante competi- Est passa, altrettanto do due di fiori in tavola, pic- PORTOOR S D Homo 2 1 
zione a squadre a livello vrebbe fare Sud che inve- cola di Ovest che forse Napoli isso Fap Bari SE 202 
Tegionzle E quale Dos ce aumenta a quattro pic- pensava allo scampato Reggio C. 4 13 Palermo 6 13 

artecipare forma- he, icolo, rto e È; Li 
zioni di tute ll Eaiulve che, mentre Ovest non pericolo, A del morto Catania 2 14 Cagliari 113 


7 i er oggi: sulla Sardegna e sulla Sicilia nu- 
volosità medio-alta in intensificazione con pio! 
riggio. | fenomeni andranno gradualmente in 


isolate precipitazioni. 


le; deboli 


nenti ma con moto ondoso in aumento. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni meridionali e su quelle del medio ver- 
sante tirrenico cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
sparse più frequenti e probabili sulla Sicilia. Condizioni di va- 
riabilità sul resto del paese con locali addensamenti associa- 


ti ad isolate precipitazioni, 


Temperatura: in genera] 


Venti: al Centro ed al Sud moderati con locali rinforzi da 


le lieve aumento. 


Sud-Est; moderati orientali al Nord. 


ge dal pome- 
I (ensificandosi. 
Sul resto del paese cielo poco nuvoloso, ma dalla serata 
graduale aumento della’ nuvolosità sulle regioni occidentali 


in rinfor- 


piogge 


INGRESSO 


L. 12.000 


con consumazione 
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vo nel lavoro. Viva- 
ci i rapporti affetti 
vi. 


per i risultati. Amo- 
Te decisamente ap- 
pagante. 


giore. Vi serve un 
pò di distrazione 
sentimentale. 


vostre qualità. In 
amore andate a gon- 
fie vele. 


te di incontrare per- 
sone nuove, Vl alu- 
teranno.. 


amore state att {e” 
a certi colpi 
sta. 


re: 
COPPA COPPE/ STASERA (RAIUNO 20.45) 


Sport 


Il Piccolo [23] 


COPPA CAMPIONI /DELUDENTE PROVA DEI BIANCONERI A MADRID - GIUSTA LA VITTORIA DEL REAL 


Un Parma depresso 
S'aggrappa a Zola 


PARMA — Il Parma è 
terzo in classifica, il Pa- 
ris Saint Germain addi- 
rittura primo. Entrambe 
le squadre sono ricche, 
ambiziose e blasonate, e 
vantano nelle proprie fi- 
la fior di campioni. Ci sa- 
ebbero tuttii presuppo- 
sti, dunque, per assiste- 
Te stasera al Tardini allo 
Spettacolo di una vera e 
propria finale anticipa- 
ta, com'era stato defini- 
to questo accoppiamen- 
to ai tempi del sorteggio. 
Invece emiliani e parigi- 
ni, alla vigilia dell’ anda- 
ta dei quarti di finale di 
Coppa delle Coppe, si 
presentano come due 
grandi malate, tormenta- 
te dagli infortuni dei gio- 
catori e dagli scricchiolii 
delle panchine. 

Da una parte Scala, or- 
mal rassegnatosi all’ 
idea di ricevere il benser- 
vito a fine stagione, 


ROMA — Partita persa 
per 1-3 (risultato del 
campo), quattro giorna- 
te di squalifica al cam- 
po del Foggia e 20 mi- 
lioni di ammenda alla 
Società: questa la pe- 
sante sanzione inflitta 
dal giudice sportivo 
della Lega Calcio in ri- 
ferimento ai gravi inci- 
denti e all'invasione di 
campo avvenuti dome- 
nica Scorsa durante 
Foggia-Salernîtana, 
con sospensione’ della 
gara din dell'arbi- 
tro Gardona. s 

Il giudice ha diffida- 


GIUDICE SPORTIVO / FOGGIA PERDO 
Partita persa a tavolino 
e campo squalificato 


dall'altra Fernandez, di di vis 7 t 
recente affiancato da senz’ ta Psicologico sta 
i i S ‘meglio visto 
una sorta di «comitato che . S 
i i i è primo nel.campio- 
di saggi» dopo una serie nALo francesi noninà 
1 quattro sconfitte con- per il Parma e 
i S questo dop 
secutive. Da una parte PIO cOnisnis Ra iniche 
Zola, «costretto» a guari- Mai il sapore dell’ FRE 
re a tempo Sisagni da ma spiaggia. L' attesa in 
RE i cosa gialloblù, tanto gi 
dsl è nfoano n. quell i piede en 
zaghi mon è al massimo, de cpi hi testimo- 
i i ( ;piche, come 10: 
tafre) agua ade- nia il fatto che il sTRIERI 
con una cavigli Ta Loko è tutt'altro che CRE i 
dine e l' ex È nr disor- Elo stesso Fenchi nr. 
Del Cagliaritano pressione di senti 
ely Valdes lontano dal- più solo e abbandonato 
ne Imigliore. E an- di quanto non ARIA 
i ira Pine Apollo- ri il suo collega fran 7 
Dl minacciati Il futuro? «Mi interessa 
solo la partita — dice 
tecnico del Parma — men- 
tre su tutte le altre cose 
di cui si è parlato, anche 
troppo, in queste setti- 
mane, preferisco non ag- 
giungere altro. Ogni co- 
sa avrà le risposte a SUO 
tempo»). 


Fou squalificato, 
indispensabili per Tegge- 
Te una squadra a trazio- 
ne anteriore. 

Certo, il Psg dal punto 


ruso e Longhi (Padova), 
Karic (Torino) e Sensini 
(Parma). È 

In serie B, tre giorna- 
te di squalifica a Di Ba- 
ri e Bianchini (Foggia); 
una giornata a Cavezzi 
(Ancona); una giornata 
a Zanini (Verona); una 
giornata a Caini e Maz- 
Roma e Cremonese. zola (Reggiana), Esposi- 
Squalificati per due tur- to (Ancona), . Praticò 
ni turni Crippa e Stoi- (Venezia), Berti (Paler- 
chkov (Parma) e Monte- mo), Corrado e Favi (Ce- 
To (Atalanta); per un. sena), Criniti (Avelli- 
turno Carrera (Juven- no), Giacchetta (Reggi- 
tus), Fonseca, Carboni na); Giampaolo e Nobi- 
e Di Biagio (Roma), Pe- le (Pescara), Paramatti 
trachi, Gualco e Pero- (Bologna), Savino (Bre- 
vic (Cremonese), Amo- scia) Sciacca (Foggia). 


to, in serie A, Fiorenti- 
na e Lazio, ha squalifi- 
cato fino all'11 marzo 
‘ allenatore della Ro- 
ma, Garlo Mazzone, e 
il direttore tecnico 
dell'Inter, Roy Hodg- 
son, e ha sospeso in tut- 
to 14 giocatori, di cui 
tre a testa per Parma; 


TRIESTINA/1BENEFICI DELLA SOSTA 
Roselli: «Siamo pronti 
perripartire da Temi» 


T 
TRIESTE _ La Triestina 


uasto. La h ‘un 
dol Baracca "Tua Partita 
non è che un allido nai 
cordo. «E' stato un breast 
prezioso — spiega il tecni. 
co — ci ha permesso di ti 
rare il fiato. Ne avevano 
bisogno soprattutto quei 
giocatori che avevano ti- 
rato la carretta o che ave- 
vano giocato nonostante 
qualche acciacco. Natale, 
Zocchi, Pavanel e Polmo- 
nari hanno potuto alle- 
Marsi con intensità ma 
con maggior tranquillità. 
biamo compiuto un 
Srosso lavoro, soprattut- 
to in Palestra, commen- 
ta soddisfatto Roselli, La 
Sosta è servita anche per 
immagazzinare risorse at- 
letiche in vista della vola- 
ta per i play-off. 

Anche Battiston che è 
stato appena Operato al 
menisco, ha timidamente 
rimesso piede in campo. 
Teri è rimasto bloccato pi: 
vetta ma per un malanno 
di lieve entità. 

Il pensiero adesso cor- 
tenaturalmente — all'in- 
Contro di domenica con 

A. Ternana. «Malgrado 
Bli ultimi risultati negati- 
o — racconta l'allenato- 
Der, gli umbri non hanno 
Cana speranza di ag- 

‘ambie il Treviso. 
via di E è ancora in 
Po 7° ones rAmento. do- 
Molti tifogio di Silva, 


le; sono ri i 
tore oa Dosi io alleno: 
dhe fanno fatto Saperre 
So lteranno | lalmente 
se Folla Temap®uadra. 
5a ‘Ocar male il OVves- 
Do Potrebbe però Qubbli- 

a teggi Mento). ia- 


TRIESTINA /IL TIFOSO 
Colpa delcalcio modemo 
se PUnione ci fa arrabbiare 


(giocavo col Ponziana) e sono un vostro FRESDETO: 
esidero esprimere il mio parere sul gioco moder- 

CCL applica la Triestina e spie Sch 
Ro i gi i allenava 

te patori come si giocava € Ci si 


Sono un éx giocatore di serie «Gy degli anni 50 


Per ragopi ere una meta. Per prima cosa 
Oglio GE i giocatori della Triestina, Tor 
pTamente sono più veloci e migliori «palleg- 
= Quanto lo eravamo noi. Rispetto ai DR 
ifeu gioco è più veloce ma questo fa arrab- 
in un rag 959. In una partita ufficiale vedi spesso 
TrOPPI passgi 20-30 metri anche 20 giocatori. 
perché l'azio&®! arretrati, troppi laterali. Questo 
trovie. E il giogg Ovrebbe sempre partire dalle re- 
ri e neanche gg moderno, non è colpa dei giocato- 
s‘arrabbia. Noi gietister. Ma il tifoso non ci sta e 
lare e redditizio» fAvamo un calcio più spettaco- 
Ho iniziato a gio@bblico si divertiva. 
divisione nella Stagione N una squadra di prima 
nato fui acquistato dgjs, 48-'47 ed a fine campio- 
e da lì incominciarong Onziana, allora in Serie G, 
giorno dopo aver firmaj Miei sacrifici. Qualche 
tn mio ex collega di Jayg® il cartellino incontrai 
Gelcio. Mi disse che cox!9, un bravo maestro di 
duravo poco in serie Cemilel mio piede sinistro 
i sing] campo sportivo gi S°tte un consiglio: an- 
> Giovanni a calciare 


os Iniziavo allac- 
Ml i Peso di circa 
IM pA one per dieci 
cevamo le rimesse late i 
canestro riempito di s: Salt 
MR 


O tutti; 
tisi ( 
na, Rimini, Parma, Piacenza, Tta, 
Udine ecc, 5 
Siamo arrivati due volte secondi in classi 
Cerchiamo di far cambiare mentalità a este ica, 
cio moderno e forse a qualcuno potrebbe gas 
l'idea di portarè nuovamente i 15.000 SPettatot 
al Rocco. E 
Giuseppe Vardabasso 


Deschamps, tanta grinta ma poca qualità, 


1-0 


MARCATORI: nel pt. al 
20’ Raul. 

REAL MADRID: Buyo, 
Chendo, Garcia Calvo, 
Alkorta, Redondo, Hier- 
ro, Raul, Soler (26’ pt 
Quique), Zamorano, 
Laudrup (20 st Mi- 
chel), Luis Enrique. 
JUVENTUS: . Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Car- 
rera (32’ st Pessotto), 
Vierchowod, Paulo Sou- 
sa (20' st Jugovic), Lom- 
bardo (l’ st Padovano), 
Conte, Deschamps, Ra- 
vanelli, Del Piero. 


ARBITRO: Rotlisberger 
(Svizzera). 
ANGOLI: 3-3; 
NOTE: serata fresca, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori; 85 mi- 
la. incontro era 
presente Umberto 
Agnelli con Ja famiglia. 
Ammoniti: Carrera per 
gioco SCorretto, Chen- 
, Ravanelli e Torri- 
celli per proteste. 
MADRID Tanto Real 
ELE Poca Juventus. 
Problemi chela squa- 
dra di Lippi ha A 
Im campionato hanno tro- 
vato conferma ieri sera 
nella bolgia dello stadio 


«Barnabeu» (85 mila spet- 
tatori, incasso di cinque 
miliardi). Se la Juve ha li- 
mitato i danni (l'uno a ze- 
ro tiene aperta la qualifi- 
cazione) lo deve soprat- 
tutto a Peruzzi. Grande 
prestazione la sua, me- 
morabile nel primo tem- 
po la parata su conclusio- 
ne dalla distanza di 
Alkorta: una saetta che 
Angelone ha agguantato 
sul palo alla sua destra. 
Memorabile anche que- 
sto Raul, gioiello del cen- 
trocampo, della squadra 
di Iglesias. Partenze da 
fermo, dribbling, elegan- 
za. Raul è un talento e 
con la freddezza del cam- 
pione, e da campione ha 
spedito in rete un eccel- 
lente suggerimento di 
Laudrup da destra. Uno 
a zero e poi tante conclu- 
sioni del Real, apparso 
più forte fisicamente e 
con idee più chiare tatti- 
camente. 

Bruttissima Juve nei 
primi 45’, non tanto o 
non solo per una sistema- 
zione in campo discutibi- 
le, quanto per un atteg- 

iamento mentale non 

a grande squadra. Ha 
sofferto troppo un Real 
che nella remissività 
bianconera ha tratto co- 
raggio. Chiuse le fasce 
(ma Torricelli è davvero 
in grado di giocare in 


Lippi: «Non siamo riusciti 
adettare il nostro ritmo» 


MADRID — Volto tirato quello di Lippi al termine 
della gara. Ammette, il tecnico bianconero, che la 
Juve l'ha deluso. «Non siamo stati in grado di tra- 
durre in campo quanto avevamo preparato. Nel pri- 
mo tempo il nostro errore più grave è stato quello di 
seguire il loro gioco, dovevamo mantenere di più il 
Possesso di palla». Anche Conte, tra i meno peggio, 
dimostra che la sconfitta brucia parecchio, «Nel pri- 
mo tempo non ci ritrovavamo. Effetto Barnabeu? 
Non direi, comunque speriamo che al ritorno i no- 
stri tifosi sappiano creare l'effetto Delle Alpi. Nella 
ripresa siamo migliorati, forse meritavamo anche il 
gol del pari. Questo Real ci ha fatto un'ottima im- 
pressione, ma noi siamo in grado di batterliy, 


Coppa Campioni), la Ju- vera. La mancanza di 
ve non ha trovato il mo- ersonalità porta a consi- 
do di alimentare un ano- di come grave l’as- 
Nimo Del Piero (è in par- senza di Vialli, ma affi- 
tite come queste che si darsi alle assenze è peri- 
vede il campione, e ieri coloso. Due parole per il 
sera non lo si è visto))e Real. Lo davano per spac- 
un Lombardo ancora lon- ciato, invece ha dimo- 
tano dalla condizione. In- strato di essere ancora 
fatti, l'ingresso nella ri- una grande squadra. La 
presa di Padovano ha verità la sapremo veden- 
messo in difficoltà la vec- dolo all'opera lontano 
chia difesa madridista. Il dal Barnabeu. Grandissi- 
calo fisico del Real ha da- mo Redondo, ottimo Lau- 
to l'impressione della drup e poi questo Raul, 
crescita della Juve: Ma è fantastico. 
stata un'im pressione, Così le altre partite: 
. ba Juve di ieri non me- Borussia Dortmund-Ajax 
rita il tetto d'Europa, ma 0-2; Legiav-Panathi- 
la Juve di ieri è Stata naikos 0-0, Nantes-Spar- 
troppo brutta per essere tak Mosca 2-0. 


DIRITTI TELEVISIVI /L’ACCUSA DELLA RAI 


Lega, buttati via 95 miliardi 


L'offerta globale per tre anni dell’azienda pubblica era superiore a quella di Cecchi Gori 


ROMA — Scegliendo il 
pacchetto integrale 
dell'offerta di Vittorio 
Gecchi Gori, la Lega Cal- 
cio e i presidenti delle so- 
cietà hanno rinunciato 
volontariamente alla ci- 
fra di 95 miliardi in tre 
anni, rinunciando anche 
ad applicare le norme da 
loro stessi fissate nel 
bando di concorso o 
d'asta. 

E' quato è stato soste- 
nuto in un servizio tele- 
visivo, curato da Lucia- 
no Minerva, e andato in 
onda ieri nella trasmis- 
sione Tgs pomeriggio 
Sportivo di Raitre. Pre. 


A Cecchi Gori la radio 
per 12 miliardi annui 
per il campionato (pac- 
chetto 1), per 2 miliardi 


e 700 milioni per la Cop- 
pa Italia (2), 300 milioni 
per la Super Coppa (3), 
34 miliardi per la partita 
in differita (5); 9 miliar- 
di e mezzo per la Coppa 
Italia all'estero (8). Tota- 
le 58 miliardi e mezzo 
da Cecchi Gori. 

Alla Rai i diritti del 
campionato in Italia 
(pacchetto 4) per 82 mi- 
‘liardi e 740 milioni an- 
nui, e i diritti all'estero 
(6) per 62 miliardi e 700 
milioni, Totale: 145 mi- 
liardi 440 milioni dalla 
Rai. Alla Rti, ovvero alla 
Fininvest, secondo l'at- 
tribuzione in base alle 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 


Inveisce contro il pubblico 


Due giornate a Brussa (Bearzicolugna), una a Frontali 


TRIESTE — Questi i 
provvedimenti adottati 
dal giudice sportivo dei 
dilettanti, avvocato Sil 
vio Repich, in relazione 
alle partite che si sono 
disputate domenica scor- 
sa. 


ECCELLENZA 


Squalifica per una gior- 
nata: Alex Deffenu (Cor- 
monese), Gabriele Man- 
sutti (Manzanese), Ales. 
sandro: Peroni (Itala San 
Marco), Mauro Iacumin 
(Aquileia), Marco Brisot- 
to (Gentro Mobile), Patri- 
ch Zoff (Itala San Mar- 
co), Luca Croatto (Poz- 
zuolo), Claudio ‘Turi e 
Marco Pilosio (Pro Faga- 
gna), Ivan Luderin (Saci- 
lese), Stefano Beltrame e 


Simone Fabbian (Trivi- 


gnano). | 


PROMOZIONE 


ifica per tre gior- 
Sea so fiocatore Ema- 
nuele Bonato (Pro Fiu- 
micello), «espulso, per 
aver profferito frasi irri- 
guardose nei confronti 
dell'arbitro. Male so 

2 e n 
Squalo Mazzer 
(Pro Aviano) € a Marco 
Brussa (Bearzicolugna) 
«perchè mentre si trova- 
va ai bordi del campo 
per curarsi un infortu- 
nio, rispondeva alle pro- 
vocazioni dei tifosi loca- 
li aggrapi andosi alla re- 
te di recinzione e proffe- 
rendo iniurie nei con- 
fronti del Lr 

+“crna! co 
Cota (Mossa), Cristia- 
noi Frontali (Ponziana), 
Renato Francescotto 


(Valnatisone), Claudio 
Beltrame (Valnatisone), 
Mirko Giustizieri (Sette- 
Spighe), Mauro Peles- 
son (Mossa), Giuliano 
Bertoia (Juniors), Alber- 
to. Felice  (Bearzicolu- 
gna), Michele. Fontana 
(Caneva), Giancarlo Aiel- 
lo (Gussignacco), Stefa- 
no D'Anna e Stefano Ja- 
cuzzo (Flumignano), 
Massimiliano Candutti 
(Juventina), Daniele 
Gum (Maranese), Danie- 
le Bellese e Antonio or- 
ciuolo {Porcia), Simone 
Cicogna (Pro Fiumicel- 
lo), Andrea Cadamuro 
(San Luigi), Fabio Sam- 
bo (Sovodnje), Mauro Sa- 
latin (Tamai), Raffaello 
Muser e Ivan Veritti 
(Tolmezzo), David Budi- 
cin (Torviscosa), Clau- 
dio Beltrame (Valnatiso- 
ne). 


DA DOMANI ALLEGATO AL PICCOLO 


Totopronostici peri cacciatori di sogni 


TRIESTE - Aspiranti mi- 
liardari tenetevi pronti, 
che da domani Il Piccolo 
vi darà una mano. Alle- 
gato al giornale infatti, 
sarà nelle edicole il pri- 
mo numero. dell'inserto 
Totopronostici, un utile 
e snello SAERIERIO 3 Di 

ultare prima | = 
SE le i cneoine dei 
concorsi Totocalcio, To- 

ol e Lotto. ESA 

rione indicazio- 
ni per sistemisti incalliti 
e suggerimenti per esor- 
dienti dell'«unoicsdue» e 
non solo conterrà il ta- 
bloid che uscirà ogni ve- 
nerdì, appunto in tempo 
Per aiutare a rincorrere 
Il sogno miliardario. 


il nostro Totopro- 
ZO i offrirà anche le 
schedine suggerite da al- 
cune tra le più note e fre- 
quentate ricevitorie di 


Trieste. E 


i delle schedine pro- 
ce rranno State le 
iù ica0.. N 

più effi ipblicazione di 
josticl glunge in 
Totopronr molto fortu- 
CONCOrsÌ spor- 
tivi. E A 
‘mana in una ricevi. 
ET Trieste è stata 
MOON una schedina 
gl cente del Totogol da 
vince piliardo. E un 


(0) è 
Meno «lava auto» trie- 


stino aveva in tasca un 
tredici sicuro poi vanifi- 
cato dalla sospensione 
della partita Foggia-Sa- 
lernitana. 

Non è finita. Totopro- 
Nostici ha voluto arric- 
chire l'offerta istituendo 


il referendum «Caccia al . 


talento», I nostri lettori 
potranno votare, compi- 
lando l'apposita scheda 
che sarà pubblicata nel- 
l'inserto, i giovani calcia- 
tori ritenuti più bravi, 
ima non solo dal punto di 
vista tecnico. Obiettivo 
del referendum è quello 
di premiare le promesse 
del calcio locale che si 
sono distinti anche per il 


‘migliori offerte singole, 
sarebbero andati i diritti 
della Coppa Italia in 
chiaro per 41 miliardi 
(pacchetto 7). 

Dai tre network, ha 
concluso il servizio della 
TGS, facendo una sem- 
plice somma, la Lega 
avrebbe quindi incassa- 
to 244 miliardi 940 mi- 
lioni, ovvero quasi 31 
miliardi e mezzo all’an- 
no in più di quello che 
ha dato nella sua offerta 
complessiva la Cecchi 
Gori Production. 

Dovranno, intanto, es- 
sere depositate entro il 
20 marzo in Lega Calcio 
dalla Cecchi Gori Com- 


munications le garanzie 
bancarie relative all'of- 
ferta fatta per ottenere i 
diritti del calcio-tv «in 
chiaro». L'elenco dei «re- 
quisiti fondamentali» ri- 
chiesti per partecipare 
all'asta e contenuti nel 
bando dell'asta (il «Pro- 
getto -Legacalcio») parla 
infatti al punto "B” di 
«20 giorni dalla data di 
assegnazione dei diritti 
acquisiti» come termine 
entro e non oltre il quale 
deve essere depositata la 
fideiussione bancaria «a 
garanzia degli obblighi 
contrattualmente assun- 
ti per ciascun anno di 
contratto». 


PRIMA CATEGORIA 


Spiccano le ‘squalifiche 
comminate ad Andrea 
Del Bianco (Futura) per 
comportamento irriguar- 
doso nei confronti del- 
l'arbitro a fine gara e di 
Roberto Natalini (Ligna- 
no), anch'egli espressosi 
in maniera poco urbana 
con il direttore di gara. 
Entrambi staranno fer- 
mi per due turni., 


SECONDA CATEGORIA 


Squalificato fino al 19 
marzo l'allenatore del 
Portuale Cheber. Gioca- 
tori puniti per due turni: 
Ferluga e Santi (Primo- 
rec). Una giornata a Za- 
maro, Novati e Giorgi 
(Monfalcone), Gregori 
(Roianese), Bianco (Do- 
mio), Cescutti e Grande 
(Mariano), e Rupil (Pro 
Farra). 


una m; 


aggiore 


Milan-Inter affidata 


comportamento discipli- 
nare. Infatti, tra i requi- 
siti per essere votato, c'è 
anche quello di non aver 
accumulato nel corso 
della stagione agonistica 
più di cinque giornate di 
squalifica. 

Il referendum (il cui 
regolamento sarà pubbli- 
cato nella prima pagina 
del Totopronostici di do- 
mani) si concluderà a 
metà maggio, Dallo spo- 
glio delle schede verran. 
no individuati i primi 
tre classificati ai quali 
verranno consegnati tre 
bei premi messi a dispo- 
RIO dal nostro giorna- 
e. 


Serie B (26.a 


li (Garofalo/Capo 


Reggina-Verona H.: 


Torino: problemi al cuore 
per il difensore Dal Canto 


NAPOLI — Da ieri il Napoli è in silenzio stampa. La 
decisione, che investe non solo î calciatori ma anche 
‘enatore Boskov, è stata comunicata ieri mattina 


ettore sportivo Luigi Pavarese. E' stato preci- 


ne». Il riferimento è alla pes di risultati che penaliz- 


all'arbitro Trentalange 


Sapia/Ivaldi). 
i giornata-7.a di ritorno): Ancona-Co- 
senza: Gronda di Genova (Stevanato/Bizzotto), Bolo- 
gna-Pistoiese: Franceschini di Bari (Salva-to/Pititto), 
Chievo V.-Cesena: De Prisco di Nocera Infer. 
(Preziosi/Griffo), Foggia-F. Andria; De Santis di Tivo- 
la), Lucchese-Genoa: Bonfrisco 
Monza (Mangerini/Russo Ti)! Palermo-Perugia: 
Collina di Viareggio (Pomentale/Mazzei), Reggiana- 
Pescara: Bettin di Padova (Nicolet-ti/Villasanta,) 
Tombolini di Ancona 
(Marano/Massaro) :Salernitana-Avellino (9/8, 20,30): 
Borriello di Mantova (Minotti/Ciambotti), Venezia: 
Brescia: Pairetto di Nichelino (Fiori/Rausa). 


Peruzzi tiene in corsa la Juve 


MILAN 


Fuori uso 
Simone 

e Savicevic 
peril derby 


MILANO — Il Milan 
sì ritrova con una vit- 
toria per 2-0 e un 
probabile passaggio 
del turno in Coppa 
Uefa, ma deve conta- 
re i suoi uomini in vi- 
sta del derby con ]l' 
Inter di domenica 
prossima. Simone e 
Savicevic, infatti, 
non saranno disponi- 
bili, e, molto proba- 
bilmente, anche Bo- 
ban. Vanno ad ag- 
giungersi ad Alberti- 
ni, che dopo la parti- 
ta con la Juventus, 
dovrà attendere an- 
cora qualche giorno 
per potersi allenare 
i nuovo. 

Per Simone è stata 
confermata la frattu- 
Ta composta alla 
mandibola destra e 
dovrà rimanere a ri- 
poso per almeno 15 
giorni. Dejan Savice- 
vic rimarrà invece 
star fermo per quat- 
-tro giorni per una 
elongazione ai flesso- 
ri della coscia sini- 
stra, 

Difficile secondo i 
medici del Milan un 
suo recupero per do- 
Imenica prossima. Bo- 
ban, invece, ha la 
febbre, dovuta a un 
ascesso in bocca che 

a anche creato infe- 
zione. Il centrocam- 
Pista, a riposo forza- 
to, tornerà ad alle- 
narsi. nei prossimi 
giorni, ma è difficile 
che possa essere pre- 
sente domenica. 

Nel derby sarà 
dunque Roberto ap, 

10, Insieme a Weah, 

a punta di diamante 
del Milan. «Non mi 
sono mai tirato indie- 
tro — ha detto ieri 
Baggio —. D'altronde, 
c'è l'aiuto di tutta la 
squadra che permet- 
te di trovare anche 
maggiore tranquilli- 
tà. Era tanto che cer- 
Cavo un gol così». 


in 


arbitrali designate per le 


Ù 


[24] Il Piccolo 


Sport 


Giovedì T marzo 1996 


MELBOURNE - Jean To- 
dt mostra la faccia dei 
giorni peggiori. L'arrivo 
.di Michael Schumacher, 


doveva rappresentare 
l'anello mancante per il 
ritorno al vertice della 
Ferrari. Ma l'avvio del 
Mondiale di Formula 1, a 
Melbourne, domenica, 
non promette nulla di 
buono. La nuova mono- 
posto, la F310, pare crea- 
re molti problemi al diret- 
tore sportivo della scude- 
ria del cavallino, e allo 
stesso Schumacher. «La 
nostra vettura è uscita 
con quindici giorni di ri- 
tardo, e pertanto anche il 
nostro programma è slit- 
tato di due settimane - di- 
ce Todt - Sono preoccupa- 
to). 

La F310 presenta picco- 
li guai, ma nulla di vera- 
mente serio. «Ma morire 
per una grave malattia o 
per un banale incidente è 
la stessa cosa», è la filoso- 
fia di Todt. Ritardi, pro- 
blemi, la Ferrari si pre- 
senta al via di Melbour- 
ne con molte incognite. 
Nessuno ancora sa cosa 
può realmente valere la 


LILLEHAMMER — Per 
un centesimo di secon- 
do, Isolde Kostner ha 
perso ieri a Lillehammer 
l'occasione di celebrare 
in modo regale la libera 
conclusiva della Coppa 
del Mondo. Isolde è sta- 
ta preceduta: dall'elveti- 
ca Heidi Zurbriggen, al 
primo successo nella spe- 
cialità. Isi ha comunque 
preso bene la sconfitta: 
«Ora vorrei che gesti be- 
nedetti norvegesi mi des- 
sero un maglione. Me lo 
avevano promesso in oc- 
casione delle medaglie 
olimpiche, poi però me 
lo sono dovuto compra- 
re. Il centesimo di secon- 
do non fa storia: per que- 
sta identica, infinitesi- 
ma differenza che pro- 
prio non esiste persi l'ar- 
gento nel superG alle 
Oimpiadi. Non me la so- 
no presa allora, e tanto 
meno me la predo in que- 
sta circostanza». Classi- 
fica: 1) Heidi Zurbriggen 
(Svi) 1:10.25; 2) Isolde 
Kostner (Ita) 1:10.26 a 
0.01; 3) Katja Seizinger 
(Ger). 1:10.60. a 0.35. 
Classifica Coppa del 
Mondo: 1) Katja Seizin- 
ger (Ger) 1292 punti; 2) 
Anita Wachter. (Aut) 
943; 3) Martina Ertl 
(Ger) 934; 4) Isolde Ko- 
stner (Ita) 845; 5) 5. Pica- 
bo Street (Usa) 837. Clas- 
sifica finale Discesa: 1) 
Picabo Street (Usa) 640 
pts; 2) Katja Seizinger 
(Ger) 485; 3) Heidi Zur- 
briggen (Svi) e . Isolde 
Kostner (Ita) 449. 


Isolde Kostner 


imm», PESSIMISMO A MARANELLO ALLA VIGILIA DEL GP D'AUSTRALIA 


Jean Todt: «Siamo in ritardo» - La F310 non convince Schumacher 


F310. Lo stesso Schuma- 
cher si interroga sulla va- 
lidità della nuova mono- 
posto affidatagli e dice: 
«Se la vettura girerà sen- 
za accusare problemi, 
penso di poter essere con 
i primi, Ma è solo una 
speranza, non è detto 
che debba andare così». 
Anche Jean Todt vor- 
rebbe invecchiare di qual- 
che giorno per conoscere 
la realtà delle cose: 


«Aspetto con ansia di sa- 
pere come la nostra vet- 
tura si porrà rispetto alla 
concorrenza. E se pensia- 
mo di essere un gradino 
avanti agli altri, ciò è do- 
vuto al fatto che abbia- 
mo Schumacher con noi. 
Ma poter contare sul 
campione del mondo non 
è da sola una garanzia di 
successo. Sono certo che 
con il tempo potremo ri- 
solvere i nostri problemi, 


Dirette su Italia Uno 
nel cuore della notte 


MELBOURNE - La partenza del Gran Premio d'Au- 
stralia, avverrà domenica alle 14 locali (le 4 in Ita- 
lia). Questo il programma secondo l'ora in Italia: og- 
gi: dall'1 alle 2 prove d'allenamento dalle 3,30 alle 
4,30 prove d'allenamento. Domani: dall'1 alle 2 pro- 
ve libere dalle 3 alle 4 prove libere dalle 23 alle 
23,45 prove libere. Sabato: dalle 0,15 all’1 prove li- 
bere dalle 3 alle 4 prove ufficiali dalle 23,30 alle 24 
prove libere. Domenica: alle 4: partenza del Gp d'Au- 
stralia (58 giri di 5,269 km per un totale di km. 
305,602). Così in Tv (dirette su Italia 1): questa not- 
te alle 2.50 le prove; domani alle 2.50 le prove uffi- 
ciali (replica alle 11.30); domenica alle 3.30 la gara 


(replica alle 13.15). 


ma c'è il rischio che a 
quel punto possa essere 
tardi per recuperare il ri- 
tardo accumulato. Gli al- 
tri avranno preso le loro 
distanze, sviluppato i ma- 
teriali, fatto i conseguen- 
ti progressi. Non bisogna 
dimenticare che noi par- 
tiamo da zero, con una 
vettura nuova e un nuo- 
vo motore). 

Todt tuttavia mostra 
un certo scetticismo sul- 
le buone prestazioni del- 
la concorrenza alle prove 
dell'Estoril. «Bisogna dif- 
fidare delle prove prima 
dell'apertutra della sta- 
gione - dice - Sembra che 
alcune scuderie siano in 
progresso, e mi riferisco 
soprattutto a McLaren e 
Jordan. Ma per me c'è 
sempre un grande punto 
interrogativo. Molte scu- 
derie si nascondono, so- 
no poche quelle che cer- 
cano effettivamente di re- 
gistrare i migliori tempi 
POS Tuttavia, non 

isogna mai sottovaluta- 
re nessun avversario. An- 
che se il primo rivale nel- 
la corsa al titolo resta 
senza dubbio la Wil- 
liams-Renault». 


Schumacher, sempre più perplesso. | 


SCI /COPPA DEL MONDO A LILLEHAMMER 


Libera, l'attimo sfuggente 


Beffa al centesimo di secondo per Isolde Kostner e Christian Ghedina 


Christian Ghedina 


LILLEHAMMER— E un 
centesimo di secondo è 
stato fatale anche Chri- 
stian Ghedina, che si è 
visto soffiare il secondo 
posto nella libera ma- 
schile vinta dal noverge- 
se Kjus. A bagnargli la 
unta del naso è stato 
‘austriaco Mader. Ghedi- 
na più che per il centesi- 
mo di seconda se l'è pre- 
sa per non essere riusci- 
to mai a vincere una pro- 
va di Coppa del Mondo. 
Unica Sere per 
Ghedina, il fatto che 
l'odiato Ortleb anche ie- 
ri è andato male, e non 
ha fnito il percorso. Ma 
ecco i risultati degli altri 
italiani, Ottimo il com- 
ortamento globale del- 
‘a squadra. Oltre al ter- 
zo Ghedina, anche il 
SUSE osto di AWaEgnI: 
ier e il nono di Peratho- 
ner. Classifica libera 
uomini: 1) Lasse Kjus 
(Nor) 1.27.09; 2) Guen- 
ther Mader (Aut) 
1:27.48; 3) Kristian Ghe- 
dina (Ita) 1:27.49; 4) Pe- 
ter Runggaldier (Ita) 
1:27.52. Classifica del- 
la Goppa del mondo: 1) 
Lasse Kjus (Nor) 1138 
unti; 2 Guenther Ma- 
er (Aut) 955; 3) Michael 
von Gruenigen (Svi) 838. 
Classifica finale. della 
Discesa: 1) Luc Alphand 
(Fra) 577 punti; 2) Guen- 
ther Mader (Aut) 407; 3) 
Patrick. Ortlieb (Aut) 
359; 7) Peter Runggal- 
dier (Ita) 261; 8) Kristian 
Ghedina (Ita) 237; 9) 
Werner Perathoner (Ita) 
2387 


SCI1/OGGITOCCA AL SUPERG (RAITRE ALLE 9.25 E 12.20) 


L’Ital-jet ciprova ancora 


LILLEHAMMER — Il gran finale di 


cialità del super-G, in coppa Euro- 


Lillehammer non consente soste. 
Dopo gli ottimi risultati di ieri, che 
hanno confermato lo stato di buona 
salute che stanno attraversando gli 
azzurri, è probabile che i nostri rie- 
scano a salire sul podio anche oggi 
nel super-G, tenuto conto che Isol- 
de Kostner è campionessa mondiale 
nella specialità, e che Perathoner e 
Runggaldier si sono imposti negli 
ultimi due super-G di Coppa del 
mondo. 

Nella partecipazione femminile 
azzurra nel super-G di oggi, c'è una 
novità: correrà anche Danila Cecca- 
relli, una ragazza di Frascati che 
milita nella squadra «B» e che è riu- 
scita ad acquisire il diritto a parte- 
cipare alle finali grazie al terzo po- 
sto otteriuto nella classifica di spe- 


pa. 

La Kostner e la Ceccarelli sono le 
sole due azzurre che parteciperan- 
no al super-G, mentre nella stessa 
specialità gli uomini si presenteran- 
no con ben cinque elementi: Pera- 
thoner, Runggaldier, Fattori, Ghedi- 
na e Vitalini. 

Anche oggi è prevista la copertu- 
ra televisivia, Il Supergigante fem- 
minile verrà trasmesso su Raitre a 
partire dalle 9,25. La diretta del Su- 
pergigante , maschile comincerà, 
sempre su Raitre, alle 12,20. _. 

Domani a Lillehammer sara gior- 
nata di riposo. Poi il gran finale sa- 
bato e domenica con gigante € sla- 
lom, Riflettori puntati sulle star ita- 
liane: Alberto Tomba e Deborah 
Compagnoni. 


CANOA 
Cmm Sauro 
leader 

nel fondo 


TRIESTE — Il «mm 
Sauro» di Trieste ha vin- 
to il titolo regionale di 
fondo di canoa, preceden- 
do la Timavo di Monfal- 
cone e il San Giorgio di 
Nogaro. Questo l'esito 
della gara che si è dispu- 
tata a Grado e riservata 
alle categorie Senior, Ju- 
nior e Ragazzi, maschile 
e femminile. Si è trattato 
soprattutto di un test at- 
letico vista la bassa tem- 
peratura che non ha con- 
cesso l'ottenimento di ri- 
sultati tecnici di livello. 
Questi i vincitori: nel 
K1 Ragazzi Biondin (San 
Giorgio); nel K1 Ragazze 
Bordon (Gmm); nel KI 
Juniores maschile Rugo 
(Cmm); nel K1 Juniores 
femminile Priori (Tima- 
vo); nel K1 Senior ma- 
schile Lipizer (Gmm); nel 
K1 Senior femminile Zi- 
molo (Timavo); nel K1 
Master Vesnaver (Carso). 


DIRITTI TV PER LE OLIMPIADI 


La Ferrari è già ai box |E' parcondicio 


tra le federazioni 


LOSANNA - I diritti televisivi e la si- 
curezza ai Giochi di Atlanta sono sta- 
ti i due temi principali trattati 
dall'assemblea generale  dell'Asoif 
(Associazione federazioni internazio- 
nali di sport estivi), svoltasi ieri a Lo- 
sanna, 

. Ber quanto riguarda i diritti televi- 
SIvi delle Olimpiadi (finora il 10 per 
cento della somma globale è destina- 
ta alle federazioni internazionali, ma 
questa proporzione è destinata a cre- 
scere dal 2004), l'Asoif ha deciso di 
suddiverli in parti eguali fra ciascu- 
na delle 26 federazioni estive, indi- 
pendentemente dalle ore di trasmis- 
sione. Quindi, sia l'atletica sia il tiro 
con l'arco riceveranno la stessa som- 
ma ad Atalanta. All'Asoif hanno spie- 
gato che questa decisione si fonda 
sul principio di solidarietà per con- 
sentire la sopravvivenza di varie fe- 
derazioni cosiddette minori, per le 
quali le Olimpiadi sono la principale 
fonte di reddito. 3 

Dovrebbe essere diversa invece la 
ripartizione delle compensazioni a ri- 
nunciare ai propri sponsor. Ogni fe- 
derazione infatti ha sponsor propri, 
che spesso sono diversi da quelli del 
Gio. Ma durante le Olimpiadi appaio- 
no solo gli sponsor del Cio. Quindi 


l'Asoif chiede che venga studiato un 
sistema di compensazione per la 
mancata apparizione dei propri spon- 
sor durante i Giochi ed ovviamente 
queste perdite relative sono molto di- 
verse da federazione a federazione. 
Per quanto riguarda Atlanta, il co- 
mitato organizzatore ha accettato 
che l'accredito degli atleti venga 
equiparato al visto d'ingresso. Avreb- 
bero potuto sorgere problemi per l’ot- 
tenimento del visto di ingresso negli 
Stati Uniti per gli atleti di determina- 
ti Paesi quali Cuba, oppure alcuni 
stati del medio oriente. Con questo si- 
stema, non vi sarà dunque alcuna di- 
scriminazione per ragioni di sicurez- 
za verso alcun paese, in quanto, per 
attraversare la frontiera, gli atleti do- 
vranno semplicemente mostrare l' ac- 
credito unitamente al normale passa- 
porto. Non ci saranno comunque ac- 


. crediti di favore: solo gli atleti che 


hanno raggiunto i risultati minimi ri- 
chiesti potranno. partecipare alle 
Olimpiadi e quindi entrare negli Sta- 
ti Uniti. 

Sul problema di armonizzazione 
dei regolamenti anti-doping fra le va- 
rie federazioni internazionali, l'Asoif 
‘ha deciso di organizzare un nuovo se- 
minario sull'argomento assieme al 
Gio. 


BASKET /COPPA KORAC i 
A Istanbul cinque minuti di crisi totale 
costano cari ad una brutta Stefanel 


76-68 


EFES PILSEN ISTAN- 
BUL: Turckan 6, Nau- 
moski 31, Aydin 9, 
McRae 13, Evliyaoglu 
9, Oyguc 5, Sarica 3. 
N.E.: Sancar, Bitim e 
Besok. 

STEFANEL: Gentile 14, 
Portaluppi, Fucka 12, 
De Pol 4, Bodiroga 19, 
Alberti 3, Cantarello 2, 
Blackman 14, N.E.: Bal. 
di e Sambugaro. 
ARBITRI: De Keyser 
(Belgio) e Jungebrand 
(Finlandia). 

NOTE: primo tempo 
40-32. Tiri liberi: Efes 
8/11; Stefanel 18/26. 
Uscito per cinque falli: 
37/56” Turckan. Tiri 
da tre punti: Efes 
10/27  (Turckan 0/2, 


Naumoski 5/11, Aydin 
1/3, Evliyaoglu 3/6, Sari- 
ca 1/5); Stefanel 4/7 
(Gentile 3/4, Bodiroga 
1/2, Blackman 0/1). In- 


fortuni, nel secondo 
tempo, a McRae e Al- 
berti. Spettatori 
14.000. 


ISTANBUL — Trentacin: 
que minuti di sudore e 
‘atica per raggiungere 
sul pari i turchi, ma nel 
finale la Stefanel ha di- 
strutto tutto quanto di 
buono fatto: negli ultimi 
5 messun canestro per i 
milanesi, solo tre liberi. 
Così per i turchi, tra- 
scinati da un inconteni- 
bile Naumoski (ex Benet- 
ton), autore di 31 punti, 


“la finale di Korac è a por- 


tata di mano. 

A fine partita Tanjevic 
è andato su tutte le fu- 
rie. Migliore dei milane- 
si Bodiroga autore di 19 
punti. 


IPPICA/LA TRIS SBARCA A PISA 
Pista affollata con 24 purosangue: 
Raajib (con la Freda) può colpire 


PISA — Molti soliti noti 
nella Tris che si disputa 
oggi a San Rossore, e so- 
no tanti i partenti dichia- 
rati, ben ventiquattro. 
Tris un po' tombola dun- 
que-il Premio Banca To- 
scana, con previsioni 
piuttosto ingarbugliate, 
e con una rosa alquanto 
vasta di pretendenti al- 
l'entrata nella terra. 
Raajib ha un buon peso 
ed è montato da Jacque- 
line Freda, una che que- 
st'anno ha feeling parti- 
colare con le Tris. Quin- 
di a noi Raajib è un'idea 
che piace, come non di- 
spiacciono ancora Beau- 
villiers, che però ha il 
numero più alto nelle 
gabbie, e i soliti Pellegat- 
ti, Shining Manoeuvres, 
Danse A Midi, Sense of 
Dream e Classic Society. 


Ma con tanti in pista, 
nessuna opzione è da 
scartare. 

Premio Banca Tosca. 
na, lire 54.300.000, me- 
tri 2100, corsa Tris. 1) 
Dante A Midi (58 B. Jovi- 
ne); 2) Captain Le Saux 
(57 1/2 C. Colombi); 3) 
Country's Flower (57 1/2 
S. Pecoraro); 4) Sharp 
Island (57.S. Landi); 5), 
Pellegatti (56 M. Botti); 
6) Sir Derek (56 F. Li 
gas); 7) Shining Manoeu- 
vres (55 1/2 G. Pretta); 8) 
Caesar's Hill (54 1/2 M. 
Tellini); 9) Music Lad 
(52 1/2 S. Lobina); 10) Jil 
Sander (52 A. Parrava- 
ni); 11) Sense of Dream 
(A. Muzzi); 12) What A 
Flyer (51 1/2 A. Herre- 
ra); 13) Mickey Mouse 
(52 M. Esposito); 14) 
Raajib (50 1/2 J. Freda); 


15) Euroblake (50 E. Bal- 
dacci); 16) Bamboo 
Island (49 1/2 P. Tolenti- 
no); 17) Classic Society 
(49 1/2 N. Mulas); 18) 
Mondonico (49 1/2 M. 
Colombi); 19) Lost Trail 
(49 J. Lavigne); 20) Che- 
rkassy (48 M. Monteri- 
so); 21) Beauvilliers (48 
L. Panici); 22) Daminur 
(48 R. Opazo); 23) Welco- 
me's Light (47 G. Forte); 
24) Robber's Prince (46 


1/2 A. Polli). 
I nostri favoriti: Pro- 
Nostico base: 14) 


RAAJIB. 5) PELLEGAT- 
TI. 21) BEAUVILLIERS. 
Aggiunte sistemistiche: 
17) CLASSIC SOCIETY. 
7) SHINING MANOEU- 
VRES. 11) SENSE OF 
DREAM. 

AVERSA — Giuseppe 
Pietro Maisto si è rifatto 


prontamente dal passo 
falso compiuto alla vigi- 
lia della Tris napoletana 
in sulky a Rasimondo 
Vg, intitolando quella di 
Aversa, alla guida di Per- 
shy Pride. Il cavallo sve- 
dese, alla seconda espe- 
rienza sulle piste italia- 
ne, si è reso interprete di 
un formidabile spunto ai 
400 finali, mediante il 
quale ha sottomesso, in 
retta d'arrivo, il fuggiti- 
vo Poliziotto, regolato 
questi poi a fil di palo an- 
che da Platon Caf e da 
Neutrolac. Totalizzato” 
re: 51; 27, 70, 31; (8123): 


+ i lire 
Montepremi tris 2 
11.555.611.000,  gombi- 

vincente: 


nazione 
18-4-15. Buona la quo- 
ta: lire 5.553.200 per 


vincitori. 
1415 mg, 


Tennis: Andrea Gaudenzi 

passa il tumo in Messico 

Andrea Gaudenzi ha battuto ieriit Delge 35-19 'G0- 
ossens per 6-3, 4-6, 6-3, al primo turno del torneo 
open di Città del Messico di tennis. Al secondo 
turno (ottavi di finale), l'italiano, testa di serie n. 
due del torneo, affronterà il messicano Leonardo 
Lavalle, vincitore per 6-3, 6-2 sullo statunitense 


Steve Campbell. 


Sci nordico: la Di Centa 


si allena in Valtellina 


SANTA CATERINA VALFURVA (SONDRIO) — 
Manuela Di Genta ha concluso ieri uno stage di 
tre giorni in Valtellina in vista degli ultimi due 
appuntamenti di Coppa che la vedranno protago- 
nista sabato a Falun (Svezia) e la settimana dopo 
a Oslo. «Tre giorni di allenamento su queste piste 
ideali mi hanno dato nuove energie per contrasta- 
re l'assalto che Elena Vialbe mi porterà nelle ulti- 
me due gare scandinave» ha detto la fondista az- 
zurra. La Di Centa, per il gioco degli scarti, è in- 
fatti attualmente leader virtuale di Coppa con 27 
punti di vantaggio sulla russa. 


Ciclismo: trofeo «stretto» 
Casagrande batte Gimondi 


SANT'AGATA DI MILITELLO (MESSINA) — Ilu- 
stri dinastie ciclistiche alla ribalta nella seconda 
tappa del Trofeo dello Stretto. Filippo Casagran- 
de, rampollo di una famiglia di fratelli-corridori, 
con Francesco alfiere Pe! 1 colori della Saeco, ha 
preceduto un altro Rome illustre del ciclismo, 
Massimo Gimondi, Nipote del celebre Felice. I 
due giovani dilettanti hanno azzeccato la fuga 
buona al penultimo giro del circuito finale, hanno 
resistito alla rincorsa del gruppo e si sono dispu- 
tati la vittoria In una volata che Casagrande ha 


vinto facilmente, 


Sci: Coppa Europa: 


a Weiss l'ultimo speciale 


CHAMPOLUC (AOSTA) — L'italiano angelo Weiss 
€ l'austriaca Claudia Riegler si sono aggiudicati 
l'ultimo slalom speciale valido per la Coppa Euro- 
pa 1995 di sci, disputato ieri sulla pista Mont Ros 
di Champoluc, in Valle d'Aosta. Con il tempo di 
l'42”85, Weis ha preceduto di 10 centesimi l'az- 
Zurro Fabio De Crignis e di 233 centesimi il fran- 
Cese Yves Dimier. L'austriaca Claudia Riegler, 
che gareggia per la Nuova Zelanda, ha concluso le 
due discese in 1‘31"47 ed ha preceduto di 68 cen- 
tesimi la francese Gristille Pascal e di 1”65 la sve- 


dese Linda Ydeskog. 


PATTINAGGIO ARTISTICO /PREMIAZIONI DEGLI ATLETI REGIONALI 


Arrivati dalle rotelle un titolo europeo, sette titoli italiani e una marea di piazzamenti 


UDINE — Il palazzo del- 
la provincia di Udine ha 
ospitato le premiazioni 
degli atleti regionali del- 
la Federazione hockey e 
pattinaggio messisi in 
evidenza nel '95. Alla 
presenza dell'assessore 
regionale allo sport De 
Gioia, del triestino Mari- 
no Kokorovec, neo vice- 
presidente nazionale Fi- 
ph e responsabile in fe- 
derazione per la sezione 
artistico, del vicepresi- 
dente regionale del Co- 
ni, Gemo, della presiden- 
tessa regionale Fihp, 
Zat, e del responsabile 
regionale dell’artistico 


D'Agostino sono sfilati 
vicecampioni del mon- 
do, piccole promesse e 
atleti che si stanno met- 
tendo in evidenza a livel- 
lo nazionale. Assente, 
per motivi di studio, 
Francesco Cerisola, due 
volte medagliato ai mon- 
diali di artistico. 

Tra le società è stato 
premiato il Jolly di Tri- 
este, un sodalizio pluri- 
medagliato a livello na- 
zionale, che nella passa- 
ta stagione ha festeggia- 
to il suo ventesimo com- 
pleanno, retto da due 
grandi allenatori come 
Elvia e Mario Vitta. 


Questo l'elenco com- 
pleto dei premiati. Patti 
naggio artistico: Eleono- 
ra Busano — Alessan- 
dro, D'Agostino (Sport 
Life-Pat), secondi ai 
campionati italiani se- 
niores tra le coppie arti- 
stico e ai mondiali; 
Francesco Cerisola 
(Jolly), primo in combi- 
nata, secondo negli ob- 
bligatori e nel libero ai 
campionati italiani se- 
niores, terzo in combina- 
ta e negli obbligatori ai 
mondiali, primo negli 
obbligatori e in combina- 
ta alla Coppa di Germa- 
nia; Cristiana Merlo 


(Pol. Opicina) prima ne- 
gli obbligatori e nella 
combinata ai campiona- 
ti italiani cadetti, secon- 
da negli obbligatori e in 
combinata e terza nel li- 
bero ai campionati euro- 
pei, seconda nel libero e 
nella combinata e terza 
negli obbligatori alla 
Coppa di Germania; 
Amanda Vrech-Giovan- 
ni Fedel (Pieris), primi 
tra le coppie danza esor-, 
dienti ai campionati ita- 
liani; Arianna Ieicich 
(Pat), seconda tra le re- 
gionali giovanili in com- 
binata e obbligatori ai 
campionati italiani; Si- 


mone Giannino (DIf Ts) 
secondo nel libero ai 
campionati italiani tra i 
regionali B; Giulia Zor- 
zin-Fabrizio Zei (Pie- 
ris), secondi ai campio- 
nati italiani allievi nelle 
coppie artistico e danza; 
Elisa Trecarichi-Nico- 
Ja Ragno (Fincantieri-Vi- 
pavia) secondi ai cam- 
pionati italiani di danza 
tra gli esordienti; Danie- 
le Braida (Aquile) secon- 
do negli obbligatori e 
terzo in combinata ai 
campionati italiani tra i 
Tegionali A; Rossana 
Angiuli-Luca Della Bo- 
na (3S Cordenons) terzi 


ai campionati italiani 
tra le coppie artistico al- 
lievi; Elena Zorzin-Sa- 
muele Pestrello (Pieris) 
primi tra le coppie arti- 
stico seniores in COPPA 
Europa; Tanja Romano 
(Polet) prima tra le allie- 
ve in Coppa Europa, s€- 
conda in libero e combi- 
nata ai campionati italia- 
ni; Elisa Guiotto (3S 
Cordenons) seconda nel 
libero e terza in combi. 
nata tra le cadette alla 
Coppa di Germania; Pao- 
lo Cocolo (Gioni) terzo 
in combinata ai campio- 
nati italiani cadetti; Sa- 
ra Poserina-Stefano Ul. 


cigrai (Fincantieri) terzi 
tra le coppie danza ai 
campionati italiani della 
categoria regionale gio- 
vanile; Giovanna Vido- 
ni-Andrea Querin (Pol. 
Opicina 35) terzi ai cam- 
pionati italiani jeunesse 
tra le coppie artistico; 
Valentina Pascolutti 
(Pol. Opicina) terza ai 
campionati italiani tra 
€ regionali giovanili; 
Alice Punis-Boris Col- 
mani (Jolly) terzi ai 
campionati italiani tra 
le coppie artistico regio- 
nali giovanili; Simona 
Minisini (Pieris) terza 
negli obbligatori ai cam- 


pionati italiani regionali 
B. Skiroll: David Boga- 
tec (Mladina) primo ai 
campionati italiani allie- 
vi in pianura, terzo agli 
europei; Mateja Pauli- 
na (Mladina) prima ai 
campionati italiani gio- 
vanissime in pianura, sa- 
lita e staffetta, Eros Sul- 
lini (Mladina) primo ai 
campionati italiani gio- 
vanissimi in pianura; 
Mateja Bogatec (Mladi- 
na) prima ai campionati 
italiani cadette in pianu- 
rae a staffetta; Remigio 
Pinzani (Mladina) secon- 
do alla Coppa del mondo 
master. Pattinaggio cor- 


sa: Giorgia Frassinetti 
(Pat. Più) seconda ai 
campionati italiani ju- 
niores nei 500 m; San- 
dro Cipriani (Pat. Più) 
terzo ai campionati ita- 
liani seniores di gran 
fondo; Alberto Sica 
(Tolmezzo) secondo al 
criterium giovanile sui 
due giri sprint tra i gio- 
vanissimi; Barbara To- 
mat (Tolmezzo) seconda 
ai campionati italiani al- 
lievi sui 500 m; Sara Bi- 
scontin (Porcia) prima 
in destrezza tra le giova” 
nissime al Gran premio 
giovani. 

Anna Puglies® 
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TRIESTE — Lo Yacht 
club Adriaco, il più anti- 
co circolo velico del ma- 
Te Adriatico, uno dei se- 
dici triestini attualmen- 
te affiliati alla Federve- 
la, si è dato, con le vota- 
zioni scrutinate nella 
notte fra sabato e dome- 
Nica, il nuovo direttivo 
del sodalizio che reste- 
Tà in carica per un bien- 
nio. Ad siggzlo. TITCH 
Jecipato 25: so! 
cas 252 schede valide: 
una partecipazione fra 
le più numerose sebbe- 
ne la consistenza socia- 
le, che si articola in 13 
categorie sia di mille e 
67 soci effettivi. 

Il nuovo vertice del- 
l'Adriaco, rispetto al 
precedente, presenta su 
11 componenti, 4 nuove 
figure, di cui una con in- 
carico specifico (econo- 
mo terra) mentre gli al- 
tri 3 eletti ex novo sono 
consiglieri tout court. Il 
presidente e i due vice 
uscenti sono stati con- 
fermati. Cambiato an- 


CALCIO 
Esordienti: 
Ponziana, 
tripletta 

di successi 


TRIESTE — Nel torneo 
Esordienti prosegue il 
buon momento del Pon- 
Ziana nel girone A, I vel- 
tri di Fulvio Vargljen, tre 
turni di recuperi, hanno 
infilato un trittico di suc- 
cessi di rilievo. Prima il 
roboante successo per 
10-1 ai danni del Sant'An- 
drea, poi la significativa 
affermazione sul quotato 
Primorje (1-0 rete di Ar- 
genti) è infine il 2-0 impo- 
Sto al Fani Olimpia, sca- 
turito da un rigore di Co- 
Ciani e  dall'ennesimo 
guizzo di Argenti, 
Montebello-Don Bosco 
€ Portuale impattano per 
2-2; un primo tempo net- 
tamente dei portualini, 
che pur rabberciati nella 
resa, riuscivano a ‘pro= 
muovere una gran presta- 
zione corale. Ripresa. in- 
vece nel segno dei padro- 
ni di casa e spartizione 
della posta ineccepibile. 
Le reti sono di Giacomi e 
Stocovich per la forma- 
zione di Borriello, di Del- 
la Fava e Fenderico per 1 
salesiani. Cade in casa la 
Nereo Rocco trafitta dal 
San Luigi per 0-2. 1-1 tra 
Portuale e Altura Mugge- 
qua; grossa prestazione 
bar egazzi di Guido Gur- 
del peggiunti solo su cal- 
DEL ore, negli sgoc- 
ciau della contesa, dopo 
gio con ne a RO Renee 
nardi, lito De Ber- 


jaziente Agione di 
turazione tggonso e 
dei colpacci della {7 Uno 
ritorno è il Sena ia ) 
7-0 inflitto dalla Gol; ‘nale 
alla quotata Esperia, Vas 
no a bersaglio per i ct 
petti» Pastorico, Cipria. 
no, Pernario, Zu ian, 
Mendella e Kaucic, dop: 
pietta. Anche il Ponziana 
B, allenato da Causchi, 
correda il momento con 
due affermazioni; dopo il 
recupero vincente sul 
Muggia (3-0) i veltri si so- 
no ripetuti in casa del- 
l'Opicina, riportando una 
vittoria per 1-2, grazie al- 
la stoccata di Micor e Co- 
veri. Pareggio tra San 
Luigi B e Chiarbola per 
2-0. Stesso punteggio tra 
Cgs e San Giovanni, 
Francesco Cardella 


PATTINAGGIO SU GHIACCIO /1s 


Riccardo e Maria 


VELA /NUOVO DIRETTIVO ALL’ADRIACO 


Gefter-Wondrich 
rimane ali vertici 


che l'incarico di diretto- 
re sportivo, ma con il di- 
rigente che prima face- 
va il segretario. 

Dal punto di vista de- 
gli uomini operativi del 
circolo, dei suoi pro- 
grammi e degli intendi- 
menti per il prossimo 
futuro, l'urna ha dun- 
que dato piena confer- 
ma alla «politica» del 
passato biennio, relazio- 
nato in dettaglio da 
Giorgio Gefter Wondri- 
ch dopo aver espletati 
gli adempimenti ordina- 
ri dell'assemblea; as- 
semblea che è stata pre- 
ceduta dalla consegna 
dei distintivi d'oro ai so- 
ci. benemeriti Cucchi, 
Galessi, M. Pia Juraga 
Modugno e Pollio, e dal. 
la consegna delle coppe 


Cosulich (miglior ims 
dell'Yca) a Fabrizio 
Monti; 


/ ; Paulin (miglior 
timoniere del golfo) ad 
Arianna Bogatec del Si- 
Tena; generale Santi (mi- 
gliori allievi dell'Yca) a 
Roberta Bensi e Giulia 


VELA 

Gli exploit 
di Ornella III 
nell'Oceano 
Atlantico 


TRIESTE — La traversa- 
ta dell'Oceano Atlantico 
effettuata dal due alberi 
«Ornella III», imbarcazio- 
ne triestina di 20 metri 
di Alessandro Rasini, è il 
tema della conferenza 
chel equipaggio - compo- 
sto da Sandro Chersi, Gu- 
ghi Danelon, Doriano 
Gregoris, Alex Bezin e 
Diego Paoletti - terrà 0g- 

î, alle 19, nella sede del- 
‘a Società velica di Barco- 
‘a-Grignano. L'«Ornella 
III» ha preso parte alla 
Transat des  Passiones 
partita da Saint Tropaiz 
e approdata in Martinica 
via Canarie dopo 25 gior- 
ni di navigazione, i primi 
dei quali caratterizzati 

‘a una. violenta burra- 
sca, nel corso della quale 
sono affondate due bar- 
che francesi e l'italiana 
Parsifal. La manifestazio- 
ne è aperta a tutti i soci 
della Federvela. 


Straniero europee in 
Equipe 1995. 

Nominati Giuseppe 
De Curtis presidente 
dell'assemblea Carlo 
Crisma segretario e Ro- 
mano Pasquini e Rober- 
to De Vescovi Scrutato- 
Ti, Gefter Wondich ha ri- 
cordato i 10 soci manca- 
ti nell'ultimo anno. Ha 
Quindi fornito il bilan- 
cio della situazione pa- 
trimoniale, i dati sul po- 
tenziamento logistico e 
dei servizi, sui rapporti 
con autorità portuali e 
demaniali, con circoli 
omologhi, attività agoni- 
Stiche e. crocieristiche, 
le reciprocità con sodali- 
zi nazionali e stranieri 
e altri aspetti gestiona- 
li. Le relazioni particola- 
reggiate sono state illu- 
strate quindi da Loren- 
zo Patti (sport), Livio 
Silla (ec. mare), Giovan- 
ni Lenardon (ec. terra) e 
Perello Rocca (ammini- 
strativa) avallata dai 
sindaci Sergio Zotti, Ste- 
lio Davia e Giorgio Ma- 


VELA 
Mondiale 

in Brasile: 
Sossi-Salvà 
al 14.0 posto 


TRIESTE — Emanuela 
Sossi della Società triesti- 
na della vela dovrà accon- 
tentarsi del 14.0 posto al 
campionato mondiale 
470 femminile disputato 
a Porto Alegre, in Brasile. 
Il campionato è stato vin- 
to per il secondo anno 
consecutivo dalla spagno- 
la Theresa Zabell, seguita 
dalle tedesche Mayer e Bi- 
Tkner. La campionessa 
triestina - che regata con 
la gardesana Federica Sal- 
và - ha avuto un inizio in- 
certo e quando le cose sta- 
vano mettendosi per' il 
Verso giusto, un inciden- 
te (una forte contusione 
al naso della Salvà) ha 
messo fuori gioco il 470 
italiano. Il d.t. Valentin 
Mankin si è detto nono- 
stante tutto soddisfatto 
della prestazione a Porto 
‘Alegre e nutre fiducia per 
1 prossimi appuntamenti 
In vista di Savannah. 


riggioli. va segnalato 
CR che nella tradi- 
zionale dinamica eletto- 
‘rale era stata proposta 
anche una lista alterna- 
tiva capeggiata dall'am- 
miraglio Carlo LapanJe. 

Passati al voto, le ur- 
ne hanno dato il seguen- 
te responso: presidente 
Giorgio Gefter Wondri- 
ch, vicepresidente: Sil- 
vano Valente e France- 
sco Rossetti, segret. Gia- 
nandrea Cossì, dir. sp. 
Agostino Vidulli, ec. ma- 
re Livio Silla, ec. terra 
Luciana Alessio Bean, 
dir. amm. Guido Perelli 
Rocca, cons.ri: Fabrizio 
Monti, Giancarlo Greva- 
tin, Livio Della Paglia. 
Probiviri effettivi: Ser- 
gio Lupo, Franco Molet- 
ta, Paolo Paulin, Italo 
Soncini, Ramiro De 
Haag, suppl: Fabio Co- 
lautti, Roberto Hau- 
sbrandt. Sindaci: Sergio 
Zotti, Stelio Davia, Gior- 
gio Meriggioli, Giorgio 
Austoni, Antonio Meuc- 


1. Da 
fi Italo Soncini 


SUB 

II Circolo 
tergeste 
spegne 

35 candele 


TRIESTE — Il Circolo 
tergeste sub ha festeggia- 
to, con i suoi cento soci, 
i 35 anni di attività con- 
segnando riconoscimen- 
ti ai soci fondatori e an- 
ziani oltre che agli atleti 
distintisi nel ‘95. A fare 
gli onori di casa è stato 
il presidente Gianfranco 
Marchesi (vice presiden- 
te e tesoriere è Boris Viz- 
zich) mentre il saluto 
della Federazione italia- 
na pesca sportiva e atti- 
vità subacquee è stato. 
portato dal presidente 
‘provinciale Renato Del 
Castello. Questi i premia- 
ti Rinaldi e Grasso (cac- 
ciafotosub), Ferletti (pe- 
sca subacquea), Degras- 
si, Ferletti e Samaritani 
(campionato italiano 
per società), Kiraz (cam- 
pione sociale 1995 di pe- 
sca subacquea). 


TRIESTE — E' stato un 
incontro un po' timido e 
imbarazzato; come se 
Massimo Giacomini inve- 
ce di essere l'ospite idea- 
le al quale porre quesiti 
sul mondo del calcio (e 
oltre) fosse il professore 
diturno, dotato della ca- 
pacità di incutere timo- 
re. E così, lunedì scorso, 
nell'auditorium Sasa del 
palazzo della Marineria, 
gli studenti delle prime 
classi del liceo scientifi- 
co «Oberdan» di Trieste 
hanno tenuto per sè tut- 
te le domande che avreb- 
bero voluto (e potuto) 
porre al protagonista di 
«A scuola di goal», l'ini- 
ziativa promossa dal Co- 
mune, con la collabora- 
zione di Act, Figc, PrOV- 
veditorato agli studi e 
Unione stampa sportiva. 
Eppure non c'è tecni 
co nel mondo del calcio 
tanto chiaro e lucido 
quanto Massimo Giaco- 
mini, attuale allenatore 
del Pro Gorizia, che di 
cose da dire ne ha Casse 
ro tante. Non solo de 
calcio di oggi, ma anche 
del calcio di ieri, che pot- 
ta il nome di Nereo Roc- 
co. «Il calcio è una scuo- 
la di vita - ha raccontato 
Giacomini - una scuola 
che ti insegna ad Impara, 
re il vero significato del 
la parola ‘solidarietà. | 
ad affrontare le diffico + 
tà insieme, in una Bro: 
la ti insegna a stare 001 
gli altri». «Ai Du a 
mand'ero ragazzino, 
na era il più grande 
divertimento - ha pros@- 
guito - Bastava trovare 
uno spazio libero, avere 
un PD: 
amico con la stessa pas- 
sione. Quando si diventa 
professionisti ‘ le cose 
cambiano: per andare 
avanti bisogna sacrifica- 
re molto, e Poi resistere, 
cercare di essere corretti 
in un Mondo che ti spin- 
ge invece a non esserlo». 
«Che Sosa ne pensa 


della sentenza 
Bosman??, gli è stato 
chiesto @ bruciapelo. 


«Credo - ha replicato Gia- 
comini - Che le conse- 
guenze della libera circo- 
lazione degli Stranieri sa- 
ranno gravi e i danni si 
avvertiranNo soprattut- 


BASKET /CADETTI 


Latte, missione compiuta 


Espugnato il parquet dello Jadran: bottino di 45 punti targato Burni 


TRIESTE — Penultimo 
capitolo del campiona- 
ia La Illycaffè 
ha già l’attenzione ri- 
volta alla seconda fase 
— în programma alla fi- 
ne di marzo — ma coglie 
‘occasione per una uti- 
© verifica nella gara 
Spatro un dignitoso Sco- 
pasto, Il coach Steffè 
la E tuotare tutta 
lo scarando modo al- 
Mettergi teto Volpi di 
pi luce con 39 
La; 
la pigcHisi Carso firma 
giornata Presa della 
espugnare “Nando a 
parquet dell difficile 
Dopo l'equilibr} èdran, 
prima frazione i], Sella 
subisce la svolta q Sara 
va nella ripresa Si 


a un Alan Burni in ca 


"TRIESTE — Per allenarsi sono costretti a fare i pen- 
dolari, ma ciò nonostante sono la squadra più forte 
della regione. Non solo. Le gare federali piovicINO d 
disputano in Veneto. E ciò significa ulteriore esbor. 
so di denaro. E' questo l'identikit dei tesserati della 
Polisportiva Opicina del pattinaggio su ghiaccio gui- 

ati dal responsabile della sezione Garmela Colotti, 
Per tutti loro ogni allenamento rappresenta un tra- 
Sferimento sulle piste di Piancavallo o Pontebba con 


forz 


Seguenti spese per genitori e società; un viaggio 
ato dal O che a Trieste non ci sono piste 


o glllaccio, «La nostra grande speranza è riuscire a 


Tecchi 
E tutte 


i iacci to pa- 
Tieste una pista ghiacciata. Ho avuto p: 
tatti con alcune ditte - precisa la Colotti — 


la Nostr; Suno un grande interesse per approdare nel- 


ve SOI Città», 
che ‘tuali d; 


ANO pun Sfazioni per fortuna non mancano e arri- 
aNNo cli dai ragazzi più esperti che già da qual- 
telli Ricco allenano e gareggiano. Si tratta dei fra- 


Maestro cardo € Maria Isabella Ferrari, allenati dal 
Tusso Igor Andreev, Riccardo, in gara tra gli 


\CRIFICI DEI TRIESTINI COSTRETTI A RAGGIUNGERE PIANCAVALLO E PONTEBBA 


isabella, pendolari per passione 


nata di vena, autore di 
45 punti, un bottino 
che mette il bavaglio al- 
lo. Jadran dell'ottimo 
Starc. Il Santos si con- 
geda dal campionato 
mancando il successo 
in seguito a un eviden- 
te calo fisico (panchina 


“ridotta all'osso) nella ri- 


presa, dopo il buon pri- 
mo tempo. i 
A Momi la palma di 
«cecchino» con i suol 
30 punti. Tipica gara di 
fine stagione quella tra 
il Bor e l'Inter 1904. Gli 
interisti di Moschioni 
non hanno difficoltà ad 
addomesticare agevol- 
mente un Bor alla stre- 
gua praticamente della 
mira di Spadoni, che fir- 
ma da solo 35 dei 55 
punti finali. 
Francesco Cardella 


JADRAN 90 
LATTE CARSO 100 


Jadran: Oberdan 2, Po- 
zar 24, Klabjan 8, Velin- 
Si Su Franko 12, 
tokely 1, Starc 24, il 
4. All.: Vremech, Gi 
Latte Carso: Lokatos 7 
Frano 13, Bandel 2, Drio- 
li 4, Krevatin 1, Mola, 
Cattarin n.e., Canciani 
II, Alan Burni 45, Puliti 


17. All. Zerial. 
SCOGLIETTO 65 
ILLYGAFFE' ‘166 


Scoglietto: Zampieri 18, 
Poropat 4, Verdecchia 9; 
Cossì 5, Tavaglione 3, 
Grisma, Edera, Weber 8, 
Degrassi 13, Verzegnassi 


II 

Illycaffè: —Marchesich 
13, Brezigar 19, Ogrisek, 
Volpi 39, Spadaro 5, Bec- 
chini 6, Spigaglia IL, Bo- 
sic 14, Babic 24, Miccoli 
27, Hlacia 8. 


usi è i in Coppa 
Ita]iYb è stato due volte primo e una terzo in Copp. 


la ur ASti e 


i o 
SÌ è poi piazzato al secondo posto al camp: 7 
î e al terzo posto ai triveneti. Maria Isabel 


Dionagy SOTdiente B, è stata seconda e queta ER 
Coppia colveneti e prima ai campionati Ven , 


(cardo, ha meritato due vittorie e un 
egIOStO tra le coppie artistico allievi in gare 


da Gioy Mali. AIt; poni arrivate 
SLOW; «_**ltre buone prestazioni sono 
lutto E Vidoni del o e Cinzia Pasco- 


Pe; Sa le 


al pattina, pinze 
per continuare polti 
passione e una 9° 


> Tue 
(nella fotografia ‘guiciente 


Catanzaro, Riccardo A 
Punis, Cinzia Pascoluty: 


CAN, iSpettivamente settima, ottava e 
MozioLie al campionati veneti. | 

orga rate» il pattinaggio su ghiaccio la 
nizza uno stage a Piancavallo du- 
atale, «Ogni anno si avvicinano 
Tagazzini — spiega la Colotti — 


è necessario avere tanta 


disponibilità finanziaria». 
Ato, da sinistra, Zaira e Zeudi 
«taria Isabella Ferrari, Alice 
1, Giovanna Vidoni) 


a. p. 


BOR 55 
INTER 1904 To sai 
: an, Spadoni 39, 
Segodic &, Del Monaco 4, 
Verri 6, Milkovic 2, Ko- 
vac, Lapel, Galeone. — 
Inter 1904: Salvemini 10, 
Vrtlar 4, Visintin Il, Gra- 
sti 5, Godina 6, Perini 12, 
Colomban 19, Miralen. 8, 
Coslevac 4, Bosic 8. 
e 3 


STELLA AZZURRA 95 


SANTOS 77 
Stella Azzurra: Glavici 
2 Bartoli 9, Giorgi 2, Cam- 
ber, Del Treppo 3, Momi 
30, Iaccarino 8, Lucchini 
13; Magro 8, Fermo 7, Ter- 
zic 13. 

Santos: Rosso 16, Slavic 
4, Tiziani 16, Barzellato 
17, Torossi 16, Bosic 8. 


Classifica: Illycaffè 30; 
Don Bosco 26; Latte Carso 
22; Jadran 16; Inter 1904, 
Stella Azzurra. 14;. Santos 
8; Bor 6; Scoglietto 2, 


allone e qualche, 


to nei settori giovanili), 


Puntuale è arrivata poi 
la domanda sulla sconfit- 
ta della Rai nell'asta per 
i diritti tivù. «Penso che 
la Rai abbia commesso 
l'errore di sottovalutare 
gli avversari - ha spiega- 
to - Certo è che solo la 
Rai è in grado di essere 
presente su tutto il terri- 
torio. Non so proprio co- 
me Cecchi Gori ce la fa- 


HOCKEY PRATO 
Memorial 
Apollonio, 
trionfo Li 
dei cussini 


TRIESTE — E' stato con- 
quistato dalla compagi- 
ne di hockey su prato 
del Cus Trieste la prima 
edizione del Memorial 
Mario Apollonio. Il tor- 
neo, organizzato dal Co- 
mitato regionale Fih del 
Friuli-Venezia Giulia, è 
stato istituito per ricor- 
dare Apollonio, valido at- 
leta scomparso prematu- 
ramente. La vittoria de. 
Cus Trieste è giunta a 
termine della finale di- 
sputata con la Triestina. 
Il confronto si è risolto 
ai rigori sul risultato di 
4-3, al termine di una 
partita avvincente ed 
equilibrata. Al torneo, ol- 
tre al Cus e alla Triesti- 
na, hanno partecipato 
anche l'Itala, la Polispor- 
tiva 1946, il Grantorto e 
il Mori che partecipa al 
campionato nazionale di 
serie A2. 


rà a offrire un servizio 
“simil-Rai” nelgiro di po- 
chi mesi. Staremo a ve- 
dere come andrà a fini- 
Te... 

Nel pomeriggio appun- 
tamento al «Rocco» per 
l'allenamento dei 32 gio- 
vani calciatori del San 
Giovanni e del San Luigi 
con Totò De Falco e Vii- 
torio Russo. 


Nelle foto di Andrea 
Lasorte, in alto gli 
studenti  dell'Ober- 
dan, a fianco Massi- 
mo Giacomini con De 
Falco e Re David; qui 
sopra le formazioni 
giovanili del San Lui-. 
gi e del San Giovanni 
al «Rocco». 


A SCUOLA DI GOAL / A TU PER TU CON MASSIMO GIACOMINI 


Qui s’impara a vivere 


Caso Bosman e diritti tivù al centro dell’incontro con gli studenti dell’Oberdan 


A SCUOLA DI GOAL 
Troppi miliardi 
ai calciatori 


«Non ho mai capito per- 
ché si debba spendere 
miliardi per pagare un: 
calciatore; non che sia 
un mestiere facile, ma 
tutti questi soldi non si 
potrebbero impiegare 
per iniziare a risanare 
l'Italia o investire in 
progetti costruttivi per 
la società. E perché i cal- 
ciatori prendono uno sti- 
pendio così alto mentre 
un insegnante guada- 
gna al massimo due mi- 
lioni al mese». 

Silvia Albrizio, classe 
prima, liceo scientifico 
Oberdan. 

«L'informazione sullo 
sport è utile, ma, se por- 
tata, oltre certi limiti, ri- 
sulta dannosa. Per esem- 
pio, il fenomeno della 
violenza negli stadi è ol- 
tremodo ingigantito dai 
giornalisti che, avvalen- 
dosi del compito d’infor- 
mare la gente, non fan- 
no altro che gonfiare le |. 
cattive notizie fino a far- 
le apparire come fatti 
sensazionali». 

Valentino Tosatti, 
classe prima €, liceo 
scientifico Oberdan. 

«Spesso l'entusiasmo 
è una piccola parte del- 
le qualità richieste a chi 
appartiene a questa cer- 
chia di sportivi. La vo- 
lontà, la pazienza e lo 
spirito di buona convi- 
venza con gli altri, sono 
solo alcuni degli ingre- 
dienti necessari da som- 
mare a ovvie doti fisi- 
che. È 

Gli interessi economi- 
ci rivestono purtroppo 
un ruolo trainante ed è 
difficile, per chi non è 
affascinato particolar- 
mente dal calcio, accet- 
tare quest'aspetto. Oggi 
il mondo calcistico è ge- 
stito da uomini che so- 
no prima di tutto im- 
‘prenditori; e così la mas- 
sima che dice «l'impor- 
tante è partecipare» de- 
ve veni completata con 
«vincere è meglio». 

Cecilia Tassan, classe 
prima! B, liceo scientifi- 
co Oberdan. 


ATLETICA /CAMPIONATI REGIONALI 
Le sorelle Zimmermann 
tra le reginette del cross 


TRIESTE — Nuove pro- 
messe per l'atletica leg- 
gera targata Trieste dal 
«cilindro magico» della 
polisportiva «Preveni- 
re». Tra le giovani leve 
del mezzofondo brilla 
Nadia Zimmermann, 
campionessa regionale 
junior nel ‘95 sui 3000 
metri, che nei giorni 


scorsi è giunta al secon- 


do posto ai campionati 
regionali di cross dietro 
alla quotata Toniolo. Le 
fanno da cornice le due 
sorelle Ianina e Jelena 
che nel ‘95 hanno vinto 
i titoli di campionesse 
provinciali sui 600 e 
1200 metri; queste ulti- 
me domenica scorsa 
hanno conquistato le fi- 
nali nazionali Csain di 
cross, rispettivamente 
nella categoria cadette 


e allieve, che si dispute- 
ranno a Ravenna dome- 
nica. 

Le tre sorelle Zimmer- 
mann, come molte al- 


tre giovani promesse 
dell'atletica ‘giuliana, 
sono seguite dal profes- 
sor Marco Drabeni, coa- 
diuvato da Giulia Pega- 
ni, Silvia Baroncelli e 
dalla professoressa Da- 
niela Myolin (nella foto- 


grafia a lato, da sin. Da- 
niela Myolin, Nadia, 
Jelena e Ianina Zim- 
mermann e il tecnico 
Marco Drabeni), alle 
quali è stato affidato 
anche il settore dei gio- 
vani delle categorie 
esordienti e ragazzi; 
tra questi ultimi si sono 
messi in luce Luca De 
Marchi, Marco Onorato 
e Gabriele D'Orlando. 


=, -__ 
ATLETICA/A NIZZA INEVIDENZA LA TRIESTINA 


Giavellotto, Elisabetta verso l'élite 


TRIESTE — Nel trian- 
golare di lanci lunghi 
svoltosi a Nizza, la Tri- 
estina Elisabetta Marin 
(Cus Ts) si è piazzata al 
quarto posto con un 
lancio di 44,74 m nella 
categoria Junior. Misu- 
ra leggermente lontana 
dal suo personale di 
48,06 m, ma che le per- 
mette di entrare nel- 
l'elite nazionale della 
disciplina. L'altra az- 
zurra, Alberti, è arriva- 
ta alle sue spalle giun- 
gendo a 42,18 m. Nello 
stesso triangolare buo- 
na la prova di Edi Ma- 
rioni (Rolo), nel lancio 


del martello, categoria 
promesse, con un lan- 
cio di 63,26 m. 

La manifestazione ha 
visto la vittoria della 
Germania davanti alla 
Francia e’ all'Italia. 
Sempre in terra d'ol- 
tralpe, ma nel palazzet- 
to dello sport Lievin, la 
triestina Sarah Bettoso 
(Rolo Libertas Ud) e la 
pordenonese Stefania 
Gadamuro (Grup) Por- 
cla non sono riuscite a 
andar oltre all’asticella 
posta a m 1,70 nel sal- 
to in alto, rimanendo 
un po' al di sotto delle 
i prestazioni abitua- 

i 


Tutto ciò è avvenuto 
nel quadrangolare «dn- 
door» juniores Francia- 
Italia-Gran Bretagna- 
Germania, che ha visto 
le due atlete regionali 
piazzarsi alla pari in se- 


Sta posizione, La 15.en- , 


ne Bettoso, però, è atte- 
sa da qui a poco a risul- 
tati di maggior presti- 
gio, visto il titolo nazio- 
nale appena conquista- 
to con la misura di 1,76 
m. Nella stessa manife- 
stazione il monfalcone- 
se F. Visin (Ca'Rispar- 
mio Go) si è piazzato 
pure lui sesto con un 
salto di 2 metri. 

ar. 


I 


La 


_ 


o 


NVESTIMENTO 
Prec. Var.% 


Titoli 
AZIONARI ITALIA 
‘Aureo Previd. 


Odierni 


18493 


Gestnord F.E.Y 


Giovedì 7 marzo 1996 |. 


Titoli 
Bn Sofibond 


Odierni Prec. 


sstnord F.E. 


BPB Rembrandt 


Azimut GÌ.Gres 


14810 


TING Svil. Asia 


‘Carifondo Bond 


Bn Capîtalfon. 


10302 


Imi East 


Garif. Liguria 


Capitalg. Az. 


15044 


Invest. Pacif. 


Cariplo Strong. 


Carif. Delta 


21235 


Oriente 2000 


‘Centr. Money. 


Carimon. Az.it 


12089 


Prime M Pacif. 


Centr: Capital 


20300 


Rolooriente 


Gisalpino Bond 
Cliam ObbI Est 


Cisalpino Az... 


12886 


‘S.Paolo H Pac 


Comit Pius 


10590. 


‘Select Pacif. 


Palaia 
0a 


BORSA VA 


ferri. 


Odierni 


Var. % 


ANA 
Min. 
1990 


Max 
1990 


9754 -1,23% 


Titoli 


554.8 


Odierni 


Var.% Mit 


Max 
490 


+0.31 


Ferrari 


-0.20 
0 


4750 4775 


Impregilo W 99 
Impregilo me 


4819 
9Î5 


915 


Acqua Marcia 


5818 535 


Ina 


2137 


1.57 


2110 


Acque Poî To 


5500 5500 


Ind.Secco 


2175 


Interbanca 


Interbanca Pr 


26000 


0.00 


26000 


Intermob 


2370 


0.00 


2370 


pi 


7598 


_10.05. 


7200 


Isefi 


410 


0.00 


410 


Isvim 


ltalcem 


11064 


-0.95 


10900 


11290 


11485 


Italcem R.War 


689.2 


"IZ 


676 


705 


Allianz 


431 


1000010000 


Italcem W.96 


185.2 


4:44 


178 


193 


‘Ambroveneto 


-1.56. 


4225 


Italcem me. 


4397 


21.96 


4350. 


4500 


Ambroveneto rnc 


271 


2350. 


Italfond 


27000 


0.00 


27000. 


27000 


Ansaldo Trasp 


4991 


20.42 


4970. 


5010. 


13264 


FA 


12950. 


13600. 


-0.66 


rai 


4.80. 


T6i 


780 


‘9000 — 


Italmobiliare 


24413 


-3.04 


24300. 


25150 


1760 


Jolly Hotel R 


0.00. 


7850 


7850 


20.85 


1725 


Jolly Hotels. 


0.00) 


5500. 


5500, 


0.45 


12900 13390. 


2.08 


7200. 


7450 


20.63. 


1555 1585 


20.46. 


3420. 


3500 


147. 


7400 


7660 


20.86) 


‘9850. 


10190 


0.08 


630 


640 


76 


0.53. 


660 


665 


470000 _470000 


4,69 


2730 


2800. 


11000 11095 


-6.03 


6150 


6600 


8800. ‘8900 


0.91 


6000) 


6200 


92009225 


-0.73 


10500 


11100 


0.00 


10400 


10400 


Marzotto me 


1.98 


6150 


6750. 


Mediobanca 


21.18 


10515 


10710 


Merloni 


=2.89 


3350. 


Bca Pop Brescia 


Merloni me 


21,67. 


1580. 


Milano Ass 


2.42 


5350 


Bca Pop Milano 
Bi scana 


1.60 


‘2450 


Bco Desio 


0.00 


1355 


: Bco Legnano 


73.60 


81 


î 
lapoli 


0,78 


14000 


14390 


0.00 


6200 


6200) 


Bco Napoli mo 
B fo Ti 


2.07 


957 


982 


11700. 


11700 


-2.00 


1050 


18950 


441 


_86 


Benetton 
Beni Stabili 


Montedison me 


-1.45. 


746 


Berto Lamet 


4370 4585 


Montefibre. 


0.00, 


1080) 


Binda 


53. 59. 


Montefibre rnc 


-0.69 


847 


Bna 


1012: 1066. 


28.51 


212 


Bna Pr 


0.00 


960 


Bna Rnc 1/1/94 


0.00) 


1572 


Bna me. 


0.00, 


5600 


Bnir 


"1300013230 


Boero. 


‘9600 ‘9600. 


21:18 


874. 


1051.75 +0.4 


Autostrade Mer 


PIAZZA AFFARI 
La protesta fiscale 
condiziona gli scambi 


MILANO — Mercato azionario italia- 
no in brusca frenata al termine di una 
CONSE povera di scambi e dominata 
‘incertezza. Piazza Affari ha perso 
terreno insieme alla lira e ai Btp futu- 
re, mostrando di aver già «scontato» 
la prevista battuta d'arresto dei prez- 
zi al consumo con i progressi delle ul- 
time due giornate. Un mini-rally che 
ha già lasciato il posto ai realizzi, 
mentre i riflettori si sono di nuovo ac- 
cesi sulla campagna elettorale. A pre- 
occupare gli operatori sono stati i toni 
raggiunti dalla protesta. fiscale negli 
ultimi giorni. L'ultimo indice Mibtel 
ha segnato una flessione dell'1,23% a 
quota 9754, subito dopo un minimo 
toccato a 9729 e contro il massimo 
raggiunto in apertura a 9858. Gli 
scambi molto sottili fino al primo po- 
PIETigalo hanno acquistato intensità 
nel fmale per raggiungere i 449 miliar- 
di di controvalore. i 
Tra i principali titoli del listino, de- 
boli Telecom (meno 2,02% a 2620 lire) 
e Tim (meno 1,26 a 2905), quando si è 
riaccesa la battaglia sui «telefonini» 
con il concorrente Omnitel. Le Olivet- 
ti hanno ceduto lo 0,51 a 880. Le Fiat 
sono arretrate a 5025 (meno 0,73), le 
Ifil hanno lasciato sul campo il 2,49.a 
5100 dopo ì progressi della vigilia. Le 
Eni sono arretrate a 5940 (meno 1,12). 
Le Simint si sono riprese a 2475 (più 
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COME PREVISTO, FLETTE IL COSTO DELLÀ VITA: +5% RISPETTO AL 5,5% DI GENNAIO | OLTRE 4 MILIONI SENZA LAVORO 


Economia 


-. Il Piccolo 


5 IE disoccupazione 
Inflazione, calo con dubbi 
Sindacati: prezzi debbono scendere i 3,5% - Riello: meno soldi in giro, la gente compra meno record in Ger Mania 


Le associazioni imprenditoriali 


sollecitano una riduzione dei tassi. 


Confindustria: nei primi due mesi 


del’96 produzione in calo 


— E' scontro poli- 
ET sull'inflazio- 
ne, che a febbraio è cala- 
ta al 5%: Forza Italia de- 
muncia che «sono state 
‘mescolate le carte in ta- 
vola per una evidente 
manovra elettorale», se- 
condo Alessandro Rubi- 
no presidente della Com- 
missione Attività produt- 
tive della Camera. Smen- 
tisce il sottosegretario al- 
la presidenza del Consi- 
glio Guglielmo Negri: nes- 
sun condizionamento 
elettorale, risponde, «a 
meno che non si pensi 
che l'Istat comunichi da- 
ti di comodo». è 

Il calo dell'inflazione a 
febbraio era atteso, ieri è 
Stato confermato: +0,3% 
mensile e +5% tendenzia- 
le (su febbraio ‘95) con- 
tro il 5,5% di gennaio, 
Per marzo, mese in cui ci 
si libererà degli effetti ne- 
gativi della manovra del 
95, si prevede un'ulterio- 
Te riduzione. Il vicepresi- 
dente della Confindu- 
Stria Carlo Callieri ipotiz- 
za un 4,5%, Il direttore 
generale Istat Paolo Ga- 
Tonna si aspetta un 4% a 
maggio. Entusiasmo? Più 
che ottimismo circolano 
perplessità. 

di là del migliora- 
mento, dicono i sindaca- 
tl, se i prezzi non scede- 
Tanno al 3,5% entro l'an- 
no potrebbe saltare l'ac- 
cordo sulla moderazione 
salariale. Tuttora il costo 
della vita in Italia è dop- 
DL di quello degli altri 

'aesi in Europa. Inoltre 
l'incremento. mensile di 
febbraio (+0,3%) è supe- 
riore allo 0,1% di genna- 
lo, indice probabilmente 
di una tendenza non pro- 
prio ribassista. 
rato il Dialconie 

giovani imprenditori 
della Confindustria Rios: 
sandro Riello che attribu- 
isce il risultato. positivo a 
un fatto negativo. Insome 
ma: magari è anche vero 
che l'inflazione scende, 
‘ma ciò accade anche per- 
chè la gente, con meno 
soldi disponibili, compra 
di meno. 


ALLA FINE DI APRILE PARTIRA” UN NUOVO SERVIZIO CON TRE UNITA? NOLEGGIATE 


Tra l'altro ieri Confin- 
dustria ha confermato il 
calo della produzione in- 
dustriale nei primi due 
mesi del ‘96. 4 

C'è poi la questione del- 
la base di calcolo, che da 
fennIe è cambiata con 
fa modifica del paniere 
sulla cui base si elabora 
l'andamento dell'inflazio. 
ne. I sindacati hanno 
chiesto ufficialmente 
all'Istat una cComparazio- 
ne tra i dati che emergo- 
no tra il vecchio e il nuo. 
vo Ta ierso Ma non sono 
1 soli. Da più parti si invo- 
cal adozione di un siste- 
ma a doppio binario per 
almeno sei mesi. 

I tassi, altra grana. Se, 
almeno nominalmente, 
l'inflazione scende, si fa 
più forte il coro delle vo- 
ci che reclamano una ri- 
duzione dei tassi di inte- 
resse. Lo hanno fatto sen- 
za tentennamenti la Con- 
findustria, la Confcom- 
mercio, la Confesercenti, 
e anche il presidente 
dell'Abi (Associazione 
bancaria italiana) Tancre- 
di Bianchi non può fare a 
meno di notare che nono- 
stante gli elementi nega- 
tivi (la fase pre-elettora- 
le) il risultato di febbraio 
è favorevole al calo del 
costo del denaro. Ma 
Bankitalia, che pure non 
commenta, appena qual- 
che giorno fa ha ribadito 

a sua posizione anti in- 
flazionistica. Gn 

.Gli aumenti mensili 
più consistenti hanno ri- 

ardato i mobili, artico- 
i di arredamento e servi- 
zi per la casa, e alberghi, 
ristoranti e bar. A livello 
tendenziale i rincari piu 
sensibili si sono verifica- 
ti nei capitoli trasporti, 
istruzione, abitazione, 
energia elettrica e combu- 
stibili, altri beni e servi- 
zi. La città più cara è Ve- 
nezia (46,6%), seguita da 
Roma (+6%), Napoli e Mi- 
lano (+5,5%). Tra le al- 
tre, Trieste +5,3%, Geno- 
va +4,9%, Bari +4,6%. 
Là città meno cara è Pa- 
lermo con +3,9%. 


DOM peo l'annun- 
ministero 
dell'Industria francese 
fornirà aiuti per 600 mi 
liardi all'industria tessi- 
€ per «compensarla» dai 
danni della lira debole, 
arriva la replica italia- 
Na. Alla Farnesina si ri- 
tiene «utile ricordare» 
Sette argomenti che ri- 
spondono alla accuse (re- 
centemente sostenute 
pure dal presidente fran- 
cese Jacques Chirac) per 
i danni che sarebbero 
stati provocati all'econo- 
mia nazionale transalpi- 
na dalle SOSIRAettO sva- 
lutazioni competitive. . 
1) Il tasso di SOLO 
la lira è prossi 
Colo di equilibrio con 
1° franco, tenuto conto 
dell'evoluzione dei prez- 
zi al consumo e alla pro- 
duzione. 


2) Da una forte soprav- 
LO della lira a 
fine anni ‘80 (224 lire 
per franco) si è toccato 
un minimo (357) 
nell'aprile ‘95 fino all'at- 
tuale quotazione di 305 
Bri Ciononostante 1 de 
ni francesi restano quel- 
i del ‘95. ; 
i Si L'interscambio com- 
merciale che è stato ne- 
gli ultimi anni sempre 
negativo per la Francia, 
nel 1995 è stato legger- 
mente positivo (625 mi- 
lioni di franchi). DI 

5) Nei settori tessile, 
meccanico e calzaturie- 
ro, le difficoltà francesi 
vanno ricercate nella cri- 
si strutturale di questi 
comparti, aggravata dal- 
le importazioni da Paesi 
in via di sviluppo, spe- 


LA FRANCIA AIUTA CON 600 MILIARDI IL SARIZO i 
Tessile, guerra tra Roma e Parigi 


cie quelli del Maghreb, 
interessati tra l'aliro da 
fenomeni di delocalizza- 
zione di industrie france- 
È 


i. 
6) L'affermazione bril- 
lante in Francia di alcu- 
ne categorie di prodotti 
italiani non è da ascri- 
versi tanto alla politica 
dei prezzi praticata dai 
nostri esportatori, quan- 
to a fattori qualitativi 
dell'innovazione, Lo pro- 
va il fatto che la conces- 
sione di sussidi al setto- 
Te tessile e dell'abbiglia- 
mento nell'estate del 
1994 non ha dissuaso le 
ERpao francesi dal pro- 
cedere a licenziamenti. 
7) Quanto sopra è con- 
fermato da uno studio 
della Commissione euro- 
Dea effettuato su richie- 
sta del Consiglio euro- 
peo di Cannes, dal quale 


emerge che le svalutazio- 
ni di alcune monete eu- 
Topee non hanno com- 
portato distorsioni strut- 
turali negli scambi inter- 
comunitari. 

Infine, un'informazio- 
ne di carattere occupa- 
zionale: i lavoratori fran- 
cesi non agricoli sono ri- 
masti stabili nel quarto 
trimestre dello. scorso 
anno a fronte di un in- 
cremento dello 0,2% re- 
gistrato nei tre mesi pre- 
cedenti. Lo ha reso noto 
l'ufficio nazionale di sta- 
tistica Insee, il quale ha 
precisato che a tutto di- 
cembre il numero dei la- 
voratori dipendenti nei 
settori industriale e ser- 
vizi ammontava a 13,4 
milioni, ovvero circa 
141 mila unità in più dal 
corrispondente periodo 
del 1994, 


LA OMNITEL CHIEDE 365 MILIARDI DI DANNI ALLA TIM 


Ancora rissa sui telefonini 


L’azienda di De Benedetti - sostiene il ministero - può coprire il 40% del territorio 


MA — La dichiarazio- 
S di Omnitel Pronto 
Italia di coprire il 40% 
del territorio nazionale 
«è risultata attendibile 
alla stregua degli Stessi 
riscontri tecnici, già 
adottati a suo tempo 
per Tim, sulla mappa di 
copertura della rete». 
Lo afferma in una nota 
il ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni. 

In 5 punti il ministero 
replica alle notizie ap- 
parse sui giornali e, do- 
po aver confermato l'at- 
tendibilità della dichia- 
razione di Opi, affronta 
gli altri punti. Il ministe- 
ro, fin dal 3 marzo scor- 
so, «ha disposto ed ese- 
guito, nell'adempimen- 
to dei suoi normali dove- 
ri d'ufficio ed anche te- 
nendo conto di indica- 
zioni di Tim, verifiche 


in campo in ordine alla 
effettività della copertu- 
ra. E' stata, tra l'altro, 
direttamente verificata 
l'attivazione di 360 sta- 
zioni radio nonchè sono 
state effettuate numero- 
se misure dell'intensità 
del segnale trasmesso. 

Il 4 marzo, prosegue 
la nota, il ministero ha 
ricevuta »la segnalazio- 
ne di Tim in nessun mo- 
do ad esso preannuncia- 
ta e polemicamente pub- 
blicata« ed ha yprosegui- 
to le sue verifiche che, 
interessando un territo- 
rio molto vasto, saran- 
no concluse nei tempi 
tecnici più brevi«. 

Infine, per quanto ri- 
guardo il delicato dato 
del roaming, il ministe- 
To ricorda che la conces- 
sione di questo da Tim 
ad Omnitel, «è regolata 


Il ministro Gambino. 


da una convenzione au- 
tonomamente sottoscrit- 
ta dalle parti e, anche in 
proposito, tutti gli 
adempimenti dovuti dal 
ministero SONO stati ef- 
fettuati, mentre saran- 
no puntualmente sanzio- 
nati eventuali Inadempi- 
menti dell'uno o dell’a]- 
tro gestore). 

«Tim - conclude Ja no- 
ta - ha ritenuto di di- 


chiarare ad Opi, nell'in- 
contro tenutosi presso il 
ministero il 27 febbraio 
1996, che superate alcu- 
ne marginali questioni, 
in nessun modo relative 
alla copertura, avrebbe 
attivato il roaming con 
decorrenza 13 marzo 
1996». 

Omnitel «ha sempre 
affermato il vero in tut- 
te le sue azioni sia verso 
le autorità che verso i 
clienti». La società del 

ruppo De Benedetti «di 
Tonte all'ennesima gra- 
ve scorrettezza dell'ex 
monopolista ha deciso 
di presentare al Tribu- 
nale di Roma una richie- 
sta di 365 miliardi di li- 
re per i danni causati 
dalla mancata attivazio- 
ne del roaming naziona- 
le». E' quanto afferma 
la società in un comuni- 
cato. 


BONN — A due anni 
Sall'eppuntamento euro- 
peo del 1998, quando si 
deciderà chi aderisce e 
chi no alla moneta unica 
dal 1999, la Germania 
del cancelliere Helmut 
Kohl, maggior potenza 
economica del Vecchio 
Continente, continua a 
collezionare uno dopo 
l'altro record storici ne- 
gativi sul fronte della di- 
soccupazione e torna ad 
Interrogarsi suo malgra- 
do sul pericolo di un'im- 
minente recessione. Lo 
"choc" questa volta era 
annunciato. Conferman- 
do le indiscrezioni circo- 
late. nei giorni scorsi, 
l'Istituto federale del La- 
voro di Norimberga ha 
pubblicato ieri i dati di 
‘ebbraio, da cui risulta 
un nuovo aumento della 
disoccupazione ad un 
nuovo apice dalla fine 
della seconda guerra 
mondiale dopo quello di 
gennaio. Il numero degli 
Iscritti alle liste di collo- 
camento è salito il mese 
scorso a quota 4,27 mi- 
lioni (2,960 da 2,901 ad 
Ovest e 1,309 da 1,257 


«Siamo veramente 
stanchi di questo modo 
incivile di operare - di- 
chiara l'amministratore 
delegato Francesco Caio 
- All'azione legale che 
abbiamo deciso di intra- 
prendere ne seguiranno 
altre e Tim dovrà rende- 
re conto delle sue dichia- 
razioni anche di fronte 
alle autorità per la con- 
correnza in Italia e in 
Europa». 

«Sulla base delle misu- 
razioni concordate con 
il ministero, la rete Om- 
nitel - prosegue la nota 
- ha raggiunto la coper- 
tura del 40% del territo- 
rio il 7 dicembre 1995» 
e «le misure sul campo 
effettuate dal ministero 
che ha visitato circa il 
50% delle installazioni 
hanno puntualmente 
confermato le afferma- 
zioni fatte da Omnitel». 


Lloyd, a tutto vapore in direzione India 


Unprogetto ambizioso: 50 mila teu all’anno, oltre 70 miliardi di fatturato - Trieste «capolinea» - Evergreen probabile partner? 


mo avere un gran 


MOrd-esty, 


ti, 


GRANDI LAVORI IN CORSO 


Venezia intende 
dell’area Nord-Est 


imo Cacciari ha definito i lavo_ 
sun tassello delle opere di com. 


rhera, Opere infrastruttu- 
vic erroviari, stradali e auto- 
stradali: è assurdo dra che nel 2000 potre- 
e aereoporto internazionale 

senza prevedere le opere che evitino al traffico 
di venire strozzato sulla terraferma». Cacciari ha 
anche chiesto l'impegno di tutte le autorità pre- 
senti per costruire, intorno al polo aeroportuale, 
«un vero polo di sviluppo economico per Venezia 
€ Mestrey, Un impegno che è stato immediata- 
pente accolto dal Dee della Regione Vene- 
9 Giancarlo Galan:«C'è biso Fai 

Tocratica e dell'apporto dell'economia di nio 
@, Perchè questo possa diventare l'aereopor- 


di eniziamento delle opere, Ja decisione sta- 
On finanziare, se non in maniera molto 
Rortuali la costruzione di nuove strutture aereo- 
iardi n Caravale ha ricordato che dei 247 mi- 
80no da fessari per le opere, 42 miliardi proven- 

finanziamenti lel ministero dei traspor- 


o di snellezza bu- 


TRIESTE — Negli ulti- 
mi anni si era acconten- 
tato di ritagliare, sulla 
rotta India-Pakistan, - 
‘una quota di mercato al- 
l'interno di linee gestite 
da altre compagnie: alla 
fine di aprile, invece, il 
Lloyd Triestino tornerà 
a pilotare un ambizioso 
servizio, che IDEE 
l'impiego di tre unità 
ea Ambizio- 
so - dicevamo - per alcu- 
ne buone ragioni: si pro- 
nostica un traffico an- 
nuo di oltre 50 mila teu, 
si calcola un fatturato 
che supererà i 70 miliar- 
di, si programma un co- 
sto per il noleggio delle 
navi superiore ai 30 mi- 
liardi. Una scommessa 
impegnativa, dunque. 
Ma procediamo con 
Ordine. La decisione del 
Vertice Illoydiano non 


giunge del tutto inaspet- 
tata: si sapeva che i Tap- 
porti con «Croatia Li- 
ne», con la quale era sta- 
to stipulato un accordo 
«slot», erano ormai logo- 
ri; nel ‘95 l’armatore 
croato ha movimentato, 
sulla linea India-Paki- 
stan, circa 15 mila teu. 
Troppo pochi per i 
piani della compagnia 
triestina: da qui il pro- 
getto di un autonomo ri- 
torno in un'area che 
rientra nel tradizionale 
«range» operativo della 
compagnia. I tecnici 
Iloydiani hanno pensato 
a un servizio con fre- 
quenza bi-settimanale e 
con scalo capolinea si- 
tuato a Trieste; l'itinera- 
rio delle tre full-contai- 
ner si snoderà all'anda- 
ta lungo Port Said, Ged- 
da, Dubai, Karachi, 


Vignodelli (Lloyd) 


-Nhava Sheva; 
BOMIbao «toccate» a 
Gedda, Limassol, Anco- 
na, Capodistria, Trieste, 

T n rospettiva è pro- 
babile l'utilizzo del ter- 
minal «transhipmenty 
di Gioia Tauro; Il colle- 
gamento con il Mediter- 
raneo occidentale verrà 
garantito ‘mediante il co- 
ordinamento con il 
«Medway» (Lloyd-Ever- 


green), i trasbordi saran- 
no effettuati a Trieste e 
a Limassol (tra l'altro 
proprio oggi giunge nel- 
la città giuliana una de- 
legazione dello scalo ci- 
priota, capeggiata dal 
presidente Dinos Erocli- 
tou). 

Dunque, tre full-con- 
tainer da 1200 teu corre- 
Tanno tra Adriatico, Gol- 
fo Persico, Oceano India- 
no; due navi sarebbero 
già state noleggiate, si 
tratterebbe della «Augu- 
ste Schulte» e della «Do- 
nata Schulte», entram- 
be costruite nel ‘91, en- 
trambe in grado di tra- 
sportare 1200 teu, en- 
trambe dotate di gru di 
bordo («self sustained»). 

Senza dubbio di note- 
vole interesse la ricadu- 
ta commerciale di que- 
sta operazione sul porto 
di Trieste: si ritiene che 


circa un terzo dei 50 mi- 
la teu, che sono stati 
messi in preventivo nel- 
l'elaborazione del pia- 
no, passerà per il Molo 
VII. La vicina Capodi- 
stria non dovrebbe rap- 
presentare un proble- 
ma, in quanto i flussi di 
traffico dei due scali so- 
no diversificati, Trieste 
organizzerà 
arrivi/partenze naziona- 
li, il porto di oltreconfi- 
ne si occuperà di Slove- 
nia, Ungheria, Cechia. 

Al momento questa 
iniziativa reca soltanto 
il suggello lloydiano, 
non si esclude tuttavia 
che altri gruppi possano 
accordarsi con la compa- 
gnia triestina; a comin- 
ciare dalla stessa Ever- 
green, che - secondo al- 
cuni - potrebbe entrare 
come «partner» di mino- 
ranza. 


rescue se» cner-s=——_——-_ecm 
I<SAGGI» RELAZIONANO OGGI ALLA GIUNTA DI CONFINDUSTRIA CHE INDICHERA? IL PRESCELTO 


Fossa, Moratti, Fu 


Nato i — E' quasi termi- 
scia È; Conto alla rove- 
Nuovo * la nomina del 
Confing®'esidente della 
SOstituiesiria, che dovrà 
ae Luigi Abete al- 


Dio 19965 Quadrien- 
8 che tre «sag. 
commissione wugono Ja 
zione p; esigna- 


tuto. (Vittoria È 
Luigi Lucchini 
Pininfarina) dopo 
fatto un ulti 

della situazione CORI to 
cheranno oggi, nella SRI 
nione di giunta, l'esito 
del loro lavoro ed ij nos 


me, o i nomi, sui quali i 
155 componenti del «go- 
verno» confindustriale 
dovranno far convergere 
le rispettive preferenze. 
Il riserbo sulla scelta 
che sta maturando è 


massimo, e il quadro del ‘ 


«toto-nomine» rimane 
perciò al momento inva- 
riato: Giorgio Fossa, pre- 
sidente del Consiglio cen- 
trale per la piccola indu- 
stria, Gianmarco Morat- 
ti, presidente dell'Unio- 
ne Petrolifera, e Aldo Fu- 
magalli, consigliere inca- 
ricato per le riforme isti- 
tuzionali, sono i tre im- 
Prenditori che hanno de- 
ciso di scendere in cam- 
Po. 


TRS) untamento di og- 
gi, infetti, non FRINILES 
senta da UN Punto di vi 
sta formale la nomina 
definitiva del Successore 
di Abete: 10 Statuto di 
Confindustria fissa infat- 
ti delle tape Progressi- 
ve per la nomina del Pre- 
sidente. La riunione del- 
la Giunta raPPresenta il 
primo pa550. I «saggi 
esporrannO la loro rela- 
zione ed indicherannò se 
ritengono 0PPorturio che 
la giunta sì esprima su 
un solo nome o su più di 
uno. La Procedura, da 
qui in poi, assume le ca- 
fatteristiche di un «con- 
clave» cardinalizio. 


In un solo caso, nella 
storia Confindustriale, 
la Giunta ha respinto le 
proposte della commis- 
sione di designazione: 
era il 1974 ed i «saggi» 
di allora scelsero, per la 
successione a Renato 
Lombardi, un solo no- 
me, quello del rappresen- 
tante italiano del gruppo 
Rotschild, Ernesto Gan- 
ci; la giunta rifiutò la 
candidatura ed elesse, in 
pratica per acclamazio- 
ne, Gianni Agnelli. 

La seconda fase nel 
cammino verso la nomi- 
na del presidente è rap- 
presentata da una riunio- 
ne straordinaria della 


magalli: chi l'erede di Abete? 


giunta, che si svolgerà 
ad aprile. In quell' occa- 
sione il presidente desi- 
gnato presenterà il suo 
programma e la sua 
squadra. L'ultima fase 
coincide con l'assemblea 

enerale, che si svolgerà 
11.23 maggio. 

Se dalle urne della 
Giunta uscirà il nome di 
Giorgio Fossa (è il candi- 
dato su cui si sono con- 
centrate più preferenze 
da parte delle associazio- 
Di territoriali), la Confin- 
dustria sarà guidata dal 
Rene più giovane 

ella sua storia: Fossa 
compirà infatti 42 anni 
il primo settembre pros- 
simo. 


Guenter Rexrodt, confor- 
tato nella sua tesi dalla 
Bun.desbank, la Banca 
centrale. 

Per Kohl, che ha fatto 
della lotta alla disoccu- 
pazione l'obiettivo prio- 
ritario del governo nel 
1996, le cifre di Norim- 
bergia sono un brutto col- 
po, tanto più che lo 
smeicco arriva ad un me- 
se ei mezzo dall'Alleanza 
per il lavoro, l'accordo 

‘a governo, imprendito- 
rie sindacati, per dimez- 
zar: la disoccupazione 
il Duemila. L'oppo- 
sizione socialdemocrati- 
tato all'11,1% della forza ca (iSpd) ha subito colto 
lavoro dal precedente l'occasione dei dati nega- 
10,8% (9,6% dal 9,4% nel- tivi per tirare un bilan- 
la ex Germania occiden- cio disastroso degli oltre 
tale e 17,5% da 16,8% 13mnidi politica econo- 
nei cinque Laender mica di Kohl. 
orientali). 5 «Ai buoni propositi de- 

Le cifre di Norimber- vono seguire finalmente 
ga hanno subito richia- ifattti», ha osservato Ber- 
mato in vita lo spettro di nhard Jagoda, presiden- 
una muova recessione te dell'Istituto di Norim- 
economica dopo quella berga, secondo cui l'im- 
del 1993, considerata la pennata della disoccupa- 
più grave dal secondo do- ziome è dovuta in gran 
poguerra. «Non stiamo parte all'inverno, parti- 
scivolando in una reces-  colarmente lungo e rigi- 
sione», ha assicurato il do, che ha bloccato l'atti- 
ministro dell'Economia, vità edile. 


Helmut Kohl 


ad Est) dai 4,158 di gen- 
naio, mentre il tasso di 
disoccupazione è aumen- 


SS BREVI Mo 


‘Febbraio ha riservato 


un altro buon risultato 
perifondi comuni 


ROMA — Nuovo risultato posit;ivo per i fondi comu- 
ni di investimento che hanno chiuso febbraio con 
una raccolta netta positiva per: 2617 miliardi di lire. 
Le nuove sottoscrizioni sono ammontate a 8004 mi- 
liardi, mentre i riscatti si sono jfermati a 5387 miliar- 
di. L'attivo di febbraio si somina ai +1578 miliardi 
di raccolta netta fatta segnare a gennaio. Il patrimo- 
nio ammontava a 131.675 miliardi di lire. 


Banca nazionale dell'agricoltura 
chiude il’95 in sostariziale pareggio 


ROMA — Ritorno all'utile e risultato lordo di gestio- 
ne oltre i 100 miliardi per la Banca nazionale 
dell'agricoltura: il bilancio ‘95 dell'ex maggiore ban- 
ca privata italiana passata nell'orbita della Banca di 
Roma, si chiude infatti «in sostanziale pareggio» con 
un utile netto di circa 1,1 miliardi di lire. 


Contratto integrativo Fiat: 1400 
delegati sindacali alle urne 


ROMA — Mercoledì prossimo, 13 marzo, le Rsu di 
tutto il gruppo Fiat voteranno sull'ipotesi di intesa 
per il rinnovo del contratto integrativo aziendale, I 
1400 delegati sindacali potramno Scegliere tra consi- 
derare l'ipotesi di intesa avanziata dall'azienda accet- 
tabile o chiedere la riapertura «el negoziato. 


Artigianato regionale: 10 miliardi 
stanziati dall’Ambr»Veneto 


‘TRIESTE — Il Banco Ambrosiano Veneto ha stanzia- 
to un plafond di 10 miliardi per gli artigiani operan- 
tiin Friuli-Venezia Giulia. I fimanziamenti, della du- 
rata massima di 18 mesi e a un tasso pari al «prime 


rate Abi», sono destinati alla copertura dei costi 
d'esercizio delle imprese. 


Nasce Acb, la nuova associazione 
che raccoglie i broker assicurativi 


MILANO — I broker assicurativi hanno dato vita ad 
Acb - associazione di categoria dlei brokers di assicura- 
zioni e rassicurazioni - per affrontare i problemi della 
figura professionale del broker in un'ottica di tipo sin- 
dacale. La nuova associazione, che si va ad affiancare 
alle due già esistenti, conta al niomento 22 iscrizioni, 


PER CONOSCERE 
TUTTI GLI ORARI 
LE COINCIDENZE 
E LE TARIFFI: DELLE 


FERROVIE DEI.LO STATO 


BASTA UN COLPO DI TELEFONO 


24 ORE SU 24 
TUTTI I GIORNI 


GIARY GROUP SìPA PARMA » 
IL COSTO DEL SERVIZIO E' 
DI L. 2.540 + IVA ,AL MINUTO, 
DURATA MASSIMA 
DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI. 


[28] Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.:30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.301) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 RITA LA ZANZAFIA. Film (commedia ’66). Di Ge- 
orge Brown. Con l3ita Pavone, Bice Valori. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
‘11.35 VERDEMATTINA., Con Luca Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Necrologio 
per un vivo" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 BUSINESS 
14.00 TG1) ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 
ta. 
15.45 SOLLETICO. Corì Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 
15.50 IL FANTASTICO IMONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CO N DUCK TALES 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 


‘18.10 ITALIA SERA. Corn Paolo Di Giannantonio. 


18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CALCIO: PARMA - PARIS SAINT GERMAIN 
22.50 TGI 
22.55 ITALIA SERA SPECIAL. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: T'AGLIO BASSO 
0.40 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARAONE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 IL CRISTO PROIBITO. Film (drammatico '50). Di 
Gurzio Malaparte. Con Raf Vallone, Elena Varzi. 
2.50 MI RITORNI IN MENTE 
3.25 TGI 
3.55 DOC MUSIG GLUE3 
4.30 DIPLOMI UNIVER:SITARI A DISTANZA 
4.30 BASI DI DATI, LEZIONE 32 
5.15 CONTROLLO DEI PROCESSI; LEZIONE 32 


(O AA 


6.30 EURONEWS 


Ge 
E CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


0 QUANTE STORIE! 


Ti 
7.00 CLASSIC ANIMATION 


7. 
7. 
8 
8. 
8. 


9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. 
9.45 SERENO VARIABILE. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 7 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
114.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 I FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. 
15.10 SANTA BARBARA. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. 
22.30 TOP SECRET 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
0.30 TENERA E’ LA NOTTE 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 DESTINI. 
2.20 SEPARE' CON O. VANONI, G. AZNAVOUR 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 28. 
3.30 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LEZIONE 28. 
4.15 METODI MATEMATICI PER L'INGEGNERIA, LE- 
ZIONE 28. 
5.10 COMPORTAMENTO MECCANICO DEI MATE- 
RIALI, LEZIONE 28. 


6.10 BROTHERS. 


ITALIA 1 


, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO. 

8.40 DIVISI DALLA LEGGE. Telefilm. "Il grande Melt- 
zer" 

9.25 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINILE 

10.45 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. sl 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.20 SCI: SUPERGIGANTE MASCHILE 

13.45 VIDEOSAPER: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.45 ARTICOLO 1 

15.00 PRIMA DELLA PRIMA: MACBETH. Documenti. 

15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. ‘ 

19.00 TG3 i 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 

23.15 TG3 

23.20 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

23.30 SCI: CIRCO BIANCO 

0.10 PALLAVOLO: CAMPIONATO MASCHILE 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.20 LA PORTA D'ORO (VERSIONE ORIGINALE). 
Film (commedia ’41). Di Mitchiell Leisen. Con 
Charles Boyer, Paulette Goddard. 

8.20 MICHAEL SHAYNE E L'UOMO CHE NON VO- 
LEVA MORIRE. Film (giallo ?42). Di Herbert Lee- 
ds. Con Lloyd Nolan. 

4.20 L'ITALIA DELLE REGIONI: PUGLIA. Documen- 
ti. 

5.20 IN TOURNEE: RON E GLI STADIO 


RETE 4 


6.00 WINGS. 


7.30 BUON GIORNO TIMIC 
9.00 LE GRANDI FIRMI 
9.15 SCI: SUPERGIGANTE FEMMINI- 
LE 
‘10.30 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 
lefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKIFORD. Telefilm. 
"Non per amore” 
12.15 SCI: SUPERGIGAINTE MASCHILE 


13.30 THE LION TROPIAY SHOW. Con . 


Emily de Cesare. 

14.00 LA PRINCIPESSA, DI MENDOZA. 
Film (storico ’55;). Di Terence 
Young. Con Olivia De Havilland, Gi- 
Ibert Roland. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP 

19.15 SPECIALE ELEZIONI 

19.45 TMC SPORT 

20.00 TMC ORE 20 

20.15 PRIMO PIANO 

20.30 IL NOME DELLA ROSA. Film 
(drammatico '86).. Di Jen Jacques 
Annaud. Con Sean Connery, F. 
Murray Abraham. 

23.00 TMC SERA 

23.15 AMORE VUOL DIRE GELOSIA 
Film (commedia ‘7.5). Di Mauro Se- 
verino. Con Enrico Montesano, Bar- 
bara Bouchet. 

1.10 TMC NUOVO GIORNO 

1.25 TMC SCI 

1.55 AGENZIA ROCKFIDRD. Telefilm. 

2.55 TMC NUOVO GIOIRNO 

3.10 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

4.10 CNN 

4.30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 
A DISTANZA. Doci.menti. 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. 

14.15 EVA CONTRO EVA. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 
MATI 

16.00 BELLE E SEBASTIEN 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO 

16.30 REAL GHOSTBUSTERS 

17.00 KISS ME LICIA 

17.25 SPECIALE: SUL SET DI "CARO 
MAESTRO" 

17.30 D'ARTAGNAN E | MOSCHETTIE- 
RI DEL RE 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 CLARENGE, LA VITA E' SEMPRE 
MERAVIGLIOSA, Film_tv (fantasti- 
co ’91). Di Eric Till. Con Robert Car- 
radine, Louis Del Grande. 

22.45 SPECIALE: SUL SET DI "CARO 
MAESTRO" 

22.50 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

24.00 TG5 

0.15 MAURIZIO COSTANZO -SHOW - 
2. PARTE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 NONSOLOMODA 

5.00 TARGET. 

5.30 TG5 EDICOLA 


6.40 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 SUPERVICKY. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. 
10.20 MC GYVER. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 
14.00 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE. 
15.05 GENERAZIONE X. 
16.05 VILLAGE 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. 
17.45 PRIMI BACI. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. 
20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL AIR. 
20.30 IL CONTE MAX. Film (commedia 
'91). Di Christian De Sica. Con 
Christina De Sica, Anita Exberg. 
22.30 SPECIALE FERRARI 
23.00 TUTTO COPPE 
24.00 FATTI E MISFATTI 
0.10 ITALIA 1 SPORT. 
0.15 STUDIO SPORT 
0.25 ITALIA 1 SPORT 
1.20 CIAK 
1.50 MC GYVER. 
2.50 AUTOMOBILISMO Fi: 
GP AUSTRALIA 
4.10 BAYWATCH. 
5.00 T.J. HOOKER. 
6.00 TRE CUORI IN AFFITTO. 


PROVE 


6.20 | JEFFERSON. 

6.45 LOVE BOAT. 

7.30 PICCOLO AMORE, 

8.00 VALERIA E MASSIMILIANO. 
9.00 UN VOLTO DUE DONNE. 
9.45 TESTA O CROCE. 

10.00 ZINGARA. 

10.30 RENZO E LUCIA. 

11.30 TG4 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. 

12.30 CASA PER CASA. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 QUI MONTECARLO: ATTENTI A 
QUEI DUEI!. Film (poliziesco '71). 
Di Roy Ward Baker. Con Tony Cur- 
tis, Roger Moore. 

17.15 PERDONAMI. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. . 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 

DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT Ò 

20.40 W LA DONNA ‘’96. Con Gabriella 
Carlucci e Ombretta Colli. 

23.05 AGNESE DI DIO: Film (drammatico 
’85). Di Norman Jewison. Con Jane 
Fonda, Anne Bancroft, Meg Tilly. 

24.00 TG4 NOTTE Ù 

1.10 CIAK. 

1.40 RASSEGNA STAMPA 

1.50 NATURALMENTE BELLA. 

2.00 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI 

2.50 MANNIX. 

3.40 GLI INTOCCABILI. 

4.30 RASSEGNA STAMPA 

4.40 ROPERS. 

5.10 MOONLIGHTING. 


TELEQUATTRO 


10.55 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANGIO. Telenovela. 
11.55 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.05 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.30 NICE FRIENDS 
15.55 CARTONI ANIMA TI 
16.10 ALLUPO AL LUPO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
19.25 LA PAGINA ECOINOMICA 
19.30 FATTI E COMMEINTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 IL QUARTO DESIDERIO. Film (drammatico 
76). Di Don Criaffey. Con KJohn Neillon, 
Robyn Nevin. 
22.15 LA PAGINA ECONOMICA 
22.20 FATTI E COMMEINTI 
22.55 FILO DIRETTO 
24.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.00 SCI: FINALE DI CIOPPA DEL MONDO 
17.30 L'UNIVERSO E' 

18.00 PROGRAMMI IN L'INGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'... 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00' TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA IN [LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI RED)AZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI INTV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.30 TGA - METEO 
20.30 SHOPPING CLUB 


23.00 RIFLESSIONE 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 CAVALCA VAQUEROI. Film (western '53). Di 
John Farrow. Con Robert Taylor, Ava Gardner, 
Anthony Quinn. 

8.30 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.55 OKEY MOTORI 

13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 | GIORNI DI BRIAN, Telefilm. 
19.05 PRIMO PIANO 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 VOIL... 

20.30 LA SETTIMA LUNA 

22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 
23.00 IL CARSO. Documenti. 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC MACHINE 

1.45 UNDERGROUND NATION 

2.15 MUSICA E SPETTACOLO 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 CAVALCA VAQUEROI. Film (western ’53). Di 
John Farrow. Con Robert Taylor, Ava Gardner, 
Anthony Quinn. 

4.45 TELEFRIULI NOTTE 

5.15 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 GIORNI PERDUTI. Film (drammatico '45). Di 
B. Wilder. Con R. Milland, J. Wyman. 
9.00 GIORNI PERDUTI. Film. 
11.00 GIORNI PERDUTI. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 
20.50 +3 NEWS s 
21.00 SERATA "DOCUMENTARI" 
21.05 PARLIAMO DI... ULYSSES. Documenti. 
21.25 CONNECTION Il: COME CATTURARE UN 
OSTAGGIO. Documenti. A 
21.50 NEWS: DALLA SCIENZA ALLA TECNICA. Do- 
cumenti. 
21.55 LOCOMOTION: MACCHINE MAGICHE E 
GENTE MOBILE. Documenti. 
22.50 DISAPPEARING WORLD: | DERVISCI DEL 
KURDISTAN. Documenti. 


24.00 MTV EUROPE 
TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 CAPITAN FUTURO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... # 
11.10 SITUATION COMEDY. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE | 
13.00 JOANA. Telenovela. 
13.30 RANMA 1/2 \ 
14.00 CD NETWORK 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE - 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... \ 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE x 
19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 
20.10 CARA DOLCE KYOKO y 
20.35 ETERNITY. Film (fantastico). Di Paul Stuart. 
Con John Voight, Armand Assante. 
23.00 DIAMONDS. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA È 
0.30 LEGNO GREGGIO. Film. Di Russel Hag. Con 
G. Kennedy, G. Mercurio. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 ANDIAMO AL CINEMA 
20.30 SPRINT 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.309 IL CAVALLO GIUSTO 
0.15 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PERDUTO- 
Film (fantascienza '87). Di Brett Piper. CON 
Matt Mitler, Denise Coward, Joe Gentissi. È 
3.30 VENDETTA SARDA. Film (commedia '51). Di 
Mario Mattioli. Con Walter Chiari, Mario Riva. 
5.00 LA TALPA. Film (spionaggio ’84). Di Tom 
Clegg. Con Dennis Hopper, Hardy Kruger. 


| dì alle 14.30: «Check this sound» rap, soul 
Lfunky con d.j. Cue, John M.C. Power e Lillo 


O 


Radiouno 


6: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 
6.34: leri al Parlamento; 6.41: Bolmare; 7: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 7.42: L'oroscopo; 8: GRi; 8.32: 
Radio anch'io; 9: GR1 Ultimo minuto 
(un'edizione ogni mezz'ora); 10.07: Telefo- 
no aperto; 10.35: Spazio aperto; 11.05: Ra- 
diouno Musica; 11.38: Anteprima Zapping; 
12.10: Dentro l'Europa; 12.38: Medicina e 
societa’; 13: GR1; 13.80: La nostra Repub- 
blica; 14.11: Casella postale, radio soccor- 
s0; 15.11: Galassia Gutenberg; 15.23: Bol- 
mare; 15.38: Nonsoloverde; 16.11: Perso: 
naggi e interpreti; 16.32: L'Italia in diretta, 
17719: Come Vanno gli affari; 17.40: Uomi- 
ni e camion; 18.07: Previsioni weekend 
18.32: Radio Help!; 19.00: GRi; 19.28 
Ascolta si fa sera; 19.40: Zapping sera; 
20.40: Calcio: Parma - Paris St. Germain; 
22.47: Oggi al Parlamento; 23.10: Ballan- 
do, ballando; 24: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.80: La notte dei misteri. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.47: Momenti di ‘pace; 7.30: GR2; 8.06. 
Fabio e Fiamma e la "trave nell'occhio! 
8.30: GR2; 8.50: Il mercante di fiori; 9.40 
Golem; 9.30: Ruggito del coniglio; 10.30; 
GR2 Notizie; 10.82: Radio Zorro 3131; 
11.58: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: Mosca cieca; 
13.30: GR2; 13.45: Anteprima di Radiodue- 
time; 14: Ring; 14.30: Radioduetime; 
15.10: Hit Parade - | piu’ venduti in Europa; 
15.30: GR2 Notizie (16.80 17.30 18.30); 
19.30: GR2; 20: Masters; 21: Planet rock; 
22.30: GR2; 22.40: Panorama parlamenta- 
re; 22.45: Ci vorrebbe un gospel; 24: Stere- 
onotte. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: 
GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
GR83; 9: Mattino Tre; 9.80: Prima pagina - 
Dietro il titolo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Ter- 
za pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: Il'pia- 
cere del testo; 11.05: Grandi interpreti; 
11.45: Pagine da...; 12: Mattino Tre; 12.30: 
Palco Reale; 13.25: Aspettando il caffe’; 
13.45: GR8 Flash; 13.50: Storie di musica; 
14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 19.15: 
Hollywood Party; 19.45: La nostra Repub- 
blica; 20.15: Radiotre Suite. Musica e spet- 
tacolo; 20.380: Concerto sinfonico; 23.43: 
Radiomania; 24: Musica classica. 
Notturno italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
Notturno Italiano; 1: Notiziario in italiano (2 
-3- 4-5); 1.08: Notiziario in inglese (2.03 
- 3:03 - 4.03 - 5.03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2.06 - 3.06 - 4.06 - 5.06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2.09 - 3.09 - 4.09 - 5.09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 14.30: La specule 
15: Giornale radio; 15.15: Controcanto; 
18/80: Giornale radio; Incontro con la Bib- 
bia. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: | trasporti nel 
tempo; 8.40: Musica leggera slovena; 9 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto, «Oblo- 
mov» di Ivan Aleksandrovic  Goncarov, 
(59.a puntata); 10: Notiziario; 10.30: Inte 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 12:40: Musi 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Diagonali culturali: Radio 
dice cinema; 15: Soft music; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale: 
17.10: Noi e la musica; 18: Cartoline dal vi 
cinissimo Oriente; 18.30: Made in Italy; 19 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Radioattività 
Notiziario: ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14} 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30. 7.30: Ra- 
dio Trafic e Meteo; 8.37: Radio Trafic - Via- 
bilità; 9.80: | titoli del Gr Oggi; 9.35: L'oro- 
scopo con Paolo Agostinelli; 10.30: La mat- 
tinata, curiosità e musica con Sergio Ferra- 
ri; 12.37: Radio Trafic - Viabilità; 14: Il po- 
meriggio con Paolo Agostinelli; ogni vener- 


Costa; 15: Le richiestissime, le tue canzoni 
preferite allo 040/304444; 16: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Cost 
18.35: Radio Trafic - Viabilità; 19.30: Radi 
Trafic e Meteo. © 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto= 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stat 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto No. 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.49, 45 
tiziario nazionale alle 7.15, Bz 5 or6 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 503 meteo 
18.15 e sabato alle 11.15; Bel reaso 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomat pnl ino 
10.50; Dove, come, quando RE Aalto Ive. 
neta alle 7.45; Oroscop9 no {01 ori 
7.30, 9.05, 19.30; Good MAL tutti i 

iorni con Leda Zega e dalle 
giorni dalle 7 alle 11 Rebonaji. i 
11 alle 13 con Giulian® dalle i | nostri 
‘amici animali al sabalo | i 0 alle 11; 
Wind programma d' tI Mercoledì alle 
11: Hit 101 italia lunedì alle 14, sabato alle 
13'e domenica alle ci Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedì alle 21, sabato alle 17 6 alle 28, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. cON Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì.alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; L'araba feli- 
ce un’oasi di musica ogni sera dalle 22 alle 
24 con Gualtiero Lazar, Gino Castrigno e 
Fabrizio Del Piero. 
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SM TEATRIECINEMA |® 


TEATRO COMUNALE 
‘«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la Camera di com- 
mercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Trie- 
ste: «Francesca da Rimi- 
ni», balletto di Beppe Me- 
negatti, musica di Piotr 
Ilic Ciaikovski. Interprete 
principale Carla Fracci. 
Prevendita per tutte. le 
rappresentazioni. Giove- 
dì 14 marzo ore 20 (tur- 
no A), venerdì 15 marzo 
ore 20 (turno B), sabato 
16 marzo ore 17 (turno 
S), domenica 17 marzo 
ore 16 (turno D), martedì 
19 marzo ore 20 (turno 
©), mercoledì 20 marzo 
ore 20 (turno E), giovedì 
21 marzo ore 20 (turno 
F), venerdì 22 marzo ore 
20 (turno H), sabato 28 
marzo ore 20 (turno L), 
domenica 24 marzo ore 
16 (turno G). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la Camera di com- 
mercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Trie- 
ste. Incontro con Carla 
Fracci e Beppe Menegat- 
ti. Sala Tripcovich, mer- 
coledì 13 marzo ore 17. 
Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«I concerti della dome- 
nica». Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, domenica 10 
marzo, ore 11, «Giovani 
in. opera». Prevendita 
presso la Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e il giorno dello 
spettacolo presso l’Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella dalle ore 10. Ingres- 
so lire 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA. ROSSETTI. 
Ore 20.30, Arte della 
Commedia, «Romeo. e 
Giulietta» di W. Shake- 
Speare, regia di Giusep- 
pe Patroni Griffi, con Ka- 
spar Capparoni, Laura 
Nardi...in, abbonamento: 
spettacolo 15-Azzurro. 
Turno giovedì. Durata 3 
ore. Ore 17.45 incontro 
con la compagnia e pre- 
sentazione del CD-Rom 
di «Romeo e Giulietta» a 
cura della British School. 
Ingresso libero. Spazio 
Rossetti: ore 16, Internet; 
ore 16, video. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA. ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Enrico IV» di L. Piran- 
dello (dal 19/3 al 24/3) e 
«Gigi» di A. J. Lerner 
(dal 12/3 al 17/8). 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 18 per 
«Gli incontri della Contra- 
da», Alle origini del teatro 
italiano, a cura di Paolo 
Quazzolo, con gli inter- 
preti de «La Mnancregne” 
la». Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLOILA 
CONTRADA. Or? 20.30, 
«La mandragola” di Nico- 
lò Machiaveh, con Paolo 
Bonacelli 2 vESare Gelli. 

egia di Mario Missiroli. 
Parché99I0 gratuito per 
gli spettatori fino a esauri- 
mento dei posti. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 20,30: sala riservata 
alla Gioventù musicale 
d'Italia. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ju 
manji» con Robin Wil- 
liams. In Sdds (Sony dy- 
namic digital sound). Ult. 
giorno, domani, «Ragio- 
ne e sentimento». 

ARISTON. Ore 16.15, 
18.15, ‘20.15, 22.15: 
«Va' dove ti porta il cuo- 
re». 2.0 mese di repliche. 

ARISTON. Festa della 
donna: Solo domani 
prezzo ridotto a tutte le 
donne per «Va' dove ti 
porta il cuore« (9000 sot- 
to i sessanta, 8000 sopra 
i sessanta). Inizio spetta- 
colo ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. 


INTATTI CALDI DAL 

#60 599 ECCELE 
ILMIO LATO |; 

i MIGLIORE Î 

* 00 245 29 2570! 

ESPERIENZE PICCANTI 
599 8075 


129610 Iva Teco ni Pos 6052 NLA. Solo Adult 


‘CORSO. 


SALA AZZURRA. Ante: 
prima. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22: «Il rovesci 
della. medaglia» di Dei 
smond Nakano, con 
John Travolta e Harry Be-t. 
lafonte. Ingresso 10.000, 
ridotti 8000. Solo oggi. 

EXCELSIOR. Ore 17.35; 
19.55, 22.15: «Sabrina» 
con Harrison Ford e Julia 
Ormond, 

MIGNON. Solo per adulti: 
16 ult. 22: «Abbracci, ca- 
rezze e corna» con Roc- 


co Siffredi. 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, | 22.15: 


«Dracula morto e conten- 
to» di Mel Brooks con Le- 
slie Nielsen. Si.può mori- 
re dal ridere? Sìl Dolby 
stereo. ; 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
tagliaerbe 2» (The Cyber- | 
space). Il ‘sequel più 
atteso! In Dolby digital. 
Ult. giorno, domani: «Ju- 


manji». i 
NAZIONALE 3. 16.30, | | 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Pensieri pericolosi» con 
Michelle Pfeiffer. Con la 
canzone «Gangsta’s Pa- 
radise» n. 1 nel mondo: 
Dolby stereo. Ultimi gior- 
ni. Î 
NAZIONALE. 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le” | 
nozze di Muriel» conTo- |. 
ni Collette. La nuova fre- # 
sca, divertente, straordi- 4 
naria commedia di P. J. |. 
Hogan. Dolby stereo. Ult. & 
giorno. Domani: «Othel4 + 
jo». È 


PB III Ti PES E 


2.a VISIONE ‘4 


ALCIONE. 18.30, 20.15, È 
22: «La dea dell'amore» 4 
di Woody Allen. Con Wo- | 
ody Allen, Mira Sorvino, 
F.. Murray Abraham, 
Olimpia Dukakis. Ultimo 
giorno. Da domani: «I lau- 
reati». 

CAPITOL. 18.30, 21.30:/ 
«Heat - La sfida» con Al 
Pacino e Robert De Niro. 

LUMIERE FICE. Ore 17; 
18.45, 20.30, 22.15: Do-® 
po «Smoke»: «Blue. in! 
the face» con Harvey Kei" 
tel, Madonna, Jim Jarmur 
sch, Lou Reed. Domani: 
«L’ussaro sul tetto». È 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Sabato of@ 
16, domenica ore 10.30 
‘etore T9.30-—Oasper”. 


PARROCCHIALI 


SAN GIOVANNI" Via 
San. Cilino7101. Sabato 
e domenica ore 17; 
19.15, 21.30 «La lettera 
scarlatta» di R. Joffè É 
con D. Moore, G. Old- 
man, R. Duvall. 

SAN GIOVANNI . Specia- 
le bambini sabato ore 
15, domenica ore: 15 | 
«Alla ricerca della valle 
incantata» di S. Spiel 


È 
berg, D. Bluth un favolo- 
so cartone animato. I 

ii 


I 
{ 
x 
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| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione concertistica 
95/96. Domani ore 
20.30, concerto del mez: 
zosoprano Teresa Ber? 
ganza, al pianoforte 
Juan Alvarez Parejo. If 
programma musiche di 
Joseph Haydn, Gioac: 1% 
chino Rossini (I parte) 7 
Jesus Guridi, Ernesto. | 
Halffter, Joaquin Rodri” 
go, Manuel de Falla (Il 
parte). Biglietti alla ca57 
sa del teatro ore 17-19; 
Di Trieste, DiscoteX 
Udine. i 

TEATRO COMUNALE - i 
Stagione di prosa | 
’95/96. Martedì 12 © / 
mercoledì 13 marzo ore 
20.30, la Cooperativa 
Argot a r.li. presenta 
«Romeo e Giulietta» di 
William Shakespeare. 
Regia di Maurizio Pani: 
ci, con Micol Pambieri, 
Massimiliano  Francio: 
sa, Bruno Armando; è 


Alessandra Costanzo; | 
Rolando Ravello. Bigliet- + 
ti alla cassa del teatro. 


Incontri jazz} 
'96. 21: Michel Petruc-1 
ciani. Domani: 18, 20; 
22: «Va' dove ti porta il 
cuore», con Virna Lisi @ 
Margherita Bui. 

VITTORIA. Chiuso per re 

Stauro, . 


PULEDRE 
NOVELLE 
00.569 
18727 


‘80 BROAD STREET, MONROVIA 150011 50 


E E e 


FATTI SENTIRE 
DALVIVO, 

L00569 18047 

pre MAE 


TRIESTE — Per comincia- 
Te, si comincia bene: col 
Servo di casa Capuleti 
che sbraita: «Il tuo pa- 

‘one non vale un cazzo 
se ha un servo come 
tel». Al che quello di ca- 
sa Montecchi si sente ai 


«Guarda che ti faccio 
rientrare dal culo quello 
che ti è uscito dalla 
bocca!y». Al raffinato 
scambio di cortesie, Wil- 
liam Shakespeare, non 
aveva.pensato, nell'origi- 
nale «Romeo e Giuliet- 
ta». Ma Giuseppe Patro- 
ni Griffi ha inteso darci 
una versione «nuova» 
della «più celebre storia 
d'amore di tutti i tem- 
pi». Il regista vuole in- 
somma convincerci che i 
due infelici innamorati, 
che la scorsa stagione 
hanno festeggiato i quat- 
trocento anni dal debut- 
to in palcoscenico, devo- 
no respirare un'aria «gio- 
vanile, spudorata, provo- 
catoria» e a tale requisi- 
to la traduzione — da lui 
Stesso approntata — ri- 
sponde. 


MUSICA 
Monfalcone: 


Louis Lortie, 
ta affidata ni 


gna per l'appunta- 
mento di domani se- 
ra, che vedrà sul pal- 
coscenico del Comu- 
nale la cantante Tere- 
sa Berganza, Mezzo- 
soprano da leggenda 
‘per l'incanto della vo- 
ce, che conserva intat- 
ta la sua freschezza 
nonostante l'ormai 


quarantennale carrie- 
ra. 

Nata a Madrid, av- 
viata agli studi dal pa- 
pà, Teresa Berganza, 
a un passo dal diplo. 
ma in pianoforte, si 
accorse di avere una 
bella voce e rivelò 
qualità stupefacenti 
nella classe della fa- 
mosa Lola Rodriguez 
‘Aragon. A 22 anni era 
già celebre, avendo 
trionfato.nella mozar- 
tana «Così fan tutte» 
al Festival di Aix-en 

Tovence, Poi Ka- 
cu la volle a Sali- 
CTS Nel ‘77 una 
«Carmen cazione di 
80 la consal Edimbur- 

Usicist, ero artista 
"i è da affida 
SerDrEtAziONe dell’in- 


e la Berta Monfalco- 

Tà meloge@Nza cante- 

5 e classiche e 

A dal © 2Scompagna- 
Piani 

lag TO 


torizzato a rispondere: . 
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TEATRO/TRIESTE 


Eppure, registrata la 
nota di autocompiaci- 
mento che è in quell'av- 
vio, l'ipotesi con cui Pa- 
troni Griffi ha diretto 
questo spettacolo non è 
peregrina. Affrontando, 
a oltre settant'anni, il 
suo primo ha espeae 
‘Patroni Griffi ha deciso 
che non doveva essere il 
destino a segnare la fine 
tragica di Romeo e Giu- 
lietta, quanto piuttosto 
un disagio generaziona- 
le: «moia di provincia, 
giovani che bighellona- 
no insoddisfatti, nullafa- 
centi e senza ideali: più 
che scopi essi cercano 
pretesti. Quelli che han- 
no più sale in testa sono 
infelici e reagiscono alla 
loro malinconia con 
sproporzionati gesti 
d'ira e con l'esercizio del 
sarcasmo, però fine a se 
o la Vero- 

e che fa da 
sfondo alla vicenda, È 

Ecco quindi chiarita 
quell'etichetta di «muo- 
Vo» con cui lo spettaco- 
0, fin dallo scorso apri- 


le, è stato presentato al 


TEATRO/ROMA 


Identificazione di una gran donna: Maria Callas 


Straordinaria prova d'attore per Rossella Falk, che veste i panni del soprano in «Master Class» all’Eliseo 


_ Sp 


Kaspar Capparoni e Laura Nardi, protagonisti del dramma. (Foto Lepera) 


pubblico. Un «Romeo e 
Giulietta» generaziona- 
le, più vicino al suo illu- 
stre remake, «West Side 
Story», che alle versioni 
delicate e romantiche 
che generalmente Oca 
i palcoscenici. . 
ing nia. intenzione 
tutto il resto s'accorda. 
Dalle tonalità energeti- 
che ed impetuose che 
reggono l'interpretazio- 
ne degli attori, fino alle 


zioni essenziali e 
Ceo della pit- 
tura scenografica di Al- 
do Terlizzi (un saliscen- 
di di grandi teloni mac- 
chiati di colore). Dall'in- 
dovinata proposta. di 
due soli brani musicali 
per i momenti più spetta- 


dica la morte di Mercu- 
zi0) fino alla scelta di un 
cast decisamente 0sse- 
quiente all'anagrafe. 
Qualcuno forse ricorda 
che Leslie Howard van- 
tava 43 anni, quando Ge- 
orge Cukor lo aveva chia- 
mato a interpretare Ro- 


ettacoli 


m'è, regala una credibili 
tà autentica al personag- 
gio. 

Sono comunque tutti 
abbastanza bravi i giova- 
ni interpreti, in gran par- 
te freschi di diploma al- 
l'accademia d'arte dram- 
matica. Protervi e ag- 

Tessivi, generosi e vio- 
lenti: fanno a cazzotti, ti- 
rano fuori bastoni e col- 
telli, colpi bassi, facce 
rotte fin dalla prima sce- 
na in jeans e canottiera 
— discreto omaggio a 
«West Side Story» — per 
ben figurare ‘infine in 
duelli dinamici e spetta- 
colosi peri quali il mae- 
stro d'arme (Sal Borgese) 
e il coreografo (Mariano 
Brancaccio) devono aver 
lavorato un' sacco. Il ri- 
sultato si vede. 

Fra le bande rissose 
dei fan dei Capuleti e dei 
Montecchi, primeggia ad 
esempio il Mercuzio di 
Max Malatesta. Beffar- 
do e ipersensibile, sbri- 


turalmente ha molta più 
esperienza, ma soprat- 
tutto ha fisico. La calza- 
maglia quattrocentesca 
— attillata come neanche 
Madonna oserebbe — lo 
sottolinea. E strappa si- 
curi consensi in platea. 
Dato che si è in tema, bi- 
SOSnRa anche denuncia- 
re l'assoluto candore del 
nudo tanto strillato dai 
media quando lo spetta- 
colo stava per debutta- 
re. Invece le luci dell'al- 
ba accarezzano pudica- 
mente i corpi dei due in- 
namorati, anche se s'im- 
magina piuttosto scomo- 
do quel soppalco su cui 
hanno passato la notte, 
e che farà poi loro da 
tomba. Lo stesso era sta- 
to adibito pure a balco- 
ne, per l'atteso «Romeo, 
Romeo, perché sei 
Romeo?», a dispetto for- 
se di chi sostiene che 
mai e poi mai Sbakeenea, 
re Ain scritto «balco- 
ne». Era semmai una «fi 


colari del COSI pae 
Ellington per.il celebre 
SR PS; Giulietta, 
Aaron Copland per il 
duello in cui Romeo ven- 


ROMA — «Master Class», di Ter- 
rence McNally, è un testo costrui- 
to con grande perizia: se fosse un 
vero e proprio monologo sarebbe 
solo l'ultima versione della «con- 
fessione» di un grande che si mo- 
stra più o meno «nudo», con la ne- 
cessità ® da parte degli spettatori 
— di una dose maggiore del solito 
di «volontaria sospensione dell'in- 
credulità» per giustificare la sua 
presenza sul palcoscenico. «Ma- 
ster Class», invece, parte da una 
struttura drammaturgica forte: 
una delle sessioni di studio e lavo- 
ro che Maria Callas tenne alla 
Juillard School Music tra il 1971 
e il 1972. Lo schema della «dezio- 
ne» permette grande libertà mat- 
tatoriale e, in questo caso, preve- 
de anche degli interlocutori con- 
creti, oltre a investire il pubblico 
— solitamente voyeur — del ruolo 
generico e indistinto di «uditori». 
Testo intelligente, quindi, giu- 
stamente premiato in America da 
trionfali successi; grande prova 
da interprete per Rossella Falk 


che, lungimirante, ha provveduto 
a importarlo in Italia (l'allestimen- 
to italiano al teatro. Eliseo coinci- 
e anche con la «prima» europea). 
Si è molto parlato dei percorsi pa- 
Talleli che hanno avvicinato la 
Callas e la Falk: oltre all'episodio 
«rosa» di un fidanzato se non ru- 

ato almeno baciato di nascosto, 
esiste il dato di comuni frequenta- 
zioni artistiche e-c'è da dire che 
‘identificazione che propone la 
Falk è totale, a parte il vezzo di 
presentarsi con una pettinatura e 
Uun-Sùardaroba ritagliati sull'ade- 
renza fotografica. 

Certo, Ja Falk non canta ma - 
da vera attrice — fa intuire che il 
canto è rimasto momentaneamen- 
te fuori della porta; manca il voca- 
lizzo, ma c'è tutto il resto: l'inter- 
pretazione, la straordinaria sensi 
bilità drammatica che la porta a 
«plasmare» le esibizioni degli stu- 
denti. E ci sono, poi, gli squarci 
nel ricordo dei propri successi, 
quando — sull'onda della musica — 
si aprono le pareti della classe- 


(ASINO 


Rocca travolge pure il Milan E) 


fiato e restio al morso, 
meo al cinema? Laura f giovanotto ha il piglio 
Nardi non avrà i 14 anni i 
attribuiti da Shakespea- 
re a Giulietta, però così 
esile e così canarina co- 


di un Lavia giovane e 
qua e là riesce a rubare 
la scena al Romeo di Ka- ne. 
spar Capparoni, che na- 


nestra». Ma si sa: anche 
una versione «spudora- 
ta» qualcosina deve pur 
concedere alla tradizio- 


Roberto Canziani 


contenitore (scena di Paolo Tom- 
masi) a rivelare fondali che allu- 
dono a palcoscenici e scenari fa- 
mosi e diventano anche lo sfondo 
di lancinanti brani di vita priva- 
ta. 

La dimensione pedagogica e 
quella del ricordo sono tra i mo- 
menti migliori e più veri del testo, 
mentre i tic ei vezzi da grande di- 
va rappresentano la parte più ov- 
via e aneddotica. Ma su questi la 
Falk glissa con humour, in accor- 
do con la regia (apparentemente) 
poco invasiva di Patrick Guinand, 
Ottimo è il contraltare degli inter- 
locutori, tutti provenienti dal 
mondo musicale, ma perfettamen- 
te in grado di recitare se stessi: 
Luigi De Santis è il pianista, Sil- 
via Russo e Federica Bragaglia i 
soprani (la prima di temperamen- 
to drammatico) e Giuseppe Aulet- 
ta il giovane tenorino. . 

Grande. partecipazione tra il 
pubblico e consenso senza riser- 
ve. 

Chiara Vatteroni 


I FILM 


Ennesimo successo per il serial di Raidue, ma amarezza di Proietti 


ROMA — «Rocca batte Milan 12 a 
5: sembra una partita di pallacane- 
stro»: è il primo commento di Gigi 
Proietti ‘all'ennesimo successo 
d'ascolto del o Rocca: 
data in onda martedì su Raidue, 
ta Penultima puntata della serie 
a Sconfitto anche il calcio euro- 
39U1t2 milioni 305 mila («share» 
(18.99) Contro i 5 milioni 735 maila 
Lore llan-Bordeaux su Ita- 
di sìz6,1.4 milioni 087 mila (13.28) 
ommentga- Roma su Raiuno. 
‘Ando i risultati, Proiet- 
Der gli attagaSCherato l'amarezza 
Sto Roccap: abiti dal «Mare- 
ed è {e mai manca una 
detto «prima qi'nPo di bilanci» ha 
ganizzare un ingartedì voglio or- 
pa e dare la mia valto onlacLani 
è stato, Sio; 
Ce ‘un vero fc È Se Selo 
costume. Fra una Bee enomenò di 
le che oggi sembrano prana, quel- 
vaci, come Antonio Re urette Coi 
Lannutti, diventeranno Sì 0 Elio 
sfumate e opache, Gi si Polto più 
solo di Rocca». Ticorderà 


Proietti sottolinea, però, di «esse- 
re rimasto stupito per il modo, ma- 
lizioso, in cui giornali hanno trat- 
tato la notizia dell'indagine 
dell'Antitrust: c' era la mia foto e 
accanto la parola ”indagato”. Nean- 
che fosse un'indagine del pool Ma- 
ni pulite». 

Sul risultato d' ascolto del «Ma- 
resciallo Rocca», Proietti ha detto: 
«Mi aspettavo una flessione per 
via del calcio: invece la “fiction” di 
qualità è più forte anche del Milan 
e della mia Roma». 

Proietti è poi tornato all'attacco 
di «Striscia»: «Credo che ci sia fa- 
me di qualità da parte del pubbli- 
co e la stessa qualità io la vorrei 
anche da chi dice di fare satira, Al 
tempo dei greci e dei romani la sa- 
tira era poesia, oggi non mi sem- 
bra più così». 

Confermando il suo proposito di 
querelare Elio Lannutti, Proietti 
ha aggiunto: «Ora voglio godermi 
il successo e festeggiare, a maggio, 
i 20 anni del mio spettacolo "A me 
gli occhi please”, che riporterò al 


Intanto l'Adusbef, associazione 
difesa consumatori utenti, ha que- 
relato Gigi Proietti per diffamazio- 
ne. Lo ha annunciato in un comu- 
nicato Elio Lannutti, presidente 
dell'Associazione che ha denuncia- 
to all'Antitrust per «pubblicità oc- 
culta», il serial televisivo «Il mare- 
sciallo Rocca», di cui Proietti è pro- 
tagonista. IRSA 

«Poichè il signor Proietti insiste 
in una diffamazione continuata e 
aggravata a mezzo stampa» spiega 
la nota di Lannutti «ieri con l'ap- 
pellativo di “sciacallaggio”, oggi 
con quello di “sedicente 
associazione”, ho dato mandato ai 
miei avvocati di presentare in se- 
de legale una querela per diffama- 
zione e di depositare nel contem- 
po, in sede civile, una richiesta di 
risarcimento danni pari a 5 miliar- 
di di lire». 

I 5 miliardi, spiega ancora Lan- 
nutti, «saranno sufficienti per fi 
nanziare un “Osservatorio su pub- 
blicità e comunicazione’ di 


Teatro Olimpico di Roma». massa”), 
MUSICA: LUTTO 


Minni 
WASHINGTON — La 
music piange la perdita deltuY 
gioiello più amato: Mi È puo 
arl, la donna che per mezzo La 
colo ha incarnato l'umorismo 
popolare del Sud, è morta mar. 
tedì a 83 anni d'età per le com. 
plicazioni di una trombosi, 
Minnie Pearl, il cui vero nome 
era Sarah Ophelia Colley Cannon, 
era stata per anni la stella più 
amata del Grand Ole Opry, il festi- 
val permanente della musica 
country a Nashville (Tennessee). 
La sua popolarità era andata co- 
munque ben oltre i confini della 
musica country, grazie al perso- 
naggio di Minnie Pearl, una sim- 
Patica contadina perennemente 
col cappellino di paglia da cui pen- 


ava Broadwa 


deva ancora il cartellino del prez- 
zo: un dollaro e 98 centesimi. Il 
Bersonaggio aveva preso possesso 
Si attrice, diventata per tutti 
GRESO Pearl, il nome di scena 


‘alle la donna ha mantenuto fino 


199] SUe. ultime esibizioni nel 
mettag ima che una trombosi 
«Sos® fine alla sua carriera. Ù 
a favo Broadway, sono fini 
rice 5 ville», amava ripetere 
lag eDtrava ogni volta in 
6 So il suo caratteristico 
RE qui, OMO così contenta di 

ata hi i 
Tennessee 12 In un paesino del 
studiato interpretie Pearl aveva 
to. «Sognavo Stazione e ballet- 

7 ica attrice 
drammatica», digg te lati 


Ceva, a- 
to un personaggio € TRE si 


y, finì a Nashville 


to a una donna dell'Alabama che 
vedeva periodicamente, a portar- 
la al successo. pri. 

L'attrice si era esibita alla Car- 
negie Hall di New York e alla Con- 
stitution Hall di Washington. Ne- 
gli anni ‘50 era apparsa in diversi 
spettacoli insieme a Elvis Presley 
e si era esibita in numerose sale 
di Las Vegas. Nonostante le sue li- 
mitate capacità vocali, era stata 
accolta nel 1975 nella Country 
Music Hall of Fame, il museo dei 
grandi del country. Uno dei suoi 
dischi (Giddyup - Go Answer) era 
finito comunque ai primi dieci po- 
sti delle classifiche americane. 

L'artista aveva compiuto anche 
numerose tournée all'estero e of- 
ferto spettacoli alle truppe ameri: 
cane in patria e all'estero. 


Stasera nessuna delle reti Rai dà spazio al cinema al- 
meno fino a tarda ora. Rimangono così solo quattro i 
film da segnalare, tutte sulle reti private. 

«Il nome della rosa» (1986) di Jean-Jacques An- 
naud (Tmc, ore 20.30). Il regista francese, specializ- 
zato in colossal con velleità d'autore affronta il ro- 
manzo di Umberto Eco privilegiando i fatti, trala- 
sciando le opinioni, facendosi forte del carisma di Se- 
an Connery. Questi è il monaco francescano Gugliel: 
mo da Baskerville, detective con uso di filosofia 
nell'Italia del 1327. Toccherà a lui risolvere una se- 
rie di delitti opponendo il raziocinio al fideismo 
dell'inquisitore Murray «Abraham. L'assistente (una 
specie di dott. Wazzon) è Christian Slater. 

«Agnese di Dio» (1985) di Norman Jewison (Rete- 

attro, ore 23.05). Una psichiatra studia la persona- 
Tità di una giovane suora che ha partorito un figlio e 
poi lo ha ucciso. Un giallo in convento per Jane Fon- 
da, Ann Bancroft e Mag Tilly. PR i 

«Il conte Max» (1991) di e con Christian De Sica 
(Italia 1, ore 20.30). Quasi un seguito del celebre 
«Conte Max» di De Sica padre ambientato a Parigi. 
Con Ornella Muti, Galeazzo Benti e Anita EEOaE: 

«Clarence, la vita è sempre meravig nasa» 
(1990) di Eric Till (Canale 5, ore 20.40). L Seno Dia 
sticcione Clarence salva dal fallimento una piccola 
casa di computer. Con Robert Carradine. 


Retequattro, ore 1.10 
Woody Allen intervistato a «Ciak» 
i i ti i Woody Allen, 

iak» si apre oggi con un'intervista a , 
o È Nena da Alice Werblgwz De a 
ta prevede anche un incontro con Julia ie e 
Emma Thompson e un servizio con Saro lo- 
gnazzi e Alessandro Gassman, interpreti K n omini 
senza donne», il film che verrà distribuito domani 
nelle sale cinematografiche. 


Raiuno, ore 0.30 È 
Alba Parietti si racconta a «Taglio basso» 

jetti si racconta ad Antonio Spinosa oggi a 
a La Parietti parlerà del suo libro «Uo- 
co sl del suo rapporto con l'altro sesso, con le don- 
ne, con gli italiani in genere e con se stessa. 


Raiuno, ore 22.55 

Speciale «Italia sera», dopo un anno 

«Italia sera», il rotocalco condotto da Paolo Di Gian- 
natonio, festeggia il suo primo anno insieme con Gi- 
gi Proietti, Renzo ‘Arbore, Sabrina Ferilli e Wendy 
Windham con una puntata speciale, alla quale inter- 
verranno anche Vincenzo Mollica e Lilli Gruber. 


TELECOMANDO 


Quell’esile Giulietta canarina |Pronto soccorso 


Assieme a un impetuoso Romeo nella «nuova», spudorata versione di Giuseppe Patroni Griffi 


Magari li avessimo da 
noi, i medici del pron- 
to soccorso dell'Univer- 
sity Chicago Hospital 
nella serie «E.R. - Me- 
dici in prima linea», il 
giovedì su Raidue (0g- 
gi va in onda l’episo- 
dio intitolato «La giu- 
stizia»), che si avvia al- 
la conclusione. Santi 
sono, i medici! E 
l'ospedale? Da amma- 
larsi apposta. Un 
aspetto divertente è 
che in America il tele- 
film intende illustrare 
una limitatezza di 
mezzi e di forze rispet- 
to alle necessità, non 
senza alludere ai pro- 
getti clintoniani per 
un fondo sanitario na- 
zionale, mentre in Ita- 
lia rischia di venire in- 
teso nel senso opposto: 
quanto sono fortunati 
gli americani... 

‘ Ha avuto un merita- 
to successo questa ec- 
cellente serie che, nel 
raccontare la convul- 
sa attività dell'Emer- 
gency Room e la vita 
quotidiana di chi vi 
opera, mostra tutta la 
capacità americana di 
mettere in scena carat- 
terizzazioni vive ed ef- 
ficaci. «E.R.», che è 
prodotto da Steven 
Suiclica; si raccoman- 

la per un gran bel rit- 
mo, fatto di momenti 
distesi e brusche acce- 
lerazioni. L'impianto 
tradizionale è rinnova- 
to da un robusto reali- 
smo, @ volte anche 
«shocking»: in questo 
ospedale il sangue è 
sangue, e i dettagli im- 
pressionanti, se non 
vengono esibiti, non 
sono neppure censura- 
ti. Anche il dialogo è 
credibile: ‘nonostante 
una certa adesione al- 
la «political correct- 
ness» televisiva, il tele- 
film non chiude la por- 
ta al cinismo. verbale 
che in questo lavoro 
rappresenta la neces- 
saria valvola di sfogo: 
«uno che se ne va sen- 
za pagare» è un pa- 
ziente morto, e la sigla 
N.M.F., da «nonnetto 
mezzo fuso», sta per la 
demenza senile... 

«E.R.» ha una forte 
valenza didattica: Sot- 
tolinea la necessità 
del casco per chi va in 
moto, incoraggia la do- 
nazione degli organi, 
ammonisce sul fumo, 
mostra le tragiche con- 
seguenze di una sbron- 
za fra minorenni, fa 


di medici-santi 


Il Piccolo 


toccare «de visu» la 
violenza giovanile 
(quanti giovanissimi o 
bambini abbiamo visto 
arrivare all'Emergen- 
cy Room con una pal- 
lottola in corpo!) ha 
presentato giovedì 
scorso il caso ammoni- 
tore di una ragazza 
che si trova a partorire 
dopo essersi «fatta» di 
cocaina; eppure l'ele- 
mento didattico entra 
con naturalezza e qua- 
si non si sente, perché 
non viene affidato a 
bei discorsi paterni, co- 
me usa da noi, ma 
emerge attraverso casi 
esemplari e insieme re- 
alistici. 

La struttura corale 
del racconto (ecco 
un'altra capacità invi- 
diabile della fiction tv 
americana) rende pos- 
sibile una bella serie 
di quadretti. Sono sem- 
plici vignette, come la 
comitiva di turisti te- 
deschi sofferenti per 
un avvelenamento da 
cibo che non trascura- 
no di salutare educata- 
mente in coro con vo- 
ce rotta: «Guten Mor- 
gen, Herr Doktor», op- 
pure possono dilatarsi 
fino a fornire uno dei 
fili principali nella va- 
Tiegata tessitura del- 
l'episodio. Di tanti che 

ueste settimane ci 

anno. fatto scorrere 
sotto gli occhi, molti re- 
stano scolpiti nella me- 
moria: quello, bellissi- 
mo, della vecchia can- 
tante colpita da amne- 
sia e depressione; il 
racconto straziante 
dell'uomo d'affari che 
muore d'infarto cer- 
cando di non cedere 
alla disperazione; o la 
storia, giovedì scorso, 
dell'uomo con la ma- 
nia dei colori con la 
sua conclusione quie- 
tamente tragica. O, 
meno triste, il buffo 
raccontino boccacce- 
sco del sadomasochi- 
sta ricoverato per in- 
farto ancora ammanet- 
tato all'amante nuda 
(boccaccesco, sì, ma 
con un severo rovescia- 
mento di prospettiva fi- 
nale). 

E un vero peccato 
che Raidue, mentre ha 
fornito un ottimo dop- 
Piaggio, trascuri gli in- 
terpreti spesso ottimi 
di queste figure di pas- 
saggio omettendo i 
«credits» dei singoli 
episodi. 

Giorgio Placereani 


Giallo in convento 


Jane Fonda e Ann Bancroft su Retequattro 


Jane Fonda in una scena del film «Agnese di Dio» 
Norman Jewison, in onda oggi su Retequattro. 


TV /NOVITA? 


Gabriella Carlucci anche autrice 
Inuno speciale per Retequattro 


MILANO — Gabriella 
Carlucci condurrà su 
Retequattro uno specia- 
le intitolato «Piccolo 


grande amore», di cui è 
anche coautrice. Lo ha 
annunciato la stessa 


presentatrice ieri alla 
conferenza Stampa di 
«W la donna ‘96) (in on- 
da oggi, alle 20.30, su 
Retequattro), precisan- 
do che la puntata an- 
drà in onda l'11 aprile 
in prima serata. 

«Sarà una trasmissio- 
ne senza studio - ha 
detto la Carlucci -, ba- 
sata soprattutto su con- 
tributi esterni, Protago- 


isti saranno personag- 
gi famosi che rievoche- 
ranno la loro adolescen- 
za attraverso fotogra- 
fie, oggetti, racconti». 

Per ora si tratterà di 
una puntata unica, «Se 
andra bene si realizze- 
rà una serie di puntate 
- ha spiegato -. Anzi, 
dovrà andare benissi- 
mo, altrimenti non se 
ne farà nulla. Ecco per- 
chè dico che le donne 
non hanno raggiunto 
ancora la parità. Devo- 
no sempre dimostrare 
di essere più brave. Ci 
ho messo sei mesi per- 
chè il programma ve- 
nisse accettato». 


Il Piccolo 
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inanziamento: 36 mesì. Importo rata mensile: L. 96.900. T.A.N.: 10,07%. T.A.E.G.: 13,15%. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L. 100.000. Le offerte sono valide fino al 31 marzo 1996 e non sono cumulabili fra loro o con altre eventualmente in corso. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel.fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4ff, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportelio viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala _ 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; ‘TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è Soia 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. 


offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica con esperienza per 5 
ore tutti i giorni escluse dome- 
niche zona Besenghi. Tel. al 
304631 stipendio adeguato. 
(A2517) 


richieste 


GOVERNANTE pratica anzia- 
ni lunga esperienza fissa offre- 
si da lunedì a venerdì. Refe- 
renze tel. 381995 ore pasti. 
(02686) 

IMPIEGATA ufficio esperien- 
za pluriennale settore com- 
mercio offresi anche per altro 
lavoro. purché serio. Tel. 
040/765367. (A2658) 
LITOGRAFO esperienza ven- 
tennaie vaglia proposte di la- 
voro. Tel. 040/577861 - 
040/54470. (A2566) 
VENTIDUENNE motorizzata 
offresi per fattorino anche 
mezza giornata. Telefonare 
040/942532 ore pasti. 


offerte 


AGENZIA Immobiliare cerca 
collaboratori attività acquisizio- 
ne vendita preferibilmente già 
mediatori oppure ragionieri ot- 
timo trattamento massima ri- 
servatezza. Scrivere a Casset- 
ta n. 9/P Publied 34100 Trie- 
‘ste. (A2547) 

AGENZIA  moda/spettacolo 
cerca ragazzi/e per sfilate, 
spots pubblicitari, fotoroman- 
zi, servizi fotografici, video mu- 
sicali, cinema, televisione. For- 
mazione professionale per ine- 
spetti tel. 1678/47087. (GOO) 
AUTORADIO antifurti installa- 
tore esperto cercasi. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 30/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A2525) 

AZIENDA cerca 3 ex addetti 
volantinaggio-distribuzione 
per attività di sondaggi a sco- 
po pubblicitario. Compenso 
orientativo L. 1.300.000 men- 
sili. Minimo garantito L. 
700.000. Telefonare per ap- 
puntamento 040/3864557. 
(A2562) 

AZIENDA locale ricerca per 


assunzione — collaborazione 
diplomato/a con esperienza 
quinquennale conoscenza in- 
glese vendita marketing servi- 
zi, computer Winword Excel 
Lotus uso posta elettronica. 
Dettagliare curriculum a Cas- 
setta n. 4/P Publied 34100 Tri- 


«este. (A2541) 


CASA di riposo centrale, nuo- 
Va apertura, ricerca personale 
referenziato con esperienza. 
Inviare curriculum a cassetta 
n. 29/N Pubblied 34100 Trie- 
ste. (A00) 

CERCASI ausiliario di 
bordo/marinaio per motorsai- 
ler privato (25 mt) zona Argen- 
tario e Mediterraneo. Si richie- 
de: capacità di conduzione 
dell'imbarcazione,: qualificata 
e documentabile esperienza 
di navigazione medio/lungo 
raggio su yacht per diporto, 
conoscenza inglese, titolo di 
studio superiore, preferenzia- 
le possesso patente da dipor- 
to, esperienza subacquea e 
cucina di bordo. Sono requisiti 
essenziali: presenza, discre- 
zione e abitudine alla gestio- 
ne degli ospiti di bordo. Invia- 
re curriculum vitae dettagliato 
alla casella postale n. 4192 di 
Roma Appio. (G416) 
CERCASI per salone in Trie- 
ste apprendista parrucchiera 
pratica. Tel. ore pasti 
040/412301. (A2424) 
CERCASI personale per assi- 
stenza domiciliare anziani. 
Scrivere a Cassetta n. 7/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2543) 


« DIPLOMATEI/I laureate/i sele- 


zioniamo per Friuli-Venezia 
Giulia per avviamento profes- 
sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitaziorie re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico o accompagnatrice 
turistica. Telefonare 
040/8390039. (Gpd) 
DIPLOMATE!/ laureate/i sele- 
zioniamo per Friuli-Venezia 
Giulia per avviamento profes- 
sionale agenzie viaggi turismo 
tramite training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale agente viaggi, diretto- 
re tecnico o accompagnatrice 
turistica. Telefonare 
0432/505825. (GOO) 
GORIZIA cercansi collabora- 
tori per Telemarketing telefo- 
nare allo 0481/30592 dalle 16 
alle 20. (DOO) 

IMPRESA di pulizie cerca 
operai/e con provata esperien- 
za nel settore delle pulizie in- 
dustriali zona di lavoro Gorizia 
e Cormons, S. Giovanni al Na- 
fisone e Manzano. Telefonare 
allo 0432/690497 dalle 14 alle 
16. (G2124) 

REPONSABILE logistica con 
pluriennale. esperienza movi- 
mentazione interna merci, cer- 
casi per importante azienda. 
Sede di lavoro Trieste. Tel. 
030/2426067. (GBS) 
SELEZIONIAMO 3 amboses- 
si età compresa 25-55 per 


apertura sedi commerciali. 
Tel. per appuntamento 
12.30-13.30 0481/901498. 
(C176) 


SELEZIONIAMO signore/ine 
25/45 anni per lavoro consu- 
lenza estetica. Richiedesi 


PIAGGIO 


aspetto curato offresi guada- 
gno superiore alla media lavo- 
ro continuativo non necessa- 
ria esperienza. Tel. 
040/811685 dalle 9.30 alle 
17.30 sabato. (A2107) 
SOCIETA’ internazionale ri- 
cerca personale per attività di 
training in Italia ed estero set- 
tore siderurgico per periodi 
quattro/sei settimane cono- 
scenza inglese. Dettagliare 
curriculum a Cassetta n. 5/P 
Publied 34100 Trieste. 
(A2541) 

SOCIETA’ operante nell'im- 
piantistica industriale ricerca 
per attività estero tecnici mec- 
canici (anche macchinisti na- 
vali) da impiegare per montag- 
gio, commissioning e manu- 
tenzione di turbo gas, turbo 
vapore, compressori centrifu- 


ghi e alternativi. Requisito indi-” 


spensabile discreta conoscen- 
za della lingua inglese. Pre- 
ghiamo inviare curricula detta- 
gliati a Incoservice, via Vene- 
zia n. 195, 48100 Parma. 
(G874) 

SOCIETA? ricerca per collabo- 
razione anche pensionati 
esperienza manualistica setto- 


re meccanico siderurgico. Det-, 


tagliare curriculum a Cassetta 
n. 6/P Publied 34100 Trieste. 
(A2541) 

STUDIO tecnico cerca dise- 
gnatore meccanico esperien- 
za cad scopo collaborazione. 
Telefonare ore ufficio 
0481/531088. (B00) 


GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma. 3 (primo piano). 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto, tel. 
040/566355. (A2643) 
PASSAT 1800 familiare. Polo 
1992. Golf 1300 5 porte 1989. 
Autocaf, Forti 4/1. 
040/828655. (A099) 

VENDO Audi Coupé 2.0E, an- 
no ‘93, full optional, km 


21.500 effettivi, perfetta. Tel. 
413820. (A2492) 

VW camioncino 1900 ecodie- 
sel 1992, 32.000 km, furgone 
Mercedes 310 1992 ecodie- 
sel. Autocar Forti 4/1 
040/828655. (A099) 


richieste d’affitto 


IN AFFITTO NOSTRI CLIEN- 
TI CERCANO ALLOGGI-CA- 
SETTE NESSUNA SPESA 
PROPRIETARI SPAZIOCA- 


SA 040/369950. (A099/18) 
URGENTEMENTE in affitto 
cercasi vano fronte strada o 
stanza zona Roiano . tel. 
251126 ore pasti. (A2548) 


ANCAP Spa Porcellana-Som- 
macampagna (Verona) cerca 
agenti o importatori per Slove- 
nia e Croazia. Produciamo 
porcellana dura 1400° sia per 
Uso domestico, sia per uso 
alberghiero/ristorazione. Inter- 
pellateci. Fax 045/5154985, tel. 
045/515088. (GPD) 
CERCASI giovane agente an- 
che inesperto ma molto dina- 
mico a cui affidare dopo ade- 
guata istruzione, zona con 
portafoglio clienti consolidato. 
Telefonare 02/55015295. 
(AMIOO) ; 
RUBINETTERIA idrosanitaria 
importanza nazionale cerca 
rappresentanti introdotti: instal- 
latori rivenditori progettisti. 
Scrivere dettagliatamente refe- 
renze a: Giampieri via Pastro 
20 20161 Milano. (G258449) 


VERCHI Franco e Marialieta 
acquistano mobili, soprammo- 
bili antichi, pizzi, libri, eventual 
mente sgomberando. Restau- 
ro mobili telefonare 305709. 
(A2548) 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili oggetti libri quadri 


di qualsiasi genere tel. 


040/412201-382752. (A2754) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO COMMERGIA- 
LE cucina abitabile bistanze, 
stanzetta, bagno, balconi, ter- 
moautonomo. S. GIUSTO cu- 
cina, ampia zona giorno, notte 
bagno nuovo 650.000. ROS- 
SETTI soggiorno, cucina, ma- 
trimoniale, bagno arredato otti- 
mo 650.000. CONTI locale 
d'affari vetrina’ servizio 
600.000 040/351359. (A2753) 
IN zona ospedale militare affit- 
tasi appartamento prestigioso 
completamente e lussuosa- 
mente arredato circa 200 mq. 
Telefonare dalle 16 alle 18.30 
al 631338. (A2503) 

SISTIANA affittasi apparta- 
menti uso ufficio 1.0 piano otti- 
ma posizione ADRIA 
0481/413150. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994 - 424186. (GPd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
A Lugano Svizzera finanzia 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G099666) 

ABBIGLIAMENTO p.zza Gol- 
doni con grandi vetrine 100 
mq, affitto decennale. No ven- 
dita muri cedesi con licenza 
senza inventario. Scrivere a 


fi STUDIO BENCO 


4 MILIONI 


in 18 mesi 
A INTEREssi ZERO {21 


Fino al 31 marzo su Free, NRG, NTT, Zip e Typhoon 50 cc, interessantissime 
opportunità di finanziamento, con rate mensili a partire da 96.900 lire. 
Scoprite quella che fa al caso vostro consultando le due tabelle. 


GON USATO DA RESTITUIRE 


(12 


interessi 0% 


o p pure 


mesi 


interessi 7% 
(0) 


o p pure 


36 | 


CINMETICISISI 10 % 


VENDITA PIAGGIO E GILERA 


cassetta N. 10/P_ Publied 
34100 Trieste. 

ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 


operazione. 049/8710657. 
(GPD) 
FINANZIAMENTI tutte catego- 


rie qualsiasi importo mutui li- 
quidità fiduciari cessione V ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G258443) 


040/630992 


GORIZIA cedesi lavanderia 
pulitura a secco o vendesi 
macchinari. 040/820871. 
(A2473) 


MONFALCONE cedesi attivi 
tà pizzeria-trattoria ampio loca- 
le ADRIA 0481/413150. 
MONFALCONE centro cede- 
si avviata attività pizzeria al ta- 
glio. Ottimo fatturato. ADRIA 
0481/413150. 
MONFALCONE centro cede- 
si avviata attività pizzeria al ta- 
glio. Ottimo fatturato ADRIA 
0481/413150. (C00) 
NAUTICA per anzianità 
cedo/ritiro inventario, licenza: 
motori marini, imbarcazioni, ri- 
cambi, accessori, abbiglia- 
mento, pesca. 040/208484 
orario negozio. (C0205) 


acquisti 


CERCO urgentemente appar- 
tamento doppia entrata oppu- 
re con stanza indipendente. 
Scrivere a Cassetta n. 8/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2544) 
FARO 040/639639 apparta- 
‘mento con terrazza abitabile 
panoramica salone tre came- 
re cucina doppi servizi. Dispo- 
nibilità 400/600 milioni. 
FARO 040/639639 apparta- 
mento periferico nel verde 
soggiorno due camere cucina 
parcheggio. Disponibilità. 200 
milioni. 
FARO 040/6396339 villa signo- 
rile panoramica ampia metra- 
tura con giardino Gretta, Bar- 
cola, Grignano. Nessun limite 
di prezzo. Massima discrezio- 
ne se richiesta. 
IN ACQUISTO  NOSTR! 
CLIENTI COMPERANO AT 
PARTAMENTI-CASETTE CE 
CHE. DA RISTRUTTURARE 
SPAZIOCASA (040/369960. 
2099/21 7 
URGENTE! (Cerchiamo Per 
selezionati clienti Soggiorno, 
cucina, una-due camere, ba- 
gno. Zona Fiera, Rozzol, San 
Giovanni. Pagamento rapido. 
Cuzzot 0040/636128. 
—=—=—onr 


vendite 


APPARTAMENTO. signorile 
via Belpoggio piano IIl splendi- 
da vista sul golfo. Ottimo inve- 
stimento vendesi no perditem- 


po. Tel ore ufficio 


051/239916. 


FARO 040/639639 Besenghi 


. Villino d'epoca indipendente 


su due livelli composto da sog- 
giorno cucina studio tre came- 
re servizi balcone ampio scan- 
finato box auto giardino recin- 
tato di 400 mq scorcio mare 
710.000.000. 

FARO 040/639639 Gretta ca- 
sa accostata su tre livelli con 
piccolo giardino di proprietà vi- 
sta mare meravigliosa soggior- 
no con caminetto cucina dop- 
pi servizi al piano terra tre ca- 
mere al primo piano tre stan- 
ze mansardate al secondo pia- 
no cortiletto sul retro 
600.000.000. 

FARO 040/639639 Grignano 
recente appartamento su due 
livelli cen giardino privato sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazza salone in ta- 
vema con caminetto cantina 
posto auto in parco condomi- 
niale 395.000.000. Possibilità 
box auto 40.000.000. 

FARO 040/639639 piazza Fo- 
raggi (adiacenze) ottimo ap- 
partamento in recente palazzi- 
na due stanze cucina bagno 
balcone soffitta secondo pia- 
no due ascensori riscaldamen- 
to e acqua calda centralizzati 
tenda da sole a comando elet- 
trico solo 105.000.000. 

FARO 040/639639 Residen- 
za "Le Pancogole”. Apparta- 
menti in costruzione con giar- 
dino. privato termoautonomi 
possibilità taverne posti auto 
coperti. Ultima disponibilità. 
FARO 040/6396839 S. Giaco- 
mo appartamentino ristruttura- 
to e completamente ammobi- 
liato termoautonomo cucina 
camera camerino servizio con 


doccia luminoso solo 
78.000.000. 
FARO 040/639639 Severo a” 


golo Marconi locale fronte. di 
da con intenso passagg!? 
mq 5 fori 78.000.000. o 
GORIZIA bilocale 60 ma libe- 
ro maggio condominio signori 
le pressi stazione privato ven- 
de privato. Tel. 
0481/523029. (800) 
GORIZIA località Piuma allog- 
gio in bifamiliare entrata indi- 
pendente oltre 1000 mq di 
giardino privato 2 letto doppi 
servizi taverna 240.000.000: 
ADRIA 0481/414150, (C00) 
GORIZIA Ultimo appartamen- 
to primoingresso ottime rifinitu- 
re în palazzina di 5 alloggi 


GORIZIA vicinanze villa re- 
cente soggiorno cucina 2 ca- 
mere 2 bagni cantina. Elletre 
0481/33362. (B00) 
GRADISCA d'Isonzo apparta- 
menti primoingresso in palaz- 
zina di 6 alloggi con entrata in- 
dipendente e giardino privato 
possibilità. 1-2 letto ADRIA 
0481/413150. 
MINIAPPARTAMENTI ristrut- 
turati autometano, giardino 
vende. direttamente impresa 


zona Gretta. Tel. 
040/7606445, (A2474) 
MONFALCONE centro ottimo 
appartamento 8.0 piano 3 let- 
to doppi servizi garage 
220.000.000 ADRIA 
0481/413150. 


OPICINA unità in prestigiosa 
bifamiliare privato vende. Scri- 
vere a Cassetta n. 3/P_Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2539) 
PRIVATO vende inintermedia- 
ri Santa Croce recentissima 
villetta con giardino 
535.000.000. Telefonare po- 
meriggio —0368/3385755. 
(A099) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze l.go Papa Giovanni ap- 
partamento in buone condizio- 
ni in stabile trentennale con 
ascensore composto da cuci" 
na abitabile 2 camere matt” 
moniali bagno 2 poggioli canti- 
na 178.500.000, (A099) 
RABINO 040/3685686 adia- 
cenze v. Rossetti apPartamen- 
to libero in BUONE Condizioni 
composto da Cucinotto sog- 
giorno ampie Camere bagno 
cantina 180.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566. libero 
‘ad. D'Annunzio appartamento 
e Completamente arredato 
con mobilio nuovo composto 
da cucina abitabile soggiorno 
camera matrimoniale bagno 2 
Poggioli ripostiglio 
126.000.000. (A099) 

RABINO 040/3868566 libero 
Campo Marzio appartamento 
in buone condizioni con vista 
mare composto da cucina abi- 
tabile soggiorno camera matri- 
moniale cameretta bagno sof- 
fitta riscaldamento autonomo 
164.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Rotonda del Boschetto appar- 
tamento in perfette condizioni 
composto da ‘cucinotto sog- 
giorno tinello camera matrimo- 
niale bagno poggiolo 
123.000.000, (A099) Si 
RABINO 040/368566 libero v. 


200.000.000 ADRIA 
0481/413150, Benussi bellissimo apparta- 
— 


NEGLI ANNUNCI 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


IL PICCOLO 
De Li Phi Elall 


TRIESTE Pizza Un 7, leon (00) 668-0704678 FA (040 6006 | 


ECONOMICI DE 


1678-69040 


mento composto da quell 
abitabile. soggiorno camel. 
matrimoniale: cameretta 1° 
gno — poggiolo 
148.000.000. (A099) v 
RABINO 040/368566 libef® 
F. Severo appartamento 
;inotto jorno ei 
filrimoniaii cameretta bath 
Poggiolo soffitta 120.000: 
(A099) ?1 


RABINO 040/988566 libail 
Pitacco appartamento pel 
to.-in palazzina immersa ff 
verde vista mare con cuci! 
abitabile soggiorno 2 camel 
matrimoniali bagno 2 poggi! 

cantina posto macchina giall 
no condominia? 
200.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 libero? 
S. Francesco appartamell. —( 
centrale in stabile signo’ 
composto da grande salone 
camere cucina abitabile dop 
servizi veranda canti 
270.000.000. (A099) | 
RABINO 040/368566. lib? 
zona S. Luigi appartamelti 
perfetto in stabile recente 
Vista mare e ascensore coll 
posto da cucinà abitabile 2 
mere matrimoniali bagno 
giolo cantina 225.000. 
(A099) Î 
RABINO 040/368566 occa 


stabile recente piano alto 
‘ascensore composto da oUÈ 
na abitabile soggiorno cali. 
ra matrimoniale cameretta dî 
gno. ripostiglio 138,000.00 
(A099) 

RONCHI dei Legionari inte!” 
bifamilaire su 2 livelli 700 Dr, 
di giardino privato: ADRIA. 

/ 10%) 

SAGRADO ultimo apparta; 
mento primoingresso | piani 
1 camera terrazzo possibi 
posto auto 115.000.00 
ADRIA 0481/413150. (C00)., 
VILLA grande altopiano 22 
residenziale ville soluzioni 
rie anche 5 stanze. Di 
mente impresa 040/351 
(A2565) 4 
ZONA tribunale in bel pala 
tranquillo appartamento all 
timo piano con ascensore #7 
pia metratura. scorcio mal 
RIVIERA 040/224426. 


E ENT Na n ci nr ii de SR n na 


laureata/diplomata, 
‘amante casa, desiderosa 
le, libera impegni. Di 
soggiornare prevalente! 
hinterland Taormina. Mi 
ma. riservatezza. Sci 
C.P. Santa Teresa Rita 9! 
(Me). (GMI) 


MALIKA . cartomante. sd 
consiglia toglie malocchi 4h 
tività fa che il vostro di h A 
torni in 48 ore e tutto 0 

che si tratti di magia biso 
rossa. Telef. 0336! 


